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Il rischio 
del separatismo 
MARIO TRONTI 

L a sirena separatista non seduce t;l, il.iliani il 
settanta per conio dei cittadini rifiuta I idea 
di un paese spaccato in tre Cosi Repubblt 
cadi ieri riassumeva i risultati di un sondai-

^ _ _ _ qio affidato alla Dovi su un campione di 
I008 persone L'idea delle tre Repubbliche 

del Nord del Sud e del Centro e sbagliata per settanta cit
tadini su cento, è tjiusta per sedici su cento mentre qua! 
lordici su cento non hanno un'opinione in proposito Let
to cosi, sembra un risultato rassicurante In realtà nelle 
pieghe delle risposte ad altre domande, emergono molai 
di preoccupazione 

Intanto i favorevoli ad una prospettica separatista sai 
gono nel Nord al 23 percento Poi riguardo alle previsio
ni per il tuturo, tra dieci anni solo5(>su 100 vedono rinco
ra un'Italia unita il 2G per cento la vedono divisa E sui 
problemi che contano i\ persone su cento (47 al Nord) 
sono convinte che lo sviluppo economico della loro re
gione avrebbe solo da guadagnare dalla divisione del 
paese quasiun terzo t,43 percento al Nord) es icuroche 
ci sarebbero maggiori possibilità di lavoro e più di un ter
zo (44 percento al Nord) pensa funzionerebbero meglio 
[servizi pubblici 

Ora, Dio ci guardi dal giudicare il mondo attraverso i 
sondaggi Ci sono più cose in cielo e in terra di quante ne 
possano immaginare i si no e non so eli mille persoti» E 
tuttavia il problema c'è, sta qui davanti a noi e si chiama 
la forma da d.ire a questo Stato in questo passaggio di 
storia repubblicana, mentre un modo ci essere dell intero 
sistema politico muore e un altro mono di essere fa fatica 
a nascere Ogni passivo continuismo e a questo punto de
leterio, ogni proposta di innova/ione va guardata almeno 
con curiosità Semmai lo sforzo va indirizzato a ricono
scere i bisogni veri distinguendoli dalle lalse soluzioni 

B isogno vero e una moderna articolazione plu
ralista dell unita nazionale Una identità di na
zione, come un unita di popolo va oggi non 
solo ribadita va nscopert i Ma riscoperta in 

^ ^ ^ _ torme nuove Questa sovrastruttura politica 
dello Stato centralismo va smontata, e va ri

montata una staittura agile e leggera che risponde ai e o-
mandi di governo unitario, proprio perché ha reali ed effi
cienti ramificazioni locali Ramificazioni istituzionali rico
nosciute e sperimentate dal basso, e quindi con un forte 
diretto carisma di legittimazione popolare In questo 
senso In pratir « rp. ente con lue i < ombn <' i i umili 
sino devi, lare un saku ucaa duc/ioni d. una norganizza 
zione pollile i dello Mulo-nazione nel momento in cui 
questo e destinato ad aprirsi a quasi analoghe prospettive-
politiche sovranazionah Di fronte a questi problemi veri 
e falsa la soluzione dell'Italia divisa in tre che del resto 
apertamente non viene proposta da nessuno Ma quando 
si parla di disegnare artificialmente macro-regioni, e a 
questo alla fine che si rischia di arrivare F quando si fa 
pendere la minaccia della secessione e a questo che si 
vuole pensare Non si capisce o si fa finta di non capire 
che federalismo e separatismo non sono semplicemente 
due cose diverse sono due cose opposte 

lo credo che alla Lega del federalismo non glene im
porti proprio niente Su ben altre più concrete risorse di 
ootere su pai materiali interessi di ceto su più ravvicinati 
ponti di comando si indirizzano i suoi giovani ma già ro
busti appetiti E d'altra parte penso che sia stato uno dei 
più perdenti ritardi della sinistra quello di non avere as
sunto negli anni passati dentro il proprio programma 
uri audace prospettiva federalista Tra I altro, e era da 
spendere l'eredita di una avanzata tradizione nazionale 
di federalismo democratico tutta certo da sperimentare 
ma sicuramente in rotta di collisione con la continuità di 
stona passata di una indecente mai china amministrati-
vo-burocratica di questo Stato centralizzato Si e ancora 
in tempo p c ripartire con un progetto di riordino politi-
co-territonale di una forma-Stato che cosi modernamen 
te ri' ostruisce la sua unita e di un'idea di nazione che co
si nlegittima la sua identità riconquistandosi sul campo 
un collettivo riconoscimento di popolo A far questo non 
saranno certo le attuali classi dirigenti in disordinata fuga 
dal Palazzo, né i nuovi barbari che premono alle sue por
te e tanto meno tutti questi moderati travestiti da innova
tori È compito grande della vera nuova sinistra e de! 
campo progressista che qui va messo alla prova Se si 
parlasse meno di elezione diretta del premier e più di 
quale Stato, e magari di quale società, abbiamo in mente 
sarebbe un bel passo avanti 
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Intere famiglie distrutte in un incidente in Val Badia. Prima uno scontro poi il volo mortale 
Due dispersi. 22 i feriti. La comitiva, partita da Orvieto, era a 9 chilometri dalla meta 

Sangue sulle vacanze 
Precipita un pullman: 16 morti 

Sangue suila gita parrocchiale organizzata dalla 
diocesi di Orvieto Uno dei tre pullman che portava
no quaM 200 persone in vai Badia è precipitato in 
fondo ad un burrone 16 persone sono morte, 2 di
sperse e 22 ferite Durante il volo il pullman si e sfra
cellato, il tetto è volato via, molti passeggeri sono 
stati sbalzati fuori e poi schiacciati dal mezzo Diffi
cili anche i soccorsi 

DAL NOSTRO INVIATO 
JENNERMELETTI 

M VAI HAI >l \ iliul/mo) Una 
ijila p irros.clii.ik1 si e tras'or 
mata in tragedia t n jiullm in 
con ÌS persone Ir i li qikili 
molti 1 mimili' •in/i.uii i qu il 
tilt1 bambino L precipitalo in 
LJ ri tornii li 111 sono i corpi fi 
no ad ora reeupcr iti tini per 
som sono I)IS|K rsi-i'd «iltn JJ 
{compresi i J passeixeri di 
un .urto) sonolente 

I riino parati di buona malli 
n.i eia Orvieto per trascorrere 
qualche giorno in Allo Ad 1141* 
cor una tjila orfani// ila ci illa 
pa r ioo Ina V'i pressi di l oli 
Ljê a ij laudo ma IL ava no -.olo 
lt chilomcntri alla deshnazio 
ne il pullman 1 tu saliva verso 

Corvar 1 si 1 scontrato 1011 uba 
Bmw che stava scendendo in 
senso contrario Dopo 1 impat 
tu t autista del pullman ha pc r 
so il t ontrollo del bus prec ipr 
l ito pei una ventina di metri 
Illudo la siarpita finendo nel 
torri nlc (ì iti», ra Durante il \ o 
lo il pullman ha urtato npetu 
t uni nle contro rocce 1 spero 
ni e volato via il letto numero 
si passettiri sono stati sbalzali 
tuori Alcuni schiacciati dal 
' automezzo altri Imiti ni 111 
acque del torrente e trascinati 
via 1 ispenta del terreno ha 
ri so drilli ili mi he 1 soccorsi 
per mettere in salvo 1 lenti e 
stalo net ess.mo interu nirt 
tori ve rrue 111 ed elicotteri 

I vigili del fuoco si Odiano nel torrente Rio Gadera dove e precipitato il pjllmdn di gitanti FRANCO ARCUTI A PAGINA 3 

I sette Grandi discuteranno di recessione e gueire regionali. Pessimismo sui risultati 
Clinton vuole affermare con forza la «leadership» americana. Ciampi: «Ora siamo credibili» 

A Tokio senza molte speranze 
Autonomi 
occupano 

la Osi 
Un episodio inquie
tante ieri a Roma Una 
cinquantina di auto
nomi hanno invaso la 
sede Cisl, imbrattando 
le pareti con scritte in
giuriose e la stella a 
cinque punte Un ri
cordo, dice la Cisl, 
«del periodo più buio 
della nostra stona de
mocratica», un'ombra 
sinistra sulla consulta
zione per I accordo 
sui salari Un intesa di
fesa ieri da Oc chetto 
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Comincia oggi a Tokyo il vertice dei 7 paesi più in
dustrializzati sotto l'incubo della recessione e delle 
guerre in Bosnia e Somalia Consenso alla proposta 
di Clinton per una campagna contro la disoccupa
zione Tensione sul commercio inteinazionale si 
tratta per evitare il fallimento del negoziato. Sette gi
ganti sempre più deboli Venerdì l'incontro con Elt-
sin Ciampi «Ora abbiamo pai forza per trattare» 

EDOARDOGARDUMI ANTONIO POLLIOSALIMBENI 

• i Da ot{i;i a vene'di i capi 
eli Sialo e di governo ministri 
dotili r.slen e doli tx-ononna 
del più tjraudi paesi industria 
lizzati si riuniscono a lok\o 
per il vertice annu ile del CJ7 ! 
uno dei summit piu diffii ili 
porcile mai come ora si nusu 
rano t|li effetti negativi del falli 
mento del coordinamento 
economico delle divisioni sul 
la brutale interra nella ex luijo 
slavia e del naiutizzarsi della 
crisi somala l governi del L.7 
torcano di f.ir fronte alla disiti 
cupa/ione di massa o a! calo 
di popolarità che ne metto in 
discussioni la stabilita Pruno 

si dal Giappone a Clinton per 
orc$ani//are in terra americana 
una conferenza mondiale e on 
tro la disoccupa/ione l 7 tutti 
mollo cauti sui nsullati del ver 
lice si teme tlia che saranno 
c'eludenti Massima tensione 
sul netto/iato commerciali 
riunioni febbrili nella notte di 
ministri e diplomatn i perenta 
re e tic I Ovest imbocc hi l.i stra 
Ì\A delle guerre neoprotcviom 
stic he I Italia rappresentata 
da Ci impi Ramni e Andrcal 
la ( ira nel CÌ7 ha detto Ciani 
pi abbiamo pili i redlhllita 
Venerdì UKonlroc on fltsm 

M CAVALLINI S SERGI ALLE PAGINE 4 e 5 

Ciampi: «Occorre 
riconsiderare la missione 

dell'Orni in Somalia» 
La missione dcll'Onu in Somalia è una missio
ne politica e il suo obiettivo è di creare le con
dizioni che permettano al paese di governarsi 
A sostenerlo è stalo ieri il presidente del Consi
glio Carlo Azeglio Ciampi in volo per Tokio 
"Può darsi - ha aggiunto - che si debbano ri
considerare alcuni modi di realizzare questo fi
ne» Ribadita la richiesta di un ingresso italiano 
nel comando Unosom Intanto a Mogadiscio 
gli italiani riconquistano, senza colpo ferire tre 
check-poinLs mentre le truppe americane sono 
tornate a fare rastrellamenti e sequestrare armi 
leggere e pesanti Ma lo strategico posto di 
blocco «Pasta» resta in mano agli habrgidir Nel 
«regno di Aidid •. a Mogadiscio sud, dove il «si
gnore della guerra» domina incontrastato 
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VISIO CHE QUELLA 
DEUA 9DMAUA 
GU e v RIUSCITA 
SEME 

I difetti del razzismo sono e osi evidcntu he non s ire bb< ma 
leixeup IR i anche dei (1 l'etti dt I! uilir izzism * i" pi r buon i 
coscienza aiilirazzisla supponilo the qu ISI tulli 1 giornali 
li,min» ti portato L on \ ivo turbamento un episodio <u e adulo 
<i I urte dei Manin i nli.i in un negozio un anzi ni,i p UH UH 
r.i lo se .inibiti [HI un ambulante < 4I1 d m in.IL;,ir 11 ( pò 
bruitimeli.» UH non vuole comprare nulla Ciullit m | pim 
si accorge ili "1 equivoco compia 1 1 tot I U M e se IR *oin<i 
nulla .a. villa I itoli bulli! e .sceltilo da un ni 140/10 tintili 
insultato sci un \u e umpra Non nutro pari noi 11* l u i m / 
/a per t;li c'st uenti delle leu alita Illusi tlie hi i non un seni 
bla the ! episodio a Ironte del radicato razzismo cliet u ir 
e onda sia di particolare interesse se noi, \» rtln h 1 coni 
wdto tjullit medesimo V'ci ri assimo di i ssen un p > meno 
i|jot liti riconost eremmo 1 IH 1 1 distrati 1 ri i/ione di II 1 pi 
IR ttier 1 razzista assomiglia p in pan alla risposi dimoili 
cj 1 noi quando u e Ine dono in spi,1^1 i o per str id 1 di c< 111 
pran Kcendini o music issel'e t si mplin un liti non ib 
Inaino .menzioni, di comprarne f, quanti, volti piuttosto 
t 0111 priai 110 qu ik os i unii mielite pi r ini Iteri 1 tu p 111 ! 1 
( ose lenza allo slesso modo si lamio 1 eri l'Moli di ninni ile 

MICHELESERRA 

Terrorismo 
Confronto 
Lenci-Serra 

Bettazzi 
Misfatti 

«cristiani» 

Sergio Lena, vittima 
del terrorismo, pole
mizza con Serra per 
aver difeso il diritto 
di ex terroristi dete
nuti a esprimersi an
che attraverso una 
attività pubblicistica 
La replica di Serra 

A PAGINA 2 

Un articolo del \e -
sccno di Ivrea Luigi 
Betta7/i denuncia 1 
misfatti «cristiani' 
del sistema d< e so
stiene che oggi I uni
ta politica dei catto
lici può st reditare la 
stessa Chiesa 
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Ucciso per aver difeso la sorellina 
A' s/fi'O ÌIUÌSU (1 sflllljtH' 
Irrridu so/o per avt'i difeso 
la soH'llì'Ki di 11 (irmi dalli' 
aixinccs di un i^iovniu1 uni 
Itosi) Infilante E sui tesso a 
Katiuvi dai arili a molli le 
sianola I. assassino e sialo 
arrestalo [jo< he ore dopo 

Nel ijrjii disordino di questi 
mesi parole t h e spelavamo 
CiHKelùite per sempre sono 
tornote prepotentemente ,111,1 
rilutta e su altre che sembra 
•.ano non iver piu corso si tor
na a ragionare 

Ci sono stali anni 111 cui soli 
dartela per esempio era pa 
rola usata in continua/ione 
Sinqolarmenle o in sjmppo si 
solidan//a\a con chiunque -
occupando case o manicomi 
difendendo il posto eli lavoro 
e la qualità delia vita, rise hi.in 
do il carcere per aborto o per 
autoridu/ione - si faceva prò 
tajionista di una spinta verso il 
cambiamento verso una so
cietà più giusta 

Ma sui cede e he le parole a 
maneti^iarle troppo risi Inno 
di usurarsi e si può cogliere 
forse nella dizione «governo di 
solidarietà nazionale» il punto 

CLARA SERENI 

di rottura il momento in ini 
sia la parola 1 he il suo signifi
cato coni limarono a se ivolare 
Hiu e sempre più 14111 sul pia 
110 inclinato della perdita di 
senso e di utilizzabilità 

Cancellala da strisi ioni e 
da mamlesli irrisa dal potere 
neqli anni KO la sohclaiieta so 
prawisse in piccole san he 
ignorate dai più benché quali 
laicamente importanti ma 
quasi non aveva più nome 
come del resto tanti altri senti 
menti tante altre emozioni 
che non si sapeva più come 
colloc ire 

Ora quella parola sta tor 
riandò ma alquanto diveisa 
quasi sinonimo di eroismo In 
quali he caso 1 volontari ani 
inazzati in Bosnia 1 soldati 
morti in Somalia quell eroi 
smo ur^ per cosi dire previsto 
nel conto immaginato come 
povsibilita remota ma in qua! 
1 he modo comunque ioli 
templuta frutto di una sciita 
appartenente alla tolletlivita 
In alili tasi 1 piu atroci la 

morte «eroica e derivata li^i 
un ì^eslo di solidarietà mini 
male I islmlivo iivismo di un 
radazzo napoletano e he si op
pone ad uno scippo il senso 
di protezioni ancor più istinti 
vo 1 he spinile un trovane su i 
tirino .1 contrastare leattenzio 
ni pesanti t h e quali uno nvol 
141' alla sua sorellina undiieu 
ne f. onn 1 volta il prezzo da 
pattare e 11 vila ionie se per 
iar vivere ani ora una parol 1 
fossi' neiessano nutrirla di 
saiiLjuevero diiellulevivenli 

1 Inolio 1 he I as^rissino ilo 
pò una colluttazione fatti) di 
spintoni e maleparole uno 
scontiti ionie tomunemeiile 
ni' aweiitlono fra masi In 1410 
vani e irritabili abbia messo 
un bran 10 intorno alle spalli' 
ili lineila t h e stava per diven 
tare la sua vittima un tjesto 
anieslrale di affetto di amiti 
zia di iitonoscimento 

Poi lo sparo a bruì lapelo 
1 assassino stanilo a!k 

1 rollai he apparti nev 1 alla 

WALTER RIZZO A PAGINA 13 

t rimili ih:.i organizzata e re 
sta lei itoi Incili rsi pi ri hefos 
se last iato in trailo non sol 
tanto ili moli stare le radazzi
ne ma più 111 tienerale di gira
re a pude libi ro pi r le spiai; 
t;e e qui sta e questioni" ili 1111 
lineili re ionio alla ni itjistr.' 
tura alla polizia, alla Dia o a 
1 lussa e In Ma I interrogativi) 
più tirate quello t heci tifila! 
da lutti e nello str.1volu.1nlento 
ili quel tleslu e soprattutto in 
quella parola - solidanel,. -
1 he sembra 1 hiedere ot^t'i t o-
nie una divinità barbara sa 
1 rifui umani 

Un pezzodi 1 01 muoieoiini 
volta 10P qui sti morii e i l 
marcisci dentro Penile soli 
darieta 1 parola t h e non può 
essere alfldala solt Ulto 1 Uestl 
singoli o a teisti dei sintioli 
.Soltanto ni omini limilo a co 
nudarla insieme e in molti e 
attraverso una tele di qrandi 1 
pinoli tiesti pi ssiamo torna
re a darle sosta iza possiamo 
renderla operai le \1141le liti 
1 a n Con quel ninnolato in 
più di alletiria v.tale eli It ìtala 
t h e t o n o s i e i a m o e i b i non 
e aniora impossibile rilrov ire 

Intervista alla ministra sullo scandalo delle tangenti 

Garavaglia annuncia: 
«Farmaci a prezzo libero» 

M. RICCI-SARGENTINI 

^ a Ri IMA Kinn.it i .i pa / / o 
libero Li ministra della Vani
ta spiega t o m e ridarà credibi
lità .il suo ministero -Il Pron
tuario sarà abolito e tori esso 
il prezzo amministrato Ouc 
ste cose fortunatamente era
no in ^.intiere e oia lioveran 
no la forma della norma itlra-
\erso h !man/iaria C'osi i r e 
do di poter date tranquillità 
ali opinione pubblica» < on 
\ oc e taltna e determinata Cìa-
ra\.II^II.I commenta lo se.in 
dalo t indenti <| a petite e in
dignala si figuri quanto lo so
liti 10 Sostituirò immediata 
mente t responsabili Non lu 
faccio per \o\rappormi alla 
ma^istr ilur.i ma e una mia re 
sponsabthla per ilare e erte/za 
che ! amministrazione conti 
una a lavorare 
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riparte, 
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. .;>.."'".1. ASSISI : " :3 i ' £L- Sergio Lenci, l'architetto ferito dalle Br, 
ci scrive: «Serra difende il protagonismo dei terroristi. 
Ma loro non hanno più diritto di parola». Replica l'editorialista: 
«Giustizia vera è recuperare chi ha sbagliato senza creare mostri» 

Sergio Lenci - architetto 
impegnato nella proget
tazione di carceri - fu as
salito nel suo studio ro
mano, il 3 maggio 1980, 
da quattro terroristi di' 
Prima linea. Dopo averlo 
legato • e ' imbavagliato, 
gli spararono due colpi, ' 
uno alla . nuca:. questo 
secondo proiettile si fer
mò vicino ad un osso e 
l'architetto - ci convive 
tuttora. Sergio Lenci po
lemizza duramente con 
Serra per aver questi di
feso il diritto di ex terro
risti detenuti a esprimer
si anche attarverso una 
attività ' pubblicistica. 
Pubblichiamo la lettera 
dell'architetto Lenci e la 
replica di Serra. 

Quanto vale la vita di chi ha tolto la vita? 
• I Gentile Sergio Lenci, 

la sprezzante acrimonia del
la Sua lettera è ampiamente 
giustificata dal fatto che Lei è 
stato vittima del terrorismo. E 
temo che nessuno abbia la 
possibilità, ne il diritto, di chie
derle, sull'argomento, maggio^ 
re disponibiiità a discutere. , 

Se provo ugualmente a scri
verle è perché la Sua lettera 
pone in termini estremamente 
chiari il problema della giusti
zia. Cosi chiari che, forse senza • 
volerlo, Lei ha aiutato anche 
me a farmi un'opinione più -
determinata, lo avevo scritto 
che non capivo la decisione 
del Tribunale di Torino di im
pedire ai due detenuti ex terro
risti Segio e Ronconi - su ri
chiesta dei familiari delle vitti
me - di scrivere sul «giornalet
to di Don Ciotti» (definizione 
sua) le loro opinioni sulle tos
sicodipendenze. Non sul terro
rismo. 0 sulla situazione politi
ca. Sulle tossicodipendenze. 
Aggiungendo che mi pareva ' 
una decisione «superstiziosa., 
perché togliere la parola a due 
detenuti (cioè a due persone, 
private della libertà personale, 
quindi già gravemente punite 
per i loro gravi delitti) non ri
sponde a una logica di giusti
zia, ma a una logica irraziona
le di perdurante paura. .-.> .• 

Capisco solo ora, leggendo 
la Sua lettera, che la «logica di 
paura» è perfettamente legitti- • 
ma in chi-è stato trattato dai , 
terroristi solo come oggetto da ' 
colpire, sciancare, eliminare 
dalla faccia della terra. A nes
suno è richiesto di avere la fe
de infinita, quasi disumana, 
dei familiari di Vittorio Bache-
léX che a poche ore dall'assas
sinio invocavano il perdono 
degli uccisori. Con una sereni- -
tà che, ricordo bene, allora mi • 
parve quasi speculare alla' 
fredda ferocia dei brigatisti, al
trettanto astratta, come se la 
geometrica potenza della fede 
fosse la sola risposta all'altezza 
del fanatismo terrorista. Ho 
preso molto sul serio la Sua let
tera: cosi sul serio che sono si
curo che, fossecapitato a me o 
a una persona che amo, avrei 
parlato come Lei, e non come i 

i B Leggo sull'Unità di sabato 19 u. s. l'arti
colo di Michele Serra a commento dei provve
dimenti presi dai magistrali di Torino nei ri
guardi della attività pubblicistica, non autoriz
zata, ma svolta dai terroristi di prima linea 
Ronconi e Segio, in libertà condizionata, attivi
tà svolta nel giornaletto di don Ciotti. 

In questo articolo il Serra, fingendo di met
tere distanza tra i benpensanti ed il terrorismo, 
sostiene che proibire l'espressione scritta del 
proprio pensiero a due terroristi significhi 
esorcizzare questo pensiero e dare troppa im
portanza al terrorismo. In realtà, in modo ge
suitico, il Serra, come molti altri «intellettuali» 
di destra e di sinistra (Cossiga, Rossanda, Pic
coli, Card. Martini ed altri) difende i terroristi 

ed il loro caparbio spirito di protagonismo: 
prima non si esprimevano con la parola, ma 
con le armi, uccidendo proditoriamente iner
mi cittadini, da loro condannati a morte; oggi 
non più con le armi (stagione «storicamente» 
superata) ma con quella parola che non han
no saputo né voluto usare ieri. 

La realtà è che questi terroristi non hanno 
dato alcun contributo per svelare i retroscena 
dei loro crimini. I pochi anni trascorsi in carce
re non rappresentano, per loro, alcun merito 
ed alcuna redenzione. 

Chi 6 morto o è stato ferito gravemente non 
risorge più. 

Non per desiderio di vendetta, ma per serie

tà e per umanità, ntengo che chi ha ucciso 
non abbia più diritto ad alcun protagonismo, 
né a prendere la parola pubblicamente, mai 
più. Questo diritto è morto con le vittime e non 
vi è don Ciotti o Michela Serra che possa reiu-
scitare né l'uno né le altre. 

Emerge, invece, nella goliardia del Serra, un 
suo apprezzamento del terrorismo che, maga
ri, viene giustificato con Tangentopoli. Ma 
nessuna vittima del terrorismo appartiene né 
agli abitanti di Tangentopoli, né ai Michele 
Serra e compagni. 

Mi duole che l'Unità pubblichi un simile ar
ticolo e, perdi più, in prima pagina. Rimande
rei Serra alla redazione del suo Marc'Aurelio. 

Sergio Lenci 

MICHELESERRA 

Bachelet. 
Però, ostile amico, anche la 

Sua (e mia) poco cristiana 
reazione di fronte a tre o quat
tro tizi che aspettano sotto ca
sa un innocente per sparargli 
addosso, richiede coerenza. 
Se, fatti i debiti conti con la sto
ria, con gli anni che passano, 
con le ferite e il dolore, Lei re
sta dell'idea che gli assassini 
«non hanno più diritto ad al
cun protagonismo, né a pren
dere la parola pubblicamen
te», allora tanto vale ucciderli. 
Perché lasciarli come mostri in 
formalina nelle loro celle, a 
galleggiare nel silenzio e nel 
niente, è insignificante e scioc

co (e costoso per l'erario) 
proprio come forma di «giusti
zia». Non è neanche vendetta, 
è solo il sordo dolore che im
pedisce di elaborare il lutto, di 
trasformarlo in cultura e in 
esempio sociale. C'è niente da 
fare: o si è per la pena di mor
te, o si è per una detenzione 
che, riguardando i vivi, da vivi 
li tratta. Lei non può chiedere 
per nessuno, neppure per il 
più disgustoso criminale, di vi
vere da zitto, da non uomo e 
da non donna, da puro me
mento della violenza inferta e 
infine subita nelle carceri. A 
che Le serve? A che ci serve a 
tutti, vittime e assassini, vergo-

Serg io Segio 
e Susanna 
Ronconi 
durante un 
processo; in 
alto, una foto 
simbolo degli 
anni di piombo, 
scartata . 
durante la 
sparatoria che 
costò la vita 
all'agente 
Custrà 

gnarci della parola «vendetta», 
che in fondo è appena commi
surata alla disumanità di quei 
delitti? Li si uccida, l'Italia tomi 
alla pena di morte, viste le tan
te altre cose lietamente tornate 
tra noi negli ultimi anni. Que
sta si, la richiesta della pena di 
morte, è una posizione che a 
suo modo restituisce senso al 
Suo dolore e alla Sua com
prensibile rabbia. Tutto il resto 
no. io non lo accetto, Le ripeto 
che mi pare pre-civile, insulso, 
in fin dei conti un pateracchio 
e buono solo a tenere a bada 
l'odio delle vittime senza vole
re ammettere che è l'annienta
mento dei protagonisti del ter

rorismo che si vuole. 
L'altra strada (non quella 

del perdono cristiano, che ap
partiene ai cristiani) richiede, 
però, uguale coerenza. Se si 
sceglie, come ha scelto sia pu
re fumosamente il paese nel 
quale ci tocca vivere, che la 
detenzione deve insieme puni
re e restituire alla vita i colpe
voli, allora quella vita deve es
sere - non c'è scampo - «pro-

' tagonismo». Non c'è scampo, 
npeto: mi capisce? Non pos
siamo chiedere a Segio e Ron
coni di non pensare e di non 
comunicare: perché abbiamo 
scelto, come comunità di citta
dini, di non far morire nessu

no, nemmeno il più odioso dei 
colpevoli. Segio e Ronconi 
non fanno le soubrette a Fan
tastico?, scrivono sul triste gior
nale di Don Ciotti i tristi ragio
namenti di chi lavora intorno 
alla morte e alla vita dei droga
ti. Dire: «Non lo devono fare, 
non ne hanno il diritto» vuol di
re: «Devono morire, dovrebbe
ro essere già morti». 

lo sono sinceramente di
spiaciuto, architetto Lenci, di 
averle risposto partendo da 
sentimenti cosi meno impor
tanti e urgenti dei Suoi. Ma mi 
importava farlo, assolutamen
te, perché la Sua lettera, ripeto, 
mi ha molto aiutato a fare un 
po' d'ordine in ciò che credo 
sia giusto fare. E avendo scelto 
- con poca fatica, lo so, e sen
za avere subito torti come i 
Suoi - di considerare uomini 
vivi i carcerati, non nesco a 
non provare, nei loro confron
ti, qualcosa che assomiglia 
non ad una generica e pompo
sa fraternità, ma ad un senti
mento di concittadinanza. Che • 
per me, laico, conta più di ogni 
altro vincolo. Segio e Ronconi, 
scampati al macello degli anni » 
Settanta, oggi sono due miei 
concittadini detenuti. Il termi
ne da Lei usato con intenzioni -
beffarde, «compagno», è per 
me, oggi, un valore privato, sia 
che nguardi famosi «compagni 
che sbagliano» sia che riguardi -
i miei compagni veri, quelli ge
nerosi e gentili della mia vita, 
quelli che leggono questo gior
nale. Il termine «cittadino», in
vece, ha per me un valore pub
blico, che ho imparato a rico
noscere con fatica, facendo 
quasi violenza sui sentimenti 
di divisione che hanno cre
sciuto la mia generazione. An- • 
che Lei, caro architetto, è un 
cittadino. • Ed è concittadino 
dei suoi boia rinchiusi in gale
ra. Decida: se li vuole morti o 
vivi. Lo decida presto, subito. 
Non esiste alternativa alcuna. 
Non si vergogni di desiderarne 
la fine, nella sua condizione 
tutti La capirebbero. Ma non si • 
vergogni, La prego, neppure di 
accettarne l'esistenza, com
pleta di parole, di vestiti, di tac
ce, di speranze, di prospettive. 

Guardo agli schieramenti 
e guardo ai programmi 

ALDO TORTORELLA 

D
ebbo una risposta a Mi
chele Salvati per la sua 
polemica contro la mia 
introduzione ad un re-

^ ^ ^ ^ ^ ^ cente convegno sul te-
^ ™ ~ ^ " ^ ma di «un programma . 
comune per la sinistra» indetto dalla 
rivista Critica marxista. Salvati mi cri
tica perché avrei fatto notare la va
cuità di una discussione di puro 
schieramento, mentre è ovvio che 
ogni schieramento ha implicito un 
programma. In verità, credevo di dire 
una cosa ben accortala e quasi ovvia 
e di ripetere una affermazione non 
solo mia: una affermazione che ave
vo ripreso (ma non voglio compro
mettere l'autore) da un articolo di 
Reichlin pubblicato su queste stesse 
colonne, tuttavia correggendola un 
poco. 

Aggiungevo, infatti (vengo dun
que redarguito ingiustamente) che 
una discussione di puro schieramen
to non era in realtà veramente pnva 
di contenuti, ma ad essi alludeva e 
allude. La mia domanda, dunque, 
era di capire bene a che cosa, in ma
teria programmatica, si alludesse 
parlando del «centro» in questo pae
se specifico in cui anche Salvati ed io 
abitiamo. 

Non ho mai dubitato, infatti, che in 
un sistema che tenda ad una con
trapposizione «destra»-«sinistra« (op
pure: «conservatori»-«progressisti») la 
lotta si svolge per conquistare quel
l'elettorato intermedio e moderato 
che, oscillando determina la vittoria 
dell'uno o dell'altro schieramento, 
come Salvati ha con tanto acume in
segnato a me e a tutti noi in questo 
medesimo spazio. 

Ma non solo non dubitavo e non 
dubito, ma non temo l'inveramento 
di questa eventualità. Tanto che, per 
quel poco che posso, ho partecipato 
anch'io al tentativo di instaurare per 
le elezioni politiche quel doppio tur
no che è stato stabilito per le ammi
nistrative e che tende a determinare, 
appunto, la polarizzazione in due 
schieramenti. Anzi, quando è stato 
sconfitto il doppio turno, mi sono fat
to io stesso proponente - dapprima 
nel mio gruppo e poi in aula - di un 
«premio di maggioranza» nel turno 

"unico, per favonre in ogni modo le 
aggregazioni. Fin qui, queste posizio
ni sono state sconfitte (proprio co
me temevo quando sostenni che in 
caso di un voto referendario cosi 
massiccio come vi è stato, il quesito 
si sarebbe trasformato in principio 
legislativo). -

La sconfitta del doppio turno, e 
del premio di maggioranza - però -
non fa cessare - a mio avviso - l'esi
genza di ricercare da parte della sini
stra il consenso di una parte almeno 
dell'opinione moderata. Mi sono 
permesso di ricordare che ciò non 
era certo sconosciuto al vituperato 
Pei diretto dal terribilissimo Palmiro 
Togliatti; sicché è del lutto falsa una 
immagine del Pei come di quel parti
to che non abbia voluto nemici a si
nistra. Anzi, vi furono memorabili 
battaglie a sinistra: ma non tutte 
egualmente giuste. Talora, come tor
se nmane nel ricordo di qualche sti
mato cinquantenne, quelle battaglie 
passarono il segno e chiusero quel 
vecchio partito alla comprensione di 
quanto vi fosse di vitale in certe pole-
michecondotte «da sinistra». • 

Dunque, questa sinistra deve stu
diarsi di «guardare» verso l'opinione 
moderata. Ma bisogna sapere se i 
nostri maestri di pensiero e d'azione 
avranno lo sguardo dei seduttori o 
dei sedotti. 

Ecco perché il desiderio di uscire 
dalle allusioni sui contenuti. Il «cen
tro" politico in Italia è il responsabile 
primo delle pessime politiche che 
hanno portato il paese dov'è. . 

Si vuol dire che a tali pessime poli
tiche il «centro» è giunto per un ec
cesso di «consociativismo» di quello 
che era allora il partito maggiore del
la opposizione? lo ho qualche dub
bio sull'assolutezza di questa tesi. 
Tuttavia, quanto più si è incolpato e 
si incolpa il consociativismo, tanto 
più bisognerebbe temere che per 
«conquistare il centro» non si venga 

indotti-come talora fu nel passato-
a politiche inaccettabili (in matena 
monetaria o fiscale, retributiva o 
pensionistica, sulla oiganizzazione 
dello Stato o su quella dello Stato so
ciale, sulle politiche verso l'esterno o 
su quelle dell'ordine pubblico, in 
materia di sviluppo e di ecologia, 
ecc. ecc.). Il «centro» infatti non è 
stato cosi perverso per cattiveria ma • 
per accondiscendere ad interessi 
specifici, molti dei quali si sono già 
rifugiati nella Lega. 

I dissensi che vi turano sulla impo
stazione o su questo o quel punto del • 
programma mentonamente steso da 
Salvati a suo tempo per il Pds (ma 
anche su quello altrettanto meritoria
mente steso ancor prima da un grup
po diretto da Bassolino) non debbo
no indurre a cambiare l'ordine del 
giorno, soprattutto in un partito il 
quale dichiara di volersi deiinire per 
il suo programma. 

Dice Salvati che proprio l'espe-
nenza lo induce a ntenere che 6 me
glio decidere 'prima da che parte 
stare». Ma le parti quali sono? Si è 
detto ieri, o con Garavini o con Se
gni. Era un dilemma tanto mal posto 
che e l'uno e l'altro non sono più -
del tutto legittimamente - nel posto 
dove altri li aveva collocati. Segni sta 
ora in uno stretto dialogo (ma sareb
be sbagliato stupirsene) con posizio
ni assai più «a destra»che «di centro», 
e Garavini regge uno scontro duro 
nel suo partito proprio in nome della 
unità della sinistra. 

Dunque non è senza senso evitare 
ogni aprioristica discriminazione, 
tentare, per quello che è il maggiore 
partito della sinistra, la via di una po
sizione autonoma, cercare intese e 
alleanze sulla base della definizione 
di una linea politica e programmati
ca la più precisa possibile. 

T ra l'altro, bisognerebbe 
anche tener conto che 
un consistente radica
mento sociale - e ve ne 

^ ^ ^ ^ possono essere le condi-
™"^^~ zioni - di una o più forze 
di sinistra settorialmente chiuse ad 
ogni dialogo sarebbe una sicura 
sconfitta per l'insieme della sinistra 
italiana, come sa benissimo ogni 
conservatore che si rispetti. Dunque, 
è essenziale vedere se sia possibile 
un programma comune per tutte le 
lorze di sinistra che hanno l'ambizio
ne di dare una nuova guida al paese. 
Ma allora sarebbe utile vedere se le 
indicazioni di merito esposte nell'in
contro di Critica marxista siano da 
accettare n da respingere Non si so
no fatti ideologismi, ma proposte di 
politica monetaria e industriale, di 
politica del lavoro e di sviluppo eco
logicamente compatibile, di politi
che concementi le relazioni indu
striali e le retribuzioni. (1 testi saran
no tutti pubblicati nel prossimo nu
mero) . 

So bene che le voci di economisu 
come Graziani o come Lunghini so
no state spesso inascoltate: ma non 
mi pare che i fatti abbiano dato torto 
a loro. Ciampi è presidente de! Con
siglio. Ma non so bene se quella fa
mosa difesa dslla lira nel nome della 
quale fu strappato l'accordo sinda
cale del 31 luglio dell'anno scorso lo 
abbia laureato come il più lungimi
rante degli esperti, lo temo che con • 
l'accordo di questa volta andrà anco
ra peggio. Ma vedo questo risultato 
anche come la conseguenza di una 
lunga afasia della sinistra m materia 
economica e sociale, che può aprire 
il varco alle cose peggion. 

Se il problema è proprio quello di 
dire prima da che parte stare, biso
gna pur dire che non c'è alcuna sini
stra che non stia prima con la gente 
che lavora, a partire da chi non ha al
cun potere. Sbaglierò: ma se una si
nistra non parte di qui mi pare che 
non arriverà da nessuna parte. 

Comunque, infatuato come sono 
dei programmi, darei appuntamento 
a Salvati il 14 settembre quando Crìti
ca marxista (nuova serie) affiderà ad 
eminenti studiosi una discussione 
sulla sinistra e lo Stato. Sperando che 
questa volta vorrà - per il nostro be
ne - entrare nel mento. 
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Sì, mi sono fatto fregare da «Beautiful» 
M Informato parzialmente, 
ho pagato da spettatore lo 
scotto d'una curiosità malsa
na: mi sono beccato la puntata 
di domenica scorsa (Raidue 
ore 20,30) di -Beautiful-. Ave
vo sentito dire che Sally Spec-
tra avrebbe partorito e la cosa, 
da un punto di vista ginecolo
gico se non altro, offriva non 
pochimotivi d'interesse. Sally 
Spectra, in età avanzatissima e 
comunque fuori da immagina
bili risvolti ostetrici, col suo fisi
co che ricorda quello dell'indi
menticato Aldo Fabrizi, avreb
be dato alla luce il figlio dell'i
nespressivo Clarke: non si po
teva perdere un evento dram
maturgicamente . e 
scientificamente cosi rilevante. 
Si andava contro le regole bio
logiche per ragioni narrative 
diciamo cosi e mi sono quindi 
rassegnato ad un'altra immer
sione in quell'autentico troiaio 

che è il seriale americano. Do
ve nessuno lavora, tutti si dedi
cano a tempo pieno ad attività 
sentirnental-sessuali: le ditte 
d'abbigliamento dei protago
nisti vanno avanti da sole co
me nella settecentotrentaquat-
tresima puntata che ho subito. 

Gli interpreti dello sceneg
giato-fiume, in flashes di poco 
più di un minuto l'uno, sciori
navano le loro pulsioni per la 
gioia dei fans che tifano per
ché le loro attività primarie va
dano a buon fine. Riuscirà il 
vecchio Eric Forrester, al mo
mento cornificato dal figlio 
che s'è ripreso la sua ex ganza 
che ha dato al babbo un bim
bo suo,fratellastro, a riprender
si con danni la bionda Brooke 
o dirotterà sull'irrequieta Mar-
got che, dopo aver scodellato 
un cucciolo al neopadre Clar- , 

ENRICO VAIME 

ke e aver sposato il suocero di 
Ridge, al momento se la fa con 
un tipo dai nervi instabili che si 
impasticca ad ogni inquadra
tura per non riempirsi di pelac-
ci come il dottor Jeckill? 

Ma non era questo il punto: 
il luogo deputato dell'episodio 
era la sala-travaglio dove la 
vecchia Sally era dietro a mug
gire per rendere al gentile pub
blico l'atmosfera dei parto. La 
mia famiglia (perché Beautiful 
si consuma nell'aggregazione, 
si sa) seguiva ammutolita la 
trama (sono una ventina e si 
intorcinano fra di loro) imbe-
suendosi di fronte a tanta di
sinvoltura di testo, lo, come 
spero sia stato per voi, un po' 
mi vergognavo se non altro co
me teleutente. 

Mi stavano trattando come 
. un povero scemo. Assistevo al 

defilé di tutti quei personaggi 
(da Thorne, truccatissimo co
me un ballerino anni 50, a Ste-
phanie, la liftata tradita, da Fe-
licia, gnometta ipercomprensi-
va, a Jake, che fu violentato 
dallo zio) ormai rassegnato 
subendo la violenza delle im
magini e dei contenuti e rim
piangendo i vecchi sceneggiati 
di Anton Giulio Maiano e San
dro Bolchi dove il melos era 
molto professionale e gli attori 
sapevano veramente recitare. 
Intanto Sally Spectra non ci 
pensava proprio a rompere le 
acque nella clinica Disneyland 
dove il personale medico e pa
ramedico ostentava un'effi
cienza fantascientifica (chissà 
le risate amare che si saranno 
fatti gli ospiti del S. Camillo o 
del Fatebenefratelli). Un'ora è 
passata fra doglie e voglie: si 

impostavano i prossimi episo
di mescolando le relazioni 
adulterine e incestuose vissute 
come impegni di lavoro, sha- ' 
kerandole in vista di altri cock
tail emozionali. .Si potevano " 
ipotizzare cambi di partners 
fra i più arditi: gli eroi di quella •• 
telenovela se la fanno solo tra 
di loro, non ci pensano nean
che per scherzo di fornicare 
con qualcuno che non faccia . 
parte del cast fisso. Saranno 
costretti, se la storia si protrarrà 
ancora per un po', a relazioni 
omosessuali petché ' stanno 
per finire le possibilità di cop
pie tradizionali. 

Solo quello mi aspetto. Per
ché il parto, domenica, non è 
avvenuto. Hanno guadagnato 
un altro episodio chiudendo 
con un ulteriore barrito di Sal
ly. E hanno concluso cosi, non 
con l'uè uè che m'aspettavo. 
M'hanno fregato. 

Fiat Tipo 

Oggi ho telefonato ali 'Agnelli 
e gli ho detto: -Il mio posto 

di lavoro non si tocca!'. 
Lui m'ha risposto: «£ chi lo tocca? 

Anzi, mi fa schifo solo a guardarlo'. 
,- , Angese 

s 



La tragedia del Trentino 
Un salto di trenta metri 
Un testimone: «Ho visto passare 
quel bus, andava troppo forte» 
Sotto accusa è anche la strada 
«È pericolosa, sono anni 
che noi della valle protestiamo» 
Il racconto di uno dei feriti: 
«Stavo guardando le montagne, 
poi il botto.'Sono stata 
sbalzata fuori e non so come 
mi sonò aggrappata a-qualcosa» 
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Vigili del fuoco al lavoro attorno alla carcassa del pullman 
e, al centro, il punto dove il bus è uscito di strada 
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L'inferno in al torrente 
, vola contro le rocce: 16 morti 

Erano a nove chilometri dalla meta. Ma il pullman -
racconta una testimone - andava troppo forte, e la 
tragedia è arrivata come un colpo di maglio: sedici 
morti, due dispersi, ventidue feriti. Un pullman parti
to da una parrocchia di Orvieto è caduto in un tor
rente in Val Badia. Ha battuto contro le rocce, get
tando ovunque uomini, bambini, bagagli. «Questa 
strada è troppo pericolosa». , • 

' DAL NOSTRO INVIATO 
JENNERMELETTI 

• • VAL BADIA (Bolzano). C e s 
un pezzo d'inferno, laggiù nel 
torrente; Sembra che un gigan- ' 
le abbia strappato via II tetto '.'.' 
del pullman, che ora appare .; 
vuoto, spettrale. Un carablnie- • 
re di leva è stato fra i primi ad ^ 
arrivare qui, da Brunice «Qual
cuno urlava, e chi riusciva a ,'• 
muoversi cercava di aiutare gli .', 
altri Ma quelli che mi hanno '-. 
r olpito di più erano quelli ri- ', 
masti seduti al loro posto, sui ' 
sedili quasi immersi nell'ac- ; "•. 
qua con la testa fra le mani. ' 
Non riuscivano a capire come ' 
fossero finiti nel torrente. Per;: 
fortuna i soccorsi sono arrivati ' 
presto. I pompieri - per primi A 
sono arrivati i volontari di tutta .' 
la valle - hanno legato le loro •" 
(uni al "guard rail" e si sonoca- -, 
lati nel torrente». ,:••:••'•'.•••', ••'••, •>:"£ 

Era una gita parrocchiale. Si " 
e trasformata in tragedia. Un £ 
pullman con 38 persone (qua- * 
si tutte famiglie, anche c o n . , 
bambini) arrivate da Orvieto e ", 
da paesi vicini è finito nel rio ft 
Cadera, dopo un salto di trenta \? 
metn. «Il tetto è stato strappato ; 
via quando il pullamn ha bai- . 
luto contro una roccia». Sono ' 
morti in sedici, due sono di- • 
spersi, forse annegati nell'ac-
qua gelida della montagna. .• 
Ventidue sono feriti (tra cui i •"• 
due occupanti dell'auto coin- ' ' 
volta nella sciagura). ,£.-,•.<• *•;• 

Le cause ' Il pullman è finito 
fuori strada quando, dopo una 
curva in salita, all'improvviso si 
e trovato di fronte un'automo
bile una Bmw scura, guidala 

da un maestro di sci di Mareb-
be, Albert Rovara, di 29 anni. 
C'è stato un piccolo scontro, 
ma il pullman ha sbandato, è 
finito fuori dalla strada stretta. 
Forse l'autista è stato assalito 
dal panico. Ma ci sono anche 
altre cause, delle quali oggi 
nessuno - impegnato a soc
correre i (eriti ed a raccogliere i 
morti - vorrebbe parlare. La 
strada - queste «le altre cause» 
- e stretta e pericolosa, e forse 
il pullman viaggiava a velocita 
troppo elevata. • • , . „ • • 
, Una signora che abita qui vi
cino ha visto passare il bus po
chi attimi prima della tragedia, 
mentre guardava le montagne, 
seduta davanti al suo albergo. 
•Mi sono meravigliata. Mi sem
brava che andasse troppo for
te, in una strada tutta curve e 
tornanti». La strada - è la Stata
le 244 della Val Badia - anche 
secondo la Polizia municipale 
di Brunico «deve essere affron
tata con prudenza». «Chi la 
percorre per la prima volta -
dice un vigile - deve stare mol-
toattento». •: '»;".-.,;:;•> •••::,-... .•••*••• 
• «Sono decenni - protesta 

Pauli Wiescr, albergatore in 
Val Badia, per anni presidente 
dell'Azienda di soggiorno di La 
Villa - che noi gente della valle 
protestiamo per questa strada. 
L'anno scorso, proprio qui do
ve c'è stato l'incidente, sono 
cadute due frane, e quasi non 
si passava, in questa valle che 
vive di turismo. Nel 1966 c'è 
stata un'alluvione, ed allora 
fummo noi, con i nostri soldi, a 

k^W***** 

Tra i cadaveri 
una bimba senza 
M VAL BADIA (Bolzano). Non ha ancora un 
nome la piccola di circa dieci anni cne da ieri 
sera giace sul freddo marmo della sala mor
tuaria dell 'ospedale cittadino. La bambina, 
che si trovava sul «pullman della morte» in Val 
Badia, è stata trasportata con il «Pelikan» in
sieme alla signora Pierina Pelorosso, di 63 an
ni, lecui condizioni sono invece stazionarie^ 
• • 1 medici di turno hanno subito constatato 
le gravi condizioni in cui versava la piccola, 
che presentava uno stato di coma provocato 
da accertate emorragie e lesioni interne. E 
hanno perciò disposto un immediato inter
vento chirurgico, tanto difficile quanto dispe
rato. E cosi è stato. Nonostante gli sforzi, l'im
pegno e la tenacia del personale medicone 
paramedico impegnato a tentare il miracolo, 
il pur torte organismo della bambina non ha 
resistito e il suo cuore ha cessato di battere 
qualche ora dopo il ricovero, mentre ancora 

nome 

si trovava in sala operatoria. 
Ora si cerca di dare un no

me al piccolo cadavere, an
che se i momenti di confu
sione vissuti ieri pomeriggio 
sono inenarrabili. Un fatto è 
certo. La piccola viaggiava 
senza alcun documento di 

accompagnamento e pertanto non è stato 
possibile identificarla. Piuttosto, il fatto che fi-
no a tarda sera nessuno abbia chiesto sue no
tizie lascia supporre che i genitori o le perso-

V ; ne che l 'accompagnavano siano tra le vittime 
• o tra i feriti gravi della sciagura, ricoverati nei 

; " vari ospedali della provincia e di Innsbruck. . 
, La notizia dell'incidente si è diffusa a Bres-
; sanone nel breve volgere di qualche minuto e 

ha destato notevole impressione. Ma è nulla, 
'••; rispetto alla commozione e al senso di dolore 

e di rabbiosa impotenza che abbiamo visto 
• / disegnarsi ieri sera sui volti stanchi dei medici 
, e degli infermieri. Resta quella bimba senza 
.,- nome. Con molta probabilità l'identificazio

ne satà possibile durante la giornata odierna, 
quando gli investigatori potranno disporre di 
tutti gli elementi utili ad individuare tutti i pas
seggeri del «pullman della morte» 

Erano partiti in duecento per la vacanza in monta
gna organizzata da don Italo Mattia, sacerdote della 
cuna di Orvieto. Quattro autobus carichi di interi nu
clei familiari. Mai l'Umbria era stata colpita da una 
tale sciagura della strada. Enorme lo sgomento ad 
Orvieto, ma soprattutto a Castel Viscardo, Castel 
Giorgio ed Allerona, i piccoli centri dell'Orvietano 
dai quali proveniva la maggior parte delle vittime. 

,:' •'•"•• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE -
,..,.. FRANCOARCUTI ,. . , , , 

• H ORVIETO (Terni).' «Porterò 
in allo il nome di Orvieto» ave
va detto scherzando don Italo 
Mattia, . salutando gli • amici 
qualche ora prima della par
tenza per l'alta Val Badia. Da 
anni il sacerdote orvietano or
ganizzava queste gite che di 
parrocchiale > avevano molto 
p c o . L'efficienza di don Italo, 
infatti, era divenuta ormai pro
verbiale in tutto il circondano. 

5. Tanto è vero che quest'anno 
';; era riuscito a portare in monta-
" gna quasi duecento persone in 
: quattro autobus: famiglie intc-

* re di impiegati, commercianti, 
";' coltivatori diretti. Gente appas-
~' stonata della montagna * della 
; i buona compagnia Tredici 
. giorni di vacanza. 8S0mila lire 

, tutto compreso. Ma nessuno 
avrebbe mai potuto mettere in 
conto l'incontro con una scia

gura di tali proporzioni. '•'.• 
Ad Orvieto la notizia 6 arri

vata subito, e subito è stata tra
gedia In comune era in corso 
la riunione di Giunta quando 
la moglie del viccsindaoo ha 
telefonato per raccontare al . 
manto cose era accaduto lun- , 
go la strada per Brunico e per 
rassicurarlo che lei, la figlia ed 
i suoi genitori stavano bene. 
Erano infatti saliti su un altro 
autobus Sul mezzo finito nel [ 
torrente invece era salilo l'as
sessore al'a comunità monta
na del Peglia, Ruggero Tonini, 
di Allerona, rimasto ferito. E 
con lui altra gente di Allerona, ' 
di Castel Viscardo. Castel Gior
gio, tutti piccoli comuni del
l'orvietano. -.•• ... . r,... (.'•.'. 

Mai l'Umbria aveva cono
sciuto una tale sciagura della 
strada Nei piccoli centri da 
dove la gente era partita per le 

vacanze lo sgomento è enor-
; me. I sindaci non hanno nep
pure la forza di parlare, di rac- '., 
contare. Da Brunico le notizie 
sulle vittime arrivano con : il 
conta gocce. Mancava, fino a 5 
tarda sera, l'elenco definitivo ' 
dei morti e dei dispersi. In que-

' sti paesi tutti conoscono tutti e ; 
'. il dolore, in questi casi, è co
mune. •';-:•"•. ••••... •.:•„••...-...... . 
^ In queste ore, soprattutto ad •• 
Orvieto, si sta pensando a co
me organizzarsi ' per andare 
«lassù» a trovare i feriti ed a ri- • 

: prendersi i morti. «Abbiamo '•; 
già organizzato un centro per- :; 
manente di coordinamento di : 
assistenza ai familiari delle vii- ' 
time», ci ha detto Stefano Ci- ' 
micchi, sindaco di Orvieto. • 
«Quando sono cominciate ad ; 
amvare le prime notizie da 
Brunico - ha detto ancora • 

sitemare alla meglio la strada. 
Per eliminare tutte queste cur
ve pericolose ci vorrebbe un 
tunnel». . . . . . . -

L'incidente è avvenuto alle 
1 3,40, a due chilometri da Lon-
gega, paesino di poche decine 
di abitanti costruito al bivio fra 
le strade per San Vigilio e la vai 
Badia. Il bus arrivava da Bruni-
co, diretto all'hotel Greif di 
Corvara. Qui c'era l'appunta
mento con gli altri tre pullman 
organizzati dal «Centro italiano 
turistico sociale», che doveva
no portare >• parrocchiani di 
Orvieto I ferie per quindici gior
ni. Dopo un&curva- quasi-a go
mito, la tragedia. '."'-.:' '••'"• •; 

Forse per, la velocità, l'auti
sta e proprietario del pullman, 
il perugino Guido Castellini, 
non è riuscito ad evitare la 
Bmw che arrivava dalla vai Ba
dia. «Come lutti gli altri - rac
conta una signora bionda, nel 
suo letto di ospedale - stava
mo guardando le cime delle 
montagne 6 il torrente là in 
basso, lo mi sono accorta solo 
che abbiamo battuto contro il 
"guard rail". Il pullman si è ca
povolto, ha battutoicontro gli 
arbusti e le rocce. Ad un certo 
punto sono stata sbalzata fuo
ri, sono riuscita ad aggrappar
mi a qualcosa. Ho visto che il 
pullman rotolava più in basso, 
ho sentito le grida degli altri». r: 

Uno sperone di roccia ha 
strappato ibtetto al bus. Chi 
non e slato sbalzato fuori si è 
trovato in pochi attimi in fondo 
al dirupo, fra I rottami del bus 
subito attraversati dall'acqua 
gèlida. «Per fortuna - dicono al 
comando dei vigili del fuoco di 
Bolzano - l'allarme è stato da
to subito. Per primi sono inter
venuti tutti i vigili volontari del
la valle, attrezzati anche per il 
soccorso alpino. In pochi mi
nuti erano al lavoro almeno 
duecento persone»...ve -•-...' 

Arrivano anche due elicotte
ri della Croce bianca ed altn 
due dcll'«Alt Air», nucleo eli-

• cotteri dell'esercito. Per recu
perare i feriti si calano con le 

.corde anche gli uomini del 
Soccorso alpino, ed altre per-. 

; sone vengono portate fino alle 
ambulanze con le barelle lega- • 
te agli elicotteri. «C'erano morti 

', e feriti ovunque - racconta ; 

- u n o dei primi soccorritori - e :, 
subito abbiamo capito che J 

' qualcuno era stato portato via ; 
.'. dall'acqua. Abbiamo chiesto ì 
'fi l'intervento dei sommozzato-, 
; • ' r i » . '• . : . ' . " • • . " - : • • . . > ' . - * • • • • . - . » . " » . . 

• • Vengono messi in allarme : 
.. gliospedali-diBrunico,aquin-
• • dici chilometrl.e di Bressano-.. 
.^nc-Primà delle 15 i primi feriti 

sono nei letti di ospedale. Già 
il primo bilancio è drammati- ; 

• co. Parla di sette morti, di molti 
"•feriti. Ma prima che il buio 

sommerga la-valle. si conosco
no le vere cifre del dramma: 

'•'.. sedici vittime recuperate, due ; 
'•'•• dispersi. Due dei morti erano ' 
y sotto il tetto del pullman spac- ' 
"'• cato dalla roccia. I feriti sono • 
•' ventidue, e solo uno sembra in 
"•• condizioni molto gravi. ;» •-.: 

• «Quando abbiamo sentito le : 

-.sirene, e visto gli elicotteri -
'! racconta Emma Ellecosta, del-
.:,•'. l'hotel Posta, il più vicino al 
••' luogo della sciagura - tutti ab-
• biamo capito che una cosa si-
:' ; mile qui non era mai successa. 

• Poveri disgraziati, che brutta fi-
; . ne. Prima ci hanno detto che 

sul pullman'c'erano solo an- ' 
: ziani, ed invece, fra i rottami, 
•" hanno trovato anche dei barn- ; 
;>bini». Erano a nove chilometri 
; da Corvara, quelli del pullman. ; 
v Pochi minuti, e poi le famiglie 

raccolte dalla diocesi di Orvie- ; 

to avrebbero trascorso le loro 
.; ferie, tranquille come sempre, i 
: Ed invece, ieri sera, sono partiti ! 
; da Orvieto altri pullamn, con i 

parenti e gli amici. Per acco
gliergli si è data da fare anche ; 
la Protezione civile. Qualche 

'., parente è arrivato in auto, e 

• nella camera ardente dell'o
spedale di Brunico è iniziata la 
prima notte di lutto. 

La gita in montagna era stata organizzata dalla curia. Proclamato il lutto cittadino 

Sgomento e dolore tra la gente di Orvieto 
Il sindaco: «Mi sembra impossibile» 

' non potevamo • immaginare 
che con il passare delle ore Ir. 
sciagura avrebbe assunto que
ste proporzioni. È una vera tra- . 
gedia». E con il comune di Or
vieto si è attivata anche la 

••• Giunta regionale, che si è mes-
: sa subito in contatto con il cen-
". tro operativo del Viminale per 

assumere notizie sull'inciden
te, ed ha offerto assistenza ai 
familiari delle persone coinvol-

'.. te. •'-.•.• " ; ^ . •:?. •:-:•- •:•:•. --;.;..' 
Sembra che tra le vittime 

non vi sia alcun orvietano. Pa
re, infatti, che l'autobus finito 
nella scarpata tosse stato oc
cupalo dalle famiglie degli altri <• 
piccoli centri ed era l'ultimo 
della carovana. Da Orvieto, co
munque, erano partiti insieme 
all'alba di ieri. Don Italo Mat- ; 
tia, come sempre, aveva cura- r 
to l'organizzazione del viaggio 
senza trascurare alcun partico-

Un'altra 
immagine di 
come è ridotto 
il pullman dopo 
il tragico volo 

lare. L'adesione era stata addi
rittura superiore alle previsioni, 
tanto che all'ultimo momento 
era stato necessario noleggiare 
un autobus da Perugia di pro
prietà di Guido Castellini; l'au
tobus rimasto coinvolto nell'in
cidente. E lo slevso Castellini, 
che lo guidava, è rimasto sena-
mente ferito. 

Nella notte tic Orvieto un al
tro autobus è partito per Bruni-

co Vi sono saliti molti familiari 
di persone rimaste uccise o fé- • 
ntc nel drammatico incidente. 
Ma altri parenti hanno già rag- : 
giunto il luogo della sciagura , 
con mezzi propri. A loro spet- • 
torà il triste compito del rico- ; 
noscimento ufficiale delle vitti- ;• 
me E nel frattempo nei comu
ni di Orvieto, Castel Viscardo, : 

Castel Giorgio ed Allerona è 
già lutto cittadino . • > 

M BOLZANO Ecco 1 elenco dei feriti comunicato dai carabi-
nien di Bolzano. Non sono state fomite 1 età e l'origine dei ri
coverati negli ospedali di Brunico e Bressanone. Gina Biffari-
no. Cesare Biffarino, Ruggero Torrini, Elio Trucca, Bonaventu
ra Trucca, Eleonora Trucca, Marsilio Rossignoli, Maria Teresa 
Rossignoli, Valentina Frizza, Silvia Frizza, Angelo Chiasso. 
Adalgisa Biffarino, Ennio Mariani, Clara Obino, Pierina Pelo-. 
rosso, Lorena. Cazzarli, Regina Marcazzan, Alessandro Mo-
rucci, Maria Rosa Clementucci, Guido Castellini (autista). È 
inoltre stata ricoverata all'ospedale di Bressanone una bambi
na di dieci anni, non ancora identificata. Secondo quanto ri
ferito dai carabinieri, nell'identificazione dei morti vi sarebbe
ro notevoli problemi in quanto nessuno dei passeggeri porta
va con sé un documento. 11 parroco del duomo di Orvieto, 
don Italo Mattia, che accompagnava la comitiva, avrebbe ri
conosciuto solo alcune delle salme 

Una lunga catena 
di sciagure 
• 1 ROMA. La cronaca degli ultimi dieci anni è purtroppo 
«ricca» di sciagure nelle quali sono rimasti coinvolti pullman 
in servizio turistico. 11 più grave rimane quello de l l 8 dicembre 
1983 quando un pullman con 35 marinai di leva, tutti morti, 
sull'autostrada Genova-Sestri Levante, precipita in un burrone 
da un'altezza di 70 metri, forse per l'asfalto bagnato. Ben sette 
sono gli incidenti stradali nei quali i pullman sono precipitati 
in scarpate. Ecco un elenco, incompleto, delle maggiori scia
gure. •:•••*•* -•--• •••: •• •--*. • 
26 aprile 1983. Sull'autosole, nella galleria del Melarancio, 
fra Firenze Certosa e Firenze Signa. un bus con 52 persone a 
bordo si scontra con un autoarticolato che trasporta un cilin
dro d'acciaio: ' ! studenti della media «Eduardo Nicolardi» di 
Napoli muoiono; iteriti sono 14. .- -.--.-
12 settembre 1984. A Roma, un autobus urbano dell'Atac 
precipita da un cavalcavia della Magliana da un'altezza di ot
to metri: otto morti, compreso l'autista. - •••••• 
I ottobre 1984. In provincia di Treviso, fra Maserada sul Pia
ve e Varago, un autocarro si scontra con un autobus: sette 
scolari muoiono, cinque i feriti. . - . -•- ---.- ••-.-
S agosto 1985. In provincia di Cuneo, sulla strada per il san
tuario di Sant'Anna Vinadio, un torpedone precipita in una 
scarpata: una caduta di 20 metri, i morti sono nove e i feriti 31. 
21 ottobre 1985. Sull'autostrada A/M, a Pesaro, un pulì 
man, proveniente da Bari, con 44 persone a bordo sfonda il 
guard rail del viadotto di Santa Veneranda e precipita nella 
scarpata: 10 morti e 34 feriti. ..„•..-
4 novembre 1985. Sull'autostrada Palermo-Catania, nei 
pressi di Paterno, un pullman sbanda sul viadotto del Simeto 
e precipita per 30 metri: 15 morti e sei feriti. 
27 aprile 1988. A Volterra (Pisaì. sulla statale 68, un pull
man con 50 studenti del classico Plauto di Roma si capovolge: 
due ragazzi muoiono e altri cinque rimangono feriti. 
II febbraio 1990. A Castesegna, fra Italia e Svizzera, un pull
man di linea sbanda e precipita nel greto del fiume Nera: 
quattro morti e 11 feriti. .• .-• -. .- *»-•-.... 
30 marzo 1990. Un pullman in gita scolastica, sull'autosole. 
fra Caianello e Capua, sbanda e si squarcia urtando il guard 
rail: due morti e 62 feriti. • . 
3 aprile 1990. Ancora sull'autosole, nei pressi di Pontecorvo 
(Frj, un autocarri sbanda, supera il guard rail e finisce nella 
corsia opposta, scontrandosi frontalmente con un pullman 
scolastico. Due studenti muoiono, i feriti sono 30. 
20 agosto 1990. Sull'autostrada Napoli-Bari, vicno Mirabella 
Eclano (Av), urt pullman con a bordo un gruppo folkloristico 
di Mlntumo tampona un Tir. Nell'urto perdono la vita otto 
persone e altre 47 rimangono ferite. - ,..: 
3 ottobre 1990. Vicino Ovada (Al) un pullman con 56 an
ziani sbanda sull'autostrada Genova-Alessandria e precipita 
in una scarpata: 19 morti, 30 feriti. ••••• - • 
29 dicembre 1990. Un torpedone con 43 anziani a bordo si 
scontra con un autotreno sulla statale 16 vicino a Mola di Bari. 
Muoiono tre passeggeri e l'autista del pullman. -. - ^ ... 
18 dicembre 1991. Nei pressi di Artena (Roma) uno scuola
bus con a bordo 35 studenti tra gli 11 e i 15 anni, e un autotre
no si scontrano. Nell'urto muoiono tre studenti e l'autista del-
loscuolabus. -.-.-, . . .-••-. -.-• 
10 giugno 1992. Un pullman diretto a Napoli si scontra fron
talmente con un autoarticolato e una fiat 127. Neil' incidente 
tre persone muoiono e altre 20 rimangono ferite. • -'•• 
9 febbraio 1993. Lo scontro, dovuto alla nebbia, fra un pull
man e un autotreno sulla autostrada Torino-Milano, fra 1 ca
selli di Carisio e Santhià, innesca una serie di tamponamenti a 
catena. Coinvolti circa 200 veicoli. Muoiono sette persone e 
altre 100 rimangono ferite. ,. . . . . . . > •„ . 
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Il presidente del Consiglio presenta al vertice dei Grandi 
un bilancio positivo dei suoi primi mesi di governo 
La nostra economia ora sembra meno in difficoltà di altre 
Forse in una località del Mezzogiorno l'edizione del '94 

«L'Italia ha le carte quasi in tegola» 
Ciampi sfodera ottimismo e propone vertici più «austeri» 
Quello di Tokyo è il vertice della grande crisi, ma l'I
talia vi si presenta circonfusa dì ottimismo. Ciampi ; 
dice di rappresentare un Paese con le carte ormai • 
«quasi in regola» e in grado dunque di tornare a trat
tare da buone posizioni. L'economia italiana ha i 
suoi guai ma tutti gli altri stanno forse peggio. Per il 
summit del '94 che si terrà in Italia Ciampi pensa co
munque a una cornice «austera». 

EDOARDO QARDUMI 

• • ROMA. È una situazione 
davvero bizzarra. Al vertice di : 
Tokyo che si. tiene in uno d e i . 
momenti di crisi tra i più bui 
degli ultimi decenni l'Italia ar- ' 
nva sospinta dal vento dell'otti- ; 
mismo. La recessione infuria ' 
in tutto il mondo, in ogni Paese ' 
si moltiplicano i disoccupati: 
ed è molto difficile che da que- ' 
sto consulto intemazionale 
possano uscire ricette capaci : 
di invertire una tendenza eco- ' 
nomica sempre più negativa. ' 
L intero • pianeta e oltretutto 
una polveriera di nuove tensio- ; 
ni, le incertezze crescono e ; 
rendono problematica ogni 
prospettiva di ripresa. Non do- <. 
vrebbe insomma essere una j 
nunione allegra quella di To- : 
kyo, mail presidente del consi-
gho italiano se proprio non si ' 
lascia andare a larghi sorrisi • 
non riesce comunque a na
scondere una sua bella e inti
ma soddisfazione Sull'aereo 

che lo portava all'appunta-
, mento con gli altri Grandi ha 
detto di sentirsi forse non con 
le carte perfettamente in rego
la ma «con le carte che si avvia-

: no a mettersi in regola». Ragie-
; ne per cui l'Italia potrà «senza 
dubbio trattare in modo ben 
diverso rispetto ad alcuni mesi 
fa». 

La fiducia di Ciampi stona 
non poco con il clima genera
le, ma bisogna ammettere che 
non manca di qualche fonda
mento. Intanto il capo del go
verno italiano non deve portar-
si dietro i grattacapi di tanti 
suoi colleglli che guardano 
con terrore alle prossime sca
denze elettorali bersagliati co
me sono da sondaggi che dan-

. no la loro popolarità a livelli 
sempre più bassi. 11 problema 
di perdere il posto Ciampi non 
ce l'ha, visto che fin dall'inizio 
è stato chiaro che 6 un pnmo 
ministro di passaggio. Quanto 

BORIS FIODOROV 

Ciampi al suo arrivo a Tokyo; sotto: il ministro delle Finanze russo Boris Flodorov 

In arrivo 1,5 miliardi di dollari 
L'Ucraina teme d'essere emarginata 

ai suoi orizzonti nessuno può 
onestamente fargli una colpa 
se restano fondamentalmente 
ristretti al raddrizzamento del
la malandatissima barca della " 
quale ha assunto il comando. 
Sei mesi fa poteva addirittura • 
apparire grottesco che l'Italia 
continuasse a essere ospitata '.'• 
nel club esclusivo dei potenti ••• 
della terra. Oggi e innegabile •-' 
che la rotta in qualche modo è 
stata aggiustata. L'accordo sul
le relazioni sindacali e la ridu
zione del costo del denaro, 
bersagli raggiunti proprio al- , 
l'immediata vigilia del vertice, 
rappresentano un apprezzabi- '•" 
le biglietto da visita. Ma non è ' 
tutto, c'è dell'altro a confortare 
i dislesi atteggiamenti del pre
sidente del consiglio. • - . - • . . . 

L'economia italiana non va 
benissimo ma va senz'altro 
meno peggio di quella di tanti -
altri. Grazie anche allo sgan- ' 
ciamento dai vincoli del siste
ma monetario europeo le im
prese hanno riguadagnato '.< 
competitivita e rosicchiano 
quote di mercato un po'dap-
pertutto. Gli industriali, quan
do non devono sostenere ruoli 
diplomatici in funzione anti- . 
sindacale, fanno sfoggio di un ' 
ottimismo non inferiore a quel
lo di Ciampi. Il Paese, ha soste- , 
nulo recentemente il presiden
te dell'Olivetti Carlo De Bene- " 
detti, e finanziariamente più 
sano di quanto non siano mol

li suoi concorrenti, il tasso di ri
sparmio è sempre tra i più alti •';•• 
e il dinamismo imprenditoriale ': 
non è stato seriamente intac- • 
calo dalla crisi. Il ministro del : 
Bilancio Luigi Spaventa, che e ': 
anche un ben noto studioso di 
economia, si è lasciato andare 
qualche giorno fa a grandi pre
visioni. «Se andiamo avanti co- '•-. 
s! - ha detto - avremo una ri
presa strepitosa». ;vv,s , - , ; . 

I guai non mancano insom
ma ma sono compensati dai 
disastri ben più seri che afflig
gono il resto del mondo indu
strializzato. Nella bilancia del- • 
l'economia intemazionale la / 
precipitosa caduta di molti ••: 
nell'ultimo anno ha automati- ; 
camente risollevato le sorti di .'• 
un Paese che solo pochi mesi • ; 
fa appariva sull'orlo del preci-1-
pizio. È certo vero che questa ' 
rinascita si produce sullo sfon- \ 
do di una caduta delle capaci- > 
tà di governo e di controllo che 
i Grandi esercitano sull'econo
mia mondiale. Tokyo potreb
be sancire il virtuale fallimento • 
delle trattative sul commercio ; 
e aprire cosi la via a un'epoca ; , 
di sostanziale chiusura prole-
sionistica e di guerre doganali. 
Ma Ciampi • può ragionevol-, 
mente pensare che l'abilità de- '-
gli italiani è appunto quella di \ 
muoversi come corsari in un '. 
mare-tempestoso piuttosto che "" 
quella di navigare perfetta
mente in squadra sopra acque 

tranquille. In ogni caso tutti co
loro che si sentivano in diritto 
di impartire lezioni e di dettare 
condizioni lo scorso anno, og
gi hanno più di una ragione -
per essere meno sicuri di se i. 
stessi. L'Italia di Ciampi ritrova ; 

la propria sedia al tavolo dei ' 
Grandi anche se il banchetto al 
quale partecipa non è certo 
quello dei bei tempi andati. • 

Ciampi del resto sembra ; 
consapevole che il tono del 
grande convegno si è molto 
abbassato e che non è più il 
caso di assegnare a questi ver
tici caratteri maestosi e trionfa
listici. Il presidente del consi
glio si è cosi preso il compito '•• 
di convincere i suoi colleghi a 
cambiare dall'anno prossimo 
metodi e cornice dei loro in
contri. Nel 1994 sarà l'Italia a 
fungere da ospite e Ciampi 
vorrebbe che il tutto avvenisse ' 
con «maggiore austerità», che '• 
vi fossero colloqui più «confi
denziali», meno vincolati alle 
agende ufficiali. La sede dei 
vertici italiani è stata finora per 
ben due volte Venezia, ma si è : 

ora alla ricerca di qualcosa di ; 
«meno pomposo», forse addi
rittura una località del Sud. 
Ciampi ha già parlato ieri dei 
suoi progetti col premier giap
ponese Mayazama. • Questa . 
mattina vedrà Clinton e, que- : 

stione • somala permettendo, • 
cercherà di avere il consenso 
anche del presidente amenca-
no. 

uicepremier della Russia, ministro delle Finanze 

«Eltsin non vaa elemosinare aiuti 
Là Russia è pronta per il G8» 

Gli incontri 
nel palazzo 
del «principe 
pazzo» 

Eltsin da domani al «vertice» di Tokyo non per chie
dere «aiuti» ma una piena collaborazione e la fine 
della discriminazione della Russia sui mercati inter
nazionali. 1 suoi collaboratori: «Non ci si consideri 
più un paese totalitario e con un'economia centra
lizzata». Fìodorov: «Di fatto siamo nel G8». In arrivo il 
primo miliardo e mezzo di dollari. L'ucraino Krav-
ctukscrive ai Sette: teme d'essere emarginato. -:• 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SHIO.I 

• 1 MOSCA. Il presidente della !> 
Federazione russa, Boris Eltsin, ; 
sbarcherà domani a Tokyo 
con la parola d'ordine: basta ''. 
con il sostegno morale, voglia
mo una concreta collaborazio
ne. Il Cremlino non vuol più 
sentire parlare di «aiuto alla 
Russia». Non è di questo che 
c'6 bisogno. Nessun cappello 
in mano e sono stati messi in 
soffitta gli appelli drammatici 
dello stesso presidente, appe
na qualche mese fa, sull'ur
gente soccorso pena il «ritomo 
del potere comunista». La diri
genza russa, adesso, sollecita i 
bette a varare concretamente il 
piano dei 43 miliardi di dollari 
già stabilito dai ministri degli 
esteri e delle finanze, lo scorso 

aprile. Il vicepremier Alek-
sandr Sciokin ha detto: «È arri-

•' vato il momento di un equili-
' brio tra dichiarazioni politiche 

e concreto riempimento eco-
, nomico». E non solo. La Russia 
•', pretende che l'Occidente in-
V dustrìalizzato non la discrìmini 
'••. oltre, non la consideri ancora 
:'• un regime totalitario e con 
\ un'economia - centralizzata. 
.-- Eltsin, si dice, su questo insiste-
C rà con forza nell'incontro con i 
* Sette. La Russia vuole puntare 
• tutte le carte sul ruolo di pari-
. ner affidabile, l'ottavo partner, 

che attraversa un momento 
particolare e che ha bisogno 

.; degli altri sette. Da Kiev, il pre
sidente Leonid Kravciuk, ha 
cercato alla vigilia del «vertice» 
di insenrsi come disturbatore e 

con una lettera ha chiesto an-
ch'eglì dei crediti ed ha avverti
to i Sette di non emarginare 
una potenza nucleare come : 
l'Ucraina. Ma vediamo quali 
sono le aspettative di Mosca 
nell'esposizione dell'uomo-
chiave della trattativa tra Rus
sia e G7, il vicepremier Boris 
Flodorov, ministro delle Finan
ze. •.',. v , • •;;.•.•,.;•.•! , . . x' 

Quali fatti potete vantare 
perchè il G7 sia un successo 
per Mosca? 

La settimana scorsa è stato già 
deciso di concedere alla Rus
sia la prima parte - un miliar
do e mezzo di dollari - del co
siddetto credito per la trasfor
mazione del sistema economi-, 
co. Questi finanziamenti stan
no arrivando. Sarebbe errato 
dire, dunque, che nulla è arri
vato. Nei prossimi tre mesi spe
riamo di ottenere un altro mi- ; 
liardo e mezzo. La comunità ' 
intemazionale è disposta a 
concedere assistenza ad uno 
Stato in cui ci siano sposta
menti concreti, innanzitutto 
nella riforma economica. Noi 
ci presentiamo al G7 con un 
accordo tra governo e Banca 
centrale e questo, penso, che 
servirà Noi siamo in grado di 
mantenere le promesse 

Ma l'inflazione è minacciosa 
e lo dimostra il cambio del 
rublo rispetto al dollaro... 

Da tre settimane, in verità, il 
cambio e fermo sullo stesso li
vello. Abbiamo mantenuto i li
miti dei crediti nel secondo tri
mestre. Insomma, la comunità 
intemazionale può notare che 
s'è messa in cammino una po
litica economica. E non si trat- ; 
ta di una terapia chock o di mi
sure oltremodo rigide. Noi sia
mo certi che otterremo il soste
gno richiesto. Certo, molto di
penderà anche da come s\ svi
lupperanno gli avvenimenti 
politici intemi perche l'instabi
lità non porta nulla di buono. 

Cosa si attende, dunque, la 
Russia dal «vertice» di To
kio? , 

Penso che Tokio non rappre
senti una tappa decisiva. E sol
tanto uno degli appuntamenti 
della nostra integrazione nella 
comunità intemazionale. Non 
ci attendiamo decisioni clamo
rose ma la conferma delle inte
se che già esistono. E chiaro 
che andrà affrontato il tema : 

, dei crediti di riserva dell'Fmi, i 
cosiddetti crediti «stand by». Si 
tratta di altri quattro miliardi di 
dollan Se poi il dollaro e fer

mo da tre settimane a quota 
1100 e lo rimarrà almeno sino 
alla fine di agosto, con un'o
scillazione massima del cin
que per cento, vuol dire che ci 
avvicineremo alla stabilizza
zione del cambio e questo ri
sultato porrà il problema del 
fondo di stabilizzazione di sei 
miliardi di cui si è tanto parlato 
l'anno scorso. Ai paesi del G7 
possiamo dire che abbiamo 
compiuto certi progressi ed 
aspettiamo la loro decisione • 
sul fondo per il rublo. Non lo 
aspettiamo per quest'anno ma : 

secifosse... .... •••. . . . ... ,, 

D'accordo, ma voi avete an
che altre richieste? 

Certamente. Abbiamo chiesto 
trecento milioni per la piccola • 
e media impresa ma non ab- ' 
biamo visto nulla sinora. E, an
cora, ci bastebbero due miliar
di per costituire il Fondo per la ; 
privatizzazione e la ristruttura
zione gestito dallo Stato. Oggi 
come oggi l'impresa non sa a 
chi rivolgersi per ottenere un 
credito a lungo termine. Ma la 
cosa più importante che vo- ; 
gliamo e consentire l'accesso 
dei nostri esportatori ai merca
ti dei paesi occidentali. A no- . 
stro parere, la Russia subisce 
una vera e propria discrimina

la* TOKYO. Sarà pure a 
prova di terroristi, ma di 
certo il palazzo di Akasaka, 
sede del G7, non gode di 
buona fama. A parte la col- • 
pa involontaria di essere 

stato teatro del crollo fisico di George Bush lo scorso anno :'. 
(il presidente Usa svenne, vomitò e fini sotto il tavolo). e s - , 
so porta su di sé il marchio di «palazzo del principe paz
zo». Il principe in questione eraTaisho, futuro imperatore, 
malato di mente, che si rinchiuse dentro e non voleva . 
uscirne se non per passare in rassegna a cavallo le truppe, _ 
vestito con severe divise prussiane. Il suo idolo era il Kaiser 
Guglielmo di Germania, ma gli mancava la statura. Era co- ; 
si piccolo, scrissero i cronisti dell'epoca, che quando stava 
a cavallo «aveva l'aria di un soldatino di cioccolato» 

zionc Rompere questa discri
minazione e per noi ben più 
importante dell'ottenimento 
dei crediti. 11 presidente Eltsin 
solleverà questa questione in 
maniera decisa nei colloqui in 
Giappone. La fine della discri
minazione è il problema chia
ve. ..:.-. -.•;:".>'.>' ;;.;-;. ', M; .;vv 

E ve l'aspettate davvero que
sto passo? ..,;.•',«,-.,•.....'. . . .< - - ' 

Ci aspettiamo una netta di
chiarazione dei Sette sull'ac
cesso ai mercati. Poi, se vedrà 
la luce il Fondo di privatizza
zione, anche questo sarebbe 
un risultato concreto. Ma, a 
mio parere, sarebbe molto im
portante ottenere un chiari
mento sul Fondo di stabilizza
zione e l'inizio dei colloqui sul 

-»'«" '*"*' '«>-«*" -v*f$K,~ ^ 1 % . " &?**, 
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tm DI RITORNO DA TOKYO II 
nto si ripete come ogni anno 
Oggi i sette dei paesi più ricchi .. 
del mondo si riuniranno per ;• 
tre giorni a Tokyo per esami- •' 
nare lo stato economico e pò- ' 
litico del mondo. Saranno ca- ; • 
pi di governo acciaccati dalle - : 
loro debolezze inteme e dal 
quadro di recessione e disoc- ;( 
cupazionc che dilaga su tutto '; 
il pianeta. Sono anni che que
sti vertici si coeludono con 
l'impegno a una crescita sen- X 
za Inflazione. L'inflazione e -. 
stata battuta, perché media- i 
mente non supera il 3%. Ma, ' 
ahimé, il prezzo pagato é sta- ' 
to micidiale. Stagnazione e re- ,V; 
cessione hanno portato a 18 -"• 
milioni i disoccupati della Co- <" 
munita europea e a 35 quelli "•• 
dei 24 paesi dell'Ocse, mentre ' 
un miliardo di esseri umani vi- v 
ve al di sotto della soglia della ; 
povertà nel Sud del mondo. È -• 
il quadro peggiore degli ultimi -
50 anni. ' • • . • ' 

I sindacati dei sette paesi 
che partecipano al vertice si 
sono riuniti nei giorni scorsi a 
Tokyo per illustrare la loro pò- : 

sizione al primo ministro giap- . 
ponese che sarà ospite e pre- .'. 
sidente del vertice. I sindacati 
hanno indicato tra le cause 
fondamentali del ristagno e : 
della recessione - mondiale ; 
quattro clementi: gli alti tassi ",'• 
d'interesse in Europa determi- '. 
nati dalla politica monetaria 
della Bundesbank; lo squili- ? 
brio negli scambi che porterà 
l'avanzo ; commerciale •: del '. 
Giappone verso il resto del 
mondo, nel '93, alla cifra verti
ginosa di 150 miliardi di dolla-
ri; la politica di taglio delta 
spesa pubblica generalizzata 
anche da pane dei paesi i cu i , 
deficit di bilancio possono es
sere considerai sotto control-
lo; una politica di aiuti e assi
stenza da parte delle istituzio
ni finanziarie multinazionali 
al Sud e ai paesi in transizione 

L'Europa copi il modello Asia 
Cosi il signor Miyazawa 
ha «gelatoci sette sindacati 

dell'Est, condizionata da mi
sure di aggiustamento struttu- '• 
rale ferocemente deflazioni- " 
stiche. ---,.'--•••• ...;._•.•,••,. •,•-»; 

Si tratta di quattro questioni ; 
che almeno per una parte rie- '•• 
cheggiano quelle che avanze
rà Clinton che, nonostante i !•; 
solenni impegni che lo hanno •, 
portato alla presidenza, non ' 
riesce a dare slancio alla ri- ' 
pre'.a americana. . L'occupa- ,' 
zione nell'industria manifattu
riera americana continua a ' 
scendere; nell'ultimo anno è 

ANTONIO LETTIERI 

diminuita - di 300.000 unità ; 
proseguendo la tendenza che 
l'ha vista diminuire di 1.7 mi
lioni dal 1989. ,. - ..•..•.••.••- ;•.. 

L'ossessione delle politiche . 
antinflazionistichc ha causato 
una • crescente ••• deflazione 
mondiale della ~ domanda.L 

L'amministrazione americana • 
chiederà a Tokyo di invertire 
la tendenza con un impegno : 
congiunto per una crescita di ' 
almeno il 3 percento. Propor- ; 

rà, in altri termini, senza dirlo, 
una terapia nco-keynesiana 

di dimensione planetaria, vi
sto che nessun paese può ap
plicarla unilateralmente in ca
sa propria. Ciò suppone una 
riduzione drastica dei tassi te
deschi che oggi sono il dop- . 
pio di quelli americani; una 
politica giapponese di espan
sione intema e di tendenziale 
riequilibrio del saldo commer
ciale che registra un attivo di 
50 miliardi di dollari verso gli 
Usa e di altri 30 verso la Co
munità europea. ""•;: :.. ••••••;•• , 

Ma e del tutto improbabile 

che a Tokyo queste proposte 
vengano accolte Al pacchetto 
di richieste illustrate dai sinda
cati molto vicine a quelle di ; 
Clinton che comprendono, al
tresì una politica di aluti al 
Sud e all'Est e misure specifi
che di sostegno all'occupa- ;.'• 
zione mediante nuovi stru- ; 
menti di regolazione del mer- > 
calo del lavoro e di valorizza- ..' 
zione delle risorse umane, la <i:: 
risposta di Miyazawa, il primo :•' 
ministro giapponese, ù stata '".. 
laconica, quanto disperata-;; 

' mente ripetitiva: la disoccupa- *v 
zione - e il ritornello - ha cau- : 
se strutturali e dipende dalla '•;:;' 

: scarsa competitività dei paesi fC 
di più vecchia industrializza- . 
zione. Bisogna ridurre i salari -'.: 

e la rete di protezione dello * 
Stato sociale. Come dire, l'Eu- '• 
rapa deve assumere il model- -
io di società asiatico. È la poli- . 
tica thatcheriana proiettata a '••:• 
livello planetario, con effetti ;., 
sia di breve che di lungo pc-

Fondo di riserva. Allora po
tremmo dire che la nostra poli
tica economica suscita fiducia 

- e ci consente di avviare seri ne-
f goziati. Non vorremmo, certo, 
:: misurare i risultati di Tokyo ; 
• con numeri generici. Noi non ' 

pretendiamo aiuti. La parola 
«aiuto» è • inammissibile. Nel '•-
pacchetto dei Sette non è pre
visto alcun aiuto. Tutti i 43 mi
liardi di cui si è parlato rappre-

. sentano crediti con tassi di in-. 
;-• teresse e tempi definiti. Dicia-
|." mo pure che si tratta di soste-
• gno e di collaborazione. An- '. 
, che se la Russia non fa parte di 
• un G8, di fatto da tre anni sia

mo inseriti, come membro a 
parità di diritti nel Club degli 
Stati avanzati 

nodo, entrambi devastanti 
Ciampi esibirà a Tokyo 1 ac

cordo appena realizzato con i 
sindacati italiani sulla politica 
dei redditi e della nuova strut
tura contrattuale che dovreb
be consentire una razionale 
politica di controllo dell'infla-
zione e di ripresa della cresci
ta. Si conquisterà certamente : 

molti .elogi formali. Ma senza 
una riduzione dei tassi tede- ' 
schi, ben più consistente dei 
mezzi punti praticati negli ulti
mi sci mesi, il servizio del de
bito continuerà a strangolare 
la domanda di investimenti ' 
pubblici e privati, e la finan-
ziaria di settembre sarà anco
ra vessatoria e deflazionistica. ': 
• Senza un miracolo, il verti

ce di Tokyo continuerà a far 
girare il mondo alla rovescia. 
In questo caso, questo ^"ver
tice • sarà < ricordato -, come 
un'occasione perduta in un 
momento cruciale di svolta 
per il mondo. Nell'attesa, ci 
augunamo il contrano. , . , 
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I vignettisti 
lanciano 
un grido 
di... dolore 

• I Caro direttore. 
consentimi di usare le co

lonne del tuo giornale per 
lanciare un accorato appel
lo alla nazione. La gravità 
del momento me lo impone. 
Italiani: state calmi! Ecched-
diavolo. «Est modus in re
bus», dicevano giustamente 
i latini: c'è modo e modo di 
fare le cose, suvvia. Ma co
me: per 45 anni ne avete 
sopportate di tutti i colori e 
adesso, di colpo, stop: repu
listi. Eh no! Non si fa cosi. In 
un solo anno, che dico, in 
pochi mesi avete fatto fuori 
come birilli Craxi-Martelli, 
Forlani-De Mita-Gava-De Mi-
chelis-Pomicino e perfino 
(questo è davvero il col
mo!) Andreotti. La satira è 
in ginocchio. Zombies di vi
gnettisti, una volta anche ce
lebri, vagano inebetiti nei ci
miteri della politica, incre
duli, alla ricerca di un sus
sulto che gli dia l'illusione di 
essere ancora non dico indi
spensabili, utili. Altri, al tavo
lo nel tentativo disperato di 
fare caricature riconoscibili 
di Segni. Orlando, Rosy Bin-
di, Formentlni. Da suicidio. 
Diciamolo, Questa 6 una au
tentica coltellata alla schie- . 
na anzi, alla mano, di noi 
poveri giullari della matita. 
Bettino, Giulio, Ciriaco, Ar
naldo... Che nostalgia! Ci ve
nivano cosi bene, ormai li 
sapevamo disegnare ad oc
chi chiusi, tutti li riconosce
vano subito fin dai primi 
tratti, nessuno dicpva più, fa
cendoci impallidire, «Forte: 
chi è?». Insomma, una pac
chia. L'applauso era assicu
rato, sfottere i fetentoni ci 
permetteva, oltre che dare 
una valvola di sfogo alle no
stre frustrazioni, di guada
gnare discretamente, a volte 
addirittura bene e tutto pro
cedeva per il meglio. Finché 
è arrivato Lui - Di Pietro - . 
Un altro che provate voi a 
fargli la caricatura! È eviden
te che c'è un complotto. Io 
lo sentivo nell'aria da tem
po. Troppi salamelecchi alla 
satira, troppi «Voglio la mia 
caricatura!», troppe intervi
ste ai Forattini grandi e pic
coli: c'era puzza di bruciato. 
Ed eccoci serviti. Loro, i fu
stigati, escono di scena fa
cendoci marameo (tanto le 
loro ville in Tunisia chi gliele 
leva!), e noi, gli implacabili 
fustigatori, con le matite inu
tilmente appuntite in mano: 
dov'è scappato il bersaglio? 
Dove sono i labbroni arro
ganti di Craxi, la pera di De 
Mita, la dentiera di Forlani, 
le orecchie e la gobba di 
Belzebù? La paura comincia 
a insinuarsi sottile, un legge
ro senso d'angoscia ci per
vade, - dietro l'angolo ci 
aspetta, incombente, il pani
co. Cari Italiani, questa volta 
l'avete fatta davvero grossa. 
Va bene voltare pagina, 
chiudere , un'epoca, dare 
una bella ripulita, cambiare 
l'aria. Va tutto bene. Ma noi? 
Qualcuno ci pensa a noi? Gli 
attori hanno le case di ripo
so. E noi vignettisti? Nean
che lo spettro della cassa in
tegrazione, la mobilità, 
niente. L'unica prospettiva 
realistica è la strada, anzi la 
piazza: Navona (ma ci vor
ranno?) , San Marco (non ci 
vorranno), della Signoria 
(quando mai!?) a far carica
ture ai turisti. Pensateci, Ita
liani, pensateci. Lo d £ o an
che per voi. Si parla tanto di 
ecologia. Che c'entra? C'en
tra c'entra. Non si può spaz
zare via un'intera classe po
litica in blocco. Non è sag
gio. Bisogna conservarne 
qualche esemplare, diciamo 
cosi per la «memoria stori
ca». Magari uno, uno soltan
to ma che concentri in se 
stesso tutto ciò che siamo 
stati e non vogliamo più es
sere. Io un'idea ce l'avrei. •*•: 

Dino Manetta 

La tragicomica 
vicenda di un 
biglietto FS 
Lecce-Rennes 

BBBÌ Caro direttore, 
visto che ho già sperimen

tato che l'utilizzo del registro 
dei reclami delle Ferrovie 
dello Stato non ha alcun ef
fetto visibile per noi utenti e 

che an/i qu.indo si rh.ede 
di usarlo si suscita una diver
tita condiscendenza ne) per
sonale addetto a metterlo a 
disposizione, chiedo la sua 
ospitalità per raccontare un • 
trattamento di ordinaria ca
foneria subito alla stazione 
di l^ecce. Il «problema» era 
riuscire ad avere un biglietto 
da Lecce a Rennes (città 
francese capoluogo di re
gione). Ad un primo spor- • 
tello, dopo una veloce ricer
ca sul terminale e su un li-
briccino, l'impiegato ha pro
posto, con aria divertita, d i . 
fare un biglietto per Modane 
(frontiera). Qui la cosa si è 
complicata: il problema era 

. che se si è in possesso di un 
biglietto «chilometrico» si 
deve utilizzare necessaria
mente il tragitto più breve: 
non si poteva fare un per
corso Lecce-Bologna-Pisa-
Modane. Fin qui tutto rego
lare: non andava, invece, la 
proterva insolenza dell'im
piegato che, invece di dire i 
motivi per cui il biglietto non 
si poteva fare, si limitava a 
berciare sulla presunta im
moralità nel chiedere un tra
gitto alternativo con un bi
glietto a tariffa ridotta (il chi
lometrico, appunto). Per 
fortuna a Lecce c'è anche 
un'agenzia CTS dove è stato 
gentilmente chiarito il moti
vo per cui non si poteva fare 
il biglietto in questione e do
ve si è potuta «trovare» la cit
tà di Rennes con la stessa fa
cilita con cui l'avrebbe tro
vata un bambino su un at
lante. ••_.- ., 

Saverio Bianco 
Imola (Bologna) 

«Caso Ustica: 
mio padre 
non insabbiò 
ma denunciò» 

•a l Andrea Barbato ha 
commesso una grave inosal-

^ '.uzza. iH'l suo articolo de! 27 
giugno, dove riferendosi a 
mio padre - Saverio Rana, 

' morto nell'85 e ai tempi del
la strage di Ustica presidente 
del Registro aeronautico ita
liano - scrive : «...perché tac
que il generale Rana, quan
do lesse il contenuto dei no
stri radar?». Già nel 90 in una 
sua cartolina il signor Barba
to lo accusava di essere un : 

insabbiatore, basandosi sul
le dichiarazioni di un gene
rale dell'aeronautica - San
tucci -, che per le stesse ha 
ricevuto un avviso di garan-

' zia per calunnia ai danni di 
Saverio Rana, nel procedi- ' 
mento sulla strage di Ustica • 
affidato al giudice Priore. In 
quell'occasione cercai inu
tilmente dì parlare con Bar
bato per un chiarimento. 
Nell'articolo di domenica 
scorsa Saverio Rana è nuo
vamente uno che sapeva ma 
non ha parlato. Il signor Bar-. 
bato. così sensibile ai princi
pi della deontologia profes
sionale, si documenti me
glio: magari con i periti delle 
famiglie delle vittime, con 
giornalisti che hanno segui
to la vicenda Ustica, legga 
(Micromega 1-1991) il pa
ragrafo «Per una completa 
riabilitazione di Rana» nel 
saggio di Paolo Migiano, pe
rito di parte delle famiglie 
delle vittime. Mio padre fu 
tra i primi a indicare in un 
missile la causa del disastro, , 
riferì la sua ipotesi non solo 
all'allora ministro dei Tra
sporti, Formica (come que
st'ultimo ha dichiarato più ', 
volte) ma anche a Andrea 
Purgatori, giornalista del 
Corriere della Sera. . , • ••,*• 

Ippolita Rana 
Roma 

«Troppo 
interesse 
per il mio 
caso» 

•W Caro direttore. 
leggo sull'Unità di marte

dì 6 luglio notizie che fanno 
riferimento a presunte dilfi-
coltà che incontrerebbe il 
mio lavoro politico in Rifon
dazione Comunista. Penso, 
francamente e modesta
mente, che il mio lavoro non 
menti tanto interesse. Avrei, v 
comunque, preferito essere •: 
interpellata direttamente f 
perché le notizie pubblicate ' 
non hanno alcun fonda- •; 
mento. . • •- • .... .. ••••: 

Roberta Reali 

A 
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Summit 
dei Sette 

^ ^ nel Mondo 
Oggi comincia il vertice, venerdì l'incontro con Eltsin 
Dal Giappone sì a Clinton sulla campagna anti-disoccupazione 
Forti tensioni sul commercio, lungo negoziato notturno. 
Bosnia e Somalia le due crisi ancora senza soluzione 

Pallia 5re 

I Grandi con poche ambizioni 
A Tokyo l'incubo della recessione e il rebus delle guerre 
Via al G7 in una Tokyo militarizzata. I Grandi dell'O
vest ora temono di essere stati troppo pessimisti e 
cercano di evitare uno splash, ma i motivi di scontro 
sono troppi. .Negoziato notturno per sbloccare i 
commerci internazionali. La maggior parte dei sette 
feeder affetta dalla sindrome dell'«anitra zoppa». Pri
mo vantaggio di Clinton: sì del Giappone alla confe
renza mondiale contro la disoccupazione. 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

•H Vertice dei sette nani. 0 
delle anitre zoppe. Circo Bar-
num della diplomazia econo
mica e politica. Mai riunione 
del G7, il club delle potenze in
dustrializzate di cui fanno par
te Usa. Giappone, Francia. Ita
lia, Germania. Gran Bretagna e 
Canada, si e aperta con cosi 
tante accuse sulle spalle. E il 
bello è che i primi a bersaglia
re l'inconcludenza, l'elefantia
si e la burocratizzazione del
l'incontro annuale dei leader 
dell'Ovest sono proprio loro, i 
leaderdcl G7. Questa volta, pe
rò, sono preoccupati più che 
mai di fare una brutta figura di 
fronte alle opinioni pubbliche 
e. soprattutto, di portare la gra
vosa responsabilità di non riu
scire a fermare un mondo che 
scivola pericolosamente lungo 
il crinale della guerra di tutti 
contro tutti su quasi tutto: con
flitti etnici, territoriali, religiosi, 
commerciali,, monetari, sulle 
migrazioni. Le riunioni ufficiali 
cominciano questo pomerig
gio (il fuso orario è di sette ore 
e in Italia è mattino) in una 

Tokyo in stato d'assedio per 
paura di attentati terroristici e 
sotto la gentile ospitalità di un 
governo che rappresenta solo 

•• l'ombra di un partito, il liberal-
democratico, che rischia di es
sere spazzato via dal voto pò- , 

." polare fra pochi giorni. Peram-
'. missione del ministro degli 

esteri giapponese, l'unico ob
biettivo del premier Miyazawa 
è di dimostrare in questi giorni 

, «di non essere un cadavere po-
••: Ittico». Tre giorni di incontri a 

tre livelli: capi di stato e di go
verno, ministri degli esteri e 
ministri economici. L'unico ad 

' , alzare il tono e Clinton che ha 
' tutta l'intenzione di giocare la 

partita del G7 in pompa ma-
« gna. È in gioco la leadersfiip 
'•: americana nel mondo post 
> guerra fredda e nel pieno di 
'.'. crisi regionali di fronte alle 

quali gli organismi internazio
ni nali, G7 compreso, si sono di-
;:• mostrati inconcludenti. Ma è in 
" gioco anche lo stato di salute 
', dell'economia dei paesi indu

strializzati oggi accomunati da 
una nuova ossessione: la di

soccupazione di massa, 36 mi
lioni senza lavoro solo nei pae
si Ocse, di cui 17 in Europa. La • 
disoccupazione deve avere 
per l'economia quella centrali
tà che le brutali guerre in cor- • 
so, dalla ex Jugoslavia alla So- ' 
malia, devono avere per la po
litica. Finora i risultati su en
trambi i terreni sono stati nulli. . 

Clinton sa che non può ri
solvere solo a casa propria l'è- > 
quazione di una crescita senza . 
inflazione. Cosi 0 per gli tutti gli 
altri. Si deve esportare di più e 
per esportare di più bisogna 
che tutte le economie siano in 
grado di rimettersi in movi
mento, che si riformi un livello 
accettabile di consumi. Chi 
parte per primo? Clinton dice:. 
io sono già partito. Miyazawa: 
anch'io. Kohl: ho la mani lega
te. Major: ho svalutato la sterli
na, che posso fare? Kim Camp
bell, la prima ministra canade
se, si accoda. Questo è il noc
ciolo del dilemma: nessuno 
vuol fare un'altra mossa. Clin
ton e il solo a prendere atto 
che i due pilatri sui quali han
no poggiato le politiche eco
nomiche dopo il crack finan
ziario del 1987, tassi di interes
se e ricerca del libero commer
cio, non sono sufficienti. Ce ne 
vuole un terzo: la creazione di 
posti di lavoro. 

Gli altri leader, escluso 
' Ciampi che rappresenta un'I
talia in lenta ma evidente risali
ta, balbettano, ripetono le stes
se cose da mesi incapaci di un 
colpo d'ala. Appena anivato a 
Tokyo, Kohl tira fuori dal cap
pello valutazioni ottimistiche 

sulla ripresa tedesca. I francesi 
. hanno (atto la voce grossa 
puntando i piedi contro gli Sta
ti Uniti sulle politiche commer
ciali, cercando di difendere 
con le unghie e con i denti l'u
nica possibilità di rilancio di 
un'economia compressa dal 
superfranco a costo di far pre
cipitare il mondo in una guerra 
neoprotezionista. Ma quella di 
Mitterrand ha il sapore di una 

' battaglia di retroguardia. Il fat
to di non dover dividere il verti
ce con Balladur (rimasto a Pa
rigi per protesta contro la ritor
sione americana sull'acciaio 
europeo) non gli dà più forza. 
• Intanto Clinton ha già se
gnato un punto a suo favore: 
l'idea di una conferenza mon
diale a Camp David sulla di
soccupazione è stata accolta 
positivamente. 1 giapponesi ne 
sono addirittura entusiasti. 
Nell'incontro con Clinton. 
Miyazawa è apparso molto im
barazzato per il fuoco concen
trico contro il surplus giappo
nese che gli americani voglio
no sia ridotto progressivamen
te sulla base di una tabella di 
marcia scritta nero su bianco. 
Il presidente americano ha un 
po' smorzato gli accenti pessi
misti sullo sblocco del conten
zioso - commerciale con il 
Giappone, ma la diplomazia 
parallela, quella che fornisce 
notizie sotto garanzia dell'ano
nimato, afferma che ci saran
no miracoli. E non ci saranno 

• miracoli neppure sul fronte del 
Gatt, anche se nella notte pro
vano a confezionarne uno i 

Il presidente americano atteso alla prova di una strategia di ripresa 

Clinton nella parte dprimattore 
tra capi di Stato in piena crisi 
Nessuno Io dubita: a Tokyo spetterà a Bill Clinton il 
ruolo di indiscusso direttore d'orchestra. Ma riusci
rà, il presidente Usa, a regalare al mondo qualcosa 
che assomigli ad una vera sinfonia? Pochi lo spera
no. Costretto al ruolo di primattore in un convegno 
di capi di Stato in piena crisi, Clinton porta infatti al 
summit tutte le contraddizioni d'una strana leader
ship. Fatta di molte idee. E di nessuna strategia 

;: ' • . ' .•,-';.'< . ' 'DAL NOSTRO INVIATO 

. . . ; MASSIMO CAVALLINI 

• • NFW YORK. Zoppica visto 
samente, Bill Clinton. E sul vol
to porta ancora, ben visibili, i 
molti segni lasciati dalle gra-
gnuole di diretti ed uppercut ; 

che. nel corso di questo suo 
primo avventurosissimo round . 
presidenziale, a più riprese so- ' 
no parse trascinarlo sulle so
glie d'un prematuro ; kodi- • 
down. Eppure nessuno sem- • 
bra dubitarlo: sul ring di Tokyo •', 
sarà lui l'indiscusso dominato- . 
re. E, sebbene ancora palese
mente groggy per i colpi subiti, 
la vittoria non gli costerà, a ; 

conti fatti, che un minimo sfor
zo gli basterà, in sostanza, cal

zare i guantoni e piazzarsi a 
centro ring. E la cintura di 

" campione resterà sua. Il pro
blema è capire quanto valga 
ed a che serva quella cintura.' 
Ovvero, fuor di metafora, com
prendere in che termini l'indi-. 
scussa ed inevitabile leader-. 
ship americana possa, a que
sto punto, tradursi in qualche 
riconoscìbile beneficio per un 

,; mondo in subbuglio. • ;, 
È, infatti, un ben strano verti

ce quello che si apre oggi nella 
capitale - giapponese. Strano • 
quanto basta per garantire ad 
un presidente debuttante - im
placabilmente definito dalle 

statistiche come «il meno po
polare dell'ultimo mezzo seco
lo» - il ruolo di primattore as- , 
soluto. Ma è un fatto che, di 
fronte ad una serie di illustri 
colleghi in stato di (per lo più / 
irreverisibile) coma, anche un 

; leader in sedia a rotelle come ', 
Bill Clinton può oggi esibire i . 
propri lividi e la propria claudi
c a l a come un segno di eccel
lente salute. 

Proviamo, per capire, a rias
sumere che cosa in effetti rap
presentino, in termini di popo
larità e di potere, gli uomini 
che vanno oggi convergendo ', 
verso Tòkyo. Non per caso, il 
capo di governo apparente
mente più amato dai propri 
sudditi è anche il più debole e ; 

transeunte: l'italiano Azeglio , 
Ciampi, leader d'emergenza e 
di servizio, innocente ed effi
mero riflesso d'una situazione 
di totale collasso del sistema -
politico. Tutti gli altri oscillano 
tra il 20 ed 30 per cento. Con r 
Major già brillantemente clas
sificatosi come il «più impopo
lare premier di tutti i tempi» e 
Mitterand reduce da una cata
strofica sconfitta elettorale 

quattro negoziatori america
no, giapponese, canadese e 
della Cec. Clinton si è dichiara
to «convinto che un accordo 
alla fine si troverà». Ma la fine 
non sarà a Tokyo. Parole più 
dure contro il Giappone le ha 
usate invece il primo ministro 
belga Dchaene, che guida la 
delegazione comunitaria (De-
lors si e ammalato). 

Venerdì sarà la giornata di 

F.ltsin. Anzi, la mezza giornata 
pochò il presidente russo si sie
derà al tavolo con i 7 una volta • 
che il vertice vero e proprio sa
rà terminato. Nonostante i di-. 
verbi sulla quantità degli impe
gni finanziari, solo sul pacchet-. 
to di 2mila miliardi dì dollari • 
per finanziare le privatizzazio- ; 
ni russe il G7 ha raggiunto 
quella sintonia sognata su tut
to il resto. •• • 

Il presidente 
americano 
Bill Clinton 

passeggia con 
il premier 

Miyazawa 

Un summit con Sette leader sotto tono 
^ t'ilti perceDtaala di ùtùttMtarioaa a na Badata cirrati dal prodotto U n a 
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con Kohl avviluppato nelle spi
re d'una troppo frettolosa uni
ficazione e Miyazawa ridotto al 
fantasma di se stesso dopo il 
crollo del regime libcral-de-
mocratico. Tra i presenti, solo 
la giovane e dinamica Kim • 
Campbell sembra risalire nella 
scala dei consensi. Ma solo " 
perchè il suo predecessore di
missionario, Bryan Mulroney, 
aveva toccato il fondo d'un 
quasi irripetibile 11 percento. . 

Ovvio che, in questo conte
sto, anche le assai traballanti ; 
quotazioni clintoniane appaia- ' 
no come bastioni d'invidiabile ; 
stabilità. Meno chiaro, invece, 
e che cosa, in termini di nuove 
prospettive strategiche, la lea
dership americana porti ad 

, una comunità internazionale 
in cui chi governa - parole di 

,, Norman Lamont, ministro di-
. missionario del governo ingle- ' 

se - «dà oggi l'impressione di 
essere in carica, ma non quella 
di avere il potere». •-,•••"• -•-. 

Disceso con qualche rilut- : 
tanza nell'arena delle relazioni 
internazionali. Bill Clinton ha 
fin qui accumulato un parziale 

successo (il piano di aiuti alla -
Russia di Boris Eltsin). una ' 
piuttosto goffa ritirata (Bo
snia) . nonché ' un • facile -e 
cruento esercizio di unilatera-
lissimo body building ai danni 
del solito Saddam. Il tutto con- ' 
dito da un nuovo ed in su piut- :-
tosto ovvio concetto. Lo stesso ' 
che, parlando lunedi a San -
Francisco, egli ha voluto enfa
ticamente ribadire prima d'im-.".'. 
barcarsi per il Giappone: «Nel-'.• 
la nuova realtà del mondo - ha . 
detto - è svanito il confine tra 
politica interna e politica este
ra». Ovvero: chiusa la guerra : 
fredda, il concetto di «sicurez- \. 
za • nazionale» - un tempo • 
identificato con gli esiti del "; 

. confronto con il comunismo - • 
cambia natura e territorio. Poi- : 
che solo «garantendo il prima- : 
to economico gli Stati Uniti »:.'. 
possono mantenere la propria ; 
leadership mondiale». Era sta- »• 
to con questa formula magica v 
che, nel corso della campagna .;, 

; elettorale, Clinton aveva conci- ';•. 
Nato le spinte isolazionistiche : 
d'un paese desideroso di «pen- •.• 
sare a se stesso» con la difesa 

del .ruolo di «unica superpo- : 
tenza» che la Storia continua 
ad affidare agli Usa. . 

Tradotto dal linguaggio del
la propaganda a quello della 
pratica politica, un taleconcet-
to ha perlopiù assunto le vesti 
di iniziative frammentarie ed 
incoerenti, capaci più di con
fondere che di modificare il 
corso del la vecchia e collauda
ta pratica di George Bush. Clin
ton ha, da un lato, continuato 
ad esaltare le prospettive del 
«mercato globale» e, dall'altro, 
s'è impegnato in una rancoro-
sa diatriba commerciale con il 
Giappone e l'Europa: una sor
ta di guerriglia assai più attenta 
ai dettagli mercantilistici del
l'import-export che alle pro
spettive strategiche del piane
ta;^, tutto sommato, assai più 
affine - soprattutto nel caso 
del Giappone - all'aborrita 
pratica del managed trade che 
alla filosofia del libero scam
bio. Risultalo: il vertice di To
kyo si apre sotto i peggiori au
spici per le sorti delle trattative 
Gatt. E pare destinato a chiu
dersi - nelle previsioni "degli 
stessi leader a convegno -con 

un assoluto nulla di fatto. 
A questi non esaltanti pro

nostici. Clinton ha risposto alla 
sua maniera: rilanciando con 
la maestria del piazzista. • E 
contrapponendo alla quasi 
scontata povertà di pratici ri
sultati, h prospettiva d'una af
fascinante ma assai vaga bat-

• taglia planetaria contro la di
soccupazione. Con tutti i lea-

. der del mondo invitati a discu- . 
tere il problema nella bucolica • 
quiete di Camp David...Qual- '. 

, cosa del genere Clinton aveva 
fatto una volta uscito vincitore • 
dalle elezioni presidenziali, al-

-. lorchè - con teatrale bravura -
aveva illuminato i mesi della • 
transizione sotto i riflettori d'u- : 
no spettacolare «seminario sul-

' lo stato dell'economia» nel na-
.. Ho Arkansas. Tutti erano usciti 
' entusiasti da quel consesso. ; 
Ma da quel mare di parole non •: 
era poi emerso che un piano . 
eclettico, fragile e contraddit
torio, pieno delle briciole di . 
molte idee ma orbo del pane • 

; d'una vera strategia. Che la •. 
storia stia per ripetersi con il 
mondo come scenario? : 

MASSIMO PACI 
Sociologo 

«L'idea di una lotta globale alla disoccupazione^ 
è importante ma sarà difficile realizzarla ! 
Gli Usa non accettano un'Agenzia con veri poteri» 

«Resterà sulla c a r t e l 

• • 15 novembre '75 Rambouillet, Francia i Grandi al
l'epoca sci, nel pieno della prima crisi energetica. 27 giu
gno '76. San Juan di Portorico. Usa: i Sette - al completo col 
Canada - s'impegnano sul riequilibrio dei pagamenti, il mi
glioramento delle relazioni Est-Ovest e la cooperazione con ; 
il Terzo Mondo; 7 maggio '77. A Londra i Paesi più forti si 
impegnano a continuare 1' espansione, quelli ad alta infla
zione a va-^ie severe politiche di risanamento; pc-i la prima 
volta c'è la Cee. 16 luglio '78. A Bonn azione concertata 
per rilanciare la crescita economica e ridurre la disoccupa
zione tenendo sotto controllo 1" inflazione; 4 gennaio "79. 
Saint Francois di Guadalupa, Francia: assenti Giappone, Ita
lia e Canada, si parla di rapporti con.l' Est e disarmo; 28 giu
gno '79. A Tokvo alle prese con la nuova crisi petrolifera; 22 ' 
giugno "80. A Venezia si indica nel carbone e nel nucleare 
té alternative al petrolio e si affronta la crisi afgana; 19 lu
glio '81. A Ottawa divergenze tra europei e Usasulla polii 
ca monetaria; 4 giugno 82. A Versailles Usa sa e europei po-

ì interesse, sul 'caro dollaro' e sui con-lemizzano sui tassi 
' tratti per il gasdotto sovietico; 28 maggio '83. A William-
sburg (Virginia, Usa) il Giappone per la prima volta firma 
un documento politico-militare con i Paesi della Nato; 7 
giugno '84. A Londra si tratta il problema dell' indebita
mento dei Paesi in via di sviluppo; 3 maggio "85. A Bonn 
concordati negoziati sul commercio mondiale; 4 maggio 
'86. A Tokyo i Sette allcprese col terrorismo intemazionale 
e Cernobil; 9 giugno '87. A Venezia accordi sulla coopera
zione monetaria; 19 giugno "SS. A Toronto accordi sul di
sarmo, sul debito del Terzo mondo; 14 luglio '89. A Parigi 
incarico alla Cee di coordinare gli aiuti a Polonia e Unghe
ria: 6 luglio '90. A Houston nel Texas. Usa. s'impone la 
questione degli aiuti all'Urss; 14 luglio '91. A l.ondra Gor-
baciov, presente, resta dietro le quinte; avvisaglie di reces
sione: 7 luglio '92. A Monaco di Baviera grandi discorsi e 
pochi fatti sugli aiuti all'ex Urss. , . •. • - . : - • . -

Gaffe Usa 
Scalfaro . 
scambiato; 
per Ciampi 
••TOKYO. Il presidente 
Clinton avrà forse le idee 
confuse sull'identità del suo 
interlocutore, quando oggi 
incontrerà il presidente del 
Consiglio Carlo Azeglio 
Ciampi, che guida la dele
gazione italiana al vertice 
dei sette Paesi più industria
lizzati. Nel promemoria pre
parato dalla Casa Bianca al
la vigilia del vertice, infatti, 
Ciampi non è ; nominato. 
Come rappresentante dell'I
talia a Tokyo viene indicato 
il presidente della Repubbli
ca Oscar , Luigi - Scalfaro. 
Dunque per gli estensori del 
promemoria presidenziale, 
Ciampi non è a Tokyo. Co
me non vi sarebbero il mini
stro degli Esteri Andreatta e 
nemmeno il ministro del Te
soro Baruci, che nella realtà 
accompagnano il presiden
te del Consiglio. Per la Casa 
Bianca, in definitiva, l'Italia 
sarebbe rappresentata da 
Scalfaro e dal ministro delle 
Finanze Franco Gallo. 

Un esercito 
di poliziotti 
proteggerà 
gli ospiti 
M TOKYO. ' Al vertice co
me alla guerra. Il Giappone 
non sembra conoscere vie 
di mezzo. Per la riunione 
dei Sette grandi le autorità 
hanno «sequestrato* la ca
pitale adottando misure di 
sicurezza senza precedenti. 
Oltre 36 mila poliziotti ve
nuti da tutto il Paese hanno 
posto Tokyo in stato di as
sedio bloccando quasi tutte 
le vie di accesso al centro, 
barricando gli incroci con 
cavalli di frisia, istituendo 
oltre 5 mila posti di blocco 
e scandagliando i fossati di 
acqua attorno al palazzo 
imperiale. Sono state pas
sate al setaccio perfino le 
acque degli stagi» dell'Aka-
saka Palace, dove si svolgo
no gli incontri riservati dei ' 
Sette grandi. Altri 1.200 
agenti dei corpi speciali an
tisommossa tengono sotto 
costante controllo gli estre
misti di destra e di sinistra -
che potrebbero disturbare 
il vertice. • .• 

«Un'idea importante e necessaria ma di difficilissi
ma attuazione». Così il sociologo Massimo Paci 
commenta la proposta di Bill Clinton di un piano in
ternazionale contro ia disoccupazione, sostenendo 
che l'amministrazione americana ; non accetterà ' 
mai di dar vita a un'Agenzia sovranazionale dotata 
di potere e di mezzi. «Più realistico - afferma - pro
muovere una iniziativa nell'ambito della Cee» 

PIERO DI SIENA 

• • «Affrontare i problemi 
dell'occupazione è . estrema
mente difficile anche sul piano 
nazionale. Tant'ù che anche i 
governi che hanno tentato di 
farlo difficilmente ci sono riu
sciti. E spesso quelli che sono 
stati presentati come successi 
in questo campo erano più 11 -, 
frutto del mutamento della 
congiuntura economica. Que
sto nei singoli paesi, figuriamo
ci sul piano internazionale». ' 

Massimo Paci che ha dedicato 
> molte sue ricerche ai problemi 
• del mercato del lavoro e del-
• l'occupazione, è dunque scet
tico sulla fattibilità della propo-

' sta del presidente degli Slati ! 
. Uniti di un piano intcrnaziona-
, le per fronteggiare la disoccu-
.' pazione. .-,;;. -..<;̂ .,.;-,.\v.'-".--;'v. 

' Comunque il presidente de
gli Stati Uniti ha U merito di 
toccare un problema crucia

le dell'economia mondiale. 
La sua è un'idea molto impor
tante. Del resto da molto tem
po si sente l'esigenza di coor
dinare le politiche economi
che dei diversi paesi per orien
tarle tutte verso una ripresa. 
Questo sarebbe tanto più im
portante perchè da tempo non 
ci sono più le «locomotive» che 
tirano l'economia mondiale. ; 

Ma allora perchè questo tuo 
scetticismo? ...,..;,-..... 

Sarà per la superficialità del 
suo stile, a cui Clinton ci ha 
abituati, ma io vedo la sua ini
ziativa destinata a restare sulla 
carta. All'inizio di quest'anno 
anche il commissario della 
Cee, Jacques Delors, aveva for
mulato una serie di proposte 
per affrontare i problemi della 
disoccupazione in Europa, ma 
poi di esse si è persa traccia. 
Questo dimostra che c'è una 
difficoltà politica difficile da 

superare. Se non è stato possi
bile coordinare le iniziative dei ; 
diversi paesi europei, vedo 
molto complicato mettere in- . 
sieme questi ultimi con gli Stati 
Uniti e il Giappone. -,. 

Se ci fosse un plano Interna
zionale contro la disoccupa
zione, sarebbe necessario ; 
anche un coordinamento 
delle politiche contrattuali e 
della legislazione sul merca
to del lavoro? ...-,..,• _..'.--,_, 

Francamente questa mi sem
bra la cosa più difficile. Anche 
se guardiamo solo all'Europa 
vediamo che le relazioni indu
striali sono molto diverse da 
paese a paese e da parte della 
Comunità non c'è alcun tenta
tivo che vada in direzione di 
una armonizzazione. Sul mer- ' 
cato del lavoro un coordina
mento esiste ma le direttive 
della Cee tendono a uniforma
re tutte le situazioni a quelle di 
minor favore per i lavoratori 

Molti sostengono che anche 
in presenza di una ripresa 
economica non è detto che 
l'occupazione non continui 
a calare. Come si potrebbe : 
fronteggiare questo feno-

' • meno?..-.••;. •.- v -•/.. 
È difficile pensare alla possibi- , 
lità di istituire un controllo e un 
contenimento del decenira-
mento dai paesi più sviluppati 
delle produzioni ad alto conte
nuto di lavoro, che si sono spo
state tutte verso Taiwan e il Pa
cifico. Questo fenomeno ha ri
guardato prima gli Stati Uniti e . 
poi l'Europa. Solo in Italia so- . 
no rimaste sezioni di attività in- : 
dustriali di questo tipo ma la ; 

concorrenza è fortissima. I ser- : 

vizi, che spesso hanno costituì- '. 
to un elemento di assorbimen- ; 
to della caduta di occupazione 
nell'industria, per loro natura \ 
sfuggono a un controllo e a un ; 
coordinamento a livello inter
nazionale. Quindi non vedo 

come si possa intervenire se ;• 
non pensando a un organismo 
sovranazionale forte dolalo di : 
autorità e di risorse finanziarie : 
che faccia una politica attiva ; 
del lavoro. Ci vuole cioè una • 
Agenzia... >.....•.-•,-. ,..••: ;••>.-• 

Un'iniziativa simile a quella 
delNewDcal? 

SI, una cosa simile a quanto si . 
fece a livello federale negli Sta
ti Uniti negli anni Trenta, rifor- ; 
ululata però, ora, su scala in
ternazionale. „_•-. -,,.;-„;• '• . 

Ma allora perchè non dare 
fiducia a tentativi che vanno 
in questa direzione? 

Perdio non credo che Clinton 
pensi a questo. Che sia dispo- . 
sto a rinunziare a proprie pre
rogative a favore di un'Agenzia 
sovranazionale. Penso che sa
rebbe più realistica una inizia
tiva in tal senso che nasca nel
l'ambito della Comunità euro
pea. ., „•:.... . ( ,.-•.,•.•..•.••• . . 
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Presentato il rapporto annuale delTUnfpa 
sullo stato della popolazione mondiale 
Nei prossimi 30 anni crescita a ritmi elevati 
conmigrazioni interne e internazionali 

Nel 2025 sulla terra 11 miliardi di abitanti 
Gli africani saranno tre volte gli europei 
«Nessuna restrizione alle frontiere 
arginerà là marea di chi fugge la miseria» 

Assedio di cento milioni di emigrati 
Allarme demografico dell'Orni mentre l'Europa chiude le porte 
Presentato ieri a Roma il rapporto annuale sullo sta
to della popolazione mondiale del Fondo delle Na
zioni Unite. Per i prossimi trent'anni continuerà la 
crescita demografica a ritmi elevati. La tendenza più 
forte è quella dell'emigrazione intema agli Stati e in
temazionale. A questa sfida.un'Europa impotente 
risponde con misure poliziesche inutili a contrasta
re il fenomeno. -

VICHI DB MARCHI 

• H ROMA. «L'Europa spranga 
porte e finestre nell'attesa che 
tomi II sereno». Ma è un'attesa -
illusoria. Al centro del rappor- .; 
to annuale sullo stato della po
polazione mondiale curato ; 
dall'Unfpa, il Fondo della pò-
polazione delle Nazioni Unite, 
e presentato ieri in contempo-'• 
ranca nelle principali capitali, 
vi è la continua crescita demo- -
grafica: un'umanità la cui ca
ratteristica saliente, in questo 
ultimo scorcio di secolo, è la 
mobilita/Grandi migrazioni in
teme e intemazionali, che 
camminano la geografica poli-
dea. culturale ed economica :• 
del mondo. E che. soprattutto " 
nei paesi più ricchi, stanno 
mettendo in moto meccanismi -
«protezionistici» alla lunga de
vastanti. ......v-v.. •> J 

Oggi e ancora per i prossimi , 
trent einni, la tendenza demo
grafica più. importante 6 la cre
scita accelerata della popola-
/ione. Siamo più di cinque mi
liardi e mezzo sul pianeta, sa- ; 
remo otto miliardi e mezzo nel : 
2025 e, se le cose, non cambie-
ranno. raggiungeremo quota 
11 miliardi e 600 milioni nel 
2050 Di qui al duemila la cre
scita demografica avverrà, per ; 
il 95 per cento, nei paesi in via : 
di sviluppo. La riduzione del 
tasso di mortalità accompa-
gnata dall'ancora altissimo 
tasso di.lertilità.in molte aree 
della povertà soriòta miscela 
decisiva che alimenta questo • 
boom demografico. L'Africa, ' 
la cui crescita annuale è del.' 

3%, tra poco più di trent'anni 
'•• raddoppici^ la sua popolazio

ne. Mentre l'Europa occidenta
le, è ben sotto quella soglia di 
2,1 figli per donna, definita da
gli esperti come ottimale per ' 
mantenere la popolazione in 
equilibrio. Tra i paesi in fondo 
alla graduatoria mondiale c'è 
l'Italia con 1,3 figli per coppia. 

< Risultato? Nel 2025 la popola
zione africana sarà tre volte 

.' tanto quella europea; quella . 
' asiatica pari alla popolazione 

mondiale del 1987. Nessuna 
.'. legge restrittiva, nessun con- • 
. trolfo poliziesco alle frontiere -
• avverte l'Associazione italiana : Popolazione e sviluppo, cura

trice del rapporto Onu per il 
nostro paese - riuscirà ad arre
stare l'alta marea di chi fugge 
dalla povertà e dalla guerra, in 
cerca di migliori opportunità, 
nutrita dalle * luccicanti prò-

.' messe del sistema globale del
l'informazione. Si fugge dalla ' 
campagna verso la città. Ed è 

i questa -delle migrazioni inter-: 

' ne agli Stati - la caratteristica ; 
• più forte. Ma non la più desta
bilizzante. I prezzi delle migra
zioni inteme sono l'abbando-

; no della produzione agricola, 
dell'ambiente rurale e T'impo-

• verimento delle condizioni di 
' vita nelle grandi megalopoli 
•del Terzo Mondo. 
*•• Tuttavia le migrazioni intcr-
; nazionali hanno un impatto, 
'• molto più forte di quanto i 
: semplici numeri possano sug-
i gerire. Perchè si tratta di gente 
> negli anni di massima fecondi-

Il caso Raf in Germania 
Col ministrò degliinterrii 
cade il procuratore generale 
Giustizia sotf accusa 
••BERLINO. La morte del '' 
presunto, terrorista della Raf 
Wolfgang Grams ha causato , 
un'altra «vittima eccellente»: il -
procuratore generale federale l'
Alexander Von Stani. Anche < 
lui, còme già domenica scorsa " 
il ministro degli Interni Rudolf . 
Seitcrs, è slato travolto da in-
congruenze e lacune nelle in- ( 
dagini sulla sparatoria di Rad ; 
Kleinen. L'annuncio della «col- ' 
locazione a riposo» della mas-
sima autorità inquirente tede- , 
sca, è venuto al termine di 
un'altra giornata in cui le infor
mazioni sulle indagini si sono ' 
accavallate. Per la prima volta . 
è intervenuto lo stesso capo " 
della polizia federale* (Bka) ' 
con dichiarazioni che hanno ' 
però gettato poca luce sulla 
morte di Grams, deceduto in . 
uno scontro a fuoco con le «te- ;. 
ste di cuoio» il 27 giugno scor- : 
so I! colpo mortale, sparato al- -
la testa da distanza ravvicinata, 
è partito presumibilmente dal- '., 
la sua pistola, ma non è certo •" 
che Grams si sia suicidato, ha 

• I NEW YORK L'ultima ge
nerazione americana, coloro 
che compiono adesso 18 anni 
ed entrano, almeno teorica
mente, nel mondo del lavoro, 
sembra fatta • apposta ~ per 
smentire le tradizionali predi
zioni degli esperti europei di ; 
demografia. Sono tanti, è l'in- ' 
gresso più massiccio, dal : 
1950, di una popolazione gio-
vane nel sistema previdenzia
le americano. È un sistema 
minimalista, quello america
no Si chiama «Social Sccuri-
ty» Provvede da un lato a una 
identificazione (un numero) ; 
che dura tutta la vita e indivi
dua per sempre un cittadino. ; 
Dall'altra a una pensione mi
nima garantita che è davvero 
minima: alcune centinaia di. 
dollari al mese, qualunque sia -
stato il lavoro svolto. Sono po
chi, se non c'è una pensione ' 
privata o Integrativa predispo
sta dall'azienda 

Sempre più alta l'immigrazione dal Terzo mondo 

La grande fuga dalla guerra 
Ospitali coi rifugiati 
soprattutto i Paesi più poveri 

• i Cresce il numero degli emigranti e cresce quello dei 
rifugiati. Erano 17 milioni alla fine del '91, oggi sono oltre 
19 milioni. Questo popolo in fuga dalle guerre e dalle 
persecuzioni preme sul Nord America, sull'Europa, ai 
confini dell'ex blocco sovietico ma la gran massa si ad- : 

densa ancora in Asia, Africa e America latina. Tra i paesi 
che ospitano il più alto numero di rifugiati molti sono tra i 
più poveri del mondo. Benessere e generosità non cam
minano insieme. Sei milioni di afghani, negli anni Ottan-

. ta, sono fuggiti in Pakistan e Iran. Una massa di rifugiati 
che non ha precedenti nella storia. Milioni in fuga anche 
in Centro America. Nel 1989 Etiopia, Somalia e Sudan 
hanno accolto 2 milioni di rifugiati, producendone quasi 
altrettanti in un movimento di fuga ed accoglienza inter
no all'area. A questi vanno aggiunti quelli più recenti pro
dotti dalla guerra somala. Nel novembre '92 un milione e 
mezzo di mozambicani viveva nei campi di accoglienza 
del Malawi, Zimbabwe e Swaziland. Per loro si apre ora ; 

una possibilità di ritorno. - , . - . ; 

tà, che tende a concentrarsi in 
poche aree sviluppate, il che 
rende più «visibile» non solo la 
sua presenza ma anche la di
versità culturale che porta con 
sé in società non disposte né 
disponibili ad integrarla. Nel . 
1989 le Nazioni Unite stimava
no in 50 milioni gli emigranti, 
vale a dire l'I % della popola
zione mondiale. Nel 1992 la 
Banca Mondiale parlava di 100 
milioni di persone, per l'87 % 
proveniente dai paesi in via di 
sviluppo. Con differenze regio- -
nati anche marcate. Si fugge ' 
soprattutto dall'Africa, mollo 
meno dall'America latina. A 
diverse ondate, sin dagli anni; 
sessanta, i paesi produttori di 
petrolio hanno attratto mano . 

d'opera; per lo più asiatici e 
mediorientali. In piena evolu
zione le migrazione in Asia do
ve è forte il richiamo dei paesi :' 
di nuova industralizzaizone ' 
nel Sud-Est e dove anche la 
forza lavoro nipponica è in fa-

,- se di profondo rivolgimento. ; 
Per chi emigra dall'Africa del 
Nord la destinazione 6 quasi 
sempre europea mentre per il " 
Centro America e i Caraibi lo ' 
sguardo è agli Stati Uniti. Ma il 

". fenomeno nuovo, oggi, si chia
ma Europa dell'Est, soprattutto 
ex.Unione Sovietica, con ten-

r.'denze .migratorie allarmanti 
' anche sé difficilmente quantifi-
cabltt.^iversamente'daglfanni': 
sessanta, oggi approda nelle 
aree ricche il più povero e il 

meno preparato. 0 famiglie in
tere in cerca di un sempre più 
difficile v «ricongiungimento» 
con chi, uomo o donna, è par
tito per primo. Cresce la massa 
dei clandestini. E crescono le 
rimesse degli emigrati- 66 mi
liardi di dollari nel 1989. Una 
quantità di denaro seconda 
solo a quella del petrolio com
merciato mondialmente e 
maggiore dell'intero aiuto in
temazionale allo sviluppo (46 
miliardi di dollari)... 
...Un popolo migrante com

posto ormai al cinquanta per 
cento da uomini e donne::In 
Europa occidentale, tra l'80 e il 
'92, sono arrivati in 15 milioni. 
Nel 1990 i residenti stranieri 
nei paesi della Cee erano 13 

milioni di cui 8 milioni e mez
zo extracomunitari, almeno al
trettanti dovrebbero essere i . 
clandestini. Per il 60 per cento -, 
provengono dal Nord Africa e 
dalla fascia subsahariana. A , 
questo popolo in cerca di mi- : 
glior fortuna un'Europa ormai 
incerta sul proprio destino 
economico sta sbattendo la '• 
porta in faccia. Sono le leggi ' 
francesi sui controlli alle fron
tiere, sui matrimoni misti, sul ; 
ricongiungimento familiaredcl :' 
governo di centro-destra Pa-
squa-Balladur. Sono le modifi-

• che tedesche all'articolo 17 
della Costituzione sul diritto 
d'asilo e le direttive, in senso 
restrittive, dei ministri Cee riu- '• 
nifi a Copenaghen. È la sordità ' 

del governo italiano incapace 
di una coerente politica in ma
teria, sordo al punlo - ha de
nunciato Giuseppe ;- Scanni, 
presidente dell'Associazione 
Popolazione e Sviluppo - che 

: il ministro per gli Affari sociali, 
Contri, ha volutamente diserta
to la presentazione del rappor
to. Misure e atteggiamenti, alla 
lunga, inutili a difendere la 
«fortezza». La ricetta invece, 
suggerisce il rapporto Unfpa, 
dovrebbe essere un mix di po
litiche economiche, di soste
gno ai paesi, del Terzo mondo 

„ e demografiche. L'obiettivo: 
creare le condizioni perchè 
partire ritomi ad essere una 
scelta e il ritomo una possibili
tà concreta. , 

Il premier socialista spagnolo presenta domani il programma del riuovo governo 
Scontata la fiducia dei deputati catalani e dei rappresentanti del partito nazionalista basco 

Gonzalez affronta l'esame Cortes 
sottolineato il capo della Bka 
Hans Ludwig Zackert. Tuttavia 
Zackert giudica «poco credibi
le» l'ipotesi di una esecuzione 
di Grams. Il capo della polizia 
ha cosi contraddetto due testi
moni che nei giorni scorsi han
no affermato di aver visto un 
agente sparare al capo al pre-

: sunto terrorista mentre questi 
, era steso a terra e non oppone
va resistenza. Zackert ha am
messo che un agente ha si pre
so l'arma di Grams, ma non ha 
sparato e l'ha solo allontanata 
per evitare il rischio che il pre
sunto terrorista l'afferrasse. Ma 
le sue affermazioni erano ieri 
contraddette dalle rivelazioni 
riportate da molti quotidiani 
tedeschi, che confermerebbe
ro la versione dei due testimo
ni che giurano di essere stati 
protagonisti di una «esecuzio-

1 ne sommaria» di Grams. Le po
lemiche sono dunque destina-

• te ad aumentare e, probabil
mente, altre -tute illustri» ca
dranno ne! corso dell'inchie
sta 

Ma nel sistema minimalista 
della Social Secunty amenca-

• na entrano, in questo 1993, 
. era di Clinton, un numero cosi 
• alto di giovani che gli accanto-
•, namenti previsti faranno pen

dere paurosamente la bilan-
. eia verso il rosso, verso il debi

to. È il problema identico e in-
:' verso a quello che gli esperti 
V di demografia europei -chia-
'/ mano «l'invecchiamento so-
. ciale», ossia troppi < vecchi 

creeranno un costo insosteni-! 

bile per pochi giovani. ... .--.-• 
Quello che succede adesso 

' in America è che moltissimi 
'' giovani stanno diventando un ; 

problema non da poco per gli ; 
i. anziani americani, qualunque 
, sia il loro ruolo: genitori, sena-
; tori o governo. Il problema in
fatti ha due facce. Una è pura
mente demografica. Incorag
giati dal benessere e meno dif
fidenti degli europei, gli ame
ricani hanno fatto più figli. 

MARCO CALAMAI 

I H Domani Fclipe Gonzalez, : 
segretario generale del partito 
socialista Operaio Spagnolo 
(Psoe) dal 1974 nonché capo ' 
del governo dal 1982 (un re
cord in Europa),'presenterà ;, 
per la quarta volta il suo nuovo 
programma alle Cortes, il Par
lamento spagnolo. È pratica
mente certo che, salvo sorpre- ' 
se dell'ultima ora, oltre al voto . 
socialista (159 seggi) Gonza-
les otterrà la fiducia dei 17 de
putati catalani di Convergenza . 
e Unione (Ciu) e dei 5 rappre
sentanti del partito nazionali
sta basco (Pnv) in tutto sei voti . 
in più rispetto ai 176 seggi che , 
fanno la maggioranza assoluta 
alleCortes. 

Anche se perora non si par
la di governo di coalizione in ' 
quanto, a differenza del Pnv, i 
nazionalisti catalani hanno de-
ciso a maggioranza di non en- : 
trare per ora nell'esecutivo, le '••• 
porte restano in ogni caso 
aperte ad un eventuale gover-

• no di coalizione. Voteranno 
invece contro Felipe Gonzalez, 

' sia i"'f4 f'deputati della destra 
'; (il partito popolare di José Ma

ria Aznar) che fino all'ultimo 
. momento aveva sperato di vin
cere l'elezioni generali dello 

; scorso 6 giugno, sia i 18 rap
presentanti di sinistra unita 
(lu), lo schieramento che fa 
capo al partito comunista spa
gnolo (Pce) che non ha rag-

- giunto il 10% alle ultime elezio
ni ( i sondaggi prevedevano 

, daI12oI3%). -
Tra le varie considerazioni 

: che emergono dall'analisi del
la nuova situazione spagnola 
alcune già sembrano prevalere 
sulle altre. Il caso Psoe si rivela 
una vera e propria anomalia in 
un momento in cui le diverse 
componenti storiche della sini-

. stra del vecchio continente ap
paiono incerte o comunque 

• fortemente scosse dal terremò
to politico che dall' Europa 
dell'est si è spostato via via a 

gran parte del vecchio conti
nente. 

In secondo luogo emerge 
con chiarezza che anche in 

' Spagna, persa la maggioranza 
'. assoluta, la sinistra deve guar- . 

dare al centro se vuole gover
nare con adeguata credibilità. 

, In teoria il Psoe avrebbe potuto 
tentare un accordo con Julio 
Anguita, • ma l'intransigenza 
ideologica del leader comuni- ' 
sta spagnolo ha reso imprati- ' 

,'" cabile una ipotesi di questo ge
nere. Anguita ha preferito, sen-

', za dirlo, il rischio che il partito 
popolare vincesse l'elezioni al-

. ' l'ipotesi di un accordo con il ; 
' : Psoe. Ma cosi facendo «lu» non ; 
- è riuscita a consolidare la sua 

tradizionale forza elettorale e • 
al contrariò ha spinto verso : 

v: Gonzalez molti indecisi fino al-
'•• l'ultima ora. -,-,....- ,' • 

In terzo luogo la nuova fase 
politica appare fin dall'inizio 

; fortemente condizionata dal 
ruolo cerniera dei partati cen-

V tristi tradizionalmente egemo-
• ni in Catatonia e nel Paese Ba
sco CiO dimostra come la que

stione delle nazionalità e più 
in generale delle autonomie 
locali, sempre centrale nella ' 
complessa vicenda spagnola, 
sia oggi più che mai un dato ' 
fondamentale della stabilità :.• 
politica e istituzionale. Felipe .;? 
Gonzalez non ha avuto dubbi: -
la ricerca di un accordo con le fc; 
forze nazionaliste1 più antiche ;.• 
e radicate nella società spa- '>. 
gnola non é solo essenziale '. 
per garantire stabilità e durata : ; 
al governo ma è in primo luo- . 
go decisiva per impedire fughe y 
separatiste che potrebbero ol- '. 
tremodo accentuarsi. -

Sono da segnalare infine le ; 

divergenze che da tempo at- ; 
traversano il partito socialista • 
spagnolo oggi più che mai di- -
viso tra i «rinnovatori» che si ri- •:.;• 
conoscono in Filipe Gonzalez '. 
e i «conservatori» dell'apparato ' 
che hanno nel populista Alton- , 
so Guerra il loro punto di riferi- ;••' 
mento principale* Lo scontro . 
fra queste due anime del Psoe -
potrebbe trasformarsi nella 
principale minaccia per la 

stessa stabilità governativa. È 
interessante annotare, a que
sto proposito, che Filipe Gon
zalez, convinto dell'estrema 
urgenza di riawicinare il parti
to alla società civile, ha deciso 
di dare battaglia contro quella 
parte del partito che ha in 
qualche modo tollerato mani
festazioni di arroganza e di 
mal costume che negli ultimi 
anni hanno gravemente dan
neggiato l'imagine del Psoe, 
provocando tra l'altro una si
gnificativa perdita di voti. La 
crescita della destra è stata 
contenuta solo grazie all'im
magine positiva e convincente 
di Filipe Gonzalez, il quale, in 
più occasioni, ha apertamente 
preso le distanze da episodi di 

• mal governo e atteggiamenti di 
intolleranza del Psoe che la 
.stampa spagnola ha duramen
te criticato. Il leader socialista 
sa bene che il suo futuro politi
co e quello del Psoe saranno 
profondamente condizionati 

•dall'esito ' dell'aspro scontro 
che si è aperto nel partilo 

Pensione minima 
a c h i r ^ 
Un rovello per Bill 

ALICE OXMAH 

L'altra faccia è la disoccupa-
zione. O meglio un problema 
del tutto nuovo che «attirine : 
Newman, autrice del recente 
studio «Declining Fortunes» , 
(Fortùna'in declino), descrive ' 
cosi: «Il lavoro evapora. Dove 
c'erano dieci posti ne resta 
uno. Dove c'era il lavoro di : 
massa bastano poche squa
dre, basta una elite II proble
ma non è di restare in attesa 
della ripresa, ma di immagi

nare in tempo come sarà un 
mondo senza impiego di mas
sa». •••:, " ... ' '•;:• 

Ecco il problema della So
cial Security, il grande fondo 
di previdenza americano. Per 
ogni, giovane che entra nella 
vita attiva cominciano gli ac
cantonamenti. Ma da qualche 
anno a questa parte, non co
mincia pjù la vita attiva del la
voro, e del provvedere diretta

mente a quegli accantona
menti. Per'l'a prima volta la 
crescita della : popolazione 
non corrisponde né alle epo
che primitive in cui le braccia 
comunque servivano, né al 
mondo industriale fondato sul 

• pieno impiego. • t ; • • 
Ma se il problema del come 

. pagare i fondi della Social Se
curity per i nuovi venuti è già 
abbastanza grande, c'è l'altro 
aspetto: il problema politico. 
Bill Clinton ha detto nella 

campagna elettorale: «Dedi- • 
clierO il mio sguardo a questo 
problema come un raggio la
ser». È una bella frase che ha ; 
fatto effetto e portato voti. An- " 
che l'età del presidente ha • 
funzionato. Essendo giovane, 
è chiaro che capisce il proble
ma dei giovani e che ne ha ; 
una memoria fresca. Però, che . 
fare? Clinton ha avuto idee ec
cellenti sui come facilitare gli :? 
studi. Infatti ha lanciato il prò- f 
gramma dei «lOmilà' dollari»' 
che è Immensamente popola
re: ogni giovane candidato al- • 
l'università avrà 1 Ornila dollari ;/ 

. dal governo, e potrà restituirli;: 
con il suo lavoro (due anni di 
servizio sociale) senza avere il 
peso e l'incubo di un debito. ; 

Ma il lavoro? Con questo • 
grande «puzzle» il governo * 
non è solo a misurarsi CI pen
sano notte e giorno sindaci, 
governatori, membn del Con

gresso. Ma anche le aziende 
private. Hanno fatto di tutto 
per usare la nuora tecnologia 

: e ridurre i posti di lavoro. Ma 
le citta diventano invivibili. Si 
allarga il buco del debito pub
blico. C'è il rischio che chi re
sta fuori dal lavoro resti anche 
fuori dalla politica, dal sogno 
americano, dalla democrazia. 

Clinton che non ha ancora 
presentato alcuna soluzione 
nuova per quel pieno impiego 
che tutti sognano e nessuno 
sembra più capace di creare, 
ha una grande attenuante: 
nessun economista sembra in ' 
grado di dire: «Dovresti fare 
cosi». Ma la generazione dei ! 
giovani cresce. Cresce anche i 
il danno che faranno se molti, 
troppi resteranno • «fuori». 
Quando spiega perché non 
interviene in Bosnia, Clinton 
ha almeno questa ragione Di
ce «Ho una brutta guerra da 
e ombalterc e da vincere qui» 

I compagni di Tor de' Cenci sono vi
cini ad Arcandelo Comparili e ai fi
gli Ester e Giovanni per la scompar
sa della compagna . 

MARIA PIA COLETTI 

Roma, 7 luglio 1993 

1 compagni dell'Unione S. Rita Mira-
fiori Nord del Pds prendono parie al 
dolore del compagno ingegnere 
Ezio Viglietti e della famiglia per la 
scomparsa del suocaro 

•„ PAPÀ 
Sottoscrivono per l'Unita 
Torino, 7 luglio 1993 

Abbonatevi 
a 

riMità 

SOSTIENI 

ITALIA 
RADIO. 
SOSTIENE 
LA TUA VOCE 
Per iscriverti telefona a Italia 
Radio: 06/6791412, oppure 
spedisci un vaglia postale ordi
nario intestato a: Coop Soci di 
Italia Radio, p.zza del Gesù 
47, 00186 Roma, specificando 
nome, cognome e indirizzo. .. 

HallaRadio 

Lunedì 

con 
ninifca 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 
I senatori del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA a partire dalla seduta antimeridiana di oggi, 
mercoledì 7 luglio e a quelle successive (Decreti leggo sull'occupazio
ne e riforma del Ministero dell'Agricoltura). É convocata per oggi, 7 
luglio alle ore 18, l'assemblea del gruppo. 

Le deputate e i deputati del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiana e pomeridia
na di oggi mercoledì 7 e a quella di domani, giovedì 8 luglio (inizio ore 
11). Avranno luogo votazioni su: decreti, riforma immunità parlamen
tare, obiezione di coscienza, autorizzazioni a procedere. 

CONSIGLIO NAZIONALE 
DEL PDS 

Fiera di ROMA 
8/9 L u g l i o o r e 16 .00 

«Costruiamo l'unità delle forze 
di sinistra e progressiste 

per governare l'Italia» 

Relatore: 

ACHILLE 
OCCHETTO 

RIUNIONE DEL CONSIGLIO 
NAZIONALE DELLE DONNE DEL PDS 

o.d.g.: 

I CONFERENZA 
DELLE DONNE DEL PDS 

SABATO 10 LUGLIO - ORE 9.30 
presso Direzione 

Via delle Botteghe Oscure, 4 
(V Piano); 

p . l'Area Politiche femminili 
(Mariangela Graìner) 

SBegiflmEimliaBflmapa 
UNITÀ SANITARIA LOCALE N. 16 MODENA 

SERVIZIO ATTIVITÀ TECNICHE 
N O T I F I C A ; 

( L . 1 9 / 3 / 1 9 9 0 n . 5 5 - a r t . 2 0 ) 
SI rende noto che l'appalto n. 27/93 «Modena Policlinico attiva
zione Servizio Dialisi e Divisione di Metrologia» Importo a base 
di gara L. 8.590.876.663 è stato aggiudicato col metodo di cui 
a. L. 14/73 art. 1 lett. e) alla Impresa SISTEMA s.c.a.r.l. (Mo) in" 
raggruppamento con le imprese F.I.A.M. s.r.l. (Mi) - Ferrari 
Impianti s.r.l. (Mo) - Coop. Cam s.c.a.r.l. (Bo) - per l'importo di 
L. 5.330 259.645. . 
Le imprese invitate erano: 1) Acea spa di Mirandola (Mo); 2) 
Cer di Bologna: 3) Costr. Edil Montanari spa di Modena: 4) 
Costr. Falcione Geom. Luigi srt di Campobasso: 5) Cile spa di 
Milano: 6) Cmb scarl di Carpi (Mo); 7) Cme scali di Modena; 8) 
Colombo Centro Costr. sne di Foligno (Pg); 9) Conscoop di 
Forlì; 10) C. Menotti C.C.M. di Bologna; 11) Cons. Ravennate 
delle Coop. Prod. o Lavoro di Ravenna; 12) Costr. Generali 
Due di Modena: 13) Cons. Veneto Cooperativo di Marghora 
(Ve); 14) De Ueto Costr. Generali spa di Napoli: 15) !mp. Edile 
Cavani srl di Carpi (Mo); 16) Ernestro Frabboni Imp. Costr. 
spa di Bologna; 17) Imp. Ing. Fortunato Federici spa di Roma; 
18) Furlanis Costr. Generali spa di Marghera (Ve): 19) Imp. 
Gadola spa di Milano; 20) I.R.C.E.S. 55 Ingg. Pisa e C. spa di 
Brescia: 21) Imp. di Costr. Marino sas di Chietl; 22) Mario Neri 
spa di Modena; 23) Costr. G. Maltauro spa di Vicenza; 24) 
M.B.M. Meregaglla spa di Milano: 25) Orlon seri di Cavriago 
(Re): 26) Pessina Costr. spa di Milano; 27) Pienne sii di Napoli' 
28) Romagnoli spa di Milano; 29) S.A.C.A.I.M. spa di Venezia-
30) Soc. Cattolica di R.E. Costr. Edili Stradali spa di Reggio 
Emilia: 33) Sistema scarl di Freto (Mo): 34) Zamprogno spa di 
Montebelluna (Tv); 35) Gianvlto Putlgnano Costr. spa di Noci 
(Ba). • .- .,...-.,. 

Delle imprese invitate hanno partecipato alla gara le Imprese di 
cui ai nn. 1), 3), 5), 6), 7), 13), 15), 19), 21), 25), 27), 32). 33). 
34), 35). • „ ... , . . . . . . . . . . 

•;..V-'.,"'.-'•.'• L'AMMINISTRATORE STRAORDINARIO 
• ' •• . COorr. G. Carbone) ..-_:. 

•f. 1 



Mercoledì 
7 luglio 1993 
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Guerra 
in Somalia 

nel Mondo 
.; Le truppe italiane riconquistano tre «check-point» 
i ma il posto di blocco principale resta ancora inawicinabile 

I soldati americani riprendono a sequestrare le armi 
Scovato un mortaio puntato sulle piste dell'aeroporto 
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Viaggio tra la gente del regno di Aidid 
A Mogadiscio voci di un raid sul deposito del Pastificio 
Gli italiani riconquistano, senza colpo ferire, tre 
check-points mentre le truppe americane sono tor
nate a fare rastrellamenti e a sequestrare armi legge
re e pesanti. La forza multinazionale è di nuovo al
l'attacco. Ma lo strategico posto di blocco «Pasta» è 
saldamente in mano agli habrgidir. Eccoci, intanto, 
nel «regno di Aidid», a Mogadiscio sud dove «il si
gnore della guerra» domina incontrastato. 

• DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 

M MOGADISCIO Laggiù a 
duecento metri, eccole, le bar
ricate del famigerato check-
point «Pasta». Siamo in pieno 
territorio dell'incontrastato «si
gnore della guerra», il generale 
Aidid, spauracchio delle forze 
Onu, ricercato, più o meno ti
midamente, come «criminale-
che, però, al momento tiene in 
scacco gli eserciti internazio
nali. Un «buco nero» del nuovo 
ordine internazionale del 
mondo. Come Saddam, come, 
un tempo, Gheddali. E questo 
è il suo regno, dove, venerdì 
scorso, ha infuriato la guerri
glia contro gli italiani. Finora 
tutto bene. Ci siamo mossi pre
sto dal nostro albergo. Due 
giovani somali, Awess e Yus-
suf, badano a tenere lontani gii 
eventuali banditi o i miliziani 
habrgidir che volessero mo
strarsi ostili. L'auto, un fuori
strada, mostra tutti i segni di 
precedenti battaglie: fon sui 
fianchi, vetro incrinato, forse, 
da sassate, scricchiolii sinistri 
dappertutto. È una macchina 

«conosciuta», nel senso, ci 
spiegano, che finora ha poluto 
scorazzare tranquillamente da 
nord e sud della citta, e vice
versa. Sono dettagli importanti 
a Mogadiscio per chi volesse 
inoltrarsi nei gironi dell'ignoto. 

Il quartiere Huriwa, che è 
geograficamente a nord ma 
politicamente, invece, 0 sud, 
giacche la linea controllata da
gli .uomini dal «generale della 
boscaglia» parte dal mare per 
incunearsi fin qui e oltre, verso 
la boscaglia, da dove viene o e 
venuta la popolazione della 
zona, ci ha accolto con indiffe
renza al nostro passaggio. Tut
to quel dedalo di stradine fati
scenti e di piccoli mercatini 
che e attorno allo stradone che 
porta, diritto, al posto di bloc
co e poi verso la strada «Impe
riale», che arriva a Balad, bruli
ca di gente, bambini soprattut
to, donne con un po' di mer
canzia in mano. La differenza 
rispetto a sei-sette mesi fa bal
za immediatamente agli occhi. 
A gennaio vedemmo una po

polazione stremata, ridotta al
ia fame, con le pance gonfie, 
con i ragazzini che bevevano 
l'acqua delle pozzanghere. 
Ora è cambiato quasi tutto, da 
questo punto di vista La città si 
stava riprendendo, lentissima
mente certo, ma, fino a giu
gno, al momento dell'attacco 
ai pakistani, era possibile tro
vare un po' di tutto. Poi l'ag
guato agli italiani, che ha mo
strato, secondo stime del no
stro comando, come il 90 per 
cento di questo quartiere ab
bia «coperto» l'azione di mili
ziani e cecchini, ha fatto ri
piombare l'intera Mogadiscio 
nel terrore. Una tribù di com
battenti son questi habrgidir, 
non c'ò dubbio. E a loro modo 
anche tatticamente geniali 
Sembra, infatti, che quelle cen
tinaia di donne che fiancheg
giavano la guerriglia, tirando 
sassi contro i ragazzi di Italfor, 
non fossero altri che uomini 
travestiti in modo tale da non 
tarsi sparare addosso. «Hanno 
gli stomaci pieni e i magazzini 
sono pieni di viveri, ragion per 
cui possono riprendere a fare 
la guerra»: 6 l'impietosa analisi 
del fiero abgal Awess che strin
ge nervosamente in mano il 
suo kalasnikov mentre imboc
chiamo lo stradone. 

Siamo allo scoperto. «Pasta» 
e di fronte a noi. I «Cobra» e i 
«Blackhawk», gli elicotteri da 
guerra americani, zigzagano 
nel ciclo gonfio di pioggia. 
Passano traballanti vecchissi
mi autobus, senza finestrini, 

targhe e fan, a cui si aggrappa
no centinaia di uomini e ragaz
zi. Calcutta' No, a ricordarci 
dove siamo, ecco una prolun
gata raffica di mitra, sparata, 
probabilmente, per avverti
mento. Il quale arriva a desti
nazione: meglio allontanarsi. E 
velocemente 

l-a direzione, adesso. 0 la 
parte sud. vera e propria, della 
citta. Nessuno ci blocca, anche 

se, con il rumore della mitra
gliala nelle orecchie, ci muo
viamo con molla circospezio
ne. Viale 21 ottobre, la cosid
detta «tribuna». Una volta era la 
passerella trionfale per Siad 
Barre e soci. Ogni occasione 
era buona per celebrare, da 
questo grande palco, i fasti 
della «rivoluzione». Ora, inve
ce, è il ritrovo, per una sorta di 
happenining mattutino, per gli 

«Non faremo le truppe d'occupazione» 
Gampi vuol ripensare la missione Somalia 
La missione Onu in Somalia è una missione politica, 
il suo obiettivo è di creare le condizioni che permet
tano al Paese di governarsi. A sostenerlo è stato il 
presidente del Consiglio Carlo Azeglio Ciampi. «Può 
darsi che si debbano riconsiderare alcuni modi di 
realizzare questo fine». Apprezzamento del Pds. La 
Francia annuncia per ottobre il ritiro dei suoi caschi 
blu e l'Onu nega critiche al contingente italiano. 

NOSTRO SERVIZIO 

M l.a missione dell'Onu in 
Somalia è una missione politi
ca e il suo obiettivo, che va 
sempre tenuto presente, è di 
creare le condizioni che per
mettano al Paese di governarsi. 
È in questa ottica che l'Italia 
vuole avere un suo ruolo, con
vinta che l'azione militare sia 
«in funzione» dell'azione politi
ca: cosi il presidente del Consi
glio Carlo Azeglio Ciampi è 
tornato ieri sulla vicenda so
mala e sul nostro ruolo nella 
missione «Unosom 2». 

Parlando con i giornalisti 
sull'aereo che lo ha portato a 
Tokyo. Ciampi ha sostenuto 
che la missione Onu deve es

sere «riconsiderata» avendo 
presente «l'obiettivo iniziale 
che deve essere confermato». 
Per quanto ci riguarda, ha sot
tolinealo il capo del governo, 
«non si tratta di fare le truppe 
di occupazione», ma di «stare 
militarmente il tempo necessa
rio perchè maturi in loco una 
soluzione politica stabile». Per 
queste ragioni, ha proseguito 
Ciampi, «si deve vedere se 
quello che sta avvenendo, che 
si sta facendo, porta a quel fi
ne, è coerente con quel fine». 
Dubbi in proposito esistono ed 
e lo stesso presidente del Con
siglio a materializzarli: «Può 

darsi - ha concluso Ciampi -
che si confermi che tutto que
sto è coerente con quel fine, 
ma può anche darsi che si 
debbano riconsiderare alcuni 
modi di realizzare quel fine». 

Dal cielo di Tokyo all'ospe
dale militare del Celio, dove è 
ancora ricoverato il ministro 
della Difesa Fabio Fabbri. L'at
tività militare in Somalia - ha 
ribadito Fabbri dopo un incon
tro con il capo di stalo maggio
re della difesa, generale Cor
done , e il capo di stalo mag
giore dell'esercito, generale 
Canino - «e funzionale all'a
zione politica» e che questa ca
ratteristica «va strenuamente 
difesa e, ove necessario, recu
perata». Per il ministro della Di
fesa, «oggi più che mai e im
portante esplorare ogni strada 
verso la soluzione politica del
la crisi somala». Solo se questa 
ricerca dovesse rivelarsi «real
mente infruttuosa», conclude 
Fabbri, «si potrebbe ipotizzare 
il ricorso all'uso dello strumen
to militare, non in uno stillici
dio di azioni limitate ma con 
una iniziativa di vasta portala, 

Parola 
di Ben Bella 
«Attenti 
al colonialismo» 

M ROMA. Nonostante «il ri
spetto» che sostiene di nutri
re per l'Italia, l'ex capo stori
co della rivoluzione algerina, 
Ahmed Ben Bella, teme 
«nuove forme di colonialia-
mo italiano in Somalia»: 
«avrei desiderato -ha detto 
l'ex presidente dell'Algeria, a 
Roma in occasione della pre
sentazione della Conferenza 
internazionale di Atene per il 

dialogo fra i popoli, che l'Italia non mandasse soldati in So
malia perché il colonialismo è una questione di ieri». «In Alge
ria • ha osservato Ben Bella avanzando le sue riserve per l'o
perazione Restore Hope voluta dal presidente americano 
Clinton - abbiamo problemi con il fronte islamico, ma se gli 
Stati Uniti o addirittura la Francia trovassero da ciò un prete
sto per tornare in Algeria si tratterebbe di una riproduzione di 
colonialismo». «È vero - ha rilevato Ben Bella -che in Somalia 
c'è la fame, ma i somali c o m e noi tutti arabi soffrono di una 
fame ben più grave: la fame di dignità». «I somali rivendicano 
il rispetto della dignità più che la farina di Bush», ha aggiunto. 
Durante la conferenza stampa il «Comitato Golfo» ha propo
sto alle associazioni pacifiste e ai parlamentari presenti (Gio
vanni Russo Spcna di Rifondazionc Comunista, Chicco Crip-
pa dei Verdi, Claudio Fava della Rete) «una giornata di mobi
litazione nazionale per il ritiro dei soldati italiani dalla Soma
lia». 

habrgidir o meglio per i ragazzi 
e per i piccoli guerriglieri che 
vengono, anche loro, dalla bo
scaglia, che ascoltano discor
seti! dai loro capetti, fumano o 
masticano il «chat», la potente 
erba allucinogena da sempre 
uno dei flagelli della Somalia, 
mostrano le loro armi, da sotto 
i vestiti variopinti. Sono i pa
droni di questa parte di Moga
discio, mollo più di un'encla
ve. Ed è incredibile toccare 
con mano questa divisione 
netta, vedere questi ragazzini 
farla da padroni. Ma non si do
vevano disarmare le fazioni? 

Ma c'è una novità' si rivedo
no gli americani in compili di 
pattugliamento e di rastrella
mento. Si sono piazzati davan
ti alla vecchia università, appe
na al di là dell'aeroporto, e 
identilicano quei pochissimi 
giovani che vanno alla ricerca 
disperata di un testo o di un 
professore. L'edificio centrale 
è in disuso, bucarellalo com'è, 
in compenso son rimasti in 
piedi due ali secondarie dove 
qualche volonteroso tiene in 
piedi l'Accademia. L'obiettivo 
principale delle truppe statuni
tensi è quello, però, di trovare 
armi nel terribile, per condizio
ni di vita e d'igiene, campo 
profughi che si stende a mac
chia d'olio qui sotto. Non è fila
to tutto liscio: ci sono stati 
scontri in cui, a quanto se ne 
sa, due somali sono stati ucci
si. L'azione è cominciata all'al
ba e a sentire il colonnello 

Martinez che comanda un re
parto sono stati trovati diversi 
fucili, parecchie divise dell'O
nu, rubate chissà dove, e perfi
no un mortaio, con il quale era 
possibile bombardare la pista 
dello scalo. Ma quante sorpre
se nascondi, vecchia, cara Mo
gadiscio. 

Di nuovo a nord. È la larda 
mattinata e il movimento di eli
cotteri si va intensificando. An
zi, è dall'altra notte che non 
hanno mai smesso di stidare 
clan in lotta e un tempo non 
proprio felice, con frequenti e 
violentissimi temporali e un 
vento potente e ululante La 
sensazione è che le forze di 
pace siano uscite di nuovo dai 
loro accampamenti per far 
sentire una presenza in città e 
riconquistare qualche posizio
ne perduta, sotto una pressio
ne intemazionale dell'opinio
ne pubblica, giustamente 
preoccupala dalle ultime vi
cende della missione somala. 
Ci dirigiamo verso «Ferro», l'al
tro check-point abbandonalo, 
l'altro giorno, dai para italiani. 
È il territorio di Ali Mhadi, ma 
siamo al confine con la zona . 
controllata da Mohammed Fa-
rah Aidid. E meraviglia delle 
meraviglie ci troviamo due car
ri armati M 60, quattro aulo-
bhndo che sventolano il trico
lore. Italfor ha nconquislato la 
postazione ieri mattina, senza 
colpo ferire. Son bastate due 
«cingolate» dei tanks per spo
stare filo spinate^ e carcasse di 

auto II poslo di bkxco era de
serto L'ufficiale che comanda 
il drappello non vuole parlare 
con la stampa La tensione e 
ancora alla. Passa un giovane 
somalo, vestito con una palan
drana azzurra Non è conten
to, è un abgal «Noi siamo con 
voi, con le lorzc di pace, e fate 
i check nel nostro territorio. Ma 
perchè gli italiani non vanno di 
là, da dove provengono i peri
coli''». Eh. già. non è che ha lut
ti I torti queslo ragazzo. 

Al comando italiano si tira 
un respiro di sollievo In realtà 
son ben tre i check-points ri
conquistali Non solo «Ferro» 
ma anelli' «Banca» ( o «Obeli
sco») e quello denominato 
«207». all'incrocio Ira Sanaa 
road e Arabi road «Una mano
vra di assaggio, di verifica ope
rativa sul terreno» la definisco
no gli ulti ufficiali di Itallor. 
«Stiamo facendo dei tentativi» 
aggiunge il colonnello Fantini. 
In sostanza, gli italiani hanno 
rioccupato i tre posti di blocco 

destinata a coinvolgere un 
ventaglio più ampio possibile 
di contingenti dell'Unosom, al 
fine di eliminare tutti gli arma
menti dell'intera area di Moga
discio ed evitando ogni discri
minazione a danno di questa o 
di quella fazione». 

Una linea che trova l'assen
so del Pds. «Consideiiamo di 

grande importanza - com
menta Piero Fassino, respon
sabile internazionale della 
Quercia - registrare una piena 
sintonia tra le posizioni assun
te dal Pds sulla Somalia e le di
chiarazioni del presidente del 
Consiglio Ciampi». «Cosi come 
noi abbiamo sostenuto - spie
ga Fassino - anche Ciampi 

considera che la nconfenna 
dell'impegno italiano in Soma
lia debba essere ricondotto al
le finalità iniziali della missio
ne La pacificazione della So
malia è un problema politico e 
va costnnta con mezzi politici, 
l-a presenza militare italiana 
nel contingente Onu ha senso 
e utilità ha senso e utilità in 

per vedere quello che succe
deva, quali reazioni poteva in
nescare Reazioni che non ci 
sono state al momento, anche 
perchè la postazione strategi
ca, «Pasta», è saldamente presi
diata, come si è visto, dai guer
riglieri di Aidid. E la riunione 
che si doveva tenere ieri con i 
notabili del quartiere? Fallita, 
ancora rinviata, ancora attesa 
snervante. Ver ben due volte 
Unosom e americani hanno 
proposto al comando italiano 
di riconquistarlo con la forza e 
al tempo stesso di «radere al 
suolo» il pastificio, ossia il vec
chio stabilimento, probabil
mente una delle sedi logistiche 
dei miliziani habrgidir. Ma il 
generale Loi ha pieso tempo. 
«Le nostre regole d'ingaggio 
sono ancora di basso profilo», 
ha risposto. La diplomazia, 
giustamente non 6 stata archi
viata del tutto, in un mosaico 
cosi complesso come quello di 
Mogadiscio. Ma la pazienza 
non è infinita 

Uno dei soldati italiani feriti in 
Somalia; sopra a sinistra: 
soldati Usa, a destra' la 
perquisizione di un bimbo 
somalo: sotto: base Onu a 
Visoko, in Bosnia 

quanto aiuti e sostenga la n-
cerca di una soluzione politi
ca». Occorre però fare in fretta, 
prima che la situazione preci
piti del tutto, e prima che i Pae
si impegnati in Somalia deci
dano di «chiamarsi fuori». Non 
subito ma tra qualche mese: è 
il caso della Francia che ha 
chiesto all'Onu di poter mirare 
in ottobre i suoi 13U0 caschi 
blu inviati in terra somala. Ad 
annunciarlo, nel corso di una 
visita ufficiale in Cambogia, è 
stato il ministro dplla difesa, 
Francois Leotard. evocando i 
«risparmi» che verranno realiz
zati con questo ritiro. Intanto è 
stato confermato che nessun 
rapporto (critico) relativo al 
comportamento delle truppe 
italiane in Somalia (e in parti
colare sulla rinuncia al con
trollo dei check-point nei gion-
n scorsi) è giunto da Mogadi
scio al Palazzo di vetro. I! por
tavoce Unosom, David Stock-
well, ha detto: «E prudente di
sunpegnarsi quando si è sotto 
il fuoco nemico». 

Fallita per ora la missione di Danielle Mitterrand. Saltato l'incontro a Sarajevo sulle zone protette 

Belgrado tiene in cella l'oppositore Draskovic 
Si combatte in Bosnia mentre serbi e croati fanno 
saltare l'incontro sulla smilitarizzazione delle zone 
protette. Sos dall'ospedale della capitale bosniaca: 
«Ci manca tutto dall'acqua all'elettricità». La Corte 
Suprema di Belgrado rifiuta il rilascio del capo del
l'opposizione Draskovic. Fallita, perora, la missione 
di Danielle Mittcrand che si è recata in Serbia per ot-
tere la liberazione del noto scrittore. 

M SARAJEVO «Ci manca 
tutto quanto è indispensabile 
per far funzionare un ospe
dale, dall 'acqua all'elettrici
tà». Questo il disperato Sos 
del direttore del Kosevo, il 
più grande nosocomio delia-
capitale bosniaca, in un'in
tervista a Radio Sarajevo, Per 
Naim Kadic, mai dall'inizio 
della guerra la situazione del 
presidio ò stata cosi difficile. 
Il nosocomio dispone di limi
tate riserve di carburante per 
il suo generatore e solo le sa
ie operatorie possono avere' 
luce. Le riserve, ha aggiunto 
Kadic, si esauriranno nel giro 

di due o tre giorni. La poca 
acqua che e ' è è inquinata e 
il rischio di epidemie è in au
mento. Tre autocisterne che 
trasportano carburante desti
nato all 'ospedale sono bloc
cate da giorni all' aeroporto 
della città dai serbi bosniaci 
che - per lasciarne transitare 
due - pretendono la conse
gna della terza. 

E schiarite per i mille 
drammi della capitale bo
sniaca non se ne intrawedo-
no. Doveva esserci un incon
tro tra i comandanti delle for
ze, croate e musulmane pro
prio per discutere della smili

tarizzazione delle sei zone 
protette dall'Onu, fra cui Sa
rajevo. Ma non se ne è fatto 
niente. All 'appuntamento 
previsto all'aeroporto della 
città si è presentato solo Ra-
sim Delie, capo dell'esercito 
musulmano. I serbi hanno 
disdegnato l'incontro, i croati 
vi hanno spedito un ufficia-
letto di basso rango. Senza 
nessuna spiegazione. 

Intanto si combatte. A Mo-
s ta rc ' è stata una violenta of
fensiva musulmana, a Posa-
vina, nella Bosnia centrale, 
continuano i violenti com
battimenti che oppongono 
da due settimane serbi e 
croati da una parte contro 
musulmani dall'altra. Fuoco 
dell'artiglieria serba anche a 
Gradacac. 1 croati affermano 
che i musulmani hanno cat
turato 11 ragazze a Vsikovo, 
dove essi avevano tolto il 
blocco a una base di caschi 
blu, permettendo a due alti 
ufficiali croato-bosniaci di la
sciare d o p o 5 gioni la base. 

Di fronte all'infinito rosario 

di vittime (è morta l'inteprete 
bosniaca del battaglione bri
tannico dell'Unprofr, ferita 
lunedi a Vitez) i negoziatori 
lanciano una nuova offensi
va diplomatica. Lord Owen, 
co-presidente della confe
renza di pace ha esortato i 
musulmani bosniaci e il loro 
presidente Alia Izetbegovic, 
contrari al piano di spartizio
ne concordato fra croati e 
serbi, a meglio precisare 
quali sono le loro intenzioni 
e come continuare il nego
ziato. La presidenza collegia
le bosniaca, che dopo l'in
contro della settimana scorsa 
aveva deciso di riunirsi nuo
vamente in tempi bre, non 
l'ha ancora fatto. Comunque 
i co-presidenti non si arren
dono Stoltemberg è a Zaga
bria, dove lo raggingerà 
Owen. 

Da Belgrado invece giunge 
notizia che la Corte Suprema 
ha respinto la richiesta di ri
lascio di Vuk Draskovic, ca
po dell'opposizione a Milo-
sevic, e di sua moglie Danica. 
«Draskovic è in pericolo di vi

ta, è allo stremo, non si regge 
in piedi-hanno detto i suoi le
gali-Questa decisione per lui 
è una condanna a morte». 
Non è bastato a ottenere la li
bertà per il noto scrittore e 
sua moglie il viaggio a Bel
grado di DanielIcMitterrand, 
moglie del presidente france
se, in veste di responsabile 
della fondazione per la dife
sa dei diritti umani «France 
Liberto». Danielle Mitterrand 
ha incontrato Milosevic e poi 
ha potuto visitare due volte in 
clinica Vuk Draskovic. Alla fi
ne di questi incontri la signo
ra Mitterrand si è insoddisfat
ta di come sono andate le 
cose ma vuole conservare 
ostinatamente un pò di otti
mismo. Secondo alcuni voci, 
si fermerebbe ancora un 
giorno nella capitale serba 
per giocare un'ultima carta 
nel suo tentativo di portare in 
Francia lo scrittore e sua mo
glie mentre un aereo con at
trezzature mediche è pronto 
a decollare per Parigi 

Nelle township nere 
oltre 130 morti 
«Un'altra Sarajevo» 
• I JOHANNESBURG In Sudafrica è in corso una carneficina. Ne
gli ultimi quattro giorni almeno 130 persone sono slate uccise 
nelle township nere del Transvaal, del Natal e della Provincia del 
Capo. Ma alcuni parlano di «centinaia di morti». Molte delle vitti
me sono donne e bambini. In due ghetti neri a ridosso di Johan
nesburg, Katlehong e Tokoza, in meno di 12 ore sono state truci
date 70 persone. Le due township erano sinistramente illuminate 
dagli incendi: fatò sulle barricate, automobili e baracche in fiam
me, corpi carbonizzati, mentre I' oscurità era tagliata dai fan dei 
blindali delle forze di sicurezza. «Sembra un'altra Sarajevo», ha 
detto un maggiore della oolizia in tuta mimetica e giubbetto anti
proiettile La nuova fiammata di violenza è esplosa nella notte Ira 
venerdì e sabato scorsi, a poche ore dalla decisione della mag
gioranza delle forze politiche che partecipano al negoziato costi
tuzionale di indire le prime elezioni democratiche nella stona del 
paese il 27 aprile dell' anno prossimo. 

Gli scontri sono divampati tra i seguaci dell'Afncan National 
Congress (Anc) e del nvaie partito zulù Inkhata. che assieme ai 
suoi alleati dell'estrema destra bianca ha volato contro la sca

denza elettorale II fronte anti-elezioni sostiene che pnma di sta
bilire la datj della consultazione è indispensabile fare chiarezza 
su quale ordinamento atlende il nuovo Sudafrica- se di tipo fede
rale, con amj)ia autonomia per regioni ed enti locali come chie
de l'Inkhata, oppure centralizzalo come vuole l'Anc. Nel frattem
po il parlilo zulù chiede la sospensione del negoziato costituzio
nale I due movimenti nazionalisti neri si combattono senza 
quartiere da anni, con un bilancio che solo dal 1989, quando ha 
assunto il potere il presidente riformista Fredenkde Klerk. ha su-
pcratoi lOnula morti. 

-> 



Il segretario pds boccia presidenzialismo e legge Mattarella 
«La riforma così non va, i cittadini non possono scegliere» 
Vertice Napolitano-Spadolini: nuove norme prima di agosto 
Verso lo «stralcio» per voto all'estero e tetto dei mandati 

Occhetto: sì al premier, no ai pasticci 
«Premio di maggioranza e indicazione del primo ministro» 
Presidenzialismo? Il Pds rilancia: e propone un «pre
mio di maggioranza», al quale collegare «la possibi
lità di indicare anche il premier». Occhetto dai mi
crofoni di Italia Radio anticipa l'emendamento che 
Salvi presenterà oggi, il cui scopo è «dare ai cittadini 
la possibilità di eleggere una maggioranza e un go
verno». Vertice Spadolini-Napolitano: il voto all'e
stero e il tetto ai mandati saranno stralciati. 

FABRIZIO RONDOLINO 

IBI ROMA. «Siamo contrari al 
presidenzialismo, ma non al
l'elezione diretta del premier. 
purché avvenga senza pastic
ci». Achille Occhetto. alla vigi
lia di un Consiglio nazionale 
che disegnerà la strategia delle 
alleanze di un Pds uscito vitto
rioso dal test amministrativo e 
ormai esplicitamente candida
to al governo del paese, non 
considera chiusa la partita del
la riforma elettorale. Anzi, ri
lancia la posta. Con l'obiettivo 
di sempre: far si che la prossi
me elezioni politiche di prima' 
vera consentano una scelta 
netta e senza equivoci fra 
schieramenti contrapposti in 
corsa per la guida del paese. 
La legge Mattarella, approvata 
dalla Camera e da martedì 
prossimo al vaglio del Senato, 
non garantisce questo obietti
vo: «E una legge - dice Occhet
to -voluta dalla De e dalla Le
ga, una legge confusa che non 
risolve il problema centrale, 
quello di dare la possibilità ai 

cittadini di eleggere una mag
gioranza e un governo, e che ci 
riporta invece alla consocia
zione e alle vecchie coalizio
ni». Proprio perché l'esito del 
primo round parlamentare sul
la riforma elettorale è stato co-
st deludente, argomenta Oc
chetto, «è del tutto legittimo 
che sia stato risollevato il pro
blema del presidenzialismo». 

Nel composito fronte «rifor
matore», già Segni e il Pri si so
no schierati a favore dell'ele
zione diretta del capo del go
verno. E un fronte presidenzia-
lista si sta organizzando nell'a
rea di centro-destra, dai de 
D'Onofrio e Mastella al liberale 
Costa a frammenti di Psi ex-
craxiano. In questo scenario, il 
Pds avanza una propria propo
sta: per recuperare ciò che del
l'ispirazione originaria della ri
forma elettorale è andato 
smarrito, cioè la possibilità 
dell'alternanza di governo. 
L'opposizione al presidenziali
smo, del resto, non nasce a 

• • ROMA. La telematica al 
servizio dell'informazione 
parlamentare. Dopo che per 
114 anni il resoconto som
mario delle sedute della Ca
mera ha vissuto solo nella ve
ste a stampa (le cosiddette 
«strisce», preziose per il lavo
ro dei cronisti), da ieri è con
sultabile sia tramite i monitor 
e i computer del servizio in
temo di Montecitorio, e sia 
attraverso i terminali esterni -
di comuni, regioni, enti pub
blici e privati - collegati con 
il sistema informativo centra
le della Camera. 1 resoconti 
vengono diffusi progressiva
mente, anche in corso di se
duta, man mano che le boz-

Alla Camera 
resoconti 
parlamentari 
telematici 

ze vengono corrette. 
Nel presentare l'innova

zione, il presidente della Ca
mera Giorgio Napolitano ha 
voluto sottolineare che essa 
costituisce un nuovo suppor
to per assicurare una più ra
pida e corretta informazione 
sui lavori parlamentari. 

«Quando l'informazione non 
e puntuale o e insufficiente -
ha detto - dobbiamo interro
garci sulle nostre insufficien
ze. Ecco allora la decisione 
di dar tutto, senza operare 
selezioni: ai giornalisti le 
scelle». Poi, con una nota 
cortesemente polemica: 
«Può fare notizia anche un 
dibattito non rissoso». Gior
nalisti e parlamentari hanno 
poi potuto seguire il funzio
namento del nuovo sistema 
telematico direttamente dal 
grande monitor istallato nel 
Transatlantico, con il com
mento del dr. Mario Corso, 
vice-segretario generale del-
laCamera. LÌG.F.P. 

Botteghe Oscure da antichi ta
bù, ormai superati: il punto in 
discussione è invece un altro. 
«Il presidenzialismo - spiega 
Occhetto, ospite di Italia Radio 
nel tradizionale appuntamen
to settimanale con gli ascolta
tori e con il Pds - non va bene 
se c'è distinzione fra presiden
te eletto dal popolo e maggio
ranza di governo: ed è quello 
che accadrebbe, se alla confu
sa legge Mattarella si aggiun
gesse ora l'elezione diretta del 
premier'. 

Se invece si vuol risolvere il 

problema della governabilità, 
aggiunge Occhetto, le strade 
da percorrere sono altre: il re
cupero della proposta pidiessi-
na del «doppio turno». Oppure 
l'introduzione di «un premio di 
maggioranza o premio di go
verno», legato al quale c'è la 
possibilità di «indicare anche il 
premier: Come? Il leader del 
Pds indica due possibilità: 
«Può essere indicato diretta
mente dal voto dei cittadini, 
oppure si può indicare il capo
lista del partito più forte della 
coalizione come il premier di 

fatto, come avviene in Inghil
terra o in Germania». Altra co
sa, avverte Occhetto, è il presi
denzialismo vero e proprio; 
che richiede una legge di mo
difica costituzionale e che 
dunque avrebbe come nsulta-
to «il protrarsi allecalende gre
che di questa legislatura, e noi 
siamo decisamente contrari», 
l-a proposta del Pds. invece, è 
per Occhetto praticabile «nei 
tempi che abbiamo indicato a 
Ciampi», cioè entro l'estate. 

Oggi, alla commissione Af
fari costituzionali del Senato, il 

Lo storico: non mi allarma la secessione 
Nord e Sud si sentono diversi? Non è certo un'offesa 

Vìllari: «L'unità ha retto anche alla guerra 
non è la Lega che divìderà l'Italia» 
«Quel 30% che non è favorevole all'unità del paese 
non mi allarma, lo guardo a quel 705u che vuole l'I
talia unita perché rappresenta la volontà del paese 
reale, un paese più unito di quanto i suoi governanti 
lo abbiano fatto apparire». Per lo storico Lucio Villa-
ri quella dell'Italia unita è un'idea radicata da secoli. 
E quei funerali per i caduti di Mogadiscio sono oggi 
il simbolp di un paese solidale e «dalle mani pulite». 

PAOLA SACCHI 

• • ROMA. Nell'Italia che ai 
strìnge al suol caduti di Mo
gadiscio si Insinua U tarlo 
oscuro ed Insidioso di una 
minoranza abbastanza cor
posa che vorrebbe-divider
la. Prof. Lucio Vinari, d'ac
cordo rappresentano una 
minoranza, ma non ritiene 
un po' inquietanti le-rispo-
ste di quel-20-30% di nostri 
connazionali - interpellati 
dalla Doxa, per conto del-
quotldlano «Repubblica» 
che dicono sì alla secessio
ne? 

Intanto, quel 30% è diviso in 
due: c'è una parte che è d'ac
cordo ed un'altra che è incer
ta. . 

Ma ci sono anche quelli che 
dicono di non esser proprio 
Interessati al problema, non 
le pare peggio? 

lo vorrei dire che vedo soprat
tutto il dato positivo di quel 
70% favorevole all'unità del 
paese. Non vedo perchè si 
debba essere pessimisti se una 
minoranza di persone si dice 
incerta oppure favorevole all'I
dea di una divisione dell'Italia. 
A me sembra che il dato è po
sitivo se lo si vede attraverso 
questo 70% di italiani che cre
dono in un paese unito. 

E quel 30% favorevole alla 
secessione o Incerto è, quin
di, un dato marginale? 

lo credo di si, perchè quel 70% 
che accetta l'idea di un'Italia 
unita si basa su un dato storico 
e sul dato reale concreto che 
un paese come il nostro è uni
to. Il resto, le risposte di quelli 
contrari e incerti si {ondano 
sull'idea evidentemente cam
pata in aria di chi non sa con
cretamente di cosa parla e co
sa riferisce... , 

Beh, un'Idea campata In aria 
che però In Lombardia ha 
avuto riscontri precisi... 

Precisi in che senso? Anche in 
Lombardia la maggioranza è 

per l'Italia unita. 
SI, ma la Lega, che a Milano 
ha dato 11 sindaco, seppur 
recentemente a livello uffi
ciale abbia attenuato i toni, 
non mi pare proprio unita
ria. 

Mah...io ritengo che questa 
questione dell'unità del paese 
e della divisione andrà sfu
mandosi man mano che la Le
ga avrà responsabilità di pote
re locali. Io non dò alcuna im
portanza allarmata a questo 
perchè il dato obiettivo è che 
l'unificazione italiana ha resi
stito e resiste da tempo non so
lo alle pressioni de|(e Leghe 
ma ad eventi ben più gravi, co
me è stata la seconda guerra 
mondiale, la divisione del pae
se in due, la guerra civile. L'Ita
lia è stata fatta in pochi anni 
durante il Risorgimento, ma 
questa tensione all'Italia unita 
era un processo che durava da 
secoli, quindi un fatto radicato 
nella storia del nostro paese. E 
non è che si può cancellarlo 
cosi, da un momento all'altro, 

Ma la formazione dello Stato 
Italiano ha avuto molti pro
blemi, come la questione 
meridionale dimostra. 

Il problema è che se avessero 
fatto questo sondaggio pochi 
anni dopo l'unità d'Italia la 
percentuale di quelli che non 
volevano il paese unito sareb
be stata maggiore di quella 
odierna. E la cosa singolare è 
che questo bisogno d'unità si 
sente oggi più al Sud che al 
Nord. 

Ecco, non crede che oggi si 
possa parlare, viceversa, di 
una questione settentriona
le? 

C'è un turbamento di tipo poli
tico che riguarda Milano e Mi
lano era certamente la metro
poli del Nord, il luogo su cui 
convergeva la spinta di svilup
po della società italiana dal 
Centro-Nord. Con la crisi in at

to evidentemente c'è un certo 
scollamento, ma il dato di fatto 
è che anche al Nord questo bi
sogno d'unità del paese c'è. 
Anche perchè sui fatti della Ju
goslavia e tanti altri eventi la 
gente riflette, non è che si può 
scherzare. 

L'uniti d'Italia, quindi, c'è. 
Ma, tornado sempre a quel 
sondaggio Doxa, quelle ri
sposte sulla diversità dei 
meridionali, che spesso suo
nano come dure critiche, 
fanno riflettere. 

Ma parlare di diversità non è 
mica un'offesa. È logico che i 
meridionali hanno delle diver
sità rispetto ai settentrionali e 

viceversa. Questo non significa 
nulla perchè anche gli abitanti 
della Scozia non sono gli stessi 
dell'Inghilterra meridiona
le...L'importante è che il paese 
si riconosce in un sistema cen
trale, in un'idea centrale. Il fat
to che ci siano varie crisi e 
scollamenti riguarda il modo 
come è stata condotta la politi
ca in questi anni, le classi diri
genti. Non riguarda quello che 
è l'humus culturale e psicolo
gico di un paese. Ma lei. ad 
esempio, si sente italiana o si 
sente romana o altro? 

Italiana, ovviamente, pro
fessore. Lei, quindi, sta di
cendo che c'è un paese reale 

più unito di fatto rispetto a 
quello rappresentato nelle 
istituzioni, nel partiti? 

Certamente. Il paese reale ò 
un'Italia che è diventata unita 
per un processo culturale e po
litico durato secoli, non i pochi 
anni del Risorgimento soltan
to. Per secoli i vari popoli italia
ni hanno sognato un paese 
unito dove non ci (osse il Papa 
a comandare o l'imperatore. 
Questo da Dante Alighieri in 
poi. Il bisogno di essere uniti è 
un'idea che risale già ai tempi 
dei Comuni, non è uno scher
zo, è una cosa seria. 

Però, poi i governanti... 
Immagini cosa sarebbe stato 

Sondaggi: 14% i separatisti 
Il 70% promuove Scalfaro 
• • ROMA. Oltre due terzi degli italiani non 
condividono il progetto sostenuto da Umberto 
Bossi e dal suo movimento di dividere l'Italia in 
tre repubbliche (nord, centro, sud). Lo segnala 
un sondaggio della Doxa, effettuato su un mi
gliaio di cittadini, tra il 30 giugno e il primo lu
glio, e pubblicato dal quotidiano «la Repubbli
ca». Per il 14 percento degli intervistati si tratta 
invece di un'idea giusta. Una percentuale che 
sale al 23 nell'Italia settentrionale. Solo il 56 per 
cento prevede che tra dieci anni il paese sarà 
ancora unito, mentre il 55 nega una diversità tra 
settentrionali e meridionali. 

Ma se la Lega di Bossi, forte dei rilevanti suc
cessi realizzati nelle consultazioni di giugno, 
desse corso al suo proposito di costituire una re
pubblica indipendente, con il confine tra l'Emi
lia e la Toscana? Proverebbe dispiacere il 55 per 
cento degli abitanti al nord, il 72 nel resto del 
paese. Sollievo, invece, di un settentrionale in
tervistato su cinque; indifferente il 16 percento 
alnord.il 18alcentro.il Mal sud. 

Divisi si sta meglio? Su cento interpellati 31 di
cono di si. 37 sono di opposto avviso, per 15 sa
rebbe uguale. Il 29 per cento ritiene che in un'I
talia divisa ci sarebbero migliori occasioni di la
voro, ma un numero maggiore - il 33 - contesta 
questa ipotesi. E lo sviluppo economico? Miglio
re per il 47 percento al nord, mentre al sud il 60 
per cento la vede peggio, Quanto al funziona
mento dei servizi pubblici, il 44 per cento dei 
settentrionali pronostica un miglioramento in 
caso di secessione, il 43 per cento dei meridio
nali prevede un peggioramento. 

Il desiderio di separazione, in definitiva, è 

ovunque contenuto, anche se - come era scon
tato, dopo i recenti esiti elettorali - più marcato 
al nord. Ma scende molto tra le persone di istru
zione superiore, convinte al 79 per cento che di
videre l'Italia sarebbe un'idea sbagliata. Nessu
na differenza di rilievo si trova invece nelle di
verse classi d'età, fatta eccezione per la maggior 
sicurezza dimostrata dai giovani. Solo il sette 
percento degli infratrentacinquenni, infatti, non 
sa come rispondere a proposito dell'opportuni
tà della tripartizione, mentre il 18 percento è a 
favore e il 75 contro. Gli indecisi abbondano in
vece tra le persone più anziane, oltre i 54 anni, 
che nel 19 per cento dei casi non sanno cosa n-
spondere. 

Intanto i recenti attacchi di Bossi nei confronti 
di Scalfaro vengono criticati da tre italiani su 
quattro, secondo un sondaggio compiuto dalla 
Swg per conto del settimanale «Famiglia cristia
na». Su un campione di ottocento persone il 35 
per cento considera quegli attacchi esagerati, il 
23 volgari, il 1G ingiunti. Sono fondati solo per il 
sei per cento e corretti per il cinque. Il giudizio 
sulla presidenza di Scalfaro ad un anno dall'ele
zione è ottimo perii 14,5 per cento degli intervi
stati, buono per il 44,1, sufficiente per il 25,8, 
scarso per il 9, pessimo per l'I ,3. Il 56,5 percen
to è d'accordo con la decisione del capo dello 
Stato di non sciogliere le Camere prima che sia
no completate le nuove leggi elettorali. Per il 64 
per cento Scalfaro ha fatto bene a nominare un 
tecnico come Carlo Azeglio Ciampi alla guida 
del governo; solo il 12,4 è contrario a questa 
scelta. E, sulla base di questi dati. -Famiglia cri
stiana» conclude assegnando al presidente del
la Repubblica il voto di sette più. 

relatore Cesare Salvi (Pds) 
presenterà un emendamento- ' 
chiave alla legge Mattarella 
(quella cioè per l'elezione del
la Camera) ; proporrà che allo 
schieramento polisco che ot
tiene la maggioranza dei voti, 
sia assegnato un «premio» del 
10%, da attribuire sulla base di 
una «lista nazionale di coali
zione»; il cui capolista è, ap
punto, il candidato alla presi
denza del Consiglio. Si tratta 
insomma di una forma per dir 
cosi «semidiretta» di elezione 
del premier, che tuttavia salva
guarda il principio della scelta 
diretta da parte dei cittadini, e 
insieme consente, grazie al 
«premio», la stabilità della coa
lizione vincente e la governa
bilità. 

Difficile dire se l'emenda
mento Salvi troverà la maggio
ranza dei consensi Alla sua 
approvazione, il dirigente del 
Pds lega la propria permanen
za in commissione come rela
tore della legge. Finora nessun 
partito s'è espresso in mento: 
se però anche in Senato si ri
producesse l'asse Dc-Lega che 
ha vinto alla Camera (aggre
gando il «fronte del No» al refe
rendum del 18 aprile, da Rifon
dazione al Msi), è assai proba
bile che l'emendamento venga 
respinto. È insomma la De il 
partito-chiave: ed è infatti alla 
De che il Pds ha rivolto in que
sti giorni più di un invito a rive
dere le proprie posizioni. Il 
premio di maggioranza (pe

raltro un'antica proposta di 
piazza del Gesù) avrebbe in
fatti tra i suoi effetti quello di 
isolare la Lega, la cui penetra
zione elettorale è geografica
mente limitala. E l'elezione 
«semidiretta» del presidente 
del Consiglio potrebbe forse 
soddisfare l'ala presidenziali-
sta dello Scudocrociato, olte-
ché i «Popolari» di Segni. 

Ieri intanto si sono riuniti per 
discutere di riforma elettorale i 
presidenti di Camera e Senato, 
gli uffici di presidenza delle 
due commissioni Affari costi
tuzionali, i relatori Salvi e Mat
tarella, i ministri Elia e Barile, il 
sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio Maccdnico. Il 
vertice è servito a precisare il 
calendario delle prossime set
timane, e soprattutto a risolve
re il problema dei due emen
damenti-sorpresa, quello sul 
voto degli italiani e all'estero e 
quello sul «tetto» dei tre man
dati. Sulla prima questione, in
terverrà direttamente il gover
no con un disegno di legge ur
gente, che si affiancherà alla ri
forma elettorale senza però in
tralciarne Vìter. Anche il pro
blema del limile massimo di 
tre legislature per ogni parla
mentare sarà stralciato, e affi
dato ad una normativa più am
pia sui criteri di eleggibilità e di 
compatibilità. La legge eletto
rale dunque va avanti, anche 
se non sempre segue una linea 
retta. 

questo paese in mano non a 
dei disonesti, ma a persone 
corrette ed efficienti. I proble
mi di cui oggi parliamo non si 
sarebbero neanche posti per
chè sarebbe stato normale 
considerare lo Stato come 
un'entità appunto onesta ed 
efficiente. Non bisogna con
fondere il governo dell'Italia 
con lo Stato italiano che è altra 
cosa. 

Allora, il fenomeno Lega co
me se lo spiega? 

Me lo spiego come un'esigen
za di cambiamento reale. E un 
fiume in piena, colmo di detriti 
e confusione, però man mano 
che i rapprtesentanti della Le
ga hanno responsabilità si ve
drà se sono all'altezza del loro 
compito lo penso che quando 
passerà un po' di tempo si 
chiariranno anche questi 
aspetti legalistici, nordisti. 

Mogadiscio ed 11 tributo co
rale attorno a quel caduti In 
guerra: è stato un simbolo 
unificante di questo paese? 

Certamente. Ui tragedia di Mo
gadiscio ha colpito tutti gli ita
liani, non solo quelli che sono 
andati ai funerali. Ha colpito 
perchè si è capito che in fondo 
l'Italia è un paese di persone 
perbene, capaci anche di por
tare aiuto e pace. Non c'è l'i
dea che l'Italia sia per forza un 
paese di corrotti e di violenti. 
C'è anche il paese reale che 
conta e Mogadiscio e- diventata 
il simbolo di questa pulizia di 
cui si sente bisogno. Questi 
soldati avevano le mani pulite, 
come le hanno le persone 
oneste ed i giudici che fanno il 
loro lavoro. Quei soldati anda
vano a portare pace e giustizia. 

Lo Storico 
Lucio Villan 

Achille Occhetto 

Psi per Rutelli 
Referendum 
sul vecchio simbolo 
Il Psi dec ide di sostenere Rutelli c o m e candida to 
s indaco di Roma, e di commissariare il partito nella 
capitale. Del Turco convoca una «Convenzione dei 
socialisti» il 20 e 21 luglio (vorrebbe c h e ad aprirla 
venisse Mauroy) , e indice un referendum per cam
biare il vecchio simbolo. Benvenuto contesta: «Non 
deve invitare gli inquisiti». Spini convoca i suoi circo
li e dice: «Niente rotture con Occhetto». 

VITTOP.O BACONE 

s a ROMA Tentativi di incol
lare i cocci del PM non ce n'è 
uno. ma perlomeno tre. C'è 
quello di Ottaviano Del Turco, 
che ha in mano il copyright del 
partito e che ieri ha convocato, 
per il 20 e 21 luglio, una «Con
venzione nazionale dei sociali
sti». C'è poi l'area di Valdo Spi
ni, i cosiddetti circoli «Rosselli», 
che ieri hanno annunciato per 
venerdì prossimo un'altra Con
venzione a sé stante. C'è infine 
il gruppo di Rinascita sociali
sta, che fa capo a Giorgio Ben
venuto ed è dedito a una frene
tica attività di reclutamento fra 
le macerie di ciò che era il Ga
rofano. Anche questo gruppo 
si prepara a riunire, a settem
bre, gli Stati generali Da via 
del Corso, Ottaviano Del Turco 
continua a provarle tutte per 
governare il Medioevo in cui 
s'è dissolto l'autocratico impe
ro craxiano. 

Ieri il segretario del Garofa
no ha nunito il comitato di di
rezione, per formalizzare alcu
ne decisioni che dovrebbero 
preludere al rilancio del Psi. La 
prima è che il partilo appogge
rà la candidatura dì Rutelli a 
sindaco di Roma (nelle altre 
città in cui si vota in autunno -
dice Del Turco - non saranno 
accettate «imposizioni», ma 
l'orientamento è per liste di si
nistra). La seconda decisione 
è il commissariamento del par
tito nella capitale: sarà affidato 
all'ex vice-sindaco Alberto 
Benzoni, che ha già accettato. 
La terza decisione è quella di 
indire a settembre un referen
dum fra gli iscritti, per scegliere 
il nuovo simbolo del Psi. L'idea 
prevalente è sostituire il garo
fano con una rosa circondata 
dalle 12 stelle dell'Europa uni
ta, e abrogare la scritta «Unità 
socialista» che Craxi inserì dal
la sera alla mattina. Ma alcuni 
- Acquaviva e i senatori - vor
rebbero che fosse abbandona
ta la parola «Partito», a favore 
di una più accattivante «As
semblea». 

Il pezzo forte dell'offensiva 
di Del Turco, però, è la «Con
venzione dei socialisti», già 
convocata alla Fiera di Roma 
in vista del Congresso d'autun
no. Ci saranno 1200 invitati: un 
terzo di iscritti, un terzo di eletti 
nelle istituzioni e un terzo di 
«esterni», vale a dire sindacali
sti, tecnici, cooperatori Del 

Turco vorrebbe affidare l'.i|>er-
tura dei lavori a Pierre Mauroy 
(forse per lavare la recente on
ta francese), e la relazione in
troduttiva - sullo stalo del so
cialismo italiano - a Luciano 
Cafagna. Dovrebbero poi es
serci alcuni interventi «speciali
s ta» ( forse 'Premonti sul fisco, 
forse Lanz/a sin problemi del 
lavoro). Non 6 chiaro se gli in
quisiti potranno o no parteci
pare. «Abbiamo chiesto loro di 
fare un passo indietro», ha det
to Del Turco, lasciando inten
dere che non ci saranno atti 
d'imperio. 

È proprio su questo punto 
che Rinascita socialista conte
sta rumorosamente il segreta
rio L'on. Mauro Del Bue, che è 
un intorniale trait-d'union fra il 
Comitato di direzione sociali
sta e i dissidenti di Rinascita 
ieri ha appie//alo le «prime 
mosse» di Del Turco. Ma Ben
venuto, pur «apprezzando» an
che lui, ha detto di ritenere 
«inaccettabile» che alla Con
venzione prenda parte chi ha 
problemi con la giustizia. L'ex 
segretario «dei cento giorni» -
che fra l'altro ha reso noto che 
gli aderenti a Rinascita sono 
diecimila - ha scritto una lette
ra alla Commissione di garan
zia del partito, per chiedere 
«seven interventi" in Campa
nia, dove un parlamentare del 
Psi è stato addirittura proposto 
per il soggiorno obbligato 

Il contrasto sugli inquisiti è 
la spia permanente d'una rot
tura che resta radicale sul pia
no politico De! Turco ieri ha 
escluso di voler condurre il 
partito verso una edizione ag
giornata del centro-sinistra. Ma 
Benvenuto, che si appresta a 
scrivere un libro sui suoi «cento 
giorni», continua a contestargli 
di essere, in buona sostanza, 
solo un interprete dell'«amati-
smo» (da Giuliano Amato) .al
la ricerca di rapporti privilegia
ti con la De. Occorrerebbe in
vece - sostiene - per sperare d i 
porre argini a una l-ega «dila
gante» un'accelerazione nei 
rapporti a sinistra Lo stesso 
dubbio lo ha Valdo Spini, il 
quale infatti ieri ha ammonito 
Del Turco: «Non serve una 
contesa con Occhetto a chi è 
più grande o più piccolo Biso
gna dare subito un contributo 
per far nascere uno schiera
mento progressista» 

f 
informazioni SIP agli utenti 

PAGAMENTO BOLLETTE 4° BIMESTRE 1993 
E' prossima la scadenza del termine di pagamento della bolletta relati
va al 4° bimestre 1993. 
Rammentiamo ai clienti che non hanno ancora eseguito il versamento 
di effettuarlo nel più breve tempo possibile, al fine di evitare la sospen
sione del servizio. 
Il versamento dell'importo può essere effettuato presso gli uffici postali 
con pagamento della tassa prevista, o presso gli sportelli di qualsiasi 
banca con pagamento delle commissioni d'uso o. gratuitamente, me
diante le macchine per l'incasso automatico "Bancoboi". 

IMPORTANTE 
La bolletta evidenzia, in apposito spazio, eventuali importi relativi a bi
mestri precedenti il cui pagamento non risulta ancora pervenuto. 
Segnaliamo che l titolari di conto corrente postale possono incari
care In via continuativa le Poste di effettuare automaticamente il 
pagamento delle proprie bollette telefoniche, mediante prelievo 
dal conto a loro intestato. Per questo servizio di domiciliazione le 
Poste applicano una commissione di 1.000 lire l'anno (o 500 lire 
per periodi Inferiori al semestre). 
Alcuni Istituti di credito offrono, da tempo, analogo servizio di do
miciliazione delle bollette ai titolari di conto corrente bancario o 
gratuitamente o dietro addebbilo delle commissioni previste da 
ciascun Istituto. 

Società Ittlm» perrisereàh 
*% delle Ttlecomimìciitoni p.e. $$ 

J 
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La fine 
della De 

Politica |)<ì«m i 9ru 
La proposta del segretario 
lanciata in un'intervista 
e sostenuta da Bianco 
liquidata dai Popolari 

«Non accetteremmo i voti 
di questa De romana» 
Sbardella: era una buona idea 
Il leader: sono dispiaciuto 

Un altro schiaffo a Martinazzoli 
Segni dice «no» alla candidatura a sindaco di Roma 
Aveva dichiarato chiusi i rapporti con Segni, aveva 
detto c h e non gli avrebbe affidato n e m m e n o un 
condomin io ma ali improvviso Martinazzoli lo can
dida a fare il s indaco di Roma II leader dei Popolari 
respinge la proposta, c h e invece p iace a Bianco e a 
sorpresa a n c h e a Sbardella c h e forse cosi ne affon
da definitivamente le c h a n c e 11 segretano de riaffer
ma 1 identità della «cosa» c h e sostituirà la De 

ROSANNA LAMPUQNANI 

• i ROMA «La proposta di 
Martinazzoli per Segni sindaco 
di Roma' Ma e e davvero que
sta proposta'» Sergio Matterel
li è calmo e sorridente quan
do esce dall assemblea dei de
putati de 6 soddisfatto dell in
tervento del segretario tre 
quarti d ora intensi sull identità 
del partilo ma non dà molto 
credito alla sua proposta Ge
rardo Bianco invece in questo 
caso sembra completamente 
d accordo con Martinazzoli 
«I-la fatto bene a indicare a Ma 
no Segni un punlo caidinale 
sul quale dobbiamo converge 
re la De del 26 luglio e i Po
polari Roma è davvero un oc
casione determinante» Bianco 
non dù molto credito al leader 
dei Popolari che a suo parere 
sarebbe bisognoso della bus
sola De Nessuno spende però 
una riflessione su quel dire di 
Martinazzoli a Segni «Se si 
convincesse che la politica 
non è il relerendum e decides
se di scendere in campo per le 
elezioni romane quella pò 
trebbe essere un occasione 
importante» a tre gioni dalla 
porta che gli ha sbattuto in (ac 
eia e soprattutto dopo che ave 
va espresso un giudizio di que 

sto tipo non gli affiderei nem 
meno un condominio Eviden 
temente la De è a Roma nel 
pallone più assoluto «Non ab 
b'amo un candidato vincente 
su cui puntare» ammette un 
uomo dello staff del segretano 
Insomma Martinazzoli oggi de 
ve cedere a Segni Ma questi gli 
nsponde di no e Martinazzoli 
si «dispiace» Segni che sareb
be orientato invece ad appog 
giare la candidatura di France 
sco Rutell il gran rifiuto non lo 
rende pubblico personalmen
te in vacanza per una settima 
na con telefonino cellulare 
slaccato lo affida ai suoi colla
boratori Se accettasse la pro
posta di Martinazzoli dicono 
dovrebbe anche accettare i vo 
ti di Sbardella con cui ha sem 
pre polemizzato Sentite que
ste parole che ti fa Sbardella' 
Lo candida anche lui «Per un 
certo elettorato rappresene il 
nuovo e poi io a Roma non fa
rei una drastica divisione la 
Quercia da una parte la De 
dall altra C è la possibilità an 
che di arrivare ad una grande 
coalizione» Insomma il vec 
chio volpone fa finta di salvare 
capre e cavoli rendendo cosi 
assolutamene impossibile un 

La sede della De a Piazza del Gesù A destra dall alto in basso Giovanni 
Bianchi Rosy Blndi e Giovann1 Marom 

accordo tra Segni e la De e so 
prassedendo sul fatto che la 
candidatura de di Segni è chiù 
ramente in funzione antiPds 
Lo dice del resto esphcitamen 
te Vito Riggio dimessosi dallo 
scudocrociato siciliano ma 
non da quello nazionale e che 
Con i Popolan ci sta da sem 
pre «Se Segni vuol fare il segre 
tano di un partito del 3o<U 
faccia pure Ma se invece co
me avevamo deciso dall inizio 
vuole scomporre le vecchie or 

ganizzazioni e ncomporne di 
nuove deve farlo con Martmaz 
zoli perchè continuando a 
puntare sul Pds prenderà altre 
legnate» 

La De evidentemente si ren 
de conto che per quanto abbia 
scelto di rinnovarsi senza rm 
negarsi (formula che piace 
anche ai cosidetti presidenza 
listi D Onofrio Casini Mastel 
la) si rende conto di non pò 
ter andare molto lontana sen 
za un confronto serrato con i 

Popolari (sollecitato ieri an 
che dal senatore D Amelio) F 
cosi è tutto una rincorsa ad ac 
cappararsi la loro presenza 
per il comune di Roma per 
i assemblea costituente veneta 
e quella siciliana Ma le nspo 
ste non sono univoche Se a 
Palermo ilvicecoordmatore re 
Rionale ha aderito ali iniziativa 
di Matlarellu quello del Vene 
to ha opposto un rifiuto a Rosy 
Bindi perchè vuole chiarezz i 
sulle reali intenzioni della IX 
Per non parlare di Milano do 
ve Teso candidalo di Segni al 
le recenti amministrative e or 
mai sulla china di alleanze 
strette nelle circoscrizioni 
non solo con la De ma anche 
con la Lega e i borghinian li 
che suscita un certo malumore 
nel movimento dove si vocile 
TJ di un suo prossimo silura 
mento 

Martinazzoli dunque è co 
stretto ad assorbire il nuovo ri 
fiuto di Segni mentre rilancia 
1 identità del partito «Un parti 
lo diverso da quello di sempre 
di cattolici democratici uniti 
ma non caottivamentc un par 
Uto riconoscibile come tale 
ma aperto a tutte le altre culti! 
re» Il segretario riaffermando 
la natura della «cosa» che nor 
vuole rinchiudere «nel perirne 
tro del mondo cattolico» la in 
cardina saldamente al centro 
come perno da cui si possono 
irradiare le alleanze Ma se Ro 
sy Bindi dal Veneto chiede che 
queste siano prevalentemente 
a sinistra Vito Napoli dalla Ca 
labna spinge a destra come 
del resto in sordina stanno fa 
cemndo inchci romani Marti 
nazzoli è strattonato da tutte le 

Un articolo del vescovo di Ivrea denuncia 
il ruolo svolto per decenni dalla De 
«I richiami alT"unità politica dei cattolici" 
rischiano oggi di screditare la stessa Chiesa» 

Quanti misfatti «cristiani» 
Ora i credenti scelgano 

Per gemile concessione del 
I autore pubblichiamo I ar 
ticolo di mons Luigi Bellaz 
zi vescovo di Ivrea che ap 
parirù domani su «// Risve
glio Popolare- settimanale 
della diocesi 

Uno dei temi di maggiore in
teresse in questi tempi in 
cui i partiti tradizionali sono 
scossi dallo scandalo delle 
tangenti e dall assedio dei 
partiti nuovi che cavalcano 
io sdegno dei cittadini e la 
loro aperta volontà di cam
biamento e 1 unità politica 
dei cattolici E questo sia 
perche riguarda il maggior 
partito che praticamente ha 
gestito la politica italiana del 
dopoguerra sia perché tor
nano insistenti i nchiami 
della gerarchia ali unità, fino 
ali ultimo del giugno u s So
no stato richiesto anch io ri
petutamente di interviste 
preferisco scrivere come al 
solito sul Risveglio che poi i 
giornalisti se credono po
tranno citare 

Le dichiarazioni della 
gerarchla. Nel dire «gerar
chia» alludo ovviamente in 
primo luogo alle parole del 
S Padre e tra queste, po
trebbero creare qualche mo
tivo di riflessione alcune sfu
mature di diversità tra quelle 
che legge in discorsi prepa
rati e quelle apparentemen
te più possibiliste che ag
giunge «a braccio» 

In secondo luogo mi riferi
sco alle dichiarazioni dei ve
scovi Ma anche qui va fatta 
una precisazione ed è che 
non si e mai fatta nelle as
semblee generali una di
scussione esplicita ed esau
riente Se ne sono fatti ac
cenni indiretti ncll'asscm-

LUIOIBETTAZZI 

blea di maggio dando lugo 
ad un ammissione di un vi
cepresidente circa sette od 
otto divergenti su ventiquat
tro intervenuti subito ridi
mensionata dal presidente 
in un solo dissenziente an
che se non si era trattato 
esplicitamente del tema In 
genere gli interventi ufficiali 
sono del Consiglio perma
nente (una trentina di ve
scovi presidenti delle Con
ferenze regionali e delle 
commissioni) o addirittura 
come 1 ultima della presi
denza (presidente tre vice
presidenti segretano) e an
che noi vescovi li ap
prendiamo dal gior
nale 

Quest ultimo in
tervento si preoccu
pa che non invalga 
la convinzione che il 
cristiano come tale 
possa disinteressarsi 
della politica, e si richiama 
alle questioni «concrete che 
la gente sente con particola
re evidenza e che di fatto so
no centrali per la vita del 
paese Sono in particolare i 
problemi della famiglia e 
della casa del lavoro e dcl-
1 economia dell educazione 
dei giovani della vita e della 
sanità dell attenzione alle 
aree e alle fasce più deboli 
della popolazione e della 
pace» 

Una politica cristiana? 
Giustamente la Cei si richia
ma alla Dottnna sociale del
la Chiesa e alla testimonian
za coerente che ne devono 
dare i cattolici La precisa
zione da fa'e allora è che 

cardini della Dottrina socia
le della Chiesa nel mondo 
d oggi (come asseriva Gio
vanni Paolo II nella Ccntesi-
mus annus) sono la «desti
nazione universale dei be
ni» contro la difesa ideologi
ca della proprietà privata dei 
singoli e dei popoli (che 
continuano a ritenere che 
«se e mio ne faccio quel che 
voglio1» anche se impedisce 
la vita e la dignità umana di 
milioni di uomini) e la 
«scelta preferenziale dei po
veri» E dunque una «politica 
cristiana» deve verificarsi su 
queste posizioni di effettiva 

Dopo il 1947 
lo Scudocroaato 

si è fatto strumento 
degli interessi 

dei grandi potentati 

solidarietà e di condivisane 
con i più poderi 

Credo che dobbiamo in 
nanzitutto fare un esame sul 
passato recente non per un 
processo tardivo ma per 
renderci conto obiettiva
mente in quale misura una 
presenza «cristiana» nella 
politica abbia giovato alla 
presenza del Vangelo nella 
vita sociale Dobbiamo rico
noscere che I appoggio dato 
dalla Chiesa alla Democra
zia cristiana che esplose il 
18 aprile 1948 fu determi
nante nell immediato dopo 
guerra per garantire la liber
tà nel nostro Paese Anche 
se questa era stata predeter
minata a Yalta quando I Ita

lia era stata posta sotto I in
flusso nordamericano E fu 
proprio questa sponsoriz
zazione - politica ed econo
mica - che già nel 1947 ob
bligò De Gasperi a rompere 
1 alleanza governativa con le 
sinistre evia via condizionò 
I orientamento di quel parti
to rendendolo strumento 
delle scelte capitalistiche e 
portandolo a spostarsi sem
pre più verso destra mentre 
crescevano le sinistre fattesi 
interpreti dei settori popolari 
più provati fino al punto che 
i grandi persuasori dell opi
nione pubblica suggerivano 
«Turatevi il naso ma votate 
De»1 

« . Quale vita? In 
questo bilancio ven
gono sempre messe 
in primo piano le 
conquiste di presti 
gio politico e di be
nessere economico 
(che peraltro non 
vanno sempre di pa

ri passo coli affermarsi del 
messaggio evangelico) e 
viene rilevato il richiamo da
to alla vita e ali indissolubilià 
del matrimonio in occasio
ne delle battaglie referenda
rie sull aborto e il divorzio 

Ma la gente si chiede se 
questa difesa della vita era 
coerente quando poi cosi 
poco si faceva per garantire, 
la vita già nata nella sua cre
scita nella sua salvaguardia 
sanitaria e culturale nell im
pegno contro il militarismo 
quale invece si 6 manifesta
to (perfino in contrasto con 
gli appelli del Papa) in oc
casione della guerra del Gol
fo nel privilegiare gli inter
venti armati su quelli politici 

parti e cosi non gli resta altro 
che nbidirp i punti su cui da 
tempo si sta muovendo il forte 
richiamo al partito regionale 
per esempio dacui ha dello ai 
deputali de si potranno porta 
re avanti battaglie finalmente 
vincenti contro il monopolio 
della scuola pubblica per 
esempio Quindi il segretario 
ha accennalo anche alla que 
stione dell elezione diretta del 
capo del governo -su cui i pre 
sidenzialisti hanno presentato 
un documento per riafferma 
re che è una questione che pò 
sta cosi non ha spazio Sareb 
be possibile ha ripetuto fare 
invece un passo indietro verso 
la revisione della legge eletto 
rale già approvala alla Carne 
ra nel senso di uniformarla al 
sistemo inglese che consenti 
rebbe cosi I elezione a capo 
del governo del segretario del 
partito vincente Insomma per 
Martinazzoli h questione e og 
gì intempestiva e malposta 
tanto che ha dello con parole 
già usate nel' intervista e che 
tanto hanno (atto infunorare 
Mastella «Non si può conti 
nuare ad inseguire la dose per 
drogarsi di una nuova propo 
sta a tutu i costi» Dopo il segre 
tano ha preso la parola Gerar 
do Bianco per ribadire la sua 
idea della «cosa» che deve rac 
cogliere i resti del penlapartito 
A lui ha risposto Rosa Russo 
Jervolmo sulla posizione del 
segretario Infine Gabriele De 
Rosa al termine del direttivo 
dei senatori ha deciso di con 
gelare le sue dimissioni da ca 
pogruppo in attesa dell assem 
blea eostilulente prevista dal 
23 al 26 luglio 

Giovanni Bianchi 
al leader della De: 
«Fai presto, 
forse è già tardi» 
• i ROMA Martinazzoli vai a\anti n rn k t 
che forse è già Iroppo lardi Chiamato d il 
giornale repubblicano «La Voce» ad esprime 
re un giudizio sull operaz one nnnov imeiito 
voluta dal segretario de il presidenti dell' 
Adi Giovanni B anchi dice cosi «Sono del p i 
rere ehe Martinazzoli abbia visto beni i prò 
blemi ma si -ia scontrato con tutt i un i seni 
di treni interni più occulti che palesi e chi il 
suo progetto perquanto dignitoso rischi di ir 
nvare in grave ritardo e di usciri vanilicatO" 
Più in sintesi Bianchi esprime cosi il suo giudi 
zio sul lavoro di Martinazzoli «Credo i hi que ! 
la del segretario de sia soprattutto una lorsi 
contro il tempo Ma che tipo di nuovo parlilo 
immagina il presidente delle Aeli' Ques o -l-a 
nuova forza di ispirazione cristiana in union 
testo bipolare dovrebbe collocarsi n u la pò 
siz one di centro sinistra » 

Per la costituente 
di Rosy Bindi 
un «altolà» 
dalla De veneta 
• i ROMA La costituente di Rosv, Bindi 1 
proprio un «pezzo della de veneta a tirare il 
freno a mano Un «pezzo rilevarne \ sto 
che si tratta del gruppo consiliare a ia Re 
gione Ieri i consiglieri si sono ninili e pre 
sa carta e penna hanno scritto a Martinaz 
70I1 Per dirgli - in vista dell assemblea co 
stitucnte di sabato prossimo - ehe loro non 
ci stanno Di più loro «hanno la sensizionc 
di essere di fronte ad un progeilo ehe mira i 
pore in liquidazione la De qualsiasi Di 
Chi invece incoraggia la Bindi ad andare 
ovanti C Maria Fida Moro Ex de ed ev Ivifon 
dazione la Moro dice di guardile con «fidu 
ciosa speranza alla sua opera di rinnova 
mento ma le rimprovera «Ti rivolgi so'o 
agli addetti ai lavori 

Maroni conferma: 
«Tanti big sperano 
in un'alleanza 
Lega-Scudocrociato » 

M ROMA Ancora non è feeling ma in 
somma si e sulla buona strada Si sta par 
landò dei rapporti fra Lega e De Rapporti 
che nelle intenzioni di Bossi dovranno prò 
durre una sorta di alleanza («Carroccio al 
Nord Scudocroaato al Sud) in funzione 
anti-Quercia Che gli «abboccamenti ci sia 
no stati ed in qualche modo siano siali in 
coraggiati in casa democnslnra lo ribadì 
sce «il braccio destro» di Bossi Roberto Ma 
roni Che in un intervista al settimanale 11 
Sabato rivela «A me sono arrivale tantissi 
me risposte E non solo da peones ma an 
che da personaggi importantissimi dilla 
Democrazia cristiana veri e propri big No 
mi non ne faccio ma posso garantire che i 
tratta di dirigenti di primo piano Dunque 
I alleanza Lega Scudocroci ito non er i solo 
una «battuta» di Bossi Ce n o quanlo basta 
allora per far dire a Claudio Petruccioli 
sempre sul «Sabato» «Quella della Lega non 
la considero una proposta spregiudir i a 
E soprattutto non ò una grande novità ini ri 
corda tanto la tesi del vecchio gruppo era 
xiano» Quella secondo cui non e era sp i 
zio per I «alternativa ma -Oio per una « il 
leanza di centro E a noi cr^ implicito ri 
stava la scelta se aderire ali alleanza o eoi 
locarci fuori dal sistema 

(dalla ex Jugoslavia alla So 
malia con te conseguenze 
che tutti deploriamo) e nel
la proposta (di un ministro 
democristiano) di un «nuo 
vo modello di difesa» che 
modifica addirittura il detta
to della Costituzione prcpa 
rando un esercito autorizza
to a difendere dovunque gli 
interessi (anche economi 
ci) dell Italia (e del gruppo 
degli Stati più ricchi a cui ò 
accodata) 

Sotto questo pretesto del 
la «difesa abbiamo perfino 
approvato le «rappresaglie» 
dell America (ieri su Pana 
ma oggi sull Iraq) senza 
chiederci se noi stessi (o i 
nostri «superiori») da tem
po non abbiano insidiato la 
vita di chi e scomodo da 
Moro a Dalla Chiesa co
prendo magari le responsa
bilità altrui o nostre dalle 
stragi attribuite al terrorismo 
fino ali acreo di Ustica 

E quale vita si difende nel 
mondo quando la maggio 
ranza dell umanità à spìnta 
alla fame e alla violenza dal 
le norme finanziane e com 
mcrciali dettate da piccoli 
gruppi di Stati industrial
mente più sviluppati tra cui 
anche I Italia e ammessa" 
Non ci siam trovati anche 
noi a sponsorizzare (o 
quanto meno a tollerare) gli 
omicidi della delinquenza 
organizzata a coprire gli 
omicidi «pubblici a tollera 

re il degrado ehe attenta alla 
vita di tutti'' 

Quale famiglia? Abbia
mo si difeso la famiglia nel
la sua costituzione ma ab
biamo poi fatto si che le fa
miglie soprattutto quelle più 
povere (le altre son sempre 
riuscite a realizzare quello 
che han voluto) fossero ga 
rantitc della casa del lavoro 
della salute della tu- > 
tela dei figli' Lo Sta 
to latita fa leggi con 
tro la droga a favore 
degli handicappati 
dei giovani ma poi 
non si impegna con
cretamente deman
dando tutto al volon
tariato che da sup
plente diventa I unico stru
mento istituzionale per la di
fesa dei poveri insidiando 
poi il servizio civile come ha 
fatto il presidente «cristiano' 
Cossiga affossando la legge 
sull obiezione di coscien 

E oggi non sono tutti alli
neati nel seppellire lo «Stato 
sociale» preocc upandosi 
dell «economia» incorag
giando e salvaguardando le 
grandi imprese mentre cre
sce paurosamente la disoc
cupazione7 Anche nel no
stro territorio sono in ansia 
le famiglie degli usciti dal-
1 Olivetti per cui gli enti pub
blici non hanno ancora os 
servato gli impegni che s e 

rano assunti o quelle della 
Montefibre e di imprese mi 
nori che vedono con terrore 
avvicinarsi la data in cui ecs 
sera la «mobilita (già cosi 
traumatica per la limitazio
ne degli stipendi) e famiglie 
intere verranno messo sul la 
stneo? 

La verifica dei fatti. 
Non ne faccio ovviamente 

Una militanza cristiana 
differenziata in politica 

bilancerebbe i rischi 
di un partito "cristiano" 

collocato al centro 

colpa esclusiva ai «cristiani 
di cui alcuni hanno fatto e 
stanno facendo quant e in 
loro potere lo faccio al «si 
stema» che i «cristiani han 
no sponsorizzato quando 
pure non I hanno aggravato 
partecipando allegramente 
alla Tangentopoli che ha 
sottratto ingenti risorse allo 
sviluppo della nazione e ha 
screditato la politica la stes 
sa politica cristiana» 

La gente guarda a tutto 
questo ed ì richiami più alti 
ali «unità dei cattolici' -
quando non siano come si 
presenta qucst ultimo di to 
no più pastorale - rischia 
no di screditare la stessa 
Chiesa anche perche la loro 

insistenza può perfino di 
ventare controproducente E 
forse non è a caso che an 
che in Italia assistiamo al di
radarsi dei nostri fedeli gio 
vani e non giovani soprat 
tutto tra i settori più provati 
Cosi ad esempio troviamo 
nei nostri gruppi e movi
menti persone del celo me
dio o giovani studenti ma 
troviamo sempre meno ì 

giovani lavoratori e i 
cassaintcgrati e i di 
soccupati 

Quali prospetti
ve? Credo che per 
parlare di «unita po
litica dei cattolici 
dobbiamo chiedere 
ai cristiani» che non 

han saputo testimoniare 
concretamenle il lorocnstia 
ncsimo di farsi da parte e a 
quelli che vorranno impe 
gnarsi di essere coerenti con 
la dottrina sociale della 
Chiesa che va controcor
rente con le linee economi 
i o po'itiche dettate dai pò 
tintati del mondo occiden 
tale Anche pf" evitare che 
lo sforzo diffuso (anche se 
assai problematico) di co 
struire una grande sinistra 
non finisca coli indurre la De 
(o il partito che ne prendes 
se 1 eredita) a costituirsi co 
me un eentro che assorba 
le istanze della «destra» atte-
nu indo però la forza nnno-

vatricc del messaggio cristi i 
no E questa forza d i r " o 
vamento e tanto più n e n s 
sana oggi quando la caduta 
del muro di Berlino e di i si 
sterni eomumst nel mondo 
sembra lasciare la porta 
aperta al dominio di I eapi 
talismo occidentale soim la 
guida degli Stati Uniti d A 
menca roccaforte del capi 
talismo e delle logge e poli1 

ri segreti che ne sono stru 
mento diffuso e insidioso 

Penso sia necessaria oggi 
un approfondita maturi/io 
ne c'ie privilegi il rinnova 
mento accettando forse in 
questa faticosa riccrn di 
nuove posizioni anche una 
militanza cristiana diflercn 
ziata rispettosa delle scelte 
diverse Cosicché un iven 
tualc partito «cristiano i l i 
tenda al centro sia coslanW 
mente richiamato iconfron 
tarsi con chi si preoccupa 
dell i difesa dei settori più 
deboli evitando di finire nel 
I area della conservazioni in 
cortrapposizone eoi Van 
gelo ed eventuali gruppi (o 
singoli) cristiani impegnati 
in un concreta solidarietà si 
sentano invece sollecitati i 
non trascurare mai quei va 
lori «cristiani che sono gì 
ranzia non solo di eoeren 
za ma di duraturo progresso 
e di autentica um unta 
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Il segretario della Quercia 
«Il capo del Carroccio . 
ci ha insultati sulla vicenda 
dei brogli elettorali» 

Farassino ricusa il procuratore 
che esamina la sua denuncia 
Novelli al sindaco Castellani 
«Convoca tu il consiglio» 

Torino, il Pds querela Bossi 
Lega in guerra con i giudici 
Il Pds torinese ha querelato Bossi per diffamazione 
aggravata. In deliranti interviste e dichiarazioni, il 
leader della Lega Nord aveva infatti accusato il Pds 
di aver organizzato «brogli» nelle elezioni torinesi, 
accomunandolo addirittura alla mafia. Intanto il 
procuratore capo di Torino esaminerà personal
mente la denuncia leghista contro il prefetto: ma Fa
rassino non gradisce e annuncia che lo ricuserà. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 

• i TORINO. Umberto Bossi, si 
sa, ha il vizio di dire le cose ' 
peggiori che gli frullano per il • 
capro. Ma ci sono limiti anche . 
per chi vorrebbe ritagliarsi ad
dosso il personaggio di uno . 
che non ha peli sulla lingua. 
Accusare senza la minima prò- , 
va un partito di aver compiuto 
•brogli elettorali» ed accomu
narlo addirittura alla mafia si
gnifica attirarsi quantomeno 
una sacrosanta querela per dif
famazione. L'hanno presenta
ta ieri alla Procura della Re

pubblica il segretario della fe
derazione torinese del Pds, 
Sergio Chiampanno, il tesorie
re Filiberto Rossi e l'avvocato 
Carlo Federico Grosso. 

Nella querela, in cui si con
cede al «senatur» ampia facoltà 
di prova, i dirigenti del Pds ri
portano un crescendo di ester
nazioni, sempre più pesanti ed 
offensive, rilasciate ad organi 
di stampa dal leader della Le
ga dopo le elezioni comunali 
tonnesi del 6 giugno, che vide

ro l'esclusione dal ballottaggio 
del candidato leghista Dome
nico Cornino. 

Bossi cominciò a denuncia
re «brogli organizzati» in un'in
tervista rilasciata a «La Stampa» 
il 15 giugno: «Diecimila voti di 
preferenza - dichiarò testual
mente - non sono pochi. Co
me pensare ad un errore? No, 
credo anzi che dietro potrebbe 
esserci il Pds». Ventiquattr'ore 
dopo aveva già abbandonato 
ogni ombra di dubbio: «alle 17 
di domenica 6 giugno, in base 
alle informazioni che ho -
confidava in un'intervista a 
•Repubblica» - si sapeva che 
gli exit polis davano Cornino 
nel ballottaggio. La partitocra
zia ha avuto il tempo per butta
re novemila schede fasulle nel
l'urna. Chi lo ha fatto è un par
tito grosso e ben organizzato». 
E «La Stampa» riportava un 
esempio della singolare logica 
deduttiva del «senatur»: «Um
berto Bossi ha ipotizzato che 
dietro > brogli ci possa essere il 

Pds. Perchè' Perchè la sinistra 
da sempre è l'unica ad avere 
almeno un rappresentante per 
seggio e molti presidenti sono 
dei loro». 

Dopo aver ancora attaccato 
il Pds ed «i suoi scrutatori re
sponsabili dei brogli» in un co
mizio in piazza resocontalo da 
«La Stampa» il 28 giugno, Bossi 
ha raggiunto il delirio in una 
dichiarazione all'agenzia Ansa 
del 2 luglio: «Dietro la sporca 
manovra dei brogli torinesi 
non c'è solo il Pds, non ci sono 
solo le ramificazioni della ma
fia, ci sono anche interessi spe
cifici che risalgono al grande 
capitale...». Affermazioni che 
fanno venire in mente altri sto
rici sproloqui sulle «congiure 
demo-pluto-giudaico-masso-
niche». Nella denuncia i diri
genti del Pds chiedono alla 
magistratura di stabilire se nel
le frasi di Bossi non siano ravvi
sabili altri reati. • 

Le grane giudiziarie sembra

no essere comunque l'attività 
principale della Lega Piemont 
in questo periodo. Dopo aver 
denunciato lunedi per abuso 
di atti d'ufficio il prefetto di To
rino che aveva convocato per 
il 12 luglio il consiglio comu
nale, mentre il «consigliere an
ziano», il leghista Gipo Farassi
no, non voleva riunirlo fino al 2 
agosto, lo stesso Farassino ha 
diffuso ieri un comunicato, au
spicando che «il fascicolo della 
denuncia che ho presentato in 
Procura sia affidato, come 
consuetudine, a quello staff di 
magistrati che si occupano di 
reati contro la pubblica ammi
nistrazione». La «trasparenza» 
chiesta dalla Lega ci sarà co
munque, perchè il procuratore 
capo di Torino, dott. Scardulld, 
avrebbe assicurato al legale di 
Farassino, avvocato Bngandl. 
che esaminerà personalmente 
la denuncia contro il Prefetto. 

Sull'intricata vicenda giuridi-
co-amministrativa torinese si 
segnalano intanto nuove prese 

-'S^MM^Ljùéjk «Non è facile uscire dal vecchio regime» 
«Alla guida dell'azienda mi piacerebbe Fabiano Fabiani» 

Gregoretti: «Una rete leghista? Sono pazzi 
E in Rai dico no alla caccia al lottizzato» 

STEFANIA SCATENI 

• • ROMA. «Ho fatto di tutto 
alla Rai, perfino Domenica in. 
Sarebbe più rapido dire quello 
che non ho fatto». Dal '53 a og
gi Ugo Gregoretti ha fatto vera- ' 
mente di tutto: informazione., 
sceneggiati, cinema, teatro,; 

opera. Sia da dipendente che ' 
da estemo alla tv pubblica do
po che, nel '62, lasciò l'azien
da per il mondo del cinema. 
La sua ultima fatica televisiva, 
Soltotraccia, è un remake dello 
storico Controfagotto col qua
le, all'inizio degli anni '60, in
ventò un nuovo genere tv, l'in
formazione satirica. Ed è con il 
suo connaturato sguardo ironi
co che osserva anche le nuove 
vicende dell'azienda di viale 
Mazzini. «Individualmente ne 
conosco tre, la Selleno, Grego
ry e Muriajdi», ci dice a riguar
do dei nuovi cinque consiglien 
d'amministrazione della Rai. 
«Per gli altri due, i professori 
propriamente detti, mi rimetto 
agli attestati di stima che ven
gono fatti nei loro riguardi. 
Non condivido comunque l'e
tichettatura vagamente ironica 
di "professori". Quando I pro
fessori hanno governato la 
grande industria pubblica, Tiri 
e l'Eni hanno superato le loro . 
crisi. E un bel giorno furono 
cacciati proprio perché "pro
fessori", letteralmente gente 
che "professava" e per questo 
dava fastidio alla nomenklatu-
ra. Mi domando però cosa 
questi cinque eminenti rappre
sentanti ad altissimo livello di 
diverse facce del mondo cultu
rale messi insieme sappiamo 
fare alla Rai». •_..-,.,. . ,-

Vuol dire che sarebbero sia-
ti sufficienti cinque mana
ger? ... - ( 

Forse si. 0 forse, come perso
ne di cultura possono essere ' 
più • sensibili alle due anime 
che deve avere il servizio pub
blico: una di sana, corretta, 
moderna e svecchiata gestione 
amministrativa: l'altra al servi
zio della crescita culturale e ci
vile dei cittadini. Se la natura 
dell'azienda è veramente que
sta è importante che gli ammi
nistratori non siano degli am

ministrativi puri bensì garanti 
dello spessore - culturale, in 
senso molto lato, del prodotto 
Rai. Che non devono ingerirsi, 
però, nelle scelte. Sarebbe un 
grave errore. 

C'è bisogno di un esperto di 
tv per dirigere la Rai? 

Il giornale radio più scintillante 
degli ultimi anni è slato quello 
inventato da Zanetti. Credo 
che non avesse mai visto un 
microfono: era sempre stato al 
suo scrittoio dell'fispresso o in 
giro per il mondo a fare i suoi 
servizi. Non funzionò, invece, 
la Rai di Paolo Grassi, grande 
impresario di teatro. La tv asso
miglia di più a un grande quo
tidiano che a un grande teatro. 

Nella Rai la partitocrazia è 
stata realmente sconfitta? 

Ho l'impressione che questo 
bubbone sia stato eliminato 
più da fuori che da dentro. Le 
mammelle partitocratiche non 
danno più latte ma Ci sono an
cora degli affamati vitellini nel
la Rai che vogliono succhiare il 
capezzolo delle vacche parti
tocratiche. Non sono però 
d'accordo coi soliti moralisti 
astratti che dicono: per anni 
quello 11 è stato lottizzato. Per 
anni nell'azienda vigeva non 
proprio un regime fascista ma 
quasi. Sono discorsi infantili. 
In realtà noi non maturiamo 
mai. All'indomani del 25 luglio 
anche Churchill ebbe un calo 
di tono e disse: «Credevo che 
gli italiani fossero 45 milioni. 
Oggi invece scopro che sono 
90: 45 di fascisti e 45 di amila-
scisti». , -

Comunque !a filosofia che 
sta alla base della partito
crazia è dura a morire, vista 
l'ultima uscita di Umberto 
Bossi che ha rivendicato alla 
Lega una rete. 

È pazzo, la presa del Comune 
di Milano gli ha dato alla testa. 
Reclamare una rete per sé è 
una cosa che nessun partito ha 
mai fatto tanto spudoratamen
te. Forse solo il Psi di Craxi. 
Questo Bossi, anziché portare 
avanti il processo di recisione 
dei legami tra l'azienda Rai e le 

Per Benvenuti 
tv pubblica 
malata non grave 
M ROMA. Dovrebbe riunirsi entro martedì 
prossimo il nuovo consiglio d'amministrazio
ne Rai. Il compito di convocare i nuovi consi
glieri spetta al presidente uscente dell'azien
da, Walter Pedullà. Se quindi il debutto di Fe
ndano Benvenuti, Tullio Gregory. Claudio 
Dematté, Elvira Selleno e Paolo Murialdi av
verrà nella prossima settimana, è invece pre
visto per domani mattina (ma .data e orario 
devono ancora essere confermati) l'incontro 
informale Ira il vecchio e il nuovo consiglio 
d'am m in istrazione. 

Dalla prima riunione del nuovo consiglio, 
uscirà il nome del nuovo presidente. Per ora, 
il più accreditato per la carica sembra essere 
Tullio Gregory. Mentre tutto 6 ancora in alto 
mare per la carica di direttore generale. Mar-

ttnazzoli sembra aver abbandonato l'idea 
dell'«accoppiata» Benvenuti-Locatelli per le 
cariche di presidente e direttore, per puntare 
tutte le sue carte sul direttore del Sole 24 ore. 
A questo punto c'è addirittura il rischio di una 
prova di forza per la carica più prestigiosa 
dell'azienda di viale Mazzini, visto che oltre 
che all'opposizione dell'Usigrai, e al pronun
ciamento di molte forze perché sia nominato 
un «esperto», a conoscenza dei meccanismi 
dell'azienda, pronunciamenti i contro una 
possibile nomina di Locateli! cominciano ad 
arrivare anche da sedi" Rai importanti come 
quelle della Campania, dall'Umbria e dalla 
redazione di Campobasso. Centinaia di firme 
e documenti contro l'ipotesi di un direttore 
generale legato ad ambienti della Confindu-
stria. I prossimi giorni saranno quelli decisivi, 
visto che la nomina, che dovrà essere decisa 
d'intesa fra il presidente dell'Iti Romano Pro
di e il consiglio d'amministrazione, dovrebbe 
avvenire intomo al 27 luglio. Da registrare al
cune dichiarazioni del neo-consigliere Feli-
ciano Benvenuti, che interrogato sulla diffi
coltà di gestire l'azienda, ha risposto che «il 
medico riesce a condizione che il malato col
labori» e che, comunque «il malato non è as
solutamente grave. Tutte le strutture, oggi, 
pubbliche o private, vivono un periodo di dif
ficoltà». 

I leader della Lega Umberto Bossi: il Pds lo ha querelato 

di posizione. Diego Novelli, il 
candidato sconfitto da Valenti
no Castellani nel ballottaggio, , 
ha indirizzato al nuovo sinda
co una istanza urgente, nella . 
quale suggerisce che sia lo 
stesso Castellani ad avanzare 
«formale richiesta» di convoca
zione del consiglio comunale 
al «consigliere anziano» Gipo . 
Farassino. «Mi chiedo - scrive 
Novelli a Castellani - se tu ab

bia esercitato il tuo diritto-do
vere, rispondendo cosi con la 
forza della legge ad evantuali 
manovre dilatorie. La seduta si 
sposterà al massimo al 26 lu
glio e non al 2 agosto, ma con 
tutti i crismi della legalità. Si 
scongiuri cosi un atto che non 
esito a definire illegittimo da 
parte del prefetto e nello stesso 
tempo si stronchi una eventua
le manovra politica da parte 
del consigliere anziano». 

Emilia Romagna 
È Pier Luigi Bersani, pds 
il nuovo presidente 
della giunta regionale 
• • BOLOGNA 11 consiglio regionale dell'Emilia Romagna ha 
da ieri pomeriggio un nuovo presidente. A dirigere la giunta sa
rà Pier Luigi Bersani (Pds). candidato dalla stessa maggioranza 
(Pds, Psi, Pri. Psdi e Arcobaleno) che nel 1990 aveva eletto la 
prima volta un socialista, Enrico Boselli, alla guida della Regio
ne Hanno votato contro De, Pli, Msi-Dn, Verdi, Nuova solidarie
tà. Il consiglio ha anche approvato la proposta di Bersani di ri
durre da 12a 10 gli assessorati, con accorpamenti delle compe
tenze sul temtono (programmazione, urbanistica e ambiente), 
di quelle su sanità e servizi sociali, e di quelle su turismo, beni 
culturali e «qualità urbana». 

L'elezione di Bersani, che è avvenuta per la prima volta ap
plicando il nuovo statuto regionale, si è npetuta in termini nu
merici per la nuova giunta- cinque assessori al Pds (sanità, agri
coltura, programmazione, urbanistica e ambiente, riforme e af-
fan istituzionali, turismo e cultura) tre al Psi (trasporti, forma
zione professionale e bilancio con la vicepresidenza), uno al 
Psdi (edilizia) e uno al Pri (attività produttive) Il gruppo Arco
baleno partecipa alla maggioranza con un appoggio estemo 
alla giunta. 

Bersani, 42 anni, piacentino, dimessosi al momento della 
elezione dalla carica di sergretano regionale del Pds, è il sesto 
presidente della Regione Emilia Romagna. Prima di lui il ruolo 
era stato ricoperto, in alcuni casi per più di una legislatura, da 
Guido Fanti (Pei) dal 1970 al 7.6, Sergio Cavina (Pei) dal 76 al 
77, Lanfranco Turci (Pei) dal 78 all'87, Luciano Guerzoni 
(Pei) dall'87 a! '90 ed Enrico Boselli (Psi), che si era insediato 
il 18 luglio 1990. 

La nuova giunta è composta, oltre che da Bersani da Carlo 
Perdomi (Psi. vicepresidente e bilancio): Luigi Manucci (Pds, 
riforme istituzionali e affari legislativi): Guido Tampieri (Pds. 
agricoltura) : Sergio Nigro (Psi, formazione professionale) : Vit
torio Pieri (Psi, formazione professionale); Vittorio Pieri (Psi, 
traporti): Renato Cocchi (Pds, programmazione, urbanistica e 
ambiente); Felicia Bottino (Pds, turismo, cultura e qualità ur
bana); Giuliano Barbolini (Pds, Pds. sanità e servizi sociali); 
Denis Ugolini (Pri, attività produttive); Dario Lodi (Psdi, edili
zia) . 

Rispetto al tnennio-Boselli, i nuovi ingressi sono quelli di 
Manucci, Nigro e Tampien. Le deleghe mutate e accorpate so
no quelle di sanità e servizi sociali, urbanistica e ambiente, turi
smo e cultura. Nuovo è l'assessorato alle nforme. 

Alleanza democratica 
Sabato a Firenze 
la convenzione nazionale 

• 1 ROMA. Alleanza demo
cratica si organizza per occu
pare «uno spazio importante» 
nel panorama politico italia
no. Con queste parole, Willer 
Bordon ha presentato la pri
ma convenzione nazionale 
del movimento, che si terrà a 
Firenze sabato prossimo. Si 
tratta, ha spiegato in una 
conferenza stampa, «del più 
importante momento di ri
flessione politica e organiz
zativa di Ad», riflessione sulla 
quale verranno chiamati a 
dare il loro contributo rap
presentanti dei circoli e delle 
associazioni. • 

La manifestazione ' sarà 
aperta dagli interventi di due 
sindaci: Castellani, di Torino, 
e Bianco, di Catania. Sono 
previste tre relazioni: - di 
Adornato, di Giancarlo Giglio 
e dello stesso Bordon. 

Tema rilevante dell'ap
puntamento sarà anche l'au
tofinanziamento. «C'è un 
rapporto stretto tra la morali

tà della politica e e la capaci
tà di autofinanziarsi», ha det
to ancora Bordon. Ma l'a
spetto principale della con
venzione, sempre secondo i 
promotori, sarà il dibattito sui 
temi politici e sul confronto 
con i Popolari per la riforma 
di Mano Segni. Sarà l'occa
sione per chiarire i contorni 
politici del movimento e i 
suoi itinerari futuri, senza 
escludere la proposta sull'e
lezione diretta del premier. 

1 giornalisti hanno chiesto 
a Bordon cosa pensi dell'ipo
tesi, emersa in questi giorni, 
di una candidatura di Mario 
Segni a sindaco di Roma. 
L'esponente di Ad ha confer
mato il suo appoggio al ver
de Francesco Rutelli, sottoli
neando che ò opportuno che 
Segni «si candidi a un ruolo 
di altra dimensione a livello 
nazionale». Quanto alla De. • 
per Bordon esiste «il rischio 
che si candidi Segni a fare di 
tutto, meno che il presidente 
del Consiglio». 

forze politiche, ne propone di 
nuovi ancor più retrogradi, in 
un certo senso da regime fasci
sta: Mussolini aveva la sua ra
dio, Bossi vuole la sua rete. Ma 
non siamo mica cosi scemi! 
Tra l'altro ora, finalmente, ha 
scelto come suo avversario il 
Pds, quindi possiamo piantarla 
di fare i sociologi. Ha detto che 
il Pds è l'ultimo dei Curiazi. A 
me è venuta una battuta volga
re: allora vedremo chi ha il «cu-
riazo» più lungo. Sappia che il 
nostro è un «curiazo» che viene 
da lontano. 

Lei entrò in Rai nel '53 come 
impiegato di categoria C. 
Per sua ammissione grazie a 
una raccomandazione... 

Ma fa mia fu una raccomanda
zione doc, non una raccoman
dazione politica. Non sapendo 
che fare di me, il direttore ge
nerale Salvino Semesi mi ten
ne nella sua segreteria partico
lare. In seguito diventammo 

molto amici, quando scopri 
che avevamo la stessa voca-. 
zione, l'ironia. Trovai per lui 
anche la patrona della Rai. Ar
rivò un giorno una lettera dal 
Vaticano in cui si diceva che 
Sua Santità riteneva che que- -
sto nuovo mezzo dell'etere do
vesse avere un santo patrono. 
Semesi. che era un laico tosca
no, mi passò l'incarico. Gli 
proposi, ironicamente, santa 
Chiara perché aveva seguito in 
presa diretta la morte di San 
Francesco, dato che vide la 
sua agonia senza essere pre
sente. Allora la tv era ancora in 
fase sperimentale. È in quegli 
anni (dal '53 al '60) che si è 
inventato tutto. E a inventare 
tutto, soprattutto nel settore in
formazione, siamo stati un pu
gno di ragazzetti. C'era Ema
nuele Milano, Giovanni Salvi, 
Sergio Zavoli, Fabiano Fabia
ni, Giuseppe Lisi, Sergio Silva... 
Erano tutti entrati come me, o 
per raccomandazione o con 

concorsi fasulli, La cosa forte
mente stimolante, paradossal
mente, è che la cappa censo
ria pesantissima che c'era allo
ra, espressione della De, ci 
spingeva a cercare tutti i modi 
per far filtrare qualcosa, per 
creare piccole crepe e lanciare 
un messaggio non cosi pesan
temente conformistico come 
quello imposto. Credo che la 
carica a fare e a dire mi derivi 
da quella lotta furibonda che 
abb'amo combattuto. E molte 
volte ci dicevamo: se in futuro 
ci sarà più libertà, chissà che 
cosa potranno fare di bello 
quelli che verranno al posto 
nostro... 

C'è qualche affinità tra il pe
riodo che ha appena descrit
to e quello attuale? 

Secondo me si. In fondo l'e
sperienza di Raitre, che è la re
te più fresca sia nel linguaggio 
che nell'uso di molti giovani, 
può essere un punto di riferi

mento. La Rai ritroverà credibi
lità il giorno in cui all'interno di 
Raiuno e di Raidue avverranno 
rimescolamenti tali da far di 
nuovo lievitare le persone ca
paci che ci sono e che sono 
state compresse da una certa 
filosofia di gestione Sarò fa
zioso, ma ci vorrebbero altri ì 
due Guglielmi. In fondo lui ha ' 
fatto lavorare persone interne 
alla Rai: se le è scelte, le ha 
«shakerate», ha dato loro liber
tà, ha restituito loro il gusto di 
fare le cose. E il risultato si ve
de. 

Chi vorrebbe alla guida di 
questa Rai rinnovata? 

Mi piacerebbe Fabiano Fabia
ni. È stato un eccellente gior
nalista, ha diretto bene il tele
giornale, poi ha preferito fare il 
manager. È un uomo colto, 
sensibile, con un gran senso 
dello spettacolo. E in più ha 
una straordinaria esperienza 
di gestione di azienda. 

Appese a un filo le feste di Rifondazione 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

STEFANO MORSELLI 

tm REGGIO EMILIA. Bisognerà 
aspettare ancora qualche gior
no per sapere se il festival na
zionale di «Liberazione» - in 
programma dal 20 al 29 agosto 
in località Gorganza di Cavria-
go - si farà oppure no. Venerdì' 
sera, infatti, alla presenza del 
responsabile nazionale dell'in
formazione Di Liberto, si riuni
rà nuovamente il coordina
mento provinciale di Rifonda- • 
zione Comunista, per scioglie
re in via definitiva il delicatissi
mo nodo. Di certo, le condizio
ni di • • ricucitura - unitaria 

nchieste dai reggiani per ga
rantire «una adeguata realizza
zione del festival» non si sono 
in alcun modo realizzate. Al 
contrario, la spaccatura al ver-
ticesi è approfondita. 

Ora. però, la federazione lo
cale di Rifondazione si trova 
tra l'incudine e il martello: 
confermare le valutazioni criti
che della settimana scorsa e 
dare seguito concreto alla mi
naccia di rinunciare al festival 
nazionale, oppure fare buon 
viso a cattivo gioco e rimboc
carsi ugualmente le maniche 

per amor di partito? La prima 
ipotesi, evidentemente, avreb
be un impatto politico clamo
roso e senza precedenti 
(quando mai si è vista una fe
sta nazionale di partito annul
lata in dirittura d'arrivo?). La 
seconda rischerebbe di far 
passare per un «bluff» un po' 
grottesco, e subito scoperto, 
l'orientamento approvato solo 
pochi giorni or sono dal coor
dinamento provinciale. 

Ad aggrovigliare ulterior
mente le cose, c'è poi un ulte
riore elemento di complicazio
ne. I due reggiani che fanno 
parte del comitato politico na

zionale - il vicesegretario re
gionale Claudio Grassi, di area 
cossuttiana, e lones Reverberi, 
vicino a Garavini - a Roma si 
sono schierati su fronti opposti 
nelle votazioni che hanno pri
ma innescato e poi ratificato la 
crisi. A Reggio, invece, si sono 
pronunciati entrambi a favore 
del documento che critica la 
spaccatura, annuncia rischi 
per il festival e chiede che Ri
fondazione diventi «un polo di 
riferimento non solo per la si
nistra, ma in senso più ampio». 
I Ina sottolineatura, quest'ulti
ma, che pare interpretabile in 
senso più «garaviniano» che 

«cossuttiano». 
Difficile fare previsioni su 

quello che potrà accadere ve
nerdì. I dirigenti locali di Rifon-
dazione. perora, non si sbilan
ciano. L'impressione è che al
meno una parte di loro sia ef
fettivamente incerta sulla stra
da da percorrere. Nel dubbio 
tra la conferma della prece
dente decisione, anche a costo 
di ulteriorion e più gravi lace
razioni, e una poco glonosa re
tromarcia, potrebbe farsi stra
da una terza via: un festival 
che, per impostazione e pro
gramma politico, vada in «con
tro-tendenza» rispetto alle ulti

me vicende nazionali del parti
to, rilanciando il dialogo inter
no e il confronto con le altre 
forze della sinistra. Se anche 
questa mediazione . venisse 
bocciata, allora Rifondazione 
Comunista e il suo giornale po
trebbero davvero perdere il lo
ro appuntamento nazionale in 
provincia di Reggio. E (orse an
che quello immediatamente 
successivo, dedicato ai temi 
della cultura e dell'informazio
ne, che si dovrebbe tenere a 
Venezia, Da quella città, infatti, 
stanno arrivando alla nuova 
maggioranza nazionale segna
li di malcontento molto simili a 
quelli dei reggiani. 

INFORMAZIONI SIP AGLI ABBONATI 

BOLLETTA DEL 4° BIMESTRE 

Ricordiamo che prima di provvedere al pagamento della bolletta 
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Questione 
morale 

in Italia 
Nel '90 il direttore Francesco Manzoli firma un accordo 
con la Farmindustria per progetti di ricerca scientifica 
Il pericoloso «Cronassial» viene bocciato e poi riabilitato 
Lo scandalo della nuova sede, 7 miliardi per un reparto Aids 

pagiru i uro 

Sanità, storia di affari e dì misteri 
Le convenzioni e gli strani contratti dell'Istituto Superiore 
Un'irresistibile attrazione per il settore farmaci. 
Francesco Antonio Manzoli, nei suoi 4 anni di dire
zione dell'Iss, ha stipulato una convenzione con 
Farmindustria e ha difeso strenuamente 1 medicinali 
ai gangliosidi, sospesi da Costa Ma c'è di più Man
zoli è stato un accanito sostenitore del trasloco del
l'Istituto: un affare da centinaia di miliardi bloccato 
dal Senato lo scorso gennaio 

• ROMA I misteri dell Istitu
to Supenore di Soniti A co 
rnincidrc dalla convenzione 
con Farmindustria varata nel 
1990 per arrivare alla più re
cente vicenda dei farmaci ai 
gangliosidi Sembra proprio 
che il direttore dell Isti'ute. 
Francesco Antonio Man/oh 
abbia un irresistibile attrazione 
per il settore farmaceutico Ma 
non solo Durante la sua dire
zione e stato stipulato con la 
Cogctar uno strano contratto 
da sette miliardi e mezzo di 
cui soltanto in seguito è stato 
chiesto il parere del comitato 
amministrativo E poi e e la vi
cenda del trasferimento della 
sede dell'Istituto Superiore Un 
affare da centinaia di miliardi 
che, per il momento, 6 rimasto 
un ipotesi 

L'amicizia fra L'Istituto 
Superiore e Farmindustria. 
Può l'Istituto Superiore di Sani
la essere controllore e nel con
tempo fare affari con il control
lato' La logica consiglierebbe 
un netto no Eppure nel 1990 
per la prima volta Man/oli sti 
pula un accordo con Luigi Ca-
vazza allora presidente di Far 
mindustna e oggi inquisito nel
la vicenda tangenti Si prevede 
la collaborazione per la realiz
zazione di progetti di ricerca 

f^T 'Hv 

scientifica e la formazione di 
competenze avanzate in cam
po larmaceutico Una collabo
razione alquanto «sospetta» se 
si pensa che I Istituto e non so 
lo un controllore ma lo slru 
mento che lo Stato ha per valu
tare i farmaci nel loro intero 
percorso dalla tossicità alla 
validità dell ipotesi terapeuti 
ca ali immissione nel prontua 
no terapeutico nazionale Ed, 
infatti alcuni deputati comuni
sti ali epoca prcsenterano 
una sene di interrogazioni par
lamentari sulla vicenda «Que 
sta convenzione - affermava 
no i deputati - priverebbe ine
vitabilmente 1 Istituto delle 
condizioni di indipendenza e 
di imparzialità che sono indi
spensabili per svolgere il ruolo 
cui 0 per legge demandato» 
Ma nonostante le proteste la 
convenzione fu firmala con 
1 avvallo dell allora ministro De 
Lorenzo e dcll'allora sottose-
«retarla alla Sanità Manapia 
Garavaglia 

I farmaci ai gangliosidi. 
Soltanto qualche mese fa nel 
marzo scorso un ministro del
la Repubblica il liberale Raf
faele Costa osò sospendere 
dal commercio alcuni medici
nali a base di gangliosidi II 

prt nditorc Nessuna gara d ap 
palio e mai siala indetta L a 
rea prescelta e soggella a vin 
coli urbanistici porche i locali 
possono essere destinali sol 
tanto ad «uso uffici» Il progetto 
prevedeva un primo finanzia
mento di 20 miliardi nel 92 a 
cui si sarebbero aggiunti altri 
"10 nel 93 Ma nemmeno I Isti
tuto sa bene a quanto polreb 
bc ammontare la spesa finale 
Prima di tutto lo Stalo dovreb
be affittare I edificio già co
struito ed acquistarlo poi a la
vori ultimati Lo stabile infatti 
e nato per ospitare uffici e 
quindi va completamente ri 
strutturalo Infine e prevista la 
costruzione di altri due palaz
zi con violazione del piano re 
golalorc II progetto aveva de
stato lo scorso anno la prole
sta di ricercatori e dirigenti Ma 
ora viene riproposto dal comi
tato amministrativo fra le ri
chieste di finanziamento per il 
V 25 miliardi per ristruttura

zione dell attuale sede difillo 
locali e acquisizione in Ica 
sing 

Quei sette miliardi alla 
Cogefsr. 

Lo scorso apnleal Connlalo 
amministrativo dell lss e st ito 
chiesto un «parere a sanatoria 
sul contratto stipulato con la 
ditta Cogetar relativo alla rea 
lizzazione chiavi in mano, di 
un complesso per la nprodu 
zione allevamento e trilla-
mento di primati sub umani da 
utilizzare come soggetti speri 
mentali per le ricerche eonnes 
se al programma Aids Impor 
to 7 448 952 2S9 più Iva An 
che in questo caso non e stala 
indetta alcuna gara di appalto 
e il parere del comitato viene 
chiesto a posteriori l̂ a cifra 
fra 1 altro appare spropositala 
almeno a giudicare dagli stan 
dard francesi Per un progetto 
simile il famoso infcttivolgo 
Montaigner avrebbe speso due 
miliardi FWRS 

provvedimento era stato preso 
dopo i ripetuti allarmi interna
zionali sul rischio di comparsa 
di una grave malattia la sin 
drome di Guillan Barre che 
provoca una forma grave di 
paralisi muscolare II risultato' 
Quei farmaci sono ancora in 
commercio nonostante uno 
studio realizzato dal Laborato 
no di epidemiologia dell Istitu 
to Supcriore di Sanità ne evi
denzi la pericolosità II rischio 
di contrarre la sindrome e se
condo gli esperti fino a nove 
volte superiore se si assumono 
larmaci ai gang'iosidi Ma a vo
lere l annullamento della so
spensione di questi medicinali 
(fra cui il Cronassial il Smas-
sial e il Svgen) e stato proprio 

lui Francesco Manzoli II 18 
maizo scorso nella seduta 
della IV sezione del Consiglio 
Supcriore di Sanila che doveva 
decidere se confermare o no la 
sospensione Manzoli ha so
stenuto che lo studio del suo 
Istituto non provava assoluta 
mente nulla "Non e è rischio 
documentabile» E cosi i far 
maci sono stati riabilitati La 
posta in gioco era molto alta 
Solo il Cronassial ha fatto gua 
dagnare alla Fidia nel 1991 
Idi mil'ardi Da registrare il fai 
to che questi prodotti non so
no in commercio nella gran 
parte dei paesi europei (Iran 
ne che in Spagna e in Grecia) 
Recentemente il Svgen e stato 
autorizzato negli Stati Uniti ma 
soltanto per «uso compassio 

nevole vale a dire in situazio 
ni senza speranza 

Lo scandalo della nuova 
sede per l'Istituto Superio
re 

Un altro pallino di Manzoli è 
il trasloco dell Istituto 11 prò 
Petto stava per andare in porto 
un anno fa ma poi il Senato ha 
bloccato il primo finanziamen-
lo destinando la somma venti 
miliardi ad altri scopi Ora se 
ne riparlerà con la prossima fi
nanziaria Si tratta di un affare 
da centinaia di miliardi Ricer 
eaton amministratori dirigenti 
dovrebbero trasferirsi in perife 
ria sull Anagnina a ridosso 
del raccordo anulare 11 terre 
no e I edificio scelto apparten 
guno i Renato Bocchi im 

_ . - _ -,n „ . - ,.,, Parìa, la ministra della Sanità 

«Caccerò quelli che hanno sbagliato 
e prezzi liberi per le medicine» 
Farmaci a prezzo libero La ministra della Sanità 
spiega come ridarà credibilità al suo ministero «Il 
Prontuario sarà abolito e con esso il prezzo ammini
strato» Con voce calma e determinata Garavaglia 
commenta lo scandalo tangenti «La gente e indi
gnata, si figuri quanto lo sono io Sostituirò imme
diatamente i responsabili Non lo faccio per sovrap
ponili ai giudici ma 6 una mia responsabilità» 

MONICA RICCI-SARGENTINI 
Wm ROMA Tangenti sulla sa
lute, sulla pelle della gente I 
cittadini sono sdegnati arrab
biati, furiosi «Immagini quanto 
sono indignata io» replica la 
ministra della Sanila Con voce 
calma rassicurante uetermi 
nata Manapia Garavaglia spie
ga agli italiani come intende ri
dare credibilità al suo dicaste
ro «La prima cosa che farò -
dice - è sostituire i responsabi
li Una misura che non vuole 
precedere t giudizi dei magi
strati ma e una mia responsa
bilità per dare certezza che 
I amministrazione continua a 

lavorare» Già ma eome con
trollare il settore farmaceutico' 
Come impedire che si speculi 
sui prezzi dei farmaci'La mini 
stra ha una sua ricetta «Aboli
rò il prontuario e liberalizzerò i 
prezzi dei medicinali come av
viene in altri paesi europei» 

Ministra Garavaglia, 1 giudi
ci hanno scoperto un vergo
gnoso «comitato d'affari» al
l'interno del suo ministero, 
cosa intende fare? 

Come prima cosa intendo 
sostituire i responsabili, una 
misura che non precede i giu

dizi dei magistrati ma credo sia 
una mia responsabilità per da
re ccrtezzache I amministra
zione continua a lavorare 01 
tre questo non ho cose strepi 
tose da fare immediatamente 
meno male che una certa linea 
I avevo già presa prima di que
sti giorni una Cui mollo nstret 
ta che abbia poi in sede rego
lamentare un codice molto ri 
goroso in modo che chi lavora 
per il ministero non possa es 
sere nemmeno consulente di 
altri enti I abolizione del Pron
tuario 1 abolizione del prezzo 
amministrato Queste cose for 
lunatamente erano in cantiere 
e ora troveranno la forma della 
norma attraverso la finanzia 
ria Cosi credo di poter dare 
tranquillità ali opinione pub
blica Quesla è una politica sa 
intana trasparente e volta ai bi 
sogni dell utente e non ai biso 
gnidi altri 

Ma basterà? Il Pds chiede un 
organismo non di nomina 
governativa, una vera e pro
pria Authoritv che sostitui
sca gli attuali meccanismi. 
Lei che ne pensa? 

La sede ne'la quale si dice 
che un prodotto e un farmaco 
deve essere una sede scientifi 
ca LAuthontv poteva essere la 
sede dove si decide il prezzo 
ma siccome io voglio liberaliz 
zarc il prezzo non serve un Au 
Ihonty 

Intende dire che i farmaci 
saranno a prezzo libero? 

Certamente e proprio cosi 11 
prontuario sarà abolito e con 
esso anche il pr( zzo ammini
strato Quindi verrà meno an 
che il compito della della Cip 

Cosa sostituirà il Prontua
rio? 

Lina lista di farmaci l o Stato 
offrirà ai suoi cittadini gratuita 
mente 1 salvavita e i farmaci 
perle patologie croniche Poi a 
certe (asce d età come gli an 
ziani ed i bambini sarà garan 
tita I esenzione lotale Inoltre 
ci saranno farmaci importanti 
ma non essenziali compie 
mentari ed integrativi che pos 
sono avere una partecipazione 
del cittadino fino al 50 Que 
ste categorie le stabilirà la Cuf 
(Commissione unica del far 

maco) In questo modo tor 
inaino a far si che il farmaco 
sia qualificato per la sua effica
cia e non per il fatto che e nel 
P-ontuano o perché ha un 
prezzo elevato II prontuario e 
una gabbia infernale dove vo
gliono entrare tutti perche se si 
e nlra si e prescrivigli Per que
sto bisogna abolirlo 

Lei è stata per anni sottose-
grctaria alla sanità, non cre
de di avere una correspon
sabilità politica di fronte a 
ciò che sta accadendo? 

No Assolutamente no Perche 
ho contestato le decisioni che 

non condividevo 11 sottosegre
tario non ha potere gestionale 
Il mio rapporto con le commis
sioni parlamentari era cosi 
schiacciato sul parlamento 
che una volta Donai Cattin mi 
voleva ritirare la delega perché 
disse che mi comportavo da 
parlamentare e non da sotto-
segretaria Lei ora mi dirà 
«Quando De Lorenzo era mini
stro avrebbe potuto dimetter
si 

Perché non si è dimessa? 
Volevo dimettermi quando fu 
varata la legge 111 quella sugli 
amministratori straordinari 

Andai a dirlo a De Lorenzo e 
lui mi rispose Muore un papa 
e se ne (a un altro Alla fine mi 
e parso essenziale mantenere 
la mia posizione ho potuto 
studiare imparare i meccani
smi della sanità Questo forse-
mi serve ora per lare meglio il 
ministro 

I cittadini sono molto colpiti 
da quanto è successo. Dia 
loro un buon motivo per pa
gare le 85mila lire per 11 me
dico di famiglia. 
I cittadini devono sapere-

che la sanità anche quando 
sarà più amica della gente co
sterà tanto Elc85milalirelatte 
pagare a redditi elevati e un sa
crificio fatto affiche venga 
mantenuto il Servizio Sanitano 
Nazionale Se alcune fasce di 
cittadini cominciano a rinun
ciare a intere prestazioni erolla 
I intero sistema Quesla e una 
forma di solidarietà non per 
sonale eH un modo per garanti 
re che esista il sistema sanità 
rio pubblico Certo poi è ne
cessario che quel sistema km 
zioni sia eff.cace e sia anche-
onesto 

Altri tre arresti 
per gli «affari» 

1 clan De Lorenzo 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

• • NAPOLI A distruggere con 
le sue rivelazioni I impero di 
Francesco De l-orenzo 6 stato 
proprio il suo uomo più fidato 
Giovanni Marom 47 anni 
commercialista di professione 
assicuratore due sludi uno a 
Roma in piazza Barberini ed 
uno a Napoli Ai giudici sta 
raccontando i mille affari della 
•Mazzetta spa» Episodi da bri
vidi « O ministro» aveva messo 
in piedi una vera e propna hol
ding politico affaristica Un 
inesaLnbile serbatoio di dana
ro dove affluivano le tangenti 
che arrivavano su ogni cosa 
acque minerali campagna an-
ti aids discariche acquisto di 
nuove apparecchiature ali Isti
tuto per la cura dei tumori Pa 
scale costruzione di ospedali 
e sospratlutto revisione dei 
prezzi dei firmaci lut to que 
sto accadeva mentre la sanità 
nel nostro Paese andava sem 
pre più a rotoli E lui il ministro 
- ricordale7 - dava sempre la 
colpa alle Regioni Sembra di 
ascoltarlo franco De l-orenzo 
quando attraverso i microfoni 
della televisione dove era di
ventato una sorta di ospite fis 
so nei tanti talk-show prende
va in giro gli italiani afferman
do che grazie a lui 1 assisten
za sanitaria in Italia stava rag-
mungendo standard europei 

Per i eludici napoletani 
I-ranco De Lorenzo era a capo 
di una issouazione per delin
quere L ex ministro liberale si 
avvaleva dell aiuto del suo por
taborse Giovanni Marone e 
degli illustri componen'i del 
Cip farmaci tutti docenti uni
versitari Proprio sui «contnbu 
li versati dalle case fannaceu 
lidie alla «banda» per ottenere 
I aumento dei prezzi dei prò 
dotti si e sofferm ito ampia 
mente il pentito Marone Nel 
dossier circa 80 pagine con
segnato ai magistrali di «Mani 
pulite- di Napoli e Milano il 
portaborse ha spiegalo che 
I ammontare delle tangenti da 
imporre alle società per acce 
lerare le pratiche le stabiliva di-
reltame-ntc il ministro della Sa 
iuta Che si iwalcva spesso 
della collaborazione del suo 
braccio operatico Antonio Vii 
tona il preside della facoltà di 
Farmacia di Napoli suicidatosi 
una settimana la quando ave
va avuto la certezza che il suo 
nome era finito nel ciclone 
dell inchiesta della «farmotan 
genti d oro» «Ho assistito sia 
pure parzialmente ad alcuni 
dialoghi intercorsi Ira il De Lo 
renzo ed il Vittori i - ha detto ai 
giudici Marone - nel coi so dei 
quali ali i mia presenza costo 
ro parlavano chiaramente del 
k somme di dan irò che dove
vano essere paga'e o che era 
no state pagate dalle dille fai 
maeeuliche» 

A larda sera risultavano an-
eora latitanti il fratello dell ex 
ministro Renato De Lorenzo 
(accusato di aver «riciclato» un 

miliardo e mezzo di mazzette 
in titoli di Stato") Pasquale 
Acampora c \ lunzionano del 
Banco di Napoli già coinvolto 
nella vicenda Cirillo titolare 
dell agenzia pubblicitaria 
«Saip avrebbe versato 200 mi 
lioni a Marone per la campa 
gna anti Aids Antonio Brenna 
ex presidente del Cip farmaci 
e i due componenti dello stcs 
so organismo (sospeso nello 
scorso mese di febbraio e so 
slituito con una «commissio 
ne») Francesco Balsamo e 
Francesco Manzoli In fug i an 
che Duilio Poggiolun direttore 
generale del servizio (arma 
ceutico del rmiistero della Sa 
nità (ha tatlo sapere di trovarsi 
ali estero per lavoro) Ieri ma! 
dna nel carcere di Poggiorca 
le sono cominciati gli interro 
gaton degli arrestati 

Ieri a Milano sono scattar
le manette per tre manager di 
agenzie pubblicitarie che ave
vano foraggiato la campagna 
elettorale dell ex ministro della 
sanità Di Lorenzo in cambio 
di contratti per gli spot dedicali 
alla campagna sull Aids 

I tre pubblicitari finiti a San 
Vittore hanno complessiva 
mente versato quasi mezzo mi
liardo nelle casse di De Lo'en 
zo usando come intermedia 
rio Giovanni Marone che li ha 
messi nei guai Nella lista e e 
Ugo Castellani dirigente della 
prestigiosissima In^ngandRu 
bicam già falcidiata dagli arre
sti E. accusato d avi-r versato 
una tangente di 50 milioni per 
ottenere il contratto per h 
campagna an' Aids promossa 
dal ministero della Sanità In 
carcere anche Claudio Masi 
De Vargas amministratore de
legato della agenzia di pubbli 
cita Fcb Mac/1'ublieis Napole
tano 57 an- . •• accusalo di 
aver pagato la quola più consi 
stente delle «sovvenzioni» uè 
stinale a Di Lorenzo sempre 
per lo stesso busmnevs Ì60 
milioni perla seeonda e ia ler 
za campagna aliti Aids Si e in 
fine costituito Armuiid Adcs 
uno dei titolari del arcuilo 
pubblici! ino Daps nei con 
ironti del quale cri stato emes 
so un mandalo di cattura per 
una «stecca» di 8-1 milioni Su s 
so destinatario stesso aliare 
Per lutti 1 iccusa e di violazio 
ne della legge sul finanzia 
mento pubblico ai partili 

Alla lista degli arrestati a Mi 
lano si aggiunge il nome di 
Luigi Baffigi che nt l11 uà ve
ste di consigliere <i ammini 
strazione dell hnlc 1-errovie 
dello Stalo in quota pli 0 ac 
cusato di aver intascato 200 
milioni di mazzette per il suo 
partito I quattrini provenivano 
dalla Italimpresit e la posta m 
gioco era la concessione di ap 
p liti ferroviari Arrestalo anche 
un funzionano del ministero 
del Lavoro Luigi Orlandi per 
concussione ai danni della 
Siemens 

Approvato a sorpresa dalla commissione Sanità di Palazzo Madama un emendamento presentato dal Pds 
Per diventare definitivo il provvedimento dovrà ora passare al vaglio dell'aula e poi della Camera 

Il Senato cancella i «bollini» per le ricette 
Cancellati 1 «bollini» per le medicine A sorpresa la 
commissione Sanità del Senato ha approvato ieri 
sera, con il voto contrario dei partiti che sostengono 
il governo, un emendamento del Pds che elimina 
l'odioso tetto ai benefici per i meno abbienti II prov
vedimento dovrà ora passare dall'aula di Palazzo 
Madama, e poi dalla Camera Approvate anche al
tre modifiche proposte dai senatori del Pds 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

im ROMA Con ur. voto a sor
presa - soprattutto per la 
maggioranza e il governo - ie
ri sera la commissione Sanità 
di Palazzo Madama ha abolito 
i «bollini» farmaceutici Una 
delle peggiori invenzioni del
l'ex ministro liberale della Sa
nità il plunnquisito Francesco 
De Lorenzo non cancellata 
dalla neo-ministro democri
stiana Maria Pia Garavaglia 

A proporre I abolizione del 
tetto imposto ai benefici per i 
meno abbienti sono stati i se
natori del Pds con un emen
damento di Monica Bettorn 
medico La proposta è passa
ta con il voto contrario dei 
partiti che sostengono il go
verno nei cui banchi però 
prevalevano gli assenti 

L emendamento e stato 
presentato dal Pds nel corso 

della discussione e delle vota 
zioni in commissione del de 
creto del governo (il numero 
179) recante «misure urgenti 
in materia di partecipazione 
alla spesa sanitaria di forma
zione dei medici di farmaco-
vigilanza e di edilizia sanita
ria» 

In particolare la norma ap
provata ieri sera dalla com
missione Sanità affida alle Re 
gioni e alle Province autono
me la possibilità di garantire 
1 assistenza farmaceutica a 
tutti coloro che sono esenti 
dai ticket per motivi di reddi 
to cancellando I odiosa prati 
cadei 'bollini» 

!n un primo momento il go
verno decretò che i «bollini» 
per avere le medicine gratis 
dovessero essere sedici ali an
no Il limite fu poi innalzato a 
24 In pratica non più di 24 n-

cette possono essere esc ni i da 
spesa farmaceutica Èeviden 
te che i tetti lasciano proprio i 
più poveri e i più maiali sco 
perti da farmaci indispensabi 
li alla cura della malattia In 
genere manco a dirlo sitrat'a 
di pensionali 

La possibilità di garantire 
I assistenza - ha dichiarato la 
senatnee Monica (iettarli - è 
importante soprattutto per 
quei pazienti che in relazione 
alla cronicità della loro mala! 
tia necessitano di trattamenti 
terapeutici prolungati Questi 
pazienti ovviamente finisco 
no per esaurire in breve lem 
pò i «bollini» del governo 

Il decreto modificalo ieri se 
ra dalla commissione Sanità 
del Sonalo scade il prossimo 7 
agosto e dovrebbe passare al 
I esame dell aula nella seeon 
da meta di luglio Poi toccherà 

alla Camera dei deputati 
Non si può escludere che 

proprio nel corso della discus 
sione in aula il governo cine 
da la soppressione della misu
ra approvata ieri accampan
do motivi di bilancio In realta 
la norma passala in commis
sione stabilisce che «1 even
tuale- maggiore onere verrà 
coperto con apposito provve
dimento ministeriale» 

In commissione sono stale 
approvate altre modifiche al 
decreto e- passato un ulteriore 
emendamento del Pds che 
prevede il possibile ineremen 
lo dei fondi assegnati ai Co 
munì per I assistenza sanitaria 
agli indigenti (80 miliardi) 
per eventuali maggiori oneri 

rendicontati tramite le Regio 
ni» 

Inoltre si stabilisce che il li 

mite di sei medicinali per ri
cetta previsto per i soggetti af
fetti da patologia cronica 
«può essere elevato per i far
maci della terapia cardine fi
no a coprire un periodo di te 
rapia relativo a tre mesi» La 
norma riguarda anche i sog
getti sottoposti a trapianti 
d organo 

Infine sono stati approvali 
emendamenti sulla costruzio 
ne di posti letto per i malati di 
Aids In particolare entro 30 
giorni dall entrata in vigore 
del decreto, il Comitato inter
ministeriale per la program 
mazione economica deve ap 
provare il programma di inter
venti e la ripartizione delle 
quote di finanziamento Perla 
realizzazione del programma 
sono previsti mutui con la Bei 
con la Cassa depositi e prestiti 
e con altri istituii abilitati 

E per aprire una farmacia bisognava pagare la mazzetta 

In Emilia si dimagriva 
con pillole alle anfetamine 
• i BOLOGNA Scoppia lo 
scandalo dei farmaci dima 
grand realizzati con droga 
(anfetamine inserite nella ta 
bella 4 della legge sugli stupe
facenti) importala clandesti
namente dalla Svizzera E con 
temporaneamente si apre un 
nuovo capitolo di Tangento
poli quello delle mazzette pa 
gate per aprire nuove farmacie 
o per impedire I arrivo di fasti 
diose concorrenti in zone in 
cui già ne esisteva una 

Il doppio business 0 venuto 
alla luce in Emilia Romagna 
durante le indagini del prn 
Giovanni Spinosa della dire 
/ione distrettuale Antimafia e 
dei carabinieri di Bologna Cen
tro e del Nas su un tentativo di 
estorsione sventato tre settima 
ne fa ali hotel «Olimpie di Ca 
stcl Maggiore 

Olio le persone arrestate m 
gran parte insospettabili Si 
tratta di Giorgio Biavati 53 an 
ni di Argenta dirigente fino al 

luglio 92 dell ufficio (arma 
ceutico regionale inserito nel 
servizio di medicina di base 
dell assessorato alla Sanità 
della Regione Emilia Roma 
gna Enea Menegatti 51 anni 
docente di tecnica farmaceuti 
ca ali università di Ferrara e 
membro della commissione di 
concorso per I apertura di 
nuove farmacie Nicola Giubi 
lei 49 anni titolare di una far
macia a Rimini e la moglie En 
nca Zamparmi 19 anni avreb 
bero versato una mazzetta di 
•100 milioni a Biavati per propi 
/lare 1 apertura di una farma
cia a Cesena Franco Bonatti 
55 anni titolare di una (armi
ci ì a Ferrara e presidente della 
ocale associazione tra le far 
macie privale Aurelio Fiamm 
go "il anni di Zungn (Catan
zaro) residente a Reggio Emi 
lia Giuseppe Gmi prima vitti-
m i e poi complice di una ban 
da di estorson dirigente fino a 
un paio d anni fa della Feder 
tarma regionale già scarcerato 

per il contributo dalo alle inda 
gini il suo vice Giancarlo Pa 
derni 35 anni di Reggio Emi 
ha aneli egli scarcerato dopo 
la convalida del fermo I primi 
cinque (Biavati Menegalti i 
coniugi Giubilei e Bonatti) so 
no accusati di coraizione 
mentre Tiamingo de- e difen 
dersi dall accusa di associazio 
ne a delinquere finalizzata al 
I importanzione di stupefacen 
ti Menegatti avrebbe incassalo 
una tangente di 110 milioni di 
lire di cui 5 gli furono fatti gra 
ziosamente trovin. nel tova 
gliolo in ixe isiom- di una ce
na Bonalti sulla base-di alcu
ne intercettazioni telefoniche 
viene indica'oconie il promo 
tore dell importazione di ante 
lamine che poi venivano tra 
sfonnati in «galenici magistrali 
anoressiz/anli» e quindi ven 
duti a clienti desiderosi di di 
inagrire ehi esibivano le nce' 
le di un medico lerrarese- coni 
piacente 
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L'editore parigino Gerard Berreby ha acquistato a 
un asta per33mila franchi una lettera inedita di Gia
como Leopardi a Carlotta Bonaparte, figlia del re di 
Napoli Scritta da Firenze nel 1833, la lettera contie
ne «confidenze» del poeta prostato da un amore in
felice e sfiduciato sulle sorti del progresso 11 testo 
verrà ceduto al Centro nazionale recanatese dopo 
la pubblicazione in Francia 

MRECANAn Una lettera au 
tografa di Giacomo Leopardi a 
Carlotta Bonaparte completa 
mente sconosciuta e stata ac 
quistata in un asta a Parigi dal 
direttore della casa editrice 
francese Allia Roger Berreby 
Ne ha dato notizia il direttore 
del Centro nazionale di studi 
leopardiani Franco Foschi 

che proprio in questi giorni ha 
stipulato una convenzione con 
I Alila per una serie di inflative 
leopardiane in Francia 

Scritta da Firen/e nel 1833 
su tre facciate la lettera di Leo
pardi appare interessante per 
alcuni passaggi in cui il poeta 
confida a Carlotta figlia del re 
di Napoli di attraversare un 

Comprata a un'asta parigina 
è stata scritta nel 1833 
alla figlia del re di Napoli 
Rivela sfiducia nel progresso 

Lettera inedita di Leopardi 
«Cara Carlotta sono infelice 
Non riesco più a scrivere» 
Giacomo Leopardi A destra II dise 
gno di Michelangelo venduto a Londra 

periodo di inattività sen/a leg
gere scrivere o interessarsi in 
alcun modo al progresso in 
corso che non condivideva 
La missiva sarà pubblicata da 
Al'ia a Parigi in duplice testo 
francese e italiano con uno 
studio critico e filologico II 
manoscritto verrà poi ccdulo 
al Centro nazionale recanate 
se che lo conserverà nella sua 
raccolta Altre lettere erano 
state trovate da esperti del 
Centro studi ma si trattava 
sempre di autografi ritenuti 
perduti di testi già noti 

Renato Minore autore di 
una biografia romanzata di 
Giacomo Leopardi ritiene che 
il ritrovamento della lettera au 
tografa del poeta recanatese 
sia «un avvenimento di grande 
importanza ÈI unica lettera di 
Giacomo scritta a Carlotta Bo
naparte che si conosca» dice 1 

due non si amarono ma erano 
legati da un affettuosa amici 
zia "Si erano incontrati in un 
salotto fiorentino spiega au 
cora Minore e il loro scambio 
epistolare verteva soprattutto 
su questioni mondane in par 
ticolarc 1 infelice innamora 
mento del poeta per Finnv 
largioni lozzetti Ma questo 
documento da ciò che ho pò 
luto dedurre porta una testi 
monianza più profonda un se 
gnalc dello scetticismo colitico 
e del rifiuto del progresso che 
porterà il poeta al nichilismo 
del periodo napoletano È il 
primo momento del disieanto 
che traspare nei versi di A se 
stesso» Sempre secondo Mino 
re questo ritrovamento ha 
un altra fondamentale funzio 
ne «Esiste una questione irri 
solta intorno ali epistolario 
leopardiano spiega il critico 

pcrcht molti dei testi raccolti 
nell edizione di Moroncini so 
no stati emendati lo stesso 
scrivendo la biografia mi sono 
trovato di fronte a lettere ccn 
surilc ad esempio quelle al 
fratello Carlo in originale 
spontanee e anche scurrili 
Ora conclude aspettiamo 
una sistemazione che restituì 
sca I integrità alle lettere cos 
come 0 avvenuto recentemen 
te per lo Zibaldone nell edizio 
ne critici di Giuseppe Paeell i 

L editore parigino Gerard 
Berrcbv ha intanto confermato 
d aver acquistato la lettera per 
ii n.ila franchi circa 9 milioni 
di 'ire Mentre I annunciata 
convenzione tra la casa editri 
ce Alli i e il Centro leopardiano 
di Recanati per le celebrazioni 
francesi del bicentenario della 
nascita del poeta nel 1918 e 
ancora in corso di definizione 
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Venduto all'asta 
da Christie's 
il disegno 
della «Fuga 
in Egitto» 
Il Getty Museum 
della città 
californiana 
è riuscito 
ad assicurarselo 
sborsando 
quasi 9 miliardi 
E un record 
assoluto 

E Michelangelo finisce a Malibu 
I H IONDKA Dove riposerà la «Saera fa 
miglia con il Battisi ì bambino durante la 
fuga in Egitto»9 Ma in Californi naturai 
mente per I cs ittezza ì Malibu pregiatis 
simo centro turistico Scherzi a parto ò 
proprio Malibu cittadina che ospita il ne 
chissimo e fornitissimo Gcttv Museum li 
sede del disegno di Michelangelo battuto 
ali asta ieri a Londra da Christie s II disc 
gì o (che raffigura appunto un momento 
di riposo durante la fuga in Egitto) ha 
molte caratteristiche eccezionali si tratta 
di un opera bellissima innanzitutto che 
perdi più ìveva f itto perdere le sue tracce 
da molti anni Ultimo fatto «mirabile» il 
prezzo il Getlv Museum si ù iggiudicato 
1 opera pagandoi ì tre milioni e HOC! mila 
sterline pan ì quasi 9 miliardi di lire Un 

record per i disegni di «old master.» owc 
ro dei maestri antichi Michelangelo per 
gli appassionati delle stilistiche batte il 
primato sinoru detenuto da Rallaello che 
con il suo «Studio di testa e di mano d uo 
mo aveva ottenuto 3 milioni e mezzo di 
sterline «È uno dei grandi disegni del Ri 
nascimento italiano - e stato il commento 
di Katrvn Bellinger che ha partecipato al 
I asta per conto del museo amer icano- e 
sarà esposto accanto ad J t n disegni di 
Leonardo di Del Salto e di altri artisti del 
Cinquecento italiano che fanno parte del 
la nostra collezione» 

11 disegno michelangiolesco raffigura la 
Sacra famiglia durante la fuga in Egitto 
che incontra un Giovanni Battista ancora 

bambino accompagnato da dui angeli II 
piccolo Gesù volge la testa verso la Ma 
donna sotto il duplice sguardo di San Giù 
seppe e di Battista II disegno ha un lunga 
e complicata stona era rnn isto nell*1 ma 
ni degli eredi di Michelangelo (ino a quan 
do un artista e funzionano di Napoleone 
Jean Baptiste Joseph Vicar lo avevi com 
perato e portato in Francia Successiva 
mente era passato nelle mani di un colle 
zionista inglese e da queste in quelle di 
un finanziere d oltremanica I ultimo prò 
pnetano per conto del quale Chnstie s 
vendeva I opera e sconosciuto Neil asta 
londinese sono stati venduti anch" altri di 
segni di artisti italiani tra i quali l icpolo 
Gucrcino Canaletto Pontormo e Verone 

Oggi l'incontro tra il ministro Spini e i sindaci delle undici più grandi città italiane 

Le metropoli nella morsa dello smog 
L'inquinamento non cala neanche d'estate 
Ormai non ci si salva più nelle citta l'inquinamento 
dell'aria non cala neanche d'estate A Roma è di 
nuovo allarme, ma anche altrove non si sta granché 
meglio L'imputato è sempre lo stesso il traffico, 
che sarà al centro dell'incontro di oggi tra il ministro 
Spini e i sindaci delle 11 maggiori città italiane, che 
ora hanno più poteri ma si vedono tagliare sistema
ticamente i finanziamenti da parte dello Stato 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

M ROMA Allarme rosso per 
1 nquinamcnlo dell aria Non 
si può neanche più parlare di 
emergenza quello che si proti 
la sempre più concretamente 
e un pencolo grave e costante 
per la salute di chi abita nelle 
città Non solo nelle metropoli 
ma anche fi dati del "Treno 
verde» pubblicati qui a fianco 
sono più che eloquenti) in 
centn di minori dimensioni 
L imputato numero uno e il 
traffico privalo che a tutte le 
ore nduce le strade a una mar
mellata di lamiere e di esala
zioni proprio ieri a Roma è 
stata superata per I ennesima 
volta la "soglia d attenzione» 
per il biossido d azoto E certo 
con quasi 40 gradi ali ombra 
sarebbe ben difficile continua
re a sostenere che la colpa è 
degli impianti di riscaldamen
to 

Sarà queslo inevitabilmen 
te uno dei principali argomen
ti di discussione dell incontro 
il primo dopo le elezioni del 6 
e 20 giugno in programma 
questa mattina tra il ministro 
dell Ambiente e delle Aree ur 
bane Valdo Spini e i sindaci 
(o in diversi casi i commissari 
prefettizi) delle undici pnnci-
pali città italiane Un incontro 
che dovrà fare i conti non solo 

con gli allarmi delle centraline 
di monitoraggio ma anche 
con i dati che certificano il 
crollo dell utilizzo dei trasporti 
pubblici (dal! U% al 3 * negli 
ultimi trent anni) e I assurda ri
duzione delle linee tramviane 
e metropolitane da 572 a 476 
chilometri nel giro di 15 anni 
O ancora con proposte da 
tempo sul tappeto ma mai se 
riamente affrontate come 
quella - ricorda Elisabetta Ra 
mat della Coti - di sfalsare gli 
orari di scuole uffici negozi e 
servizi 

«Se fossi in Spini (arci una 
riunione tutta di lavoro molto 
aggressiva - dice Carlo Ripa di 
Meana portavoce dei verdi e 
autore quando era ministro 
dell Ambiente del decreto che 
fissa i limiti d inquinamento ol 
tre i quali devono obbligatoria
mente scattare le misure di ri 
duzione del traffico - Ma pri 
ma di tutto dovrebbe chiedere 
conto ai sindaci dell applica 
zione quasi sempre incomple 
la tardiva talora stravolta del 
decreto La situazione richiede 
una scalata di interventi non 
uno stemperamento Vorrei 
che Spini trattasse il problema 
del trasporto pubblico e che 
dicesse qualcosa anche sul 
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Tonno 
A lessandr ia 
Mi lano 
Lecco 
Trev iso 
Udine 
Imper ia 
Ferrara 
Prato 
Ancona 
Perugia 
Vi terbo 
Roma 
Caser ta 
Napol i 
Foggia 
Crotone 
Mess ina 

Honois di carbonio 
(atl 15 allarme 30) 
millior/metroc 

17 2 
1 7 2 
13 9 
6 4 

22 4 
11 1 
1 9 3 
1 3 3 
1 0 0 
8,8 

14 2 
6 5 

25 0 
27 7 
25 5 

4 0 
5 2 
8 7 

Bloss d'azoto 
(alt 200 ali 400) 

microgr/metroc 

231 
1 3 8 . 
143 
116 
205 
179 
157 
176 
157 
176 
n r 
143 
314 
179 
290 

47 
121 
158 
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Polveri 
(attSOall 160) 

microgr/metro e 

330 
190 
202 
118 
144 
94 
89 

2 
110 
68 

129 
24 
30 
99 

202 
64 
77 
31 

» 
Idrocarburi 
(limite 200) 

mlcrogr/metrc 
2794 

. , <- ? ? 4 2 

2198 
1827 
3055 
1671 
2227 
3749 
2102 
1398 
1429 
1235 
2125 
2349 
2840 
1240 
731 

1830 

Fonlo Legamblente campagna «Trono verde» 1993 

fronte del rilevamento dei dati 
le centraline di monitoraggio 
risultano tarate in modo non 
uniforme non vengono verifi
cale alle scadenze stabilite 
spesso forniscono dati non 
comparabili tra loro La nuova 
legge - conclude Ripa di Mea
na - dà poteri molto forti a sin
daci e assesson sappiano che 
gli elettori che hanno già vota 
to si attendono molto da loro 
e che quelli che voteranno in 
autunno osserveranno e valu 
teranno ì programmi dei can 
didati su questo terreno» 

Candidati come Francesco 

Rutelli - che tra qualche setti 
mana si batterà per la scorno 
da poltrona di sindaco di Ro 
ma - secondo il quale «Spini 
deve ottenere indietro dal go 
verno con gli interessi gli stan 
ziamenti tagliati dalla legge 
per Roma capitale in un empi 
to leghista dal governo che ri
guardano interventi per i beni 
culturali ma anche per realiz
zare parcheggi di scambio 
presso alcune stazioni della 
metropolitana» Non e un pro
blema solo romano «I sindaci 
hanno si ottenuto più poteri -
afferma Fulvia Bandoli re 

sponsabile ambiente del Pds -
ma devono fare i conti con i 
continui tagli dei trasferimenti 
agli enti locali da parte dello 
Stato I ultimo attuato da Ciam 
pi con la manovra su cui ha 
posto la fiducia alla Camera 
Spini farà una scelta forte a fa 
vore del trasporto pubblico ur 
bano o dirà ai sindaci di conti 
nuare con le targhe alterne e le 
altre misure tampone7 Spero 
che finalmente si impegni con 
misure strutturali che nehie 
dono un forte intervento dello 
Stato già a partire dalla prossi 
ma Finanziaria» 

Un immagine del caos del traffico a Roma 

Una proposta - da tempo 
depositata in Parlamento - il 
Pds ce I ha destinare 50 lire 
delle imposte sui carburanti a 
un rondo nazionale gestito 
dalle Regioni e dai Comuni n 
proporzione n consumi da de 
stinarc interamente al poten 
z lamento dei trasporti urbani 
in particolare su rotaia Qual 
cosa di ben diverso - chiarisce 
Bandoli - dall ennesimo bai 
zello recentemente imposto 
dal governo e destinato a finire 
nel gorgo di l deficit dei conli 
pubblici Una posizione condì 
usa da Lrniete Kealacci presi 

dente di Legamblente che 
prcainuncia per le prossime 
settimane un offensiva dell as 
seriazione ambientalista su 
traffico e inquinamento «Nei 
mesi scorsi avevamo avviato 
una campagna di denunce al
la magistratura contro i sindaci 
inadempienti Ma si 0 arenata 
a causa della scomparsa di in 
tere amministrazioni comuna 
li Ora però le giunte ci sono o 
ci saranno con le elezioni 
d autunno stiano certe che vi 
gilc-remo con la massima at 
tenzione su quel che faranno o 
non faianno 

Informazioni autostradali 
Nuovi sistemi radio-tv 
per aiutare gli automobilisti 
a viaggiare più tranquilli 

ELEONORA MARTELL! 

M ROMA Buone notizie per 
gli automobilisti Da oggi in 
teoria potrebbero mettersi in 
viaggio più tranquilli più infor 
mati dei destino che li attende 
sulle strade Vale a dire aven 
do accesso ad informazioni ti 
pò «quale strada conviene fare 
per evitare incidenti o lavori in 
corso che rallentano il traffico» 
o «in quale punto dell intera 
relè autostradale nazionale 
sono in agguato le famigerate 
file» Tutto ciò in teoria Perché 
in realtà questo e ancora I o 
biettivo finale dell attività della 
Centrale «Viaggiare informati» 
del Cciss (Centro di coordina 
mento delle informazioni per 
la sicurezza stradale) costituì 
la da enti e società (Polizia 
stradale Carabinieri Anas 
Aci Aiscat Società autostrade 
e Rai) installata nella sede Rai 
di Saxa Rubra E anche se il 
centro è operativo già dal 
1990 solo oggi sono entrati in 
funzione due nuovi servizi in 
formatici il bini (Sistema in 
formatico di notizie sul traffi 
co) e il "ista che permette di 
visualizzare sul video i proble 
mi legati al traffico due metodi 
che ottimizzano tutte le presta 
zioni già esistenti attivando un 
reale coordinamento delle in 
formazioni che arrivano dai 
punti di monitoraggio sparsi 
per la penisola 

Due novità che sono state 
presentate ieri con una certa 
pompa a Saxa Rubra Fra i 
presenti anche il ministro dei 
Lavori Pubblici Francesco 
Merloni e il direttore generale 
della Ra Gianni Pasquarelli 
L informazione e la cmave di 

volta del sistema di sicurezza 
sulle nostre strade - ha sottoli 

neulo il ministro Merloni -
Occorre quindi una mobilita 
zione vera e propria dei mezzi 
di comunicazione per indurre 
gli utenti al rispetto delle rego 
le e contribuire cosi alla dimi 
nuzione degli incidenU 11 nuo 
vo codice - ha proseguito Mer 
Ioni - punta essenzialmente 
sulla sicurezza» Gli automobi 
listi disporrano soprat'utto di 
una maggiore tempestività ed 
af endibilita del notiziario gra 
zie anche al «collegamento di 
retto con le telecamere poste 
sul la rete autostradale da 1 la so 
cieta Autostrade» ha spiegato 
Antonio Pisarchia del coordi 
namento Rai Al via anche una 
campagna di spot e program 
mi radiofonc, e televisivi per 
tornire ai giovani una più diifu 
sa educazione stradale Già da 
tempo e avviato invece il palin 
sesto informativo che andrà 
però via via potenziandosi 62 
appuntamenti quotidiani di 
Onda Verde sulle reti radiofo 
mene Rai sei «fascicoli» di Te 
levideoe250Telesc-een punti 
d in foca / ione computerpjia 
ta presso altrettanti servizi 
Agip A ciò si aggiungeranno 
dei notiziari "elevisivi a cura 
del servizio del Cciss Viaggiare 
informali 

Su un potenziamento del 
servizio fornito da Televideo 
ha insistito in particolare Gian 
ni Pasnuarelli mentre Corrado 
Guerztn i vicedirettore gene 
rale per la radiofonia ha 
espresso la sua accorata prole 
sta per le condizioni in cui an 
cora per mancanza di una pur 
minima normativa e costretta 
a lavorare la radio che rimane 
il mezzo d informai'ione fon 
damentale per chi viaggia 

CHE TEMPO FA 

«5 
= NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA il fresco è finalmente arri
vato ma con il fresco numerose situazioni tem
poralesche che localmente sono state anche di 
forte intensità Questo succede spesso quando 
aria fredda in /ade un area geografica interessa
ta da aria surriscaldata Le zone più battute dai 
temporali sono state quelle settentrionali e quel
le della fascia adriatica Durante il corso della 
giornata la perturbazione temporalesca abban
donerà le regioni adriatiche e ioniche per trasfe
rirsi verso i Balcani centro-meridionali Al suo 
seguito il tempo tende rapidamente a migliorare 
per I avanzare dell anticiclone atlantico non è 
un avanzata franca verso il Mediterraneo cen
trale ma piuttosto verso Europa centro setten
trionale Questo fatto non garantirà al migliora
mento condizioni di stabilità 
TEMPO PREVISTO sulle regioni del medio e 
basso Adriatico e su quelle jomche compreso il 
relativo versante della dorsale appenninica cie
lo prevalentemente nuvoloso con piogge o tem
porali in trasferimento da nord verso sud Sulle 
altre regioni dell Italia nord-orientale e sulla fa
scia alpina condizioni di variabilità con annuvo
lamenti irregolari alternati a schiarite Sul setto
re nord occidentale e lungo la (ascia tirrenica 
prevalenza di cielo sereno o scarsamente nuvo
loso In diminuzione la temperatura sia per 
quanto riguarda i valori massimi sia per quanto 
riguardai valori minimi 
VENTI deboli o moderati provenienti dai qua
dranti settentrionali 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

20 
21 
17 
19 
21 
19 
17 
24 
21 
21 
zo 
21 
np 
21 

31 
28 
31 
29 
28 
29 
28 
31 
30 
28 
26 
31 
np 
38 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 
Aleno 
Bertino 
Bruxelles 
Copenaghen 
G nevra 
Helsinki 
Lisbona 

10 
np 
11 
11 
np 
17 
11 
18 

19 
36 
24 
23 
22 
31 
18 
32 

L Aquila 
Roma Jrbe 
Roma Fiumic 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

18 
25 
25 
25 
23 
23 
23 
24 
21 
24 
26 
20 
22 
24 

28 
30 
28 
30 
41 
31 
31 
28 
35 
34 
38 
33 
27 
33 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

10 
15 
np 
21 
11 
11 
13 
18 

20 
32 
24 
30 
24 
21 
26 
31 

SOSTIENI 

ITALIA 
SOSTIENE LA TUA VOCL 
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ninìità. 
Tariffe di a b b o n a m e n t o 

Italia Annuo Semestrale 
7 numeri L 32S 000 I 165 000 
6 numeri L 290 000 1 M6 000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri I 680 000 L 343 000 
G numeri L 582 000 L 294 000 
I \ r ibbonarsi \ usarne ilio sul e e p n J9972007 
mus ino ali Unii i SpA vi ì dei dm M icrlli 23 13 

00IH" Roma 
oppure versando 1 mpoflo presso a,\t uffici prop i 

q inda delk V/ioni e 1 edera/ioni dH Pds 

Tariffe pubblicitarie 

A mod (mm 39x40) 
Commerciale feriale L 430 000 
Commerciale festivo L 550 000 

Finestrella 1» pagina feriale L 3 540 000 
Finestrella 1" pagina festiva e. 4 S30 000 

Manchette di testata L 2 200 O00 
Redazionali ^ 750 000 

hnanz Legali Concess Aste Appalti 
Feriali L G45 000 ' estivi L 720 000 

A parola Necrologie L 4 800 
Partecip Lutto L 8 000 
Economici L 2 500 

Concessionarie per la pubblicità 
S1PRA via Bertola 34 Tonno 

tei 011/ 57531 
SPI via Manzoni 37 Milano tei 02/63131 

Stampa n tac simile 
Teli stampa Romana Roma via della Maglia 
na 285 Nigi Milano via Cmo da Pistoia 10 
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L'omicidio è avvenuto a Caucana, sulla costa 
Andrea Castelli, 24 anni, è intervenuto 
per frenare le «avances» di Filippo Berardi, 
latitante di 25 anni, del clan di Piddu Madonia 

Il killer ha aggredito il coetaneo a parole 
poi gli ha messo un braccio attorno al collo 
«Parliamo da uomini... ». E gli ha sparato 
È stato arrestato più tardi: aveva eroina 

Giustiziato come al mattatoio 
Ragusa, difendeva la sorella di 11 anni da un giovane mafioso 
Ucciso a sangue freddo solo per aver difeso la sorelli
na di' 11 anni dalle avances di un giovane mafioso la
titante. L'assassino lo ha invitato a spostarsi più in là, 
gli ha cinto il collo con un braccio con fare amichevo
le e quindi ha sparato un solo colpo appoggiando la 
pistola alla tempia del giovane. Il mafioso è stato cat
turato poche ore dopo. Secondo gli inquirenti fa par
te del clan mafioso Madonia di Gela. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
WALTER RIZZO 

tm RAGUSA. Una storia di fe
rocia sanguinaria che è costata 
la vita ad un giovane di 24 anni 
colpito a morte solo per aver 
difeso la sorellina di appena 
11 anni dalle avances di un 
mafioso latitante. £ accaduto a 
Caucana, una località balnea-, 
re sulla riviera ragusana. 

Lunedi pomeriggio, alcune 
ragazzine si trovavano sulla 
spiaggia che si trova accanto al 
lungomare del paese a pren
dere il sole. Poco prima delle 
19 un giovanotto tarchiato si e 
avvicinato alle ragazzine. È Fi
lippo Belardi. 25 anni, latitan- ' 
te, accusato dai giudici di Cal-
tanissetta di far parte della co
sca gelese di Piddu Madonia, ' 
sfuggito nel novembre scorso 
all'operazione «Leopardo», Be
lardi ha deciso di trascorrere 
l'estate al mare in una comoda 

villetta del litorale di Santa Cro
ce Camerina. 

Passeggiando lungo la 
spiaggia ha notato un gruppet
to di ragazzine. Hanno tra gli 
I l e i 12 anni. Belardi prima le 
ha guardate poi si fatto sotto. 
Frasi volgari, modi rozzi ed in
viti sessuali più che espliciti 
che hanno letteralmente terro
rizzato le bambine. Ventre le 
avances del giovanotto diven
tano sempre più pesanti si ac
corge della situazione Maria 
Teresa Napolitano, la madre di 
una delle ragazzine che vive in 
una villetta proprio di fronte al
la spiaggia. Senza starci a pen
sare più di tanto la donna si è 
precipitata in spiaggia e affron
ta il giovanotto che non si 
scompone più di tanto. Belardi 
prima insulta pesantemente la 
donna, quindi la strattona vio-

Parroco «anti-immigrati» 
«Disturbano durante la messa 
Non dategli più soldi» 
Polemiche in Val Bormida 
Al termine della messa l'anziano parroco di Carcare 
invita i fedeli a non fare la carità ai marocchini e in 
Val Bormida, provincia di Savona, scoppia la pole
mica. Gli altri sarcerdoti si dissociano, dissente la 
De, il sindaco, pds, ricorda la storia di Carcare, cre
sciuta con l'industrializzazione e con l'immigrazio
ne negli anni Trenta. Il problema dello sfruttamento 
di giovani nordafricani portati in valle a mendicare. 

• - DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROSSELLA MICHIKNZI 

• i GENOVA. «Anche oggi c'è 
il solito marocchino che distur
ba. Bisogna liberarci di loro 
perché ormai sono troppi, 
quindi vi invito a non dargli 
niente». Parola di don Natale 
Pastorino, ottantenne parroco 
di Carcare, seimila anime in 
Valbormida, nell'entroterra sa
vonese. ' Parole .• pronunciate 
domenica scorsa al termine 
della messa delle 11. e quindi ' 
precipitate con gran fragore 
nelle orecchie dei fedeli che ' 
avevano partecipato al rito. Le 
reazioni - polemiche, naturai- • 
mente, non si sono fatte atten
dere, a cominciare dagli altri 
sacerdoti della vallata. Severo 
il commento di don Gianni 
Martino, parroco di Muriaido. * 
impegnato da anni in periodici 
viaggi nel Terzo Mondo all'in
segna della concreta solidarie
tà e della pacifica convivenza, " 
turbato da questo episodio alla 
vigilia della partenza per il Bra
sile per l'ennesima missione a ' 
favore dei poveri della terra. 
«Manca - dice don Martino -
una vera cultura dell'egua
glianza tra i popoli e la frase di 
don Pastorino si inserisce pur
troppo in questo contesto: il 
fatto è che dobbiamo assoluta
mente credere nella conviven
za perché è l'unico futuro au
spicabile dell'umanità, in alter
nativa alla violenza e al razzi- • 
smo: dobbiamo metterci in te
sta che siamo davvero tutti 
uguali e invece l'autentica soli
darietà è ancora troppo poca e 
rara». „ , „ . - ' , 

Di don Pastorino pare sia 
ben nota in paese una certa 
impostazione intollerante, già 
manifestata ad esempio nei 
confronti dei.. Testimoni : di 
Ceova o dei parrocchiani poco 
assidui; ma dall'ultima bordata '• 
anti-marocchini ha preso le di
stanze anche lo Scudocrocia-
to, per bocca dell'assessore 
comunale al bilancio Angela 
Nicolini: «Alla messa delle 11 • 
io non c'ero, ma se veramente 
il parroco ha pronunciato > 
quella frase non posso che do
lermene; come De ci siamo 
sempre impegnati per offire -
agli immigrati la massima soli

darietà possibile». ' 
Da parte sua il sindaco di 

Carcare Paolo Tealdi (pidies-
sino alla testa di una giunta 

" Dc-Pds) non vuole entrare in 
polemica, «anche per evitare il 
solito cliché Peppone-Don Ca
millo». Ma non può fare a me
no di puntualizzare, a proposi
to di emigrazione e immigra
zione, un paio di concetti si
gnificativi; il primo, in genera
le, è che «oggi, in giro per il 

' mondo, ci sono dieci milioni di 
emigranti - italiani, molti dei 
quali liguri, e come si fa a di
menticarsene?»; il secondo, 
più particolare, riguarda la sto
ria di Carcare, cresciuta con 
l'industrializzazione degli anni 
Trenta grazie a forti flussi im-

• migratori dal Veneto, dal Friuli 
e dal bergamasco, «e allora 
prima di fare del razzismo sa
rebbe bene guardare alle prc-
pne radici». «Comunque -con
clude il sindaco - sono scon
certato dal fatto che certe af
fermazioni siano fatte in chie
sa, dove si predica la carità e la 

' fratellanza». 
Quanto a don Pastorino non 

smentisce, ma precisa: «Quel 
ragazzino disturbava la funzio
ne chiedendo soldi con un 
cartello e l'aveva già fatto alla 
messa della 10; finché stanno 
fuori dalla chiesa è un conto, 
ma disturbare la messa non si 

' può». 
«Per fortuna - commenta 

Adalberto Ricci, portavoce del 
centro di solidarietà Arci 'Stop 
al razzzismo' di Cairo Monte-
notte - in Valbormida non ci 
sono ancora stati episodi di in
tolleranza, ma certe frasi pos
sono diventare un detonatore». 
Anche perché di recente la 
presenza in valle di extraco
munitari ha assunto un preoc
cupante aspetto nuovo: minori 
nordafricani sguinzagliati gior
no per giorno a mendicare. 
«Stiamo cercando di capire -
afferma il sindaco - chi orga
nizza e sfrutta questi bambini, 
chi c'è dietro di loro. È un fe
nomeno grave, che Intendia
mo far cessare proprio a van
taggio dei ragazzini sfruttati». 

• • CASERTA. Due casi di 
abusi sessuali contro bambi
ni: a Caserta, e a Lecce. ' ' 

Un pregiudicato, Antonio 
Schiavino, di 38 anni, è stato 
arrestato a Mondragone (Ca
serta) con l'accusa di atti di 
libidine nei confronti del fi
glio di 11 anni. 

Il bambino, sebbene mi
nacciato dal padre, ha rac
contato tutto alla madre, 
O.P., una casalinga di 33 anni, anch'essa pre
giudicata e convivente di Schiavino. La don
na ha quindi presentato una denuncia ai ca
rabinieri che hanno circondato l'edificio do
ve vive la famiglia ed hanno arrestato l'uomo 
mentre cercava di calarsi dalla finestra dello 
stabile per fuggire. 

Antonio Schiavino è stato chiuso nella Ca
sa Circondariale di Santa Maria Capua Vetere 
a disposizione dell'Autorità Giudiziaria. 

Violenza sui 
minori: 
due casi a Lecce 
e a Caserta 

Il bambino, che è attual
mente insierne con la madre 
nell'abitazione dei nonni a 
Napoli, è in stato di choc. 

L'albo caso, a Lecce, do
ve, con l'accusa di aver ripe
tutamente compiuto atti di li
bidine violenta nei confronti 
di un bambino di sette anni, 
un pensionato di Aradeo, Gi
no Guido, di 53 anni, è stato 
sottoposto a fermo da agenti 

della squadra mobile. 
L'uomo, che è vedovo da alcuni anni, 

avrebbe abusato da mesi'del bambino, suo 
vicino di casa. Secondo quanto riferito dal 
piccolo, che solo alcuni giorni fa ha raccon
tato P accaduto alla madre, l'uomo lo convin
ceva ad andare nel suo appartamento pro
mettendogli piccoli doni e poi abusava di lui. 
È stata la madre del bambino a denunciare 
l'accaduto alla polizia. 

lentemente. La donna a quel 
punto ha cominciato ad urlare, 
chiedendo aiuto. Le grida di 
Maria Teresa Napolitano sono 
state udite da Andrea Castelli, 
il figlio della donna che si tro
vava nella villetta della fami
glia assieme alla fidanzata An
tonella Correnti. Andrea capi
sce subito la situazione e scen
de in strada per dar man forte 
alla madre e difendere la sorel

lina. Invita Belardi ad andar via 
e a lasciare in pace la sua fami
glia. 

«La conversazione prese su
bito una brutta piega - ricorda 
Antonella Correnti - quell'uo
mo portava degli occhialini ro
tondi, aveva un'aria volgare e 
cattiva. Si è rivolto ad Andrea 
con alcune frasi volgan e pro
vocatorie...». 

D'improvviso perù il giova

notto cambia tono, diventa 
stranamente conciliante di 
fronte alla reazione di Andrea. 
«Non ti scaldare cosi amico... 
andiamo più in là e parliamo
ne tra uomini...». 

Il mafioso prende a braccet
to Castelli e si allontana. Fan
no pochi metri sul marciapie
di, mentre la madre cerca di 
rincuorare le bambine ancora 
sotto choc. La conversazione 

tra i due dura qualche minuto, 
mentre arrivano anche altri vi
cini di casa allarmati «Ad un 
tratto abbiamo visto che l'uo
mo che parlava con Andrea -
racconta uno di loro - gli ha 
passato un braccio attorno al 
collo, come si fa quando si 
parla con un amico. Quello 
che ho visto dopo non posso 
scordarlo. D'improvviso lo sco
nosciuto ha serrato la testa di 
Andrea sotto il suo braccio, 
mentre con l'altra mano fruga
va sotto la camicia. Ho visto 
che estraeva una pistola... Ha 
appoggiato la canna dell'arma 
alla testa di quel povero ragaz
zo. Poi ho sentito un colpo e 
Andrea è caduto». 

Una scena agghiacciante, 
una vera e propna esecuzione 
a sangue freddo che si svolge 
sotto gli occhi di decine di per
sone. L'assassino ha sparato 
un solo colpo con la certezza 
che avrebbe ucciso. Il proietti
le calibro 7,65 parabellum si è 
conficcato nella tempia di An
drea Castelli che è sopravvissu
to solo per pochi istanti, giusto 
il tempo di essere caricato su 
un'ambulanza. É spirato tra le 
braccia della fidanzata mentre 
l'ambulanza correva a sirene ' 
spiegate verso l'ospedale di 
Ragusa. Dopo aver sparato il 
colpo mortale l'assassino ha 
continuato a premere il grillet-

Napoli, 293 a 25 nella classifica dei per «grazia ricevuta 

«Ex voto», Sant'Antonio 
batte in casa San Gennaro 
San Gennaro perde in casa, con Sant'Antonio di Pa
dova, la «gara» sugli «ex voto» (293 a 25) donati «per 
grazia ricevuta». Nella singolare classifica, il patrono 
di Napoli e, da qualche anno, anche della Campania, 
è stato superato da San Ciro e da San Giuseppe Mo
scati. Napoletani traditori? Per l'ex rettore, padre Ma
riano Nazzaro, non c'è da meravigliarsi: «Per molto 
tempo il primato è stato di San Vincenzo Ferrer». 

DALILA NOSTRA REDAZIONE •• 
MARIO RICCIO 

••NAPOLI. Chi è devoto 
può stare tranquillo: non esi
ste nessuna «Lega Nord» dei 
santi. La vittoria ai Sant'Anto- • 
nio di Padova su San Genna
ro per 293 a 25 era quasi 
scontata. Perché, solitamen
te, i fedeli, per grazia ricevu
ta, portano gli «ex voto» con 
l'effige del patrono di Napoli 
nei santuari di tutta la repio
ne. Insomma, quei 25 ritratti 
del santo napoletano, offerti 
alla basilica di Madonna del
l'Arco, dove è stata stilata la 
singolare classifica, non fan
no testo. E poi, dicono i p'eti, 
San Gennaro solo da pochi 
anni è il protettore di tutta la 
Campania... 

Nella città dove più è radi
cato il culto religioso, l'inatte

so verdetto è stato accolto 
con grande disappunto. «Qui 
non c'è più religione - ha 
detto una anziana donna al
l'uscita della chiesa del Duo
mo, dove sono esposte le 
spoglie, e l'immenso tesoro 
del patrono di Napoli - Gesù, 
ora fanno queste statistiche 
anche sui santi, proprio co
me fanno con gli uomini po
litici». Ma c'è stato o no il tra
dimento dei napoletani verso 
il loro santo protettore? E la 
loro tanto sbandierata devo
zione? «Niente paura - am
monisce padre Mariano Naz
zaro, ex priore del santuario 
di Madonna dell'Arco -. In
nanzi tutto va fatta una distin
zione. Il culto di San Genna
ro è radicato soprattutto nel 

capolugo? e da qualche an
no, si va estendendo anche 
al resto della regione. Solo 
dopo che è passata la deci
sione di farlo assurgere a pa
trono dell'intera Campania». 
Ma perchè proprio Sant'An
tonio di Padova al primo po
sto? «La devozione nei con-
fronti'di questo santo - spie
ga padre Nazzaro - è diffusa 
in tutto il mondo e risente del 
fatto che il frate fu uno dei 
primi eredi di San France
sco». Fino a qualche anno fa, 
il primato degli «ex voto» nel 
santuario di Madonna del
l'Arco era tenuto da San Vin
cenzo Ferrer, protettore del 
rione Sanità. 

Attualmente, nel Santuario 
sono custoditi oltre seimila 
«ex voti», raffiguranti i volti di 
decine di santi, nazionali ed 
esteri, che si sono accumula
ti nel corso degli ultimi cin
que secoli. Vengono consi
derati dagli studiosi «arte mi
nore». Il fenomeno, per la ve
rità, è andato man mano sce
mando: in alcuni rioni, come 
la Sanità, Forcella e Santa 
Lucia, dove esistono ancora 
decine di cappelle votive, è 
sempre più raro vedere qual
che fedele deporre «ex voto» 

te per proteggersi la fuga, spa
rando verso la piccola folla 
che ha assistito impotente al 
delitto. Un colpo lo ha rivolto 
contro la madre della sua vitti
ma che ha tentato un dispera
to inseguimento. Il proiettile 
ha mancato la donna, ma ha 
ferito ad una gamba Nunzia 
Latino, un'amica di famiglia, 
moglie di un sottufficiale dei 
carabinieri, che si trovava ac
canto a Maria Teresa Napolita
no. 

L'assassino sparando anco
ra riesce a far perdere le sue 
tracce. La sua fuga dura poco. 
In tutta la riviera ragusana si 
scatena una vera e propria 
caccia all'uomo. Polizia e ca
rabinieri riescono in brevissi
mo tempo ad ottenere un 
identikitt grazie ai numerosi te
stimoni che hanno visto chia
ramente l'assassino e fanno 
scattare le ricerche setaccian
do il litorale ibleo. La caccia si 
conclude poco pnma di mez
zanotte in una villetta tra Cau
cana e Santa Croce Camerina. 
Dentro c'è Filippo Belardi che 
ha con se anche 60 grammi di 
eroina pura pronta al taglio. 
Non fa in tempo neppure ad 
accenare ad una fuga. In pochi 
attimi gli agenti e i carabinieri 
gli sono addosso e gli stringo
no le manette ai polsi. 

Una statua di 
San Gennaro 
portata in 
processione 
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Autorizzazioni, 
oggi la Camera 
decide 
per Pomicino 

Oggi la giunta per le autorizzazioni a procedere decide sulle 
prime pesantissime nchieste (anche di arresto) nei con
fronti dell'ex ministro de Cirino Pomicino. Nella vicenda, 
una maxitangente di 4 miliardi per il porto di Manfredonia, 
sono coinvolti anche Rino Formica (P.si) e Antonio Cangila 
ex segretario del Psdi. Il demccnstiano Remo Ga.span, nella 
foto, andrà di nuovo davanti ai giudici: scorrazzava con un 
elicottero dei vigili del fuoco per il suo collegio elettorale. 

Massimo Boldi 
fa causa 
ad una ditta 
di floricoltura 

Il comico Massimo Boldi si e 
presentato ieri al Tribunale 
Civile di Monza per una cau
sa da lui intentata contro la 
ditta di floricoltura «Man-
chiodi Sandro» di Vimercate 
(Milano), che dopo avergli 
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aveva presentato un conto di 189 milioni. Il comico aveva 
commissionato alla ditta la piantumazione del giardino di 
700 metri quadrati della sua villa a Milano 3 Davanti al giu
dice Anna Maria DI Oreste le parti hanno concordato per i! 
pagamento della metà del compenso richieslo. 

Sgomberati 
gli ambulanti 
da Piazza 
della Signoria 

La giunta comunale fiorenti
na ha chiesto al prefetto, per 
motivi di ordine pubblico, lo 
sgombero immediato degli 
ambulanti che dal 29 giugno 
stanno attuando lo sciopero 
della fame in Piazza Signo-

•"""™"^~""™,™"^™-^™" ria. La protesta dei 23 ban
carella! «sfrattati» dal loggiato degli Uffizi da un decreto mini-
stenale è scatunta dopo che il consiglio comunale dvma 
temporaneamente destinato loro piazza dei Giudici giudica
ta dalla categoria penalizzante perché fuori dal flusso turisti
co. La decisione della giunta di far sgomberare Piazza Si
gnoria, ha spiegato il vicesindaco Giovanni Pallanti, è stala 
presa per «garantire l'incolumità dei vigili e degli ammini-
straton dopo i gravi episodi awenuU ir. consiglio comunale» 
durante il quale due ambulanti sono stati denunciati 

Ospitarono gratis 
i militari 
dei «Vespri»: 
multati 

Ospitare i mil.tan che in Sici
lia combattono la mafia può 
costare 400 mila lire di multa 
per avere violato la legge an
titerrorismo. È accaduto a 
Capo d'Orlando, la cittadina . 
della provincia di Messina 
tartassata dal racket delle 

estorsioni. Protagonisti della incredibile vicenda Alma. Mar
garet, e Serenella Antinon, madre e due figlie, che a Capo 
d'Orlando, dispongono di un "residence". Nella cittadina 
messinese, nell'ambito dell'operazione "Vespri siciliani", 
sono stati inviati circa 80 militari della "Brigata Aosta" che 
erano stati inizialmente ospitati in una palestra scolastica. 

È l'avvocato Claudio Fano il 
nuovo presidente della Co
munità ebraica romana. 
L'accordo per la nuova giun
ta esecutiva, composta da 
nove membri, e per il nome 
del presidente, è stato ras.-

^ " ™ ™ ™ ^ ^ m ^ ^ ™ giunto all'unanimità l'altra 
notte dai 27 consiglieri che erano stati eletti con le volazion, 
del 30 maggio scorso. Nella giunta, oltre al presidente Fano, 
che adensce alla lista «Alleanza per la comunità», per la pn
ma volta nella storia dell'organizzazione ebraica roman a so
no state elette tre donne. Silvana Hannuna si occuperà del 
culto e dei rapporti con le istituzioni religiose e il rabbinato. 
Gloria Harbib seguirà il personale, Claudia Fellous della vigi
lanza sugli enti. 

GIUSEPPE VITTORI 

Claudio Fano 
nuovo presidente 
della comunità 
ebraica romana 

davanti al santo preferito. 
Certo, non per la «crisi» dei 
miracoli. . . -

Ma vediamola in dettaglio, 
questa benedetta classifica • 
che ha fatto innervosire qual
che napoletano per la «retro
cessione» del santo patrono. 
Al primo posto, come si è 
detto, con ben 293 «ex voto» 
c'è Sant'Antonio di Padova, 
al secondo (131), San Ciro • 
da Portici, al terzo (47), San 
Nicola di Bari. San Gennaro è 
solo al quarto posto con 25 
tavolette su cui è ritratto il 
proprio volto. E meno male 
che i santi sono al di sopra di 
ogni polemica. Altrimenti ne 
avremmo sentite di tutti i co
lori... 

Mancano i mezzi aerei, Gallura e Barbagia le zone più a rischio 

Incendi in Sardegna: polemiche 
ezza dei soccorsi 

DALLA NOSTRA RED 

PAOLO BRANCA 

M CAGLIARI. C'è una nuova 
strategia nella guerra del fuoco 
in Sardegna: i piromani colpi
scono sempre più spesso nelle 
vicinanze dei paesi e dei villag- -
gi turistici, provocando assie
me terrore e distruzione. È ca
pitato tra lunedi e ieri in diver
se zone dell'isola: a ViJIanova 
Monteleone ed Aggius, in Gal
lura, a Orotelli e Sanile, nella 
Barbagia, a Uri ed Erule,.nel 
Sassarese. E nei giorni scorsi 
era stata la volta di grandi cen
tri, come Nuoro, Sassari, Capo-
terra, nell'hinterland cagliarita
no: la gente in strada, terroriz
zata, le case più periferiche 
evacuate, in attesa che gli in
cendi fossero spenti. 

Un «piano» preordinato? £ , 
presto per dirlo, ma intanto il 
bilancio di questa prima offen
siva del fuoco è già spavento
so: un morto - il pensionato 
Salvatore Porcu, 65 anni, soffo
cato dal fumo di un rogo nel 
suo vigneto di Sarule -, tre vo
lontari delle squadre antincen

dio feriti, con ustioni fortunata
mente non gravi, intere greggi 
carbonizzate, centinaia e cen
tinaia di ettari in cenere. Senza 
risparmiare neppure le zone 
dove morte e distruzione sono 
già passati: come nelle campa
gne di Tempio, 8 morti nella 
tragica estate di dieci anni fa, 
attraversate da una nuova serie 
di roghi nella caldissima serata 
di lunedi. 

Anche stavolta poteva finire 
in tragedia, senza l'intervento 
dei canadair e dei mezzi della 
Protezione civile: e pensare 
che fino a qualche settimana 
fa il ministero della Difesa ave
va «ritirato» le sue truppe dalla 
guerra del fuoco. «Se non ci 
fosse stato un ripensamento, 
anche per le energiche prote
ste della Regione - dicono al 
centro operativo regionale -
oggi forse dovremmo fare il bi
lancio di una grande tragedia». 
Ora molte voci si levano a 
chiedere una presenza perma
nente dell'esercito, almeno 

nelle zone più a nschio, per 
aiutare le operazioni di soccor
so: «Ci si può esercitare - ha 
detto l'assessore alla • difesa 
dell'ambienbte, ' Emanuele 
Sanna - lanciando bombe ad 
acqua, anziché quelle vere...», 

li pericolo del resto era stato 
denunciato, per tempo. «Negli 
ultimi anni -si legge nella rela
zione che accompagna i dati 
della campagna antincendi re
gionale - le principali emer
genze hannq-»»interessato le 
aree di bosco nei pressi degli 
insediamenti turistico-residen-
ziali, in concomitanza con va
lori elevati di ventosità, tempe
ratura, siccità dell'atmosfera e 
stato di essicazione della vege
tazione», Esattamente quello 
che è accaduto in questi gior
ni. E cosi dopo appena una 
settimana, la campagna antin
cendi regionale deve registrare 
già danni e distruzione ingen-
tissimi. La Regione, del resto, 
difficilmente potrebbe fare di 
più: alla guerra del fuoco sono 
state destinate una parte con
siderevole delle risorse finan
ziarie (oltre 50 miliardi), per 

mettere in campo 1200 uomini 
del corpo di vigilanza territo
riale, 3700 barracelli (la poli
zia delle campagne), più alcu
ne centinaia di operai forestali, 
vigili del fuoco, addetti della 
Protezione civile, e circa 600 
volontari dislocati in tutte le 
principali aree a rischio. I mez
zi aerei, tra elicotteri e aerei' 
militari, sono invece una quin
dicina, più quelli (rari purtrop
po) dell'esercito e della prote
zione civile. Basteranno a far 
fronte all'offensiva dei proma
ni? I dati fomiti dallo stesso as
sessorato -lasciano prevedere 
una guerra durissima: pren
dendo in esame i dati statistici 
degli ultimi otto anni, risulta • 
una media dì 3.500 incendi 
che hanno distrutto media
mente 6700 ettari di superficie 
boschiva ogni anno. «Solo con 
una prevenzione coordinata 
tra forze regionali e statali - ha 
sottolineato l'assessore Sanna 
- e con la massima vigilanza 
sul temtono, si può evitare il ri
petersi di tragedie'terribili, co
me quella di quattro anni fa in 
Gallura». 

NON CE1 LIMITE 
ALLA VERGOGNA 
Sono passati pochi mesi da quando decine di migliaia 
di pensionati si alzavano alle 4 del mattino e andava
no a mettersi in coda alle Usi per ottenere i loro bollini 
sui farmaci. 
Il Pds sollevava il problema delle tangenti anche nella 
sanità, mentre il Ministro De Lorenzo parlava di 
efficienza e di rinnovamento della sanità pubblica 

Oggi i magistrati napoletani hanno scoperchiato una 
realtà "squallida e avvilente". 
De Lorenzo è accusato di associazione per delinque
re finalizzata alla corruzione. Aveva impiantato una 
macchina perfetta. Ogni volta che aumentava il prez
zo dei farmaci il Ministro intascava la sua percentua
le. E così pure intascavano tangenti alcuni autorevoli 
membri della Commissione unica del farmaco e del 
Comitato interministeriale prezzi farmaci. 
I soldi erano tanti ma ci pensava il fratello del Ministro 
a riciclarli in Cct. 

Bollini per i lavoratori 
e tangenti per i potenti. 

Questa è stata 
la vera ricetta dell'ori. De Lorenzo 

Il Pds per la ricostruzione del Paese. 
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Le rivelazioni, nell'aula-bunker di Rebibbia, 
dell'ex «uomo d'onore» di San Giuseppe Jato 
che fece arrestare il capo dei corleonesi 
Smentita la versione ufficiale fornita dall'Arma 

Z "inItalia ~. 7 
Il collaboratore della giustizia parla 
anche della vita «clandestina» del superboss 
Quando fu presa la decisione di uccidere 
Borsellino, Falcone e Leoluca Orlando 

Mercoledì 
7 ÌUKIÌO 1993 

«Vi racconto la cattura dì Totò Riina» 
Il pentito Di Maggio: «Ero con i carabinieri, su un furgone... » 
Il pentito Baldassarre Di Maggio racconta i retrosce
na della cattura di Totò Riina, il capo di Cosa Nostra. 
«Ero su un furgoncino, con i carabinieri. Quando Rii
na usci, io dissi: eccolo, è lui... I carabinieri mi chie
sero se fossi sicuro. Al cento percento, risposi. E l'o
perazione scattò...». «Balduccio» (che è uno dei te
stimoni dell'inchiesta sul senatore Andreotti) ha fat
to anche altre rivelazioni. 

GIAMPAOLO TUCCI 

• 1 ROMA. Balduccio Di Mag
gio entra nell'aula-bunker di 
Rebibbia alle dieci e venti: ca
micia rosa, giacca e pantaloni 
grigi, occhiali scuri. Siede da
vanti ai giudici, risponde fati
cosamente alle domande e, in 
un intrico di sillabe ruvide, rac
conta una storia che ai carabi
nieri non piacerà. Racconta 
come andarono davvero le co
se la mattina del 15 gennaio. 
Giorno della cattura, a Paler
mo, di Totò Riina. 

«lo mi trovavo, con i carabi
nieri, su un furgone parcheg
giato davanti alla villa dove si 
sospettava vivesse zu Tolò. • 
Verso le 8 è arrivato Salvatore 
Biondino. Qualche minuto do
po, lui e Riina sono usciti insie- . 
me. In macchina. Allora io ho 
detto: è lui. Mi hanno chiesto 
se ero sicuro. Al cento percen

to, ho risposto. Cosi, e scattata 
l'opera7.ione». L'auto di Riina 
fu seguita e bloccata. I carabi
nieri, orgogliosi, offrirono una 
versione dei fatti epica e squil
lante. Questo è il risultato - dis
sero - di indagini lunghe e dif
ficili. Un pentito? SI, e vero, 
qualcuno ci ha aiutati, ma 
dandoci solo indicazioni di 
massima, generiche. 

Indicazioni di massima, ge
neriche: li ha guidati, per ma
no, fino al covo del capo di Co
sa Nostra. «Sono stato arresta
to, in Piemonte, all'inizio di 
gennaio. Ero fuggito dalla Sici
lia, perchè temevo che i Brusca 
(boss di S. Giuseppe Jato, fe
delissimi di Riina, ndr.) voles
sero uccidermi. Ho deciso, su
bito, di collaborare con la giu
stizia. Ho detto che Riina era 
"nelle mani di Pino e Tanino 

lK&4K»3&«ài 

Totò Rima in manette dopo il blitz dei carabinieri 

Sansone". I Sansone lo ospita
vano, proteggevano. I carabi
nieri li hanno seguiti, hanno fil
mato i loro spostamenti. Poi, 
mi hanno portato a Palermo e 
io ho riconosciuto, nelle im
magini, la moglie e i figli di Rii
na...". Pochi giorni dopo, ma
nette al boss. 

Di altro doveva parlare, ieri 
mattina, il pentito Baldassarre 
Di Maggio. È stato ascoltato, 
infatti, nell'ambito del proces
so sui delitti politici (Reina, 
Mattarella, La Torre). Ma ha 
dimostrato di sapere ben poco 
al riguardo. Molto invece sa 
sulla vita «clandestina» di Totò 
Riina. Dall'81, quando fu affi
liato (aveva 27 anni), «Balduc
cio» ha incontrato più volle il 
boss. È, dunque, un «testimo
ne» prezioso. 

Totò Riina va dal denti
sta. 

«Un giorno di circa cinque 
anni fa, Riina mi fece sapere 
che aveva bisogno di un denti
sta, lo ne contattai uno, gli 
chiesi se per il giorno dopo po
teva tenere lo studio libero, 
perchè c'era una persona da 
visitare, e si trattava di cosa ri
servata. Il dentista, Vasotti, mi 
rispose che non c'era nessun 
problema, avrebbe potuto ri
ceverci anche a casa. R'ina ar
rivò insieme con Pino Sanso-

La decisione presa dall'ufficio di presidenza che ha accolto una richiesta del Pds 

Caso Cirillo, la ricerca della verità contìnua 
Ora se ne occupa la commissione Antimafia 
Il «caso Cirillo» arriva all'Antimafia. La commissione 
parlamentare diretta da Luciano Violante ha deciso 
ieri di acquisire tutti i documenti sulla trattativa per 
la liberazione del braccio destro di Gava rapito dalle 
Br tredici anni fa. Massimo Brutti (Pds) : «La vicenda 
Cirillo è uno dei passaggi essenziali per comprende
re il rapporto camorra-politica». La prossima setti
mana verrà ascoltato il pentito Galasso. 

ENRICO FIERRO 

M ROMA. La verità sul «caso 
Cirillo» non morirà con l'ultima ' 
scandalosa . decisione > della 
Corte d'Appelo di Napoli. La , 
Commissione parlamentare " 
antimafia acquisirà tutti gli asti . 
giudiziari sulla trattativa tra 
esponenti della De, boss ca
morristici e servizi segreti che . 
portò alla liberazione di Ciro 
Cirillo, il braccio destro di An
tonio Gava rapito dalla colon
na napoletana delle Br il 27 
aprile 1981. Lo ha deciso ieri 
l'ufficio di presidenza dell'or
ganismo diretto da Luciano 

Scandalo Poste 
Nuovo ordine 
d'arresto 
per Parrella 
• i ROMA. Tre arresti ordinati 
dalla procura della Repubblica 
di Roma, nell'ambito delle in
chieste sulle Poste e sulla Coo
perazione internazionale. • 
Poste. I carabinieri di Bolzano 
hanno notificato a Giuseppe 
Parrella, ex direttore generale 
presso il ministero delle Poste, 
un ordine di custodia cautela
re per concorso in concussio
ne, spiccato dai giudici roma
ni. Parrella si trova attualmente 
agli arresti domiciliari nel ca
poluogo altoatesino, dove è re
sidente. Il nuovo provvedimen
to si riferirebbe all'affidamento 
di lavori di ristrutturazione di 
un palazzo delle Poste di Ro
ma, per il quale Parrella avreb
be preteso una tangente tra i 
120ei140mil!onidilirc. -
Coopcrazione. Due arresti 
sono stati eseguiti dai carabi
nieri di Roma su richiesta del 
sostituto procuratore della Re
pubblica Pietro Giordano, che 
affianca il pm Vittorio Paraggio 
nell'inchiesta sulla Coopera
zione. In carcere sono finiti 
Maurizio Maggio, dirigente del
la società dei trasporti intema
zionali «Saima» e Italo Cagno, 
un intermediario. Le accuse 
sono di abuso di ufficio e cor
ruzione aggravata e si riferisco
no alla fornitura di solfato di 
alluminio al Sudan per rende
re potabile l'acqua. 

Violante accogliendo una ri
chiesta avanzata, a nome del 
Pds, dal senatore Massimo 
Brutti. 

Già ' dai prossimi giorni, 
quindi, all'Antimafia arriveran
no casse di documenti. In pri
mo luogo l'ordinanza senten
za del 28 luglio 1988 firmata 
dal giudice istruttore Carlo Ale-
mi, il magistrato che per aver 
scoperto la trama delia torbida 
trattativa per la liberazione del
l'esponente De venne messo 
additjttura sotto inchiesta. Per 
difendere Antonio Gava, che 

dall'inchiesta Alemi emergeva 
come uno dei registi della «trat
tativa», Ciriaco De Mita, allora 
presidente del Consiglio, non 
esitò ad accusare il giudice di 
«essersi messo fuori dai circuiti 
istituzionali». Poi la scandalosa 
sentenza di primo grado, con 
la quale la magistratura napo
letana si rifiutò di approfondire 
il quadro fornito da Alemi, ed 
inhnc gli atti dell'ultimo dibat
timento in Corte di Appello e la 
testimonianza del boss della ' 
Nuova camorra Raffaele duo
lo. 

«La ricerca della verità sul 
"caso Cirillo" - dice Massimo 
Brutti - è essenziale per com
prendere i legami tra camorra 
e politica. La trattativa per la li
berazione del braccio destro di 
Gava rappresenta infatti il salto 
di qualità dei rapporti tra ca
morra, non solo quella cutolia-
na, ma le famiglie che hanno 
conquistato il potere dopo la 
caduta di Cutolo, e settori im
portanti della democrazia cri
stiana napoletana. Soprattutto 

quei settori che negli ultimi an
ni hanno ricoperto ruoli im
portanti, nel partito e nei go
verni. Un nome per tutti: Anto
nio Gava, diventato addirittura 
ministro dell'Interno». 

L'acquisizione di documen
ti, e soprattutto le testimonian
ze di una serie di personaggi 
che nella vicenda Cirillo ebbe
ro un ruolo chiave (alti funzio
nari e capi dei servizi segreti, 
uomini politici e boss camorri
sti) è «parte integrante», ag
giunge Brutti, della relazione 
su camorra e politica che la 
Commissione antimafia si ap
presta a presentare al parla
mento dopo quella su mafia e 
politica. Un lavoro che proce
de in modo spedito e che avrà 
un momento delicato di pas
saggio il prossimo 13 luglio, 
quando verrà ascoltatoci boss 
pentito Pasquale Galasso. 

Ex studente in medicina, ar
restato nel 1975 per duplice 
omicidio, da dieci mesi Galas
so è diventato il «Buscetta» dil

la camorra. L'uomo che rivelò 
lì nascondiglio di Carmine Al
fieri, «'o ntufato», il superboss 
che aveva un posto d'onore 
nella Cupola di Cosa Nostra, e 
che con le sue «cantate» ha 
messo nei guai pezzi da no
vanta della De napoletana co
me Gava, Pomicino e Vito, ha 
aperto squarci inediti sulla li
berazione di Cirillo. Ha rac
contato, l'ex boss di Poggio-
marino, come la Nuova fami
glia, il «cartello» dei clan che si 
opponevano ai cutoliani, eli
minò Vincenzo Casillo, il brac
cio destro di Cutolo, fatto salta
re in aria in un'auto imbottita 
di tritolo, perchè ricattava i po
litici amici minacciando di ri
velare i segreti della trattativa 
per Cirillo. Ed ha parlato, Ga
lasso, di summit tra Nuvoletta e 
Alfieri, con politici ed impren
ditori per spartirsi la grande 
torta del dopoterremoto. 

Infine, l'Antimafia ha deciso 
ieri di sentire Vito Ciancimino, 
il sindaco del sacco di Palermo 
uomo di Cosa Nostra. 

Finanziamenti al Psdi 

Andreotti sentito dai giudici 
«Mai detto a Ciampico 
di versare i 250 miÈoni» 
• i ROMA. Andreotti è stato 
ascoltato ieri mattina dai magi
strati romani Vinci e Misiani. Il 
colloquio - durato più di un'o
ra - ha avuto al centro la ri
chiesta di autorizzazione a 
procedere inviata al Senato al
la fine di maggio che ipotizza 
per il senatore a vita il reato di 
violazione della legge sul fi
nanziamento pubblico ai par
titi. Il primo episodio si riferisce 
ai 250 milioni versati al Psdi da 
Giuseppe Ciarrapico alla vigi
lia delle elezioni politiche del 
1992. Il secondo all'utilizzo de
gli aerei del gruppo Italfin-Air-
capitol di proprietà dell'im
prenditore romano. . 

Andreotti - che aveva chie- . 
sto di essere interrogato dai 
magistrati senza attendere l'e
same della richiesta di autoriz
zazione a procedere da parte , 
dell'apposita giunta del Senato ' 
- ha negato di aver mai racco
mandato a Ciarrapico versa
menti di denaro al Psdi e ha ri
badito che utilizzava aerei ed 
elicotteri della flotta dell'im
prenditore quale compenso 
per la carica di presidente del
ia fondazione «Fiuggi cultura» 
che ricopriva. -

A parlare di soldi finiti nelle 
casse del partito del sole na
scente, del quale all'epoca dei 
latti era segretario Antonio Ca-

riglia, era stato un collaborato
re di quest'ultimo, Roberto Bu-
zio. «Cariglia mi disse.che An
dreotti si era impegnato a fargli 
pervenire del denaro...e mi 
spiegò che dovevo andarlo a 
ritirare dall'imprenditore Ciar
rapico». confessò Buzio ai giu
dici di Milano. «Sotto le elezio
ni io ritelefonai a Ciarrapico e 
costui in modo molto colorito 
mi disse: "il presidente (con 
ciò intendendo l'onorevole 
Andreotti) mi ha detto che de
vo inviargli un siluro (con ciò 
intendendo una somma di de
naro)". ...Io allora mandai un 
mio collaboratore dal Ciarrapi
co che gli diede i 250 milioni». 

Quei soldi sarebbero finiti, 
poi. nelle mani di Cariglia, 
coinvolto anch'egli nell'inchie
sta. A proposito dei voli aerei, 
Andreotti affermò che di questi 
usufruiva come presidente del
la «Fondazione Fiuggi», attività 
per la quale non percepiva «al
cuna retribuzione, né gettoni 
di presenza o rimborso spese». 
«Tali aerei - scrivono i giudici 
romani - erano utilizzati in oc
casione di campagne elettorali 
e comunque per motivi ineren
ti all'attività politica del senato
re» e il loro uso, quindi, non 
può non rientrare nelle dispo
sizioni della legge sul finanzia
mento ai partiti. 

Operazione «Green-ice» 
Narcotraffico Colombia-Roma 
Chiesti dai giudici 
quarantadue rinvìi a giudizio 
• i ROMA. • t Un'avvenente 
agente della Dea. Ventinove 
anni, nome in codice Fox, la 
volpe. È stata lei a far saltare la 
via del narcotraffico che dalla 
Colombia portava fino a Ro
ma. Da Miami a Bogotà e poi 
in Italia. Infiltrata per mesi tra i 
narcos del cartello di Cali, po
tente come quelli di Pereira e 
di Medellin, Fox ha consentito 
il successo dell'operazione 
«green ice», ghiaccio verde, dal 
colore dei dollari che serviva- • 
no per acquistare le partite di 
coca. Montagne di bigliettoni 
«congelate» dentro le banche 
in attesa che scattassero le ma
nette attorno ai polsi di traffi
canti colombiani e acquirenti • 
italiani. Il colpo al cuore della 
coca-connection fu ìnferto alla 
fine di settembre dell'anno 
scorso. Nei giorni scorsi, poi. 
quarantadue richieste di rinvio ' 
a giudizio avanzate al gip dal 
pm romano Franco lonta. Se
guendo le mosse di un'altra • 
donna, l'olandese Bettein Mar-
tens. si riuscirono a bloccare i 
capi dell'organizzazione, ad 
arrestare in piazza di Spagna il 
narco-manager Duran-Josò, a 
sequestrare narcodollari e par
tite di droga. Il tutto grazie ad 
una società fasulla con sede 
nel quartiere Prati. Era stata 

creata ad hoc dagli invcsUga-
tori italiani e amencani guidati 
dalla regia di Fox. Nascoste 
dietro specchi e mobili di que
gli uffici, telecamere e microfo
ni ultrasensibili che consenti
rono di acquisire le prove di 
quel traffico miliardario. La 
Martens poi si penti. Grazie al
la sua collaborazione, in questi 
ultimi mesi, sono stati inferii al
tri colpi decisivi all'organizza
zione. Adesso il versante italia
no di «gree ice» giunge ad una 
svolta. Quarantadue richieste 
di rinvio a giudizio per associa
zione a delinquere finalizzata 
al traffico di droga avanzate 
dal pm di Roma. Fra queste, 
quelle di personaggi insospet
tabili, come una funzionarla 
della Bnl ed una pensionata 
ottuagenaria. 

Un nome «eccellente» tra i 
colombiani, quello di Espina 
Vargas. Tra i momenti più im
portanti dell'indagine «green 
ice» ci fu il sequestro di mezza 
tonnellata di cocaina che, na
scosta in container di pesce 
congelato, era arrivata fino alla 
palermitana Brancagel. Altri 
quaranta chili furono trovati a 
bordo di una nave partita da 
Genova. Il trasporto avveniva 
all'interno di tubi di cartone 
per la custodia di disegni. 

ne Lo studio si trovava in piaz
za Politeama, al quarto piano 
di un palazzo di vetro. Il denti
sta non sapeva cheJ,'individuo 
da me accompagnato era Tolò 
Riina. Credo, però, che alla fi
ne lo capi». 

La prima comunione dei 
figli di Riina. 

«Tra l'87 e l'89, accompa
gnai la moglie di Riina e i suoi 
quattro figli, che dovevano fare 
la prima comunione. Li prele
vai, con la mia auto, alla Rocca 
di Monreale dove vennero ac
compagnati da Raffaele Ganci. 
Andammo a Borgetto, in una 
chiesa piccola, c'era un sacer
dote anziano. Da 11, salimmo al 
santuario sopra il paese, di 
fronte al quale c'è un grande 
convento di monache, e I! i ra
gazzi fecero la prima comu
nione». 

Riina disse: bisogna uc
cidere Falcone, Borsellino 
e Leoluca Orlando. 

•Nell'87, pnma che si gua
stassero i miei rapporti con i 
Brusca, partecipai ad una riu
nione della Commissione (il 
governo di Cosa Nostra, ndr.). 
Riina disse che bisognava dare 
una lezione ai democristiani, 
perche i processi andavano 
male. Alle elezioni, potevamo 
votare per i socialisti e per Mar
telli. Si poteva votare anche 

per altri partiti, esclusi i comu
nisti... Runa disse anche che 
bisognava uccidere i Falcone e 
Borsellino perchè davano fasti
dio, facevano (dare gli arresti. 
Anche Orlando, bisognava uc
cidere, perchè non era dispo
nibile». 

Bernardo Provenzano? 
«Ho sentito dire che è stato 
ucciso da Riina». 

Che fine ha fatto colui che, 
per anni, è stato definito il nu
mero due di Cosa Nostra? «Ho 
incontrato Bernardo Provenza-
nò una sola volta, non ricordo 
l'anno, forse'l'83, l'84 o l'85, a 
San Giuseppe Jato. Venne nel
la mia officina e si trovava a 
bordo di una Fiat 127 di coloro 
bianco, targata Palermo. Da al
lora non l'ho più visto, ma ho 
sentilo dire che era in conflitto 
con Riina perchè era un tipo 
arrogante e rozzo e spesso agi
va di testa sua. scavalcando il 
vertice; ho sentito dire che è 
stato ucciso da Riina». 

Mi dissero: fai saltare la 
villa di Elda Pucci. 

A proposito di Elda Pucci, 
già sindaco di Palermo: «Ber
nardo Brusca disse a me e a 
Vincenzo Milazzo che si dove
va far saltare la villa della dot
toressa Elda Pucci, a Piana de
gli Albanesi. Non conosco il 
motivo di quell'attentato». 

L'ex assessore 
de Ciro Cirillo ' 

Tangenti per l'affare Eni-Sai 
La Finanza attende invano 
Ligresti davanti alla banca 
Resta ancora uccel di bosco 
Mediobanca «assediata» dalla Guardia di finanza, 
alla ricerca di Salvatore Ligresti, dopo il nuovo ordi
ne di custodia per una tangente di 13 miliardi sul
l'affare Eni-Sai. Ma il finanziere non si è fatto vedere, 
malgrado girasse voce che avesse un appuntamen
to con Enrico Cuccia. Al suo posto è comparso il fra
tello Antonino. Per indagare sulle presunte «tangenti 
rosse» la pm Tiziana Parenti andrà a Berlino. 

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 

M MILANO Scena: Milano, 
esterno di Mediobanca, il tem
pio della finanza in via Filo
drammatici, prime ore del 
mattino. Soggetto: la ricerca di 
Salvatore Ligresti il giorno do
po la notizia del nuovo ordine 
di cattura nei suoi confronti 
per la tangente di 13 miliardi 
sull'affare Sai-Eni. Domanda: 
Dov'è Ligresti'' 

Se lo chiedono anche i tre 
uomini della Guardia di finan
za che a bordo di una Fiat Uno 
bianca tengono d'occhio la se
de di Mediobanca. Hanno ri
cevuto l'incarico di aspettare 
al varco Salvatore Ligresti. il fi
nanziare siculo-milanese al 
quale il 30 giugno scotio è sta
to dedicato un nuovo ordine di 
custodia cautelare per corru
zione aggravata, su richiesta 
del pm Fabio De Pasquale. Al 
centro, la mazzetta di 13 mi
liardi pagata a De, Psi e vertici 
dell'Eni per far ottenere alla 
Sai. appartenente all'impero 
economico del finanziere, la 
copertura assicurativa dei 
l<10mila dipendenti dell'Ente 
Nazionale Idrocarburi. Un af
fare da 500 miliardi, mai anda
to in porto perchè Ligresti fu 
arrestato il 16 luglio dell'anno 
scorso dai magistrati di «Mani 
pulite» per un'altra storia di 
corruzione. 

Cosi ieri mattina le Fiamme 
gialle, agli ordini dei magistra
ti, avevano ricevuto l'incarico 
di trovare l'introvabile Inge
gnere, che rischia di passare 
un'altra estate in cella. Erano 
davanti a Mediobanca perchè 
varie voci pronosticavano già 
dall'altro ieri una probabile 
comparsa di Ligresti nell'istitu
to retto da un suo grande 
sponsor. Enrico Cuccia. Un'at
tesa infruttuosa. Un Ligresti, a 
dire il vero, ha bussato verso le 
11 alla porta di via Filodram
matici. Ma era Antonino, fratel
lo di Salvatore. Preceduto alle 
9 da Cuccia in persona., che se 
n'ò andato alla 11,30, a piedi, 
come di consueto. Cuccia co
me al solito era impenetrabile, 
muto. Però ha dato una lunga 
occhiata a quella Uno bianca, 
ne ha scrutato la targa: la vettu

ra tradisce subito il suo ruolo. 
Tanto più che Cuccia sapeva 
senz'altro perchè era li. Una 
battuta è sfuggita invece ad 
Antonino Ligresti. mentre s'al
lontanava. A chi gli ha chiesto 
se era a Mediobanca per sosti
tuire il fratello, ha nsposto: «lo 
mi occupo esclusivamente 
delle cliniche (la famiglia ne 
possiede quattro, ndr) e ab
biamo parlato solo di clini
che». Tornerà presto l'Ingegne
re7 «Non so nulla, posso solo 
dire che, come fratello, mi di
spiace». Sembra che Salvatore 
Ligresti sia già in contatto con i 
magistrati. 

Nel mondo dell'alta finanza 
comunque le vane inchieste 
antitangentì fanno saltare i 
nervi. Ieri ad esempio il procu
ratore capo di Milano France
sco Saveno Borrelli è stato co
stretto a intervenire per defini
re «assolutamente destituite di 
ogni fondamento le voci di un 
arresto del presidente dell'In 
Romano Prodi», che si erano 
diffuse in Borsa. Prodi era stato 
ascoltato domenica scorsa co
me «persona informata sui fat
ti» dai sostituti procuratori An
tonio Di Pietro e Paolo lelo. Un 
interrogatorio nelle vesti di te
ste dedicato ai sette anni, dal 
novembre 1982 al novembre 
1989, in cui Prodi era già stato 
ai vertici dell'Iri, prima che gli 
succedesse Franco Nobili, tut
tora in carcere. 

Sul fronte dell'inchiesta de
dicata ai presunti finanzia
menti illeclli al Pei, la pm Tizia
na Parenti entro luglio si reche
rà a Berlino per ascoltare gli ex 
dirigenti della Deulche han-
dels banke dell'azienda di Sta
to Metallurgie handel. che 
operavano nella Repubblica 
democratica tedesca. Hanno a 
che fare con la Eumit, la socie
tà dalla cui vendita, secondo i 
magistrati, l'ex funzionano del 
Pei. Primo Greganti ricavò un 
miliardo e 50 milioni che versò 
sul suo conto svizzero denomi
nato «Gabbietta». Con la Paren
ti, si recheranno a Berlino an
che i magistrati torinesi che 
conducono l'altro troncone 
dell'inchiesta. 

INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI SIENA 
Ai sensi dell'art. 6 della legge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi al Bilancio preventivo 1993 e al conto 
consuntivo 1991 (1). 
1 - Le notizie relative alle entrate ed alle spese sono le seguenti: 

E N T R A T E (in migliaia di lire) 

Denominazione 

Avanzo di amministrazione 
Tributarle 
Contributi e trasfenmenti 

(di cui dallo Stato) 
(di cui dalle Regioni) . 

Extrathbutarlo 
{di cui per proventi sorv. pubb.) 

Totale entrate di parte corrente 

Alienazione beni e trasferimenti 
(di cui dallo Stato) 
(di cui dalle Regioni) 

Assunzione prestiti ' 
(di cui per anticipazioni tesoreria) 

Totale entrate conto capitale 
Parlile di giro 
Totale 
Disavanzo di gestione 

TOTALE GENERALE' ' 

Previsioni di Accertament i 
competenza da conto 

da bi lancio consunt ivo 
anno 1993 anno 1991 

4 190 000 3 845 084 
44 149 349 44 057 834 

(30.B45.883) (30.314 052) 
(12.236.531) (10.031.094) 

3 982 317 3 607197 
(388.000) (338.815) 

53.321.666 51.510.115 

1100 000 5208.729 

9 301729 11504 941 
(1 000) 

10.401.729 17.813.670 
B 698.000 5 639 638 

71.421.395 75.963.423 
332.904 

74.421.395 75.296.327 

S P E S E (in migliata di lire) 

Denominazione 

Disavanzo amministrazione 
Correnti 
Rimborso quote di capitale per mutui In ammortamento 
Totale spese di parte corrente 
Spese di investimento 
Totale spese In conto capitale 

' Rimborso anticipazione di tesorerìa ed altn 
Partite di giro 
Totale 
Avanzo di gestione 

TOTALE GENERALE 

Previsioni di Impegni 
competenza da conto 

da bi lancio - consunt ivo 
anno 1993 anno 1991 

4 6 8 6 2 2 1 1 47.228.519 
5 659 455 4.464 500 

S2.521.666 51.693.019 
10200.729 17.963.670 
10.200.729 17/963.670 

1.000 
8 598.000 8.S39 638 
8.699.000 

71.421.395 76.296.327 

2 - La classificazione delle principali spese correnti e In conto capitale, desunte dal conauntlvo secondo l'analisi economico-funzionale, è la 
seguente: (in migliala di lire) 

Amm.ne Istruzione Abitazioni Attività Trasponi Attività 
' , , , * generale e cultura sociali economica TOTALE 

Personale - 4 583.033 2.802 336 
Acquisto beni e servizi 2 688.043 6.943.043 1781S7 
Interessi passivi 77.727 ' 795.789 229 266 
Investimenti diretti "• 514.390 4.105 839 
Investimenti indiretti 250 000 100 000 

TOTALE - 8.113.193 . 14.647.007 . 457.423 

3 - La risultanza finale a tutto II 31 dicembre 1991 desunta dal consuntivo: (In migliaia di lire) 
Avanzo di amministrazione dal conto consuntivo deiranno 1991 
Residui passivi perenti eslalenlt alla data di chiusura del conto consuntivo dell'anno 1991 

Ammontare dei debiti fuori di bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione allegata al 

5 399.297 1642.804 14 477.470 
3 198.480 6 911.844 19.B69 567 
4 516.258 325.637 5.944 677 

5 754.300 10 374 529 
2 283.240 4 955.901 7.589141 

21.151.575 13.836.186 58.205.384 

L 1650287 
L 1013101 
L. 637 186 

4 • Le principali entrate e spese per abitante, desunte dal consuntivo, sono le seguenti: (in migliaia di lire) 

Entrate correnti L 204.91 Spese correnti L 187.88 
di cut w ( ,. di cui 

i altre entrate correnti L 14,35 altre spese «monti ... L 45,87 

, , . , ' , ' , „ ' . IL PRESIDENTE DELL'AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
(1)1 dati si riferiscono ali ultimo consuntivo approvato. 

* 



BORSA 

Netto ribasso 
Mib a 1177 (-1,34%) 
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LIRA 

In arretramento 
Marco a quota 908 

DOLLARO 

Forte aumento 
In Italia 1.546.5 lire 

Dopo quasi un anno di crisi, il mese scorso 
si sono vendute 70mila auto in meno 
e per la fine del '93 il taglio negli acquisti 
riguarderà oltre mezzo milione di veicoli 

Tra i concessionari dilaga il pessimismo 
E la nuova Punto, l'erede della Uno uscirà 
in autunno, nel bel mezzo della crisi, quando 
i modelli popolari sono più penalizzati 

L'auto tracolla, crisi record in Italia 
In sei mesi vendute 300mila vetture in meno, -30% a giugno 
Ormai è certo: quest'anno in Italia si venderanno ol
tre mezzo milione di automobili in meno, con i ri
flessi sulla produzione e sull'occupazione che pur
troppo si possono immaginare. Lo confermano gli 
ultimi dati di mercato: una flessione del 30% in giu
gno, tra le peggiori in Europa, e del 22% nell'intero 
primo semestre. Anche sull'andamento dei prossi
mi mesi vi è diffuso pessimismo tra i concessionari. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHELE COSTA 

M TORINO. Dopo undici me
si consecutivi di crisi, il merca
to italiano delle automobili ò 
sceso in giugno al punto più 
basso, con un crollo di quasi il 
30 percento (29,52%). che si
gnifica 67.000 vetture vendute 
in meno. È vero che il disastro , 
0 ingigantito dal confronto col 
giugno '92, che fu un mese re
cord. Ma pur sempre un disa
stro resta, in pauroso crescen
do. A questa caduta del 30% in 
giugno si è arrivati passando 
attraverso flessioni via via più 
alte: dal 1<1% circa in gennaio e 
febbraio al 21% in marzo, al 
27-28% in aprile e maggio. E 
non abbiamo ancora toccato il 
fondo. Interpellati dal centro 
studi bolognese Promotor, i 
concessionari italiani dichiara
no di prevedere flessioni di 
vendite del 30 percento anche 
in luglio ed agosto [più ottimi
sti sperano in un lieve rallenta
mento della crisi, vale a dire 
una caduta «appena» del 20 
percento, da settembre in poi. 

Che si tratti di un disastro, ta
le da compromettere la tenuta 
dell'occupcizione e dell'appa
rato industriale italiano, appa
re evidente dai dati complessi
vi del primo semestre, Tra gen
naio e giugno si son vendute in 
Italia 314.475 automobili in 
meno dell'anno scorso: poco 
più di un milione (1.08G.230) 
contro 1.400.705 del 1992, con 
una flessione del 22,45 per 
cento. Proiettando questo dato 
sull'intero anno, si arriverebbe 
a dicembre con appena 
1.850.000 auto vendute. 
525.000 in meno dell'anno 
scorso, vale a dire l'intera pro
duzione annuale di due stabili
menti come la Fiat Mirafiori e 
l'Alfa di Arese. 

È vero che tutta l'Europa e in 
preda ad una profonda reces
sione economica. Ma negli al
tri paesi la crisi morde meno 
che da noi. In giugno e andata 
peggio che in Italia soltanto in 
Srecia, dove le vendite sono 

crollate del 61,66% (ma si trat
ta di un mercato da 10-20.000 
auto all'anno) ed in Svezia, 
dove il calo e stato del 31,9%. 
Mediamente la flessione 0 sta
ta contenuta al 16,8% in Euro
pa, al 17,1% nella sola Ccc. Ed 
attorno a questa media si sono 
attcstali gli altri principali pae
si: la Germania (-18.98%), la 
Francia (-13,85%), la Spagna 
(-20,17%). Cadute più mode
ste si sono avute in Belgio (-
5.4%), Olanda (-11,41%), Au
stria (-11.13%,), Svizzera (-
5,59%). In Gran Bretagna, do
ve la crisi peggiore si era regi
strata negli scorsi anni, c'ò sta
to un incremento di vendite 
dell'I 1,07%. 

Anche su base semestrale il 
tracollo italiano e superato so
lo da quelli della Spagna (-
31%),Belgio (-25,29%),Svezia 
(-31,69%) e Finlandia (• 
24,27%), mentre più bassi del 
22% italiano sono i cali della 
Germania (-19,9%) e Francia 
(-17,9%). C'ù dunque una spe
cificità gravità della crisi nel 
nostro paese, i cui motivi sono 
indicati nel commento del-
l'Anlia (Associazione costrut
tori di auto) ai dati di giugno: 
«In Italia la caduta 6 particolar
mente pesante non solo per il 
persistere dell'instabilità eco
nomica, ma anche per un dre
naggio fiscale sempre più pe
sante, cui si associa il preoccu
pante stato dell'occupazione. 
Tutto ciò ha un effetto partico

larmente negativo sulla fiducia 
delle famiglie e sulla propen
sione agli acquisti». 

In una situazione cosi disa
strosa, in un mercato sul quale 
quasi tutti vendono meno, per
dono significato le variazioni 
delle quote di vendita delle 
singole marche, Le autovetture 
nazionali, eioò quelle del grup
po Fiat, hanno recuperato in 
giugno mezzo punto su base 
annuale (dal 44,59 al 45,15 
percento) ma hanno perso un 
punto e mezzo rispetto al me
se di maggio, quando erano al 
46,54% del mercato. Ciò che 
conta purtroppo e che la Fiat 
nei primi sei mesi dell'anno ha 
venduto in Italia 137,000 auto 
in meno, che di una vettura co
me la «Uno», sempre in testa 
alla classifica delle «Top len», 
se ne vendevano 200.000 nei 
primi sei mesi del '91 e del '92, 
mentre se ne sono vendute so
lo 146.000 quest'anno. 

La Fiat spera molto nella 
nuova vettura di fascia medio
bassa, la «Punto», che sarà lan
ciata in autunno e rimpiazzerà 
gradualmente la «Uno». Ma do
vrà purtroppo fare i conti con 
un altro preoccupante feno
meno rivelato dai dati di mer
cato. Come sempre succede 
quando una recessione si pro
lunga, i prodotti le cui vendite 
sono più penalizzate sono i 
più «popolari». Ed in giugno in
fatti hanno recuperato qual
che frazione di punto le vendi-

..... « , . .w^«. , . . ^ i . . * * . ™ * , , ™ » , . 
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Gennaio/Giugno 1993 

1 Fiat Uno 
2 FordFiesta 
3 Fiat Panda 
4 Volkswagen Golf 
5 Fiat Cinquecento 
6 Renault Clio 
7 Autobianchi Y10 
8 Rat Tipo 
9 Opel Astra 

10 Fiat Tempra-

146.402 
69.273 
67.984 
56.222 
48.438 
48.143 
47.321 
46.864 
42.979 
32.579 

't^fswtrttH » 

te'jv; 

Paesi Giugno 
1993 1992 Var.% 

6ennaio/Glogno 
1993 1992 Var.% 

Italia 159.895 226.857 -29,52 1.086.230 1.400.705 -22,45 
Germania 289.220 356.964 -18,98 1.751.890 2.187.417 -19,91 
Francia 121.100 140.561 -13,85 813.400 991.108 -17,93 
RegnoUnito 113.919.. 102.566 11,07 839.035 768.745 9,14 
Spagna 75.000 93.953-20,17 • 380.142 550.894-31,00 

Total* 759.134 920.901 -17,57 4.870.697 5.898.869 -17,43 

Totale Ce* 871.646 1.051.385 -17,10 5.626.749 6.848.519 -17,84 

te di vetture Alfa Romeo e Lan
cia, mentre hanno perso ulte
riormente terreno le utilitarie 
col marchio Fiat. 

Lo stesso fenomeno si nota 
tra le marche straniere. Perde 
pesantemente in giugno la 
Volkswagen (dal 10,97 al 
7,01% del mercato) a confer
ma della crisi della casa tede
sca. Perdono quota Ford, Re
nault, Citroen. Si lanno spazio 
invece la Opel e soprattutto le 
case che producono vetture di 
lusso, come l'Audi, la Bmw, la 
Mercedes. Vi sono poi alcuni 
che in piena crisi riescono ad 
aumentare le quote di mercato 
ed anche i volumi di vendita: si 
tratta delle nove case giappo
nesi, che tutte insieme sono ar
rivate quasi al 5% del mercato 
italiano, ed in particolare della 
Nissan, arrivata al 2,60 per 
cento. Cesare Romiti e Gianni Agnelli 

Industrie ko. Centrale Bilanci e Bankitalia presentano i conti del crack finanziario delle imprese pubbliche e private 

I profitti? Spanti nella voragine dei debiti 
La situazione finanziaria della maggior parte delle 
imprese è cominciata a peggiorare nel 1988 ma solo 
ora, attraverso la «Centrale dei bilanci», si misura 
l'ampiezza del disastro. I profitti, ancora elevati nel 
1990, sono «scomparsi» negli anni successivi ingoia
ti dal pagamento di interessi sulla montagna dei de
biti. Dini: l'intervento delle banche non sarà con
giunturale. Silenzio sui tassi. 

RENZO STEFANELLI 

OH ROMA. La «Centrale dei Bi
lanci», una società creata dalle 
banche, ha rilevato l'anda
mento di 12 mila imprese, 8 
mila delle quali industriali. I ri
sultati sono presentati in Ban
ca d'Italia da Paolo Gnes, che 
presiede la società, e dal diret
tore generale Lamberto Dini 
che ha colto l'occasione per 
parlare anche dell'intervento 
delle banche nel capitale nelle 
imprese (ma non dei tassi 
d'interesse). I dati mostrano 
che fino al 1990 le imprese 
hanno realizzato uno spetta
colare aumento dei profitti 
siiorando il 40% che 6 molto 
elevato anche rispetto a risul
tati storici considerati ottimi. 

come quelli degli anni Cin
quanta (attorno al 30%). Tut
tavia la situazione 6 peggiorata 
prima ancora che scendessero 
i profitti per effetto dei debiti fi
nanziari che. da un minimo 
dell'80%. rispetto al valore ag
giunto prodotto degli anni 
1986-1988 aumentano improv
visamente fino a superare il 
100% dal 1991 in poi. 

Questi dati, riflettendo la 
media generale, sono ovvia
mente annacquati: da un lato i 
settori dell'energia ^petrolio e 
gas.elettricità) e delle comuni
cazioni (telefoni, telecomuni
cazioni) hanno continuato a 
far profitti; dall'altra vi sono in
teri settori nei quali l'indebita

mento finanziano e doppio ri
spetto al prodotto. 

Nel suo commento Dini ri
corda che le «famiglie» al con
trollo di alcune grandi imprese 
non sono in grado di apporta
re capitali adeguati. Di qui il ri
corso all'indebitamento anche 
per assumere partecipazioni 
azionarie ed aumenti eli capi
tale. La storia delle imprese a 
partecipazione statale, però, e 
differente: l'indebitamento ri
flette il rifiuto dello Stato-azio
nista di finanziare le ricapita
lizzazioni. Le imprese a parte
cipazione hanno poi subito, 
nel 1992. anche una riduzione 
del credito bancario a medio-
lungo termine ciò che ha crea
to una situazione di bancarotta 
virtuale. 

I dati fomiti ieri consentono 
di fare la storia del debito dal 
1981 o di vederne la distribu
zione: le imprese di 10-19 di
pendenti sono cosi indebitate 
che pagano oneri finanziari tre 
volte maggiori di quelle da mil
le dipendenti. \JC imprese pub
bliche, anche se grandi, paga
no a loro volta oneri finanziari 
altrettanto pesanti delle picco
le imprese. Tuttavia, l'insieme 
dei dati non consente di capire 

quanto sia estesa l'area della 
b.mc.ir» i:,i <.• .l'-ll'intervonto eli 
salvataggio. 

Il direttore della Banca d'Ita
lia se la sente di escludere una 
funzione congiunturale e di 
salvataggio degli interventi 
bancari proprio mentre - come 
nel caso Ferruzzi - ò già in atto. 
Accenna, tuttavia, alla possibi
lità che le banche acquistino le 
azioni delle imprese pubbliche 
di cui e stata annunciata la pri
vatizzazione. Ciò e abbastanza 
logico senonchò siamo in pre
senza di una situazione di que
sto tipo: l'enorme prelievo di 
interessi pagati dalle imprese 
pubbliche (20% del valore ag
giunto) ne distrugge ogni pos
sibilità di attirare l'azionariato 
privato; le banche creditrici 
possono approfittarne per ac
quistarne le azioni a costi 
stracciati. 

I .a normativa che conferisce 
alle banche la possibilità di ac
quistare le azioni ha creato 
una situazione nella quale e 
sufficiente bloccare il credito 
per costringere l'impresa a ce
dere le proprie azioni a qua
lunque prezzo. In una situazio
ne del genere il metodo del

l'offerta pubblica d'acquisto 
viene svuotato perchè le b.in-
chc creditrici saranno sempre 
il miglior oflerente (offrono a 
se stesse in quanto creditrici) 
se non l'unico. 

Solo la riduzione effettiva 
dei tassi d'interesse può dare 
un minimo di respiro. Le im
prese italiane hanno pagato 
caro il differenziale fra tassi ita
liani ed europei che in certi 
momenti, fra il 1989 ed il 1992, 
ò stato anche di 6-7 punti. Sol
tanto di recente, tuttavia, gli 
imprenditori sembrano avere 
capito che slavano cedendo di 
fatto la proprietà ai banchieri 
senza nemmeno realizzare il 
vantaggio di finanziare ade
guatamente la produzione. 

I profitti degli anni 1986-88 
possono avere addormentato 
gli imprenditori che non han
no percepito i gravi effetti che 
sarebbero derivati dall'accetta
zione di tassi elevati, È questa 
una delle spiegazioni delle di
mensioni assunte dal crack del 
gruppo Ferruzzi? Nel portafo
glio dei Ferruzzi ci sono mi
gliaia di miliardi di debiti gra
vati di interessi superiori al 
12%. 

Nakamura ìusbiciaanle: 
«L'Ava migliora, ho fiducia» 
Ma c'è l'incubo della Cee 

§ • ROMA. Proprio ieri, mentre partiva la cassa integrazio
ne per l'Uva e alla vigilia di decisioni Cee che potrebbero ri
velarsi molto dure nei confronti dell'acciaio di Stato italia
no, Hayo Nakamura, amministratore delegato del gruppo 
siderurgico pubblico, ha invitato a guardare al futuro con gli 
occhiali rosa. Continuando la prassi, insolita per l'Italia, del 
dialogo diretto con i lavoratori, Nakamura ha inviato una 
lettera ai dipendenti dell'Uva dicendosi «fiducioso» nono
stante «la difficile condizione dell'azienda». L'amministrato
re delegato, ringraziando Prodi per avergli confermato la fi
ducia dopo le voci su sue possibili dimissioni apparse sui 
giornali, definisce «una grossa bugia» la notizia che l'Uva 
avrebbe prodotto oltre due milioni di tonnellate di acciaio 
in eccedenza: «Le giacenze di giugno sono inferiori a quelle 
di fine dicembre e per oltre il 90% si tratta di materiale pro
dotto su commissione dei clienti», Nakamura afferma an
che che i ricavi unitari sono migliorati del 10% rispetto al 
quarto trimestre '92, che la resa verticale dei prodotti Uva è 
passata dal 77% di dicembre all'83,4%. di maggio, che il 
margine operativo lordo «è più che raddoppiato» raggiun
gendo il 12% del fatturato. • . 

Abete alle banche 
«Giù i tassi 
o andiamo 
all'estero» 

Le banche italiane «hanno 
ridotto i loro tassi meno di 
quanto sia calato il tasso di 
sconto» ma dovranno ade
guarsi rapidamente «altri
menti le industrie, anche le piccole e medie, si finanzeran
no all'estero». Cosi il presidente degli industriali. Luigi Abete 
(nella foto) ha nuovamente lanciato un appello alle ban
che. «Non può essere un alibi per evitare la riduzione dei tas
si - ha anche detto - la torte esposizione verso gruppi indu
striali in crisi». La Banca d'Italia - ha spiegato Abete - ridu
cendo i tassi «ha fatto un'altra parte del percorso», ma l'o
biettivo degli industriali è quello di arrivare «a tassi reali dello 
stesso livello di quelli tedeschi». Intanto ieri la Cariplo ha ri
dotto di mezzo punto il prime rate e il top rate, mentre il 
Montepaschi ha abbassato dello 0,50 il prime rate. Anche la 
Banca di Roma «adeguerà in tempi rapidi i propri tassi». Lo 
ha detto il presidente del gruppo bancario, Pellegrino Capal-
do. E per il presidente dell'Imi. Luigi Arculi, «la riduzione dei 
tassi bancari è la logica conclusione del calo del Tus-. Arcuti 
ha poi nbattuto alle dichiarazioni di Abete: «l'arrivo di ban
che estere in Italia non ci ha tolto il mercato. Del resto biso
gna ricordare che non siamo un paese del terzo mondo». 

Per privatizzare 
Timi altri 
sei mesi 
di procedure 

Saranno necassari almeno 
sei mesi solo per la messa a 
punto delle procedure di 
vendita prima che si proce
da alla privatizzazione dell'I
mi. Lo ha detto il presidente 
dell'istituto. Luigi Arcuti, se-

—"™"™"" * ^ ^ ^ — condo il quale «se ci lascia
no fare e se non ci saranno problemi l'Imi sarA venduto a li
ne anno». Arcuti non ha però voluto fare una stima dell'Imi. 
«Non so - ha detto - quale sarà il mercato a fine d'anno». 

Goria ordinò 
duemila controlli 
fiscali? Esposto 
alla Procura 
di Venezia 

Un esposto alla Procura di 
Venezia per capire che fine 
hanno fatto i duemila con
trolli fiscali promessi dall'ex 
ministro delle finanze, Gio
vanni Goria. A presentarlo 
sono stati gli artigiani di Me
stre attraverso la loro asso

ciazione di categoria (Cgia) da tempo impegnata a denun
ciare le evasioni delle società da capitali. Di fronte alle pres
sioni dei responsabili della Cgia, l'allora ministro Goria ave
va risposto che aveva messo «sotto la lente del fisco duemila 
società» e che «entro 15 giorni avremo i primi dati di questa 
indagine». Naturalmente nessuno ha saputo più niente. Da 
qui l'esposto degli artigiani che chiedono di sapere se gli ac
certamenti sono stati omessi colpevolmente o se «le indagini 
sono state effettivamente disposte e non eseguite» con grave 
danno per le casse erariali. 

Cer. «E il fisco 
il punto debole 
dei fondi 
pensione» 

Il decreto legislativo che di
sciplina i.,jpndi di pensione 
integrativa è da valutare po
sitivamente per il solo fatto 
di esistere, tuttavia esso «non 
sembra in grado di costituire 
uno stimolo significativo allo 

^ ^ ^ ^ ™ sviluppo della previdenza 
complementare», soprattutto per il trattamento fiscale previ
sto. Questa una delle conclusioni del un rapporto Cer dal ti
tolo «Fondi pens ionc ina legge da riformare» che è stato an
ticipato ieri, un paio di giorni prima delle presentazione uffi
ciale che avverrà giovedì presso la sede Iccn a Roma. 

In 300 a Roma 
per la riapertura 
della centrale 
-,; La Svezia 

«La centrale deve riaprirà», 
«La Spezia: 20 mila disoccu
pati», «La centrale fa pro
gresso». Questo quanto si 
'"gge su alcuni cartelli mnal-
, ali davanti al ministero del
l'Ambiente da circa 300 la-

^ " " " " " " " " " — voratori della centrale ter
moelettrica di la Spezia, chiusa per inquinamento termico 
da ormai 20 mesi. Proprio al ministero sta infatti per prende
re il via un incontro tra il ministro dell'Ambiente Valdo Spini 
e i sindacati. «Il ministero - dicono i sindacati - dovrebbe da
re una risposta definitiva e positiva ai problemi aperti e in 
grado di consentire il riawio della centrale». Per sollecitare 
la ripresa dei lavori da 11 giorni due lavoratori sono asserra
gliati in cima alla ciminiera più alta a circa 200 metri di altez
za. 

Il made in Italy 
alla prova 
della crisi 
...fiscale 

Una riduzione del numero 
delle imprese e dell'occupa
zione, in un anno «interlocu
torio» per la produzione, ma 
«positivo» per le esportazio
ni. È l'analisi che emerge dal 
dossier Censis. Se alcuni xel-

• ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ — tori hanno registrato degli 
incrementi nel valore della produzione (il comparto del le
gno + 3,6%, il laniero + 2,2%), più consistenti sono state al
cune contrazioni (cotoniero -10%, così come l'utensileria-
/robotica). Nel '92, il numero delle unità produttive si è ri
dotto ovunque interessando il sistema manifatturiero nel 
suo complesso. La nduzione più consistente nel settore del 
mobile arigianale (10% in meno nspelto alla fine del '91). 

VIRGINIA LORI 

Braccio di ferro sui «buchi» e sui bilanci dei Ferruzzi 
H ROMA. Non e ancora stata 
[issata una data per l'assem
blea della Serafino Ferruzzi srl. 
in programma lunedi e poi slit
tata. Il rinvio sarebbe originato 
da non meglio precisati motivi 
«tecnici». Fonti vicine ai Ferruz- • 
zi escludono frizioni tra la fa
miglia e Mediobanca, però il 
giallo resta aperto. All'ordine 
del giorno rimangono sempre 
il bilancio '92 e la nomina di 
sindaci supplenti nella «cassa
forte» di famiglia. Ma sullo 
sfondo c'è la complessa ope
razione salvataggio messa a 
punto dalle banche creditrici, 
su regia di Cuccia, che si con
cluderà con l'estromissione 
dei Ferruzzi dalla cabina di co
mando della cassaforte di fa
miglia. E dalla Fondiaria: un al
tro pezzo dell'ex impero di Ra
venna. Una cosa è certa. Chi 
ne assumerà il controllo dovrà 
necessariamente - una volta 
avviato il piano di ricapitalizza

zione di 1.057 miliardi - lancia
re un'offcrtta pubblica di ac
quisto obbligatoria successiva. 
Queste le conclusioni alle qua
le e giunta la Consob e che so
no state riferite ieri alla Camera 
dal presidente, P.nzo Berianda. 
che e stato ascoltato in mento 
alla situazione del gruppo Fer
ruzzi. 

Prima di dare il via libera al 
riassetto della Serafino Ferruz-
zi, Cuccia e il «pool» delle ban
che vogliono intanto verdere 
chiaro nei bilanci e nella miria
de di controllate estere del 
gruppo Kerruzzi-Montedison 
dove si potrebbero annidare 
altre sorprese, altri debiti. 

Per restare ai bilanci, sem
pre ieri Borlanda ha annuncia
to che il 5 luglio la Price Wate-
rhouse ha manifestato l'inten
zione di procedere alla revoca 
della proprie relazioni di certi
ficazione relative ai bilanci d'e-

Non è ancora stata (issata una data per 
l'assemblea della Serafino Ferruzzi srl, 
in programma lunedì e poi slittata. Fonti 
vicine ai Ferruzzi parlano di motivi «tec
nici» ed escludono frizioni con Medio
banca. Il giallo però continua. Intanto la 
Price Waterhouse ha deciso di revocare 
le proprie certificazioni relative ai bilan

ci '92 di Montedison e Ferfin. Ma non ci 
sono soltanto i debiti a pesare come 
macigni sui conti del gruppo. Secondo 
quanto riferito ieri alla Camera dal presi
dente della Consob Berianda, è emerso 
che dall'esame del consolidato Ferruz
zi, sembra sia emerso un credito di 864 
miliardi verso Cragnotti. 

sercizio e consolidati al 31-12-
92 di Montedison e di Ferruzzi 
Finanziaria. La società di revi
sione si ò comunque riservata 
di fare un nuova certificazione, 
ma una volta avuto accesso ad 
altri documenti. 

Borlanda, che ha ripercorso 
le tappe che hanno portato al 
-commissariamento» della Fer
ruzzi da parte delle banche 
creditrici davanti alla commis-

FRANCO BRIZZO 

sione Finanze di Montecitorio, 
ha comunque per il momento 
escluso che i bilanci Montedi
son e Ferfin approvati, e «non 
certificati», possano essere im
pugnati (la legge prevede un 
intervento della commissione 
solo in ca.,o di bilanci certifica
ti) e che possano sussistere ri
lievi penali: a quest'ultimo ri
guardo, ha dotto Borlanda, la 
Consob si 0 riservata di appro
fondire la vicenda ascoltando 

lutti i protagonisti (presto ci 
sarà un incontro con Carlo Sa-
ma) . Attualmente, ha ricorda
to Berianda, sotto il profilo del
la qualificazione giuridica de
gli atti emerge che: 1) la Mon
tedison e la Ferfin hanno de
positato nei 15 giorni prece
denti le rispettive assemblee 
bilanci d'esercizio con le rela
tive relazione di certificazione, 
attualmente revocate; 2) i con

sigli di amministrazione hanno 
modificato tali bilanci e le as
semblee svoltesi immediata
mente dopo li hanno approva
ti, «pur in presenza • ha detto 
Borlanda - di un quadro infor
mativo carente sotto il profilo 
della chiarezza per quanto ri
guarda le modifiche». Oggi, in
somma, la situazione 0 questa, 
ha affermalo Borlanda, «può 
darsi - ha però aggiunto - che 
tra un mese o un anno i nuovi 
amministratori, una volta ac
certate le situazioni, facciano 
approvare altri bilanci» (relati
vi allo stesso annoi . 

Borlanda ha ribadito che la 
Consob ha fatto quanto era 
nelle sue prerogatiove, anche 
perché «i bilanci preventiva
mente inviati ai sensi della leg
ge alla Commissione non con-
tenev«no alcun elomento che 
potesse far presumere l'esi
stenza di perdite ulteriori ri

spetto a quelle già evidenzia
te». Riferendosi poi alle perdite 
sul «trading» cerealicolo (159 
miliardi), il presidente della 
Consob ha reso noto che «la 
commissione ò in continuo 
contatto con la Commodity 
Futures Trading Commission 
Usa anche perverilicare lo sta
to della procedura di infrazio
ne avviata nei confronti del 
gruppo ravennate nell'89 e 
giunta adesso alla fase di ap-
|x?llo. Un capitolo a parte Bor
landa l'ha dedicato infine ai 
rapporti tra magistratura e 
Consob. Pur senza entrare nel 
merito della «querelle» accesa
si tra la commissione e la Pro
cura di Milano, Berianda ha ri
badito che «la legge attribuisce 
esclusivamente alla Consob il 
compito di controllare il fun-
zionamanto dei mercati e di 
adottare i provvedimenti ne
cessari per assicurare il regola
re andamento dogli affari», 

«Cipputi non esiste più» 
Indagine di Mannheimer 
sulle «tute blu» lombarde 

M MILANO 11 Cipputi inteso 
corno il metalmeccanico ar
chetipo non esiste più in Lom
bardia. Al suo posto ò suben
trato un modello di lavoratore 
molto composito, come indica 
una indagine condotta da Re
nato Mannheimer. per conto 
della Fiom, su un campione di 
1.500 tute blu lombarde. Pre
sentando ieri i risultati del son
daggio, il segretario Fiom 
Giampiero Castano ha detto 
che «non esiste un tipo ideale 
di metalmeccanico, come non 
esiste una contrattazione-ti
po». Tra i temi studiati dall'in
dagine, la cultura soggettiva 
del lavoro, l'atteggiamento 
meritocratico rispetto a quello 
solidanstico, intolleranza o tol

leranza verso il «diverso», le 
priorità dei valori. la centralità 
o meno del IUORO di lavoro 
nella formazione delle opinio
ni e delle relazioni sociali. Lo 
simpatie politiche dei lavorato
ri interpellati collocano il Pds 
in vetta alla scala delle prefe
renze (47 percento) , seguito 
a ruota dalla Lega Nord (<11 
percento) Secondo Castano, 
rispetto all'analogo sondaggio 
svolto nel 1990, «si conforma
no le simpatie nei confrontile! 
Pds, allora Pei, che segnano 
comunque un forte calo, men
tre la Lega non cresce». Il mes
saggio più crudo riguarda le 
strulture del sindacato, che si 
rivelano anacronistiche rispet
to ai processi di cambiamento. 

I 
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Il segretario del Pds risponde alle critiche 
degli operai ai microfoni di «Italia radio» 
«Non è la ripetizione del 31 luglio 1992 
È salvaguardato il diritto a contrattare» 

Economia&Lavoro _,„ 
La Confindustria annuncia una proposta 
per il salario da stabilire nelle imprese 
Larizza polemizza con i giornali Fiat, mentre 
50 persone assediano gli uffici di D'Antoni 
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Mercoledì 
7 luglio 1993 

Occhetto: l'intesa apre nuovi spazi 
Contratti: Abete all'attacco. Gli autonomi occupano la Cisl 
• • ROMA. Confronto a distanza tra 
Achille Occhetto, segretario del Pds, 
e Luigi Abete, presidente della Con
findustria, mentre Ciampi, da Tokio, 
fa sapere la propria soddisfazione 
per l'accordo sulla riforma della con
trattazione. Ma ecco il segretario del 
Pds: «Non è l'accordo del 31 luglio, 
che io definii uno schifo... Si danno 
più possibilità e più responsabilità ai 
sindacati. Ci sono luci e ombre, co
me dice Trentin. Pensiamo che i sin
dacati abbiano fatto bene a firmare. 
Il nostro compito, il compito di un 
partito politico, è quello di far avan
zare le luci e diradare, le ombre». La 
«diversità profonda» con l'accordo 
del 31 luglio nasce dal fatto che «que
sta volta è sancito che si deve andare 
alla consultazione tra i lavoratori e 
questo è un fatto molto positivo». £ 
anche bene «che si mettano in evi
denza i punti di lotta da portare avan
ti nel momento dell'attuazione degli ' 
accordi». Occhetto aggiunge: «Non è 
vero che questo accordo non difende • 
il salario: il problema dell'aumento 

del salario reale è riproposto sul tap
peto, mentre l'anno scorso era nega
to». Secondo il segretario del Pds è 
importante il fatto che «la Confindu
stria sia stata battuta su un punto de
cisivo, sul quale non voleva mollare: 
l'opposizione ai due livelli di contrat
tazione». Occhetto insiste: «L'accordo 
è una base dalla quale partire per 
portare avanti le lotte dei lavoratori e 
in Parlamento per ottenere, nella leg
ge finanziaria, le cose decisive cui 
miriamo, che sono il recupero del fi
scal drag, la battaglia sulla sanità, sul
l'occupazione giovanile, sulle pen- . 
sioni, la legge sui diritti dei lavorato
ri». Un giudizio ben diverso, sull'ac
cordo, viene invece dall'area dei Co
munisti democratici del Pds che lo 
giudicano in perfetta continuità con 
l'intesa del 31 luglio'92. 

Ma ecco la campana della Confin
dustria. Luigi Abete comincia a invo
care la coerenza dei sindacati. 1 rin
novi dei contratti, dice, dovranno es
sere fatti «sulla base dei tassi di infla-

BRUNO UGOLINI zione programmata». La rampogna è 
indirizzata in modo particolare ai la
voratori bancari: «Mi dispiace, ma nei 
prossimi anni dovranno guadagnare 
molto di meno e dovranno aumenta
re il tasso di produttività, altrimenti il 
sistema non riuscirà a reggere». Abe
te annuncia altresì una proposta per 
chiedere l'esenzione contributiva e 
previdenz'ale degli aumenti salariali -
ottenuti nei contratti aziendali. Una 
risposta polemica alla Confindustria 
viene da Pietro Larizza che se la 
prende in particolare con Romiti, la 
Rat e i giornali di cui è proprietaria, 
accusati di essere specializzati in at
tacchi al sindacalismo confederale. 

Ma quella osservazione fatta da 
Occhetto sulla differenza tra l'accor
do del 31 luglio '92 e quello del 4 lu
glio 1993 rimbalza poi in altre dichia
razioni. Un dirigente del Psi, Fabrizio 
Cicchino, dice, ad esempio che, con 
l'accordo di quest'anno, ha vinto l'o
biettivo di relazioni meno conflittuali, 
con una linea di dialogo continuativa * 
passata da Craxi, Amato, fino a 

Ciampi. Una opposta lettura quella di 
Angelo Airoidi, segretario Cgil: 
«Ciampi non ha forzato la mano, né 
imposto condizioni». Questo parago
ne tra la vicenda di oggi e quella di 
un anno fa sarà anche al centro della 
consultazione indetta da Cgil, Cisl e 
Uil. Domani, giovedì, avranno luogo 
le riunioni unitarie dei comitati diret
tivi nazionali di tutte le categorie. Ve
nerdì, invece, si terranno le riunioni 
dei comitati direttivi delle strutture 
confederali (e non categoriali, come 
era stato detto in un primo tempo) 
territoriali o provinciali, allargati alle 
segreterie di categoria. Ma c'è chi la
vora contro una possibile prova di 
democrazia di massa. Ecco infatti 
riapparire i rimasugli di una macabra 
stagione. Una cinquantina di autono
mi sono riusciti a invadere ieri la sede 
della Cisl, imbrattando le pareti con 
scritte ingiuriose e la fatidica stella a 
cinque punte. Un ricordo, dice una 
nota Cisl, «del periodo più buio della 
nostra storia democratica». Un episo
dio inquietante. 

- Jufe»r l i i i 

Angius: «Il fiscal drag 
ora è da restituire...» 
• i ROMA. Gavino Angius 
condivide il paragone di quel
l'operaio dell'Alfa di Milano, 
uno 0 a 0 a proposito dell'ac
cordo per la riforma del con
tratti? 
lo direi che è un pareggio buo
no, ottenuto fuori casa e quin
di con un punto che, adottan
do la media inglese, vale dop- •' 
pio. Metafore a parte, bisogna ' 
partire dalle condizioni nelle 
quali la trattativa è ripresa do
po il 31 lugllio del 1992. Il sin- -
dacato era in una condizione 
difficile. Una parte della Con
findustria pensava di poter as
sestare un colpo molto duro al 
movimento organizzato dei la
voratori. E in una situazione, •. 
anche, di grande incertezza e • 
confusione politica. Il prime 
giudizio espresso da tanti lavo- " 
ratori, non trionfalistico, serio, • 
capace di vedere anche limiti e , 
difficoltà, senza mettere in se- ' 
condo piano il risultato stesso, 
mi pare sia da condividere. "' 

Quale è la cosa più impor
tante dell'intesa? 

È aver definito una cornice, un 
quadro di riferimento per le re
lazioni industriali, dentro il 
quale i sindacati possono riaf
fermare il proprio ruolo. • 

Anche se non c'è più la scala 
mobile... 

Qualora il quadro di riferimen
to rappresentato dall'accordo • 
non ci fosse stato, i lavoratori 
italiani oggi sarebbero più de
boli nei luoghi di lavoro, nella 

battaglia per l'affermazione 
dei loro dintti, neli'affrontare la 
crisi economica, nel contrasta
re l'Idea dello smantellamento ' 
dello Stato sociale. 

Perchè hai sostenuto che 
Ciampi si è comportato me
glio di Amato? 

Amato aveva sostanzialmente 
avallato un'azione ai limiti del 
ricatto nei confronti del sinda
cato. Quella di Ciampi è stata 
una posizione davvero neutra
le. Ha respinto, in una fase de
licata della trattativa, le posi- . 
zioni più oltranziste che una 
parte della Confindustria cer
cava di imporre. -

Ti hanno colpito le dichiara
zioni del sindacato di Bossi 
sull'accordo-bidone? 

Non mi hanno sorpreso. C'è 
un tentativo della Lega di col
legarsi con una certa piccola e 
media imprenditorialità del 
nord. E c'è il tentativo di settori 
confindustriali di utilizzare il 
leghismo in chiave neo-corpo
rativa. ,,. 

Quali sono gli aspetti meno 
soddisfacenti dell'accordo? 

Quello sulla rappresentanza e 
quello sul lavoro interinale. 
Esistono, sul primo punto, di
verse iniziative legislative alla 
Camera, compresa la legge 
presentata dalla Cgil, mentre 
sul secondo il governo ha di
chiarato un impegno legislati
vo. Voglio dire che l'accordo 
nel suo complesso configura 
un nuovo ruolo del sindacato, 

quasi come soggetto politico 
generale. Ciò presuppone una 
rinnovata autonomia delle for-

• ze politiche e del Parlamento., 
•' Mario Monti ha parlato di ri

schio di consociattvtsmo... 
Il rischio c'è. Il protocollo d'in
tesa non indica pero una ob
bligatorietà di convergenza 
sulle politiche economiche. 
Sta anche al sindacato dimo
strare una capacità politica au
tonoma, più forte che nel pas
sato. 

Un banco di prova sarà la 
prossima legge Finanziaria? 

La Finanziaria deve intervenire 
per un riequilibrio rispetto a 
tante ingiustizie consumate nel 
corso dell'ultimo anno. La di
fesa del salario reale e delle 
pensioni restano grandi que
stioni ancora aperte. La restitu
zione del fiscal drag diventa 
ora quasi un dovere sociale. E 
cosi il necessario, profondo 

- cambiamento del decreto sul
la sanità'. C'è poi l'emergenza 
occupazionale. C'è una crisi 
durissima (penso alla Carbo-
Sulcis): è in gioco il futuro del
l'apparato industriale italiano. 

La consultazione, a parte la 
conta del si e dei no, avrà 
qualche altra utilità? 

È stata una decisione impor
tante, soprattutto se riferita alla 
possibilità di poter votare in 
ogni luogo di lavoro. E servirà 
anche a ristabilire un rapporto 
diretto e di fiducia tra lavorato
ri e sindacati. OB.U.' 
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Epifani: «Non ho dubbi 
La base dirà di sì» 

Gavino Angius 

Guglielmo Epifani 

WB ROMA. «Ovviamente non 
dobbiamo immaginarci che, in 
quindici giorni, si possa avere 
un rapporto con l'universo dei •_ 
lavoratori dipendenti che sono 
un numero molto grande. I 
tempi non loconsentono, però 
è chiaro che se questa consul
tazione consentirà di toccare 
milioni di lavoratori e ne venis
se una conferma al giudizio 
positivo dato da Cgil, Cisl e Uil, 
si tratterebbe per le organizza
zioni sindacali non solo di un 
motivo di soddisfazione, ma 
anche di una grande legittima
zione democratica, nel mo- • 
mento in cui da più parti que
sta viene messa in discussio
ne», Guglielmo Epifani, in una 
intervista rilasciata a Radiotor 
valuta in questi termini l'ap
puntamento della consultazio
ne sull'accordo sul costo del . 
lavoro e delle prove che nelle 
prossime settimane attendono 
il sindacato. 

Il numero due della Cgil, ri
tiene che «i lavoratori, nella 
grande maggioranza, diranno 
sì all'intesa» ma sa anche che il 
sindacato nelle assemblee do
vrà dare risposte anche su altn 
terreni: dai problemi occupa
zionali, alla riduzione della 
protezione sociale, sanitaria e , 
previdenziale, al carico fiscale 
che pesa sui lavoratori dipen
denti. Epitani ricorda inoltre le 
procedure previste per la con
sultazione. «Oggi - dice - redi
geremo il verbale in cui si pre
vede da parte nostra la prepa
razione di un 'volantone' espli

cativo dell'accordo che contie
ne anche la valutazione politi
ca del sindacato. Nella 
giornata di giovedì si terranno 
tutte le riunioni delle categorie 
unitarie dove si voterà il testo 
dell'accordo e venerdì ci sa-, 
ranno gli - attivi ' territoriali. , 
Quindi, a partire da lunedi, as
semblee in tutti i posti di lavoro 
con registrazione dei risultati ' 
volando in modo palese, dove 
non si potrà fare altrimenti, o 
in modo segreto nelle fabbri
che medio-grandi in modo tale , 
che nella giornata del 22 cioè • 
al termine delle 2 settimane • 
noi saremo in grado di avere i 
dati complessivi». . . 

il segretario generale ag
giunto della Cgil sottolinea il 
fatto che le tre confederazioni . 
hanno saputo mediare le pro
prie differenti posizioni per 
giungere ad un'intesa comune 
sul metodo di consultazione • 
dei lavoratori, e non solo degli 
iscritti al sindacato come stava 
a cuore alla Cisl. In verità , sot
tolinea Epifani, si è un pochino • 
enfatizzata la - differenza di 
Cgil, Cisl e Uil sui metodi della 
consultazione. «Probabilmente 
- egli dice - l'enfatizzazione è 
derivata dal fatto che ci sono 
state dichiarazioni prima della 
nunione unitaria. Poi c'è da 
considerare che l'altra vera dif
ficoltà era rappresentata dal 
fatto che da dieci anni non si 
svolgono consultazioni unita
rie. Inoltre, questa consultazio
ne non può avere tempi molto 
lunghi perché, entro due setti
mane bisogna chiudere». 

•Quindi le cosiddette divisioni 
- aggiunge Epifani - erano 
dentro queste difficoltà ogget
tive di percorso». 

11 segretario generale ag
giunto della cgil elenca nell'or
dine le priorità da seguire: «Fa
re in fretta, consultare il mag
gior numero possibile di lavo
ratori, avere dei criteri omoge
nei di giudizio tra un posto di 
lavoro e un altro». Tornando 
alle differenze che contraddi
stinguevano fino a ieri sera le 
tre confederazioni, il numero 
due della Cgil spiega che «la 
Uil aveva proposto subito il re
ferendum tra tutti i lavoratori, 
con una motivazione che ave
va fondamento: non limitarsi, 
come al solito, a registrare l'o
pinione di qualche grande fab
brica, ma tener conto media
mente dell'opinione dei lavo
ratori in senso lato». «Questa 
proposta - spiega Epifani - in 
realtà, al di là della formula del 
referendum si è dimostrata poi 
comune a Cgil, Cisl e Uil». Il vi
ce di Trentin aggiunge che «la 
Cgil aveva il problema che si 
registrassero con chiarezza le 
posizioni, e quindi si contasse
ro i si e i no, e contemporanea
mente che si facessero assem
blee informative». La Cisl non 
ha fatto pesare la propria pro
pensione ? a • privilegiare gli 
iscritti. «In realtà, quando ci 
siamo seduti intomo ad un ta
volo per decidere le modalità 
della consultazione, le uniche 
discussioni sono state di ordi
ne tecnico-pratico e non politi
co». _ • 

Finanziaria. È battaglia sulle riduzioni di spesa dei ministeri. Molte novità in vista. Fiducia a Ciampi sulla manovrina 

Scontro sui tagli alla sanità, cambiano i ticket 
La prossima manovra finanziaria cambierà ancora 
una volta i ticket sulla sanità. Via il prontuario, quat
tro fasce di farmaci, dai «salvavita» a quelli completa
mente a pagamento. Ma il ministro Garavaglia non 
vuole tagliare più di 3mila miliardi dal suo bilancio. 
Migliorano intanto i conti pubblici, mentre la Camera 
vota la fiducia a Ciampi sulla «manovrina». Il Pds, 
astenuto sulla fiducia, dice «no» al provvedimento. 

RICCARDO LIQUORI 

tm ROMA Sarà una manovra 
finanziaria "risparmiosa". Le • 
misure anti-deficit da 37-40mi-
la miliardi che il governo si ap
presta a varare a metà luglio ' 
saranno per lo più risparmi di 
spesa. Ma nella "guerra dei ta
gli" che si è scatenata, conti
nua a rimanere sotto tiro la sa
nità. Tramontata (forse) l'idea 
di introdurre nel prossimo an- ' 
no un ticket di 1 Ornila lire sulle 
degenze ospedaliere, continua • 
l'incertezza sull'entità del ta

glio che la sanità dovrà sop
portare nel prossimo anno. Il 
sacrificio richiesto al ministro 
Maria Pia Garavaglia è duro: 
Smila miliardi. La cifra, circola
ta tra le indiscrezioni dei giorni 

' scorsi, è stata confermata dalla 
' stessa Garavaglia. Il ministro 
ha però escluso questa possi
bilità. I risparmi - ha ribadito 
ieri - non supereranno i 3mila 
miliardi. Oltre questa somma 

• infatti si dovrebbero eliminare 
delle prestazioni, e la cosa non 

rientra affatto nelle intenzioni 
del ministro della sanità. In vi
sta ci sarebbe invece una revi
sione della struttura dei ticket 
sui farmaci. Eliminato il pron
tuario, sarebbero individuate 
quattro fasce. La prima, i "sal
vavita", sarebbe completa
mente esente. L'ultima invece 
prevederebbe farmaci com
pletamente a pagamento. Più 
complesso il discorso per le 
due fasce intermedie: per alcu
ni farmaci considerati «molto 
utili» il ticket verrebbe fissato al 
50%, ma per gli utenti fino a 12 
anni e sopra i 65 ci sarebbe 
un'esenzione completa fino a 
sedici ricette. Per altri farmaci 
di «contenimento», il ticket sali
rebbe al 70%, ferma restando 
l'esenzione (stavolta senza li
miti) per bambini e anziani. 
Monorchio: i conti miglio
rano. La spesa sanitaria tutta
via rimane tra le maggiori re
sponsabili dell'esplosione del 
deficit pubblico. Nel prossimo 

anno, ha ricordato ieri alla Ca
mera il Ragioniere generale 
dello Stato, Andrea Monor
chio, raggiungerà i 94mila mi
liardi. «Quella della sanità è 
una storia di ripiani di deficit e 
promozioni indiscriminate», 
ha detto, puntando il dito sulla 
gestione del personale e sulla 
qualità dei servizi. Intervenen
do nell'indagine conoscitiva 
sul debito pubblico condotta 
da Montecitorio, Monorchio 
ha ribadito le sue tesi: i rispar
mi vanno effettuati sulle mag
giori voci di spesa del bilancio 
dello Stato, e cioè previdenza, 
sanità, stipendi, finanza locale, 
investimenti. Sul continuo ri
corso ai risparmi sui beni e ser
vizi il Ragioniere generale si è 
mostrato assai meno convinto, 
mentre ha bollato come «de
magogiche», alcune proposte 
di tagli, come ad esempio 
quella di eliminare le auto blu. 
Lo stesso Monorchio è però 
parso un po' più ottimista sul 

futuro della finanza pubblica. 
Tanto per cominciare, il deficit 
rallenta: a fine giugno il fabbi
sogno potrebbe infatti attestar
si sotto i 70mila miliardi, con
tro i 73mila dell'anno scorso. 
Inoltre, le cifre del prossimo 
documento di programmazio
ne mostreranno distanze me
no abissali tra i disavanzi "ten
denziali" e quelli "programma
ti": se proseguirà il calo dei tas
si e le entrate tributarie confer
meranno le. prime incorag
gianti anticipazioni, e se la 
prossima Finanziaria conti
nuerà ad aggredire i nodi strut
turali della spesa pubblica - ha • 
affermato Monorchio - non 
sentirema più parlare di mano
vre da 40-&0mila miliardi. 
Fiducia alla "manovrina". 
Metà del cammino è (atta. Il 
decreto da 12.400 miliardi ha 
ottenuto il via libera da Monte
citorio, anche se probabilmen
te è riuscito a superare inden
ne l'esame solo grazie al voto 

di fiducia. La fiducia infatti 
blocca ogni possibilità da par
te dell'assemblea di modifica- . 
re il provvedimento. La mano- ' 
vrina, tra l'altro, porta a!!'88% 
l'acconto Iva da versare a di
cembre, obbliga gli enti previ
denziali autonomi a deposita
re presso la tesoreria centrale il 
25% della loro liquidità, au- '• 
menta la benzina e i contributi ' 
previdenziali per i lavoratori 
autonomi, blocca il turn over 
nella scuola, taglia del 3% i tra
sferimenti agli enti locali. Co
me previsto, il Pds ha deciso di 
separare il giudizio "politico" 
sul governo Ciampi, da quello 
"tecnico" sulla manovrina vera _ 
e propria. In sostanza, i depu
tati della Quercia hanno man
tenuto l'astensione sulla fidu
cia, votando però contro il me
rito del provvedimento (alla 
Camera vige infatti il meccani
smo del doppio voto). «Se do
vessero sommarsi troppe valu
tazioni opposte su materie rile

vanti, fra noi e il governo po
trebbe prodursi un logoramen
to», ha però avvertito Gianni 
Pellicani, motivando in aula il 
voto del suo gruppo. Il Pds è in
fatti critico su diversi punti del 
decreto, e in particolare sul ta
glio dei finanziamenti agli enti 
locali. Non convince neanche 
l'argomentazione del ministro 
del bilancio, secondo la quale 
i comuni si vedranno "rimbor
sati" dalle maggiori entrate 
previste per Pici: poiché il 4 per 
mille dell'imposta andrà all'e
rario - ha argomentato Pellica
ni - ad essere penalizzati sa
ranno proprio quei comuni 
che hanno deciso di applicare 
l'aliquota più bassa (il 4 per 
mille, appunto). Per non par
lare delle province, che non 
avranno entrate lei. Sulla fidu
cia, il governo ha ottenuto 311 
voti a favore, 113 contrari e 98 
astenuti. Sul decreto invece il 
risultato è stato: 245 a favore, 
175 contro, 15 astenuti. 

Cassese annuncia sei titoli 
da modificare. Iniziato 
e rinviato il negoziato sulle 
premesse della contrattazione 

Pubblico impiego, 
la riforma 
è già da cambiare 
Subirà modifiche la riforma del pubblico impiego, 
lo ha annunciato il ministro della Funzione Pubblica 
Sabino Cassese. Sei i punti da cambiare: separazio
ne tra politica e amministrazione, autonomia, auto
matismi residui, modello sindacale, produttività, 
giurisdizione. Intanto, nulla di fatto per la trattativa 
sulle premesse della contrattazione: i comparti tor
nano ad essere 8, per il resto rinvio al 15 luglio. 

RAUL WITTENBERC 

• • ROMA. La riforma del rap
porto di lavoro nel pubblico 
impiego, la cosiddetta privatiz
zazione dei 3,5 milioni di di
pendenti decretata da Amato, 
è destinata ad essere modifica
ta. Quanto profonde saranno 
queste modifiche lo sapremo 
quando il ministro della Fun
zione Pubblica, Sabino Casse-
se, renderà noto il documento 
(81 pagine) in corso di defini
zione. Cassese però, approfit
tando di una tavola rotonda 
della Uil dedicata all'argomen
to, ha anticipato i sei temi sui 
quali intende intervenire, 
avendo consultato tutte le parti 
interessate. Anzitutto occorre 
•perfezionare» la separazione 
fra la funzione politica di indi
rizzo e controllo, e quella più 
propriamente amministrativa. 
Inoltre si disporrà per rafforza
re l'autonomia delle singole 
amministrazioni: «sono stati 
tolti alcuni vincoli come il dop
pio controllo della Corte dei 
Conti e della Ragioneria gene
rale dello Stato ma una reale 
autonomia è ancora da co
struire», ha detto citando il ca
so del Comune che può assu
mere 10 vigili urbani, ma per 
assumerne altri due deve at
tendere l'autorizzazione di un 
ministero», I! terzo campo d'in
tervento riguarda la piena con-
trattualizzazione. In proposito ' 
Cassese ha sfidato i sindacati 
sulla questione dei «ricompat
tamenti», una sorta di «false 
progressioni di carriera» di cui 
hanno beneficiato ben lOOmi-
la pubblici dipendenti. Infatti, 
dice il ministro, la commissio
ne tecnica per la spesa ha con
statato che gli aumenti retribu
tivi pubblici per due terzi deri
vano dal contratto, per un ter
zo dall'effetto di leggi e leggine 
o da fenomeni come il «ncom-
pattamento». Sul ruolo del sin
dacato, Cassese sottolinea 
quello negoziale: bene han fat
to Cgil Cisl Uil ad uscire dai • 
consigli di amministrazione di 
ministeri ed enti, dovranno 
completare - l'opera uscendo 
anche «da tutti gli altri collegi, 
come le commissioni di con
corso». 

La misura della produttività 
dei pubblici dipendenti è un 
altro punto dolente; per Casse-
se il metro non deve essere • 
tanto il «bacino d'utenza», ov
vero la popolazione ammini
strata, ma il carico di lavoro «in 
rapporto all'offerta specifica 
dei servizi». Infine la giurisdi
zione per i conflitti di lavoro, 
che il decreto 29 sulla riforma 
toglie ai tribunali amministrati
vi per affidarla al giudice ordi
nano. Cassese ha raccoman
dato cautela, ricordando il ca
so dei ferrovieri: 124mila ricor
si al pretore (30mila l'anno) 
tra l'88 e il '91, contro i 4mila ri
corsi al Tar nell'85, quando le 

Fs erano ancora un'azienda di 
Stato. 

Che modifiche al decreto 29 
debbano apportarsi, sembra
no tutti d'accordo. Lo è il se
gretario della Uil Antonio Foc-
ciilo mettendo di suo argo
menti come il decentramento 
organizzativo, la semplificazio
ne delle procedure, la parteci
pazione dei cittadini-utenti, 
l'obiettivo della «qualità totale» 
anche nella pubblica ammini
strazione. Lo è anche il segre-
tano della Funzione pubblica 
Cgil Pino Schettino che punta 
ad armonizzare la riforma con 
il recenle accordo sul costo del 
lavoro. Dissacrante è stato in
vece Mortillaro, per il quale 
l'amministrazione non si rifor
ma con leggi, ma «con molto 
sangue e molto dolore», ovvero 
l'aumento del rendimento dei 
dipendenti pubblici e dell'ora
rio di lavoro, le sanzioni agli 
inefficienti, la verifica degli or
ganici da parte di una autorità 
estema. Mortillaro. Invece con
tro il decreto 29 «nessuno ha 
protestato», segno che esso 
«non morde». Mortillaro ha pu
re messo in dubbio la corret
tezza di una contrattazione 
collettiva nel settore, mancan
do «il lavoratore che rischia il 
posto e il datore di lavoro che 
rischia». 

Intanto nel pomeriggio a Pa
lazzo Vidoni iniziava la trattati
va sulle premesse dei rinnovi 
contrattuali, a cominciare dal
la definizione dei «comparti» in 
cui distribuire i contratti. Dove
vano essere ndotti a sette, ma 
Cassese ha accettato la richie
sta dei confederali (in partico
lare della Cisl) di tornare a ot
to, ostili aH'«accorpamenlo» 
nei ministeri de'ue aziende di 
Stato (Poste. Anas ecc.) desti
nate alla privatizzazione. 
«Quando diventeranno Spa -
ha osservato Schettino - il loro 
comparto nel pubblico impie
go spanrà». Tuttavia la riunio
ne è stata aggiornata al 15 lu
glio, perché le varie sigle sin
dacali non si sono messe d'ac
cordo sul trattamento dei diri
genti: chi li vuole in un unico 
comparto, come i loro sinda
cati autonomi; chi invece, co
me ì confederali, vogliono per 
loro una contrattazione a par
te, ma nel contesto dei com
parti relativi alle amministra
zioni in cui operano. • 

A quando la nuova stagione 
contrattuale per il pubblico im
piego, iniziando probabilmen
te dalla scuola? Autonomi (co
me la Confsal) e confederali 
indicano il settembre prossi
mo. Ma le piattaforme nvendi-
cative non sono ancora tutte 
pronte, in attesa della Finan
ziaria e delle risorse che il go
verno vorrà destinare ai rinnovi 
dei contratti pubblici. 

Parte la vertenza-pensionati 
1000 delegati a Roma 
per lanciare la piattaforma 

• • ROMA. Salvaguardia del 
potere d'acquisto delle pensio
ni; eliminazione dei bollini sa
nitari e revisione del sistema 
dei ticket; congelamento degli -
sfratti e lotta agli aumenti in
giustificati degli affitti. Questi i 
punti principali della piattafor
ma di Cgil, Cisl e Uil dei pen
sionati, a sostegno della quale 
oltre mille delegati si sono riu
niti . in un cinema romano. 
L'assemblea, presieduta da Sil
vano Miniati (Uilp), apre un 
programma di iniziative: dal 12 -
luglio una serie di incontri e di 
manifestazioni a livello regio
nale e territoriale, e poi verten
ze da aprire con Comuni, Usi e 
Regioni. In programma una 
grande manifestazione nazio
nale nel prossimo autunno a 
Roma. 

I lavori dell'assemblea sono 
stati aperti, ieri, dal segretario 
generale della Fnp-Cisl, Melino 
Pillitteri, secondo il quale i 

pensionati «considerano fon
damentali gli obiettivi posti 
dall'accordo sul costo del lavo
ro: controllo dell'inflazione, 
sviluppo dell'occupazione, di
fesa del valore reale di salari e 
pensioni». Per il segretario ge
nerale dello Spi-Cgil, Gianfran
co Rastrelli, la scala mobile -
abolita per ì lavoratori attivi -
per i pensionati è l'unico stru
mento a difesa del valore reale 
dei loro redditi in quanto «non 
hanno un contratto nazionale 
né aziendale». Le lotle dei pen
sionati «hanno consentito di 
recuperare la scala mobile a 
partire dal '94», ha aggiunto 
precisando che la conquista 
«riguarda anche i lavoratori 
che man mano andranno in 
pensione». Del resto nell'ac
cordo sul costo del lavoro il go
verno ha accettato la difesa del 
valore delle pensioni, «quindi 
deve accogliere le rivendica
zioni che abbiamo presenta
to». 
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Torino, riapre 
dopo dieci anni 
la Galleria 
d'arte moderna 
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wm TOKINO. Riapre, dopo una chiusura durala 
oltre difei anni, la Galloria d'arte moderna di 
Torino, una dulie più prestigiose istituzioni cul-

, turali pubbliche della città. All'inaugurazione 
ufficiale parteciperà anche il presidente Scalfa-
ro. La ritrutturazione era stata resa necessaria 
dallo stato di precoce degrado dell'edificio che 
ospita la galleria (realizzata solo nel 1959) e 
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dalla revisione degli impianti di sicurezza: costo 
totale dell'operazione oltre 22 miliardi. \J\ chiu
sura e avvenuta nel 1982 ma i lavori veri e propri 
sono inziati nel 1987. La galleria (fondata nel 
1860) conta un ingente patrimonio costituito da 
5.000 dipinti, 400 sculture, migliaia di disegni e 
di incisioni dalla fine del XV11I secolo sino ai 
giorni nostn 
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Giosetta Fioroni, 
ritratti fautori 
• • Ci sono diversi modi di . 
raccontare una persona. Lo s i , 
può fare attraverso la sua storia . 
o seguendo il percorso traccia- . 
to dalle opere oppure sceglie-, 
re il dialogo diretto come av
viene in tanti libri-intervista di ' 
oggi. Giosetta Fioroni, nei due 
testi Marionettista e Dossier Va
do (Maurizio Corrami Editore, . 
L28.000 ciascuno), non ha : 
scelto nessuno di questi. Abi-,-
tuata a privilegiare i particolari, l 
e quei particolari a scrutarli '.-
con una lente rovesciata per 
dar loro una centralità in grado 
di cogliere quanto di vivo pal
pita in uno straccetto di seta o : 
un batuffolo di cotone, un pcz- , 
zetto di carta finito nella spaz
zatura; quando ha deciso di 
prendere in esame due perso- •',' 
naggi che sfuggivano a ogni 
catalogazione e che ogni volta . 
che la mano stava per acciuf- , 
farli emettevano inchiostro co- , 

• me le seppie, ha preso la sua . 
lente e l'ha puntata su. una se- -
dia sgangherata, il muso di un s-
cane, una mano, le mattonelle 
di un pavimento, un occhio, il \ 
menù di una cena, usando di . 
volta in volta l'obiettivo della ; 
sua Canon o l'inchiostro di chi-
na e solo a fratti la scrittura. 

La sua ricerca sugli indizi 
non e stata svolta per decifrare 
un delitto o la psicosi di un 
dramma ma per trovare il luo
go segreto dove Guido Cero-
netti e Cesare Garboli, due au-
thors diversissimi fra loro ma 
ambedue istrioni e consumati 
attori abili nel depistare i de-
tectives, nascondevano la loro 
anima o virtù, per cosi dire. Il 
segno del pennino con le sue 
macchie e le sue stelle che 
sembrano - • , . • ,.•_.•<*,.,,;... 
tanto appar- y'••• .. '-;'; 

tenere all'in- '' - . , 
fanzia, alla \ 
nostalgia mai 
risolta per un •• 
tempo perfet- • 
to (in una in- ; 
tervista una.» 
volta Giosetta i-
ha • parlato '••' 
della sua in- ' 
fanzia molto ;. 
felice) è riu- ; 
scito a insi- '" 
nuarsi - nella '<> 
polpa coriacea dei due singo-1 
lari frutti e la bambina delle 
stelle e delle fate, della Casina 
nel bosco, si'è avventurata ver
so l'arcano che sfugge allo 
sguardo '; consumato degli 
adulti. Ma simile ai folletti, 
puckdi tanta letteratura, la sua 
astuzia vecchia più di Matusa
lemme ha sventato le trappole 
e i falsi indizi disseminati lungo 
il percorso. •>:'.• vf,s-*;s"'';•:.-•,.. 

I due libri apparentemente 
simili sono in realtà molto di
versi. In Dossier Vado preval
gono le fotografie, in Marionet
tista vengono privilegiati il di
segno e la parola, e la fotogra
fia è più che altro un preambo
lo, la presentazione dell'artista 
al dischiudersi del sipario: voi-
là, ecco a voi Guido Ceronetti 
(marionettista7 traduttore' 
poeta' croniqueur') // volto é 
chiaro e delicato, ha segni pro
fondi e alcune rughe, ma è fre
sco e sulte gote color rosa, colo
re tipico dei nati Vergine, ha le* 
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vigalezza infantile. Suggerisce 
un sapore di Acqua di Melissa, 
profumo che si può anche be-

' re... I capelli argentei naturali 
naturalmente scompigliati, : 
hanno forma antica. Si issano 
appena e ricadono in bande la
terali come nell'iconografia di 
certi • adolescenti inglesi ' 
dell'800... vedi Lord Fauntle-
roy. 

A Ceronetti Giosetta Fioroni ' 
„ è legata dal comune amore 
; per la mise en abtme (cosa so-
' no ie marionette e le casine 

delle fate se non una mise en 
abtme del mondo degli adul- j 
ti?). Per anni un fitto scambio 
di biglietti e cartoline scritto in 

' un codice particolare ricco di :, 
. segni e colori ha mantenuto 

fresco il gioco. Insieme posso-
" no volare sulla medesima sco

pa e guardare giù il mondo tra- ' 
scolorare dal blu della notte al . 

;• verde-mela dell'alba. Dissol
versi nell'arancio del tramon
to. -••: 

Con Cesare Garboli (lettera
to con gli interessi di uno 
scienziato?) il rapporto e di
verso, più frontale e differen
ziato e l'obiettivo della Canon '.' 
ha il sopravvento, le fotografie 
si susseguono una via l'altra a 

- cogliere i particolari rivelatori : 
, di una domus-fabrica un poco : 
' fatiscente diventata l'armatura . 
' ma anche il fragile guscio dove 

Cesare conserva il suo Sacro 
:•' Graal. La casa di Vado di Ca* 
'_' malore dove vive dal '76 Cesa-
'• re Garboli ù un luogo in peren

ne rappresentazione di se stes-
"• so. I sentimenti, la storia della . 
< famiglia che l'ha abitata, le sue • 
: vicende, la vita in campagna 

aleggiano a tutt'oggì nella casa, 
nel giardino, nei vari fabbricati 
che la circondano e alludono a 
una speciale forma teatrale che 
ha luogo solo II. Voglio dire che 
l'atmosfera di questi ambienti, 
il mutare della luce, gli scorci 
allineati dellevariecamere as
sumono' '. ' ' 'automàticamente 

• quella valenza epifonica che sta 
alla base dell'idea di teatro. 
Uno degli elementi che ha per
messo tutto questo è il tempo... 
Altro elemento, l'idea di non 
toccare nulla, di stabilire una 
assoluta immobilità di tutte le 
cose che lo circondano, e di Ce
sare. 

In Dossier Vado i colori sono 
assenti e l'inchiostro di china 
compare solo raramente a di
segnare un monte, un angelo 
in picchiata, le macchie nere 
degli occhi. Come se Giosetta 
non avesse voluto avventurarsi 
là dove infuriano i marosi ma 
cogliere al volo, e solo l'obictti
vo poteva farlo, il capovolgersi 
dell'onda quando arriva stre
mata sulla sabbia ingombra di 
detriti. • . ., 

: Ho evitato di proposito i ter
mini bello, perfetto, esemplare 
o altri simili perché riguardo a 
questi libri non significhereb
bero nulla. Sono libri partico
lari, e nella loro particolarità 
pieni di fascino. Ma prima di 
chiudere vorrei rivolgere un 

: elogio a Maurizio,CorrainL l'e
ditore di Mantova, perla niti
dezza e l'abilità grafica di due 
testi non facili e dove ogni er
rore poteva gravare pesante
mente sulla grazia e l'eleganza 

: (eleganza di mente e di cuo
re) che sono due non trascu
rabili qualità di Marionettista e 
DossierVado. 

Una silhouette 
di Ceronetti 
per il Teatro 

, del sensibili 
e. in alto 

un disegno 
su Garboli 
e il teatro 

di Molière' 
due opere 

di Giosetta 
Fioroni 

Geniale poeta, modernissimo 
comunicale>re. disegnati>re 
d'avanguardia, soprattutto 
comunista: maestro scomodò 
nella nuova Russia di Kltsin 

Dimenticare 

Com'è difficile dimenticare Majakovskij. Poeta, dise
gnatore, geniale comunicatore e, innanzitutto, co
munista: oggi nella nuova Russia eltsiana appare so
prattutto come un ingombrante maestro. Di Maja
kovskij si celebra oggi il centenario della nascita,' 
ma a Mosca non si festeggerà nulla, magari aspet
tando l'arrivo di un anti-Majakovskij che però non. 
appare all'orizzonte^ • •.• 

IGORSIBALDI 

M Provate a pensare come . 
sarebbe se uno dei massimi 
poeti italiani del '900 fosse sta
to un fascista convinto, dalla 
prima giovinezza e fino alla ; 
morte, senza mai un dubbio, 
senza mai un ripensamento: e 
avesse scritto .splendidi inni a 
Mussolini, ,ek>gi delle camicie 
nere e dei balilla, liriche inten
sissime sulla bellezza della 
propria fede politica, e,centi
naia di slogan in versi, buffi, al
legri, crudeli e disciplinatissi-
mi, dedotti passo passo dai di-
scorsi del Duce. Ecco, e imma
ginate per di più che la gran
dezza artistica di questo poeta 
fascista sia non soltanto evi- , 
dente fin dal primo sguardo, . 
ma" addirittura fondamentale: 
che ibene o male, tutti i poeti ; 
venuti dopo di lui abbiano im
parato talmente tanto da lui, 
da dover lottare per potersi in 
qualche modo emancipare dal : 
suo irresistibile influsso esteti- ; 
co. Che ve ne pare? , t -

Per fortuna, la storia della 
letteratura italiana ci ha rispar-
mialo questo tiro mancino. Di • 
autenticamente fascista, tra i • 
nostri autori di qualche rilievo, 
c'è stato forse il solo Pitigrilli. I 
russi invece hanno avuto Maja
kovskij, tra i loro bolscevichi: 
travolgente, rapinosamente af
fascinante, ingombrantissimo. ' 
E non soltanto poeta, ma an
che pittore, e grafico rivoluzio- ' 
nario, e illustratore, sceneggia
tore, scenografo"; attore di ci-. 
nema e di .teatro, drammatur
go, pubblicitario, giornalista, 
editore, inventore di correnti 
letterarie! Bello, altresì: atleti- ,-
co. allegrò, con un'incredibile 

voce di basso, alfettuoso col 
pubblico, sferzante nelle di
scussioni coi colleghi, sia pub
bliche che private, pieno di 
storie d'amore, per lo più infe
lici, e finito in romantica tragi
cità, suicida alle soglie della 

, normalizzazione culturale sta
liniana - suicida, forse per sde-

. gno contro Stalin stesso, o for
se, chissà, non suicida affatto, 
ma ingegnosamente assassi
nato in quanto troppo ingom-
brantertroppo grande. 

Be, se ingombrava la via a 
Stalin nel 1930, oggi là'ingom
bra in misura anche maggiore 
alla nuova normalizzazione 
cltsiniana. Non se ne viene a 
capo, in nessun modo. Oggi 
che la cultura, russa, «neo-rus
sa» diciamo, sta sforzandosi di 
essere qualcosa di diverso da 

•'' ciò che era la cultura sovietica 
- e fatica terribilmente a inven
tarsi questo qualcosa di diver
so - , si ritrova ancor sempre 
Majakovskij davanti agli occhi: 
e può accantonarlo soltanto ri
fiutandosi di vederlo, il che è 
impossibile. È ancor più im- : 
possibile di quanto non lo fu, 
per la prima generazione di ' 
lettori . russo-sovietici (1918- ' 
1930), non ricordarsi di Tolstoj 

. polemista cristiano che nei pri
mi anni del '900 aveva lui pure 
ingombrato' straordinariamen
te la via sia allo zarismo sia al le 
sinistre.' Per scongiurare l'in
flusso di Tolstoj dovette mobi
litarsi a più riprese Lenin in 
persona, spiegando paziente
mente che Tolstoj era fonda
mentale si nella sua critica 
della società capitalistica ma 

Due ritratti di Majakovskij, il grande-poeta nasceva cent'anni fa 

era pur sempre un aristocrati
co di-vecchio stampo, ancora 
ignaro dele reali dinamiche •• 
della lotta di classe ecc. E non ' 
bastò: per un reale accantona- : 
mento di Tolstoj si dovette ; 
contare sulla burrasca delle : 
avanguardie, si dovette atten- • 
dere l'emigrazione in massa e ; 
la diaspora dell'intellighenzia 
novecentesca, e poi ancora le :: 
misure poliziesche dello stali- * 
nismo (per sopprimere le ulti
me sacche di resistenza tol- '•• 
stoiana, nelle campagne). . :>,•-' 

Majakovskij, non ha ancora 
trovato un Lenin neo-russo che 
lo scongiuri. E'non solo non si 
potrebbe invocare un «vecchio ' 
stampo» nel suo caso ma non 

si ha nemmeno il modo di ;' 
considerarlo storicamente in
vecchiato, datato. Dal punto di 
vista più specificatamente arti- • 
slieo, Majakovskij è ancor oggi K 

. una avanguardia, ben ' lungi 
• dall'aver esaurito le proprie " 
potenzialità — non soltanto in 

; Russia. La «multimedialità», la -
• scoperta (sistematica) della 
• pubblicità come abito poetico " 
• sono, ad esempio, invenzioni ' 

sue, sulle quali la cultura occi- . 
dentale sta . lavorando oggi'. 
Quanto alla cultura russo-so
vietica e neo-russa, dopo Ma
jakovskij si assiste a una cadu
ta verticale e irrimediabile, a 
un generale ritorno a livelli 
estetici del tardo Ottocento mi

nore-che sono, costituiscono 
appunto, il piano estetico e 
culturale odierno, nell'ex Urss, 
indiscutibilmente disastroso. 

Quanto poi a quell'elemen
to centralissimo della vita cul
turale russa che e il grado di 
consapevolezza . dell'intellet
tuale (ovverosia quello che co
munemente si definisce «il ruo
lo dell'intellighenzia»), Maja
kovskij è ancor oggi il modello 
indiscusso, sia in bene che in 
male. In bene. Majakovskij 
rappresenta l'ultima elabora
zione valida dell'antico con
cetto (ancora settecentesco) 
della «responsabilità civile» 
dell'artista: della consapevo
lezza del ppterechc l'arte eser
cita immancabilmente sulle 
coscienze (in Russia, ove da 
quasi tre secoli la religione non 
è più in grado di far concorren
za alla cultura, se non in termi
ni di censura), e della necessi
tà da parte dell'artista di ren
der conto - a se stesso, alle 
proprie istanze morali - dell'u
so che di questo potere egli fa 
o vuol fare. In male, Majakovs
kij rappresenta del pari l'ulti
ma elaborazione pratica di 
questa «responsabilità civile»: 
la trasformazione di : quelle 
istanze morali da interiori in 
esteriori, la delega, la «coope
razione» con la morale della 
forza politica dominante. 

Oltre questi due confini, di
cevo, la cultura russa non è 
mai riuscita ad attestarsi. È ri
masto normale, ovvio, indi
spensabile per gli autori russo
sovietici, o russo-sovietici dissi
denti, o neo-russi, concepire e 
raffigurare il mondo come sud
diviso in buoni da ammirare e 
in cattivi da disprezzare. La for
ma mentis degli autori russi è 
bloccata 11, né più né meno di 
come lo era la forma mentis di 
John Wayne nei suoi western. 
La differenza, tra Majakovskij e 
i suoi successori, ò che in lui 

• quei due confini, quel bene e 
quei male erano in armonia, 
erano tutt'uno: la sua adesione 
al bolscevismo era totale, fidu

ciosa, eroica, caparbia. Dojx> 
di lui, quel bene e quei male 
sono stati pressoché sempre 
motivi di conflitto, generatori 
di infarti nei letterati di regime 
(ivi compreso il regime eltsi-
niano), e causa di guai infiniti, 
interiori ed esteriori, nei lette
rati d'opposizione. Ma sia gli 
uni che gli altri erano maja-
kovskiani: il Majakovskij che 
parla alla gente in forma d'ar
te, e che la gente ascolta, in
tende e approva, era ed 0 tut
tora il punto più estremo del
l'immaginario del letterato rus
so, Solzhenistyn compreso. • 

Ecco, e quest'uomo era co
munista, compattamente tale, 
cresciuto e vissuto tutto quanto 
entro quel suo comunismo, e 
assolutaménte impensabile 
senza di esso. Che impasse ne 
consegue, per la cultura neo- , 
russa e post-majakovskiana 
che tenta di non esser più una 
cultura «di sinistra», dopo es
serlo stata tanto conformistica
mente da più di settantanni! • 
Che guaio. Occorrerebbe, per 
stornarlo, un anti-Majakovskij. 
un qualcuno che riuscisse ad 
avere altrettanto influsso, a 
scoprire per lo meno altrettan
to e a trarre altrettante somme, 
ma in una prospettiva comple
tamente diversa, • autenu'ca-
mente libera o perlomeno fon
data su un altro concetto di li
bertà sufficientemente valido, " 
tale da sentircisi sufficiente
mente in pace con sé stessi da 
poter fare altrettanto, e con al- ' 
trettanta allegria: ma per ora 
nulla, decisamente, lascia sup
porre che un tale fenomeno 
sia prossimo, nella neo-Russia, 
così soffocantemente epigoni-
ca. Sicché, rimuovere Maja
kovskij? Sembra essere questa 
l'unica via, dolorosamente ne
vrotica, per l'intellighenzia elt-
siniana. il problema é che una 
tale rimozione l'aveva già ope
rata Stalin, per tutto quello che 
Maiakovskij aveva di più pre
gevole. Tempi durissimi, tempi 
squallidi si preparano, eviden
temente, per i poveri neo-russi. 

D giovane Modi alla conquista di Parigi 
Annunciata ieri in una conferenza 
stampa all'Accademia di Francia 
la mostra veneziana nella quale 
saranno esposti per la prima volta 
oltre 400 disegni di Modigliani: 

ENRICO QALLIAN . 

M ROMA. Per la prima volta 
al mondo verrà esposta a Ve- ' 
nezia, Palazzo Grassi dal 3 
settembre, la collezione del 
dottor Paul Alexandre, ."130 
disegni di Amedeo Modiglia-. 
ni dati-ti ;tra il .1906 (anno 
dell'arrivo' dell'artista a Pari
gi) * il 1914, inizio della Pri-. 
ma guerra mondiale. L'espo
sizione rappresenta un avve
nimento straordinario nella. 
stòria dell'arte del nostro se
colo e rivelerà al pubblico Un • 
lavoro inatteso per la qualità 
stessa delle opere e per il 
contributo fondamentale 
che la loro conoscenza darà 
a nuove valutazioni scientifi
che e storico-artistiche 

Durante -'•' la • conferenza 
stampa di presentazione del
la mostra Modigliani dalla 
collezione del dottor' Paul 
Alexandre'che si é tenutj a 
Roma all'Accademia di Fran
cia - introduzioni di Paolo 
Viti e Cesare Annibaldi cura
tori delle attività culturali e le 
relazioni esterne per la Fiat, il 
presidente di Palazzo" Grassi 
S.p.a, Feliciano Benvenuti - il 

. figlio del dottor Paul Alexan
dre (amico e primo mecena
te dell'artista) Noel - storico 
di formazione e di mestiere -
ha detto «Straordinano 6 il 
numero dei disegni della 
Collezione, più o meno equi
valente all'insieme dei dise-

MJ fos*.}-'^.. ^̂ — 

Un carboncino di Modigliani datato 1907 e dedicato ad Alexandre 

gni di Modigliani conosciuti 
finora. Conservati con molta 
cura da mio padre fino alla -
morte, essi vennero mostrati : 

sono in occasioni molto rare, v" 
La stessa Jeanne, figlia di 
Amedeo Modigliani, nono
stante visitasse spesso il col
lezionista, aveva avuto modo 
di vedere soltanto una volta ' 
questi disegni-, ed é un ricor
do che viene evocato più voi-, 
te nel suo libro Modigliani 
sans légend. Anche la loro 
qualità é eccezionale: rivela- , 
no la forza della creazione di 
Modigliani ventenne (aveva 
ventidue anni al suo arrivo a 
Parigi) e risalgono a un pe
riodo fino ad ora poco cono
sciuto, ma tra i più fecondi e 
fondamentale nell'afferma
zione della sua arte. Sono ca
riatidi, teste, nudi, ritratti, di
segni d'accademia...». ••• 

Il dottor Alexandre vedeva 
giornalmente Modigliani ma, 
a causa della mobilitazione, 
non lo incontrò mai più pri
ma della - morte. Prestò le 
opere di sua proprietà a varie 
mostre, dalla retrospettiva a • 
Bruxelles del 1933 alla mo

stra organizzata da J.T. Soby 
al Monna nel 1963. Molti era
no a conoscenza del suo te
soro di disegni: Giovanni . 
Scheiwiller (carteggio : del 
1930), Ambrogio Ceroni, 
Osvaldo Patani. Alcuni dise
gni, oggi in importanti colle
zioni o musei, recano il suo ' 
cachet. I disegni (o progetti) 
oggi finalmente resi pubblici 
sono illuminazioni diverse, 
ma tutte sublimi, della riccr- : 

ca d'uno dei grandi artisti di 
questo secolo ormai conclu
so. 430 disegni che ci per
mettono di sorprenderlo nel 
suo atelier con la sua ansia di 
conquistare Parigi, che ci 
presentano novità e confer
me. La mostra rimetterà in di
scussione la conoscenza del
l'opera ' di Modigliani, sia 
scultorea che . pittorica, , e 
consentirà di precisare e am
pliare ulteriormente il segno 
della sua profonda orioinali-
tà. ".....• 

L'allestimento dell'esposi
zione é di Gae Aulenti, il ca
talogo é edito da Umberto 
Allemandi. 
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Rientra il piano 
per uccidere 
i lupi 
d'Alaska 

Il piano era controverso. Uccidere a branchi interi i lupi 
dell'Alaska per salvare i caribù. Il piano di caccia prevede
va l'impiego di elicotteri e di cacciatori «dall'alto». È vero, la 
popolazione di caribù sta decisamente diminuendo a cau
sa (anche) dei loro implacabili predatori. Ma la «battaglia 
aerea» progettata dalle autorità locali è un'enormità. O co
munque tale è apparsa agli ambientalisti. Che hanno immo
to una dura contestazione del piano. Lo scorso gennaio un 
tentativo di accordo è fallito. Ma alla fine le resistenze dei 
cacciatori sono state vinte. L'«Alaska Department of Fish 
and Game» ha annullato il vecchio piano e di si e impegna
to a controllare le attività predatorie dei lupi, mantenendo
ne stabile per almeno due anni la popolazione. Il piano 
non accontenta né gli ambientalisti, che lo considerano 
non ecologico, né i cacciatori, che pensano non sia suffi
ciente a salvare i caribù. Intanto, però, salva i lupi. Tra due 
anni se ne riparlerà. . . . 

La Ciba 
presenta 
il bilancio 
ambientale 

La Ciba Geigy italiana pre
senta il proprio «bilancio 
ambientale». In particolare 
quello dello stabilimento di 
Pontecchio Marconi (Bolo
gna), nei tre anni a partire 

' dal 1990. Si tratta del primo 
" " • ^ — ™ " ^ " ^ ^ ™ " " " ~ ^ bilancio ambientale ispirato 
al regolamento sull'eco-audit recentemente approvato 
dalla Cee, che esamina e contabilizza l'interazione con 
l'ambiente di un impianto produttivo Ciba operante nel 
settore della chimica fine. Dal 1984, è stato sottolineato nel 
corso della presentazione alla stampa, lo stabilimento ha 
speso circa 45 miliardi, in lire correnti, in investimenti am
bientali, con una media annua del 20 percento rispetto al 
totale di tutti gli investimenti. Solo nel 1992 le spese relative 
alla tutela ambientale e alla.sicurezza sono state di 6 mi
liardi, pari all'll,1 per cento dei'costi di esercizio. Quanto 
ai risultati degli interventi, sul fronte dei rifiuti l'indice che 
misura il rapporto con la produzione principale è sceso da 
6,09 per chilogrammo di prodotto finito del 1982 al 2,9 del 
'92. entro i prossimi cinque anni l'obiettivo è farlo scendere 
sino a 1,23. Le emissioni hanno registrato invece un abbas
samento medio del 4 percento ogni anno a partire dal '90. 

Le critiche 
della Cgil-rìcerca 
al Regolamento 
del Gir 

Continuano le polemiche 
sulla gestione del Cnr, il no
stro massimo Ente di ricer
ca. Mimmo Rizzuti, segreta
rio nazionale della Cgil ri
cerca, e Giorgio Poggio, 

' coordinatore nazionale Cnr 
"""•^™i—^«««—-li—•» jgijg s ( e s s a cgi| ricerca, ri
propongono le loro ferme critiche al Regolamento, appe
na approvato, dei Comitati Nazionali di Consulenza del 
Consiglio Nazionale delle Ricerche (Cnr). Secondo i due 
esponenti della Cgil l'elezione dei Comitati in seno al no
stro più importante ente di ricerca non può avvenire sulla 
base di un Regolamento che non tiene conto né delle leggi 
né dello spirito di rinnovamento che attraversa in questo 
momento il Cnr. Secondo Rizzuti e Poggio quello che si 
tenta di fare è riproporre la situazione esistente al Cnr, rite
nuta una della cuase principali della crisi dell'Ente, almeno 
fino al 2000. Per questo criticano il Governo ed il Ministro 
dell'Università e della Ricerca Scientifica che hanno avalla
to la scelta e ignorano la richiesta d'incontro della Cgil. 
Tutto ciò in netto contrasto, continuano Rizzuti e Poggio, 
con quanto stabilito nella recentissima ipotesi di accordo 
tra governo, sindacati e confindustria in merito alla ricerca 
scientifica. 

Un pacemaker 
riduce 
la frequenza 
delle crisi 
di epilessia 

La stimolazione elettrica del 
nervo vago, attuata con un 
piccolo congegno simile, 
nelle dimensioni, a un pa
cemaker cardiaco può di
mezzare la frequenza delle 
crisi epilettiche nei pazienti 
che non rispondono ad al

tre terapie. Il metodo, sperimentato da numerosi gnippi di 
ricerca in cinque Paesi (Svezia, Olanda, Germania, Spagna 
e Stati Uniti), è stato presentato al Congresso internaziona
le sul!' epilessia che in questi giorni si sta svolgendo a Oslo. 
Lo «stimolatore del nervo vago» (il più lungo dei nervi cra
nici) viene impiantato con un intervento chirurgico all' al
tezza del collo. Il filo elettrico, avvolto sul nervo, viene poi 
collegato con un congegno elettronico grosso quanto un 
orologio, programmato per fornire impulsi (per 30 secondi 
ogni 5 minuti), 24 ore su 24. L' americana Elinor Ben-Me-
nachem, neurologo dell' Università di Goteborg (Svezia), 
ha riferito che questo metodo, applicalo per 3 mesi a 113 
pazienti con sindromi epilettiche parziali, refrattari ad altre 
terapie, ha dimostrato una riduzione totale della frequenza 
degli attacchi pari al 22 per cento, ma il 30 per cento dei 
pazienti è arrivato a dimezzare la trequenza degli attacchi. 
Inoltre l'ammalalo che «sente» arrivare l'attacco, può azio 
nare da solo il congegno e così prevenirlo. 

MARIO PETRONCINI 
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La crisi di un'industria che punta 
solo su un mercato interno protetto 

E L'Italia inventò 
il farmaco assistito 
Ha preferito inscatolare medicine invece di «inven
tarle». Per l'industria italiana niente mercato mon
diale. Ma quello nazionale, «protetto» dal Prontua
rio, ora si scopre, a suon di tangenti. «Le nuove rego
le e l'agenzia europea della Cee possono indicare 
una strada di uscita», commenta Adriana Ceci euro-
parlamentare del Pds. Per le nuove registrazioni ser
virà capacità innovativa. 

CINZIA ROMANO 

M ROMA. Un'industria pic
cola piccola, da retrobottega 
della farmacia. Capace di prò- . 
durre ed inscatolare pillole da 
rivendere unicamente nel mer
cato nazionale. Ricerca, nuove 
molecole, farmaci innovativi in 
grado di prevenire e curare 
meglio vecchie e nuove malat
tie? Un compito lasciato alle 
industrie degli altri paesi e alle 
multinazionali. Niente compe
titivita, nessuna innovazione in 
un mercato pure in forte 
espansione in tutto il mondo; 
si e preferito mettere in scatola 
le «novità» di altri, gonfiando 
l'Italia di farmaci fotocopia, di 
doppioni che avevano come 
unica novità il prezzo. E le po
che industrie italiane che han
no rifiutato la «serie B», inve
stendo nella ricerca, per con
quistare il mercato mondiale si 
sono dovute affidare alle multi
nazionali. Eccola l'industria 
italiana che cercava e trovava 
tutela e protezione nel Pron
tuario, nel Cip, a suon di maz
zette da elargire a tecnici, 
esperti e politici, come comin
cia ad emergere dalla tangen
topoli sanitaria. Tangenti dalle 
singole aziende nostrane, ma 
anche dai colossi stranieri. 

Mentre si aprono le porte 
delle galere per industriali, alti 
funzionari ministeriali, espo
nenti della comunità scientifi
ca, sembra impossibile preve
dere le novità che l'inchiesta 
avrà ancora in serbo. E natu
ralmente come uscirne, spez
zando il meccanismo diaboli
co messo in piedi in questi an
ni. Conoscitrice attenta del 
mondo della sanità, e dei far
maci in particolare, non solo 
italiano, ma europeo, e Adria
na Ceci, medico, oggi deputa
ta del Pds al Parlamento Euro
peo, presidente dell'intergrup
po «Europa salute». Non ha l'a
ria di essere troppo stupita da 
quanto sta emergendo dalle 
indagine dei giudici: «Le distor
sioni e le caratteristiche negati
ve del mercato italiano non so
no certo una novità. L'indagi
ne dei giudici, certo, svela cosa 
si muoveva dietro le quinte». 

Ma 1 consumatori quanto so
no stati danneggiati dalle 
tangenti sui farmaci? 

A livello generale e- difficile di
mostrare che i cittadini italiani 
hanno pagato, per questo, più 
care le medicine, perché il 
prezzo medio in Italia si collo
ca addirittura al di sotto della 
media Cee. Se perù si vanno 
ad analizzare le tappe attraver
so le quale si costruisce il prez
zo, ecco che arrivano le distor

sione che sicuramente, provo
cano un danno al cittadini. 

Quali sono le distorsioni più 
macroscopiche? 

Per prima cosa l'industria na
zionale, nata e sviluppata co
me piccola impresa, che non é 
riuscita a fare un salto di quali
tà a livello europeo. Oggi il 
mercato farmaceutico italiano 
si divide in modo netto in due 
parti: il 50% è controllato da in
dustrie nazionali, l'altra metà 
dalle multinazionali che pro
ducono in Italia. È cost non so
lo da noi. Ma mentre medicine 
prodotti da industrie tedesche, 
francesi o inglesi, pur con fati
ca, riescono ad immettersi nel 
mercato mondiale, quelle ita
liane no. Tutto si produce e 
vende nell'orticello nazionale. 
La seconda anomalia è stata 
quella di usare il sistema sani
tario nazionale come una ca
mera di compensazione per 
conservare imprese che anda
vano si salvate, ma imponen
do loro un processo di ade
guamento alle innovazioni. 

. Ad ogni polemica però sul ; 
Prontuario, le industrie han
no sempre reagito minac
ciando la chiusura. . 

L'alternativa non era la chiusu
ra, ma l'innovazione e l'aggior
namento. Oggi semmai dob
biamo chiederci come é potu
ta sopravvivere un'industria 
non competitiva, non innovati
va, in un mercato che negli an
ni é stato sempre in espansio
ne, in aumento. 

Una risposta, estremamente 
sgradevole, sembra fornirla 
l'Indagine della magistratu
ra. 

• lo posso limitarmi a dire che si 
é preferito mettere a disposi
zione di questa industria che 
rifiutava di cambiare, di inve
stire in ricerca e in tecnologie, 
una serie di sistemi di serie B. 
Consentendo loro di immette
re sul mercato «novità» inventa
te da altri. Per poter sopravvi
vere in queste condizioni, ò 
evidente che hai bisogno di un 
meccanismo di protezione. E 
la tutela ù stata trovata in un si
stema di autorizzazione all'im
missione sul mercato che ha ri
fiutato la qualità, accettando 
invece di coprire il comarkc-
ting, la produzione di farmaci 
imitativi e fotocopia, che han
no inzeppato per anni il Pron
tuario farmaceutico eli sostan
ze doppioni. 

È facile Individuare le re
sponsabilità? 

Se e vero, come sostengo, che 

Lo speleonauta non ha battuto il record mondiale 

Montalbini, ovvero 
la grotta del disincanto 
• 1 Finalmente, un record 
mondiale italiano! Lo avrebbe 
stabilito Maurizio Montalbini, 
sociologo, che ha trascorso 
211 giorni in una grotta sotto 
al marchigiano Monte Nero
ne. Lo «speleonauta» non è 
nuovo a clamori di questo ti
po, aveva già «battuto», infatti, 
un record in solitaria qualche 
anno fa, poi un altro, stavolta 
di permanenza in gruppo. 

Ma, a ben vedere, purtrop
po il record non c'è. O è quan
tomeno frutto di un equivoco. 
Infatti dal 24 giugno del 1969 
al 30 settembre del 1970, lo 
speleologo iugoslavo Milutin 
Veljkovich > rimase in isola
mento nella grotta di Samar, 
nella porzione orientale del-
l'allora Jugoslavia. 463 giorni 
di solitudine, come dire qual
cosa in più dei 211 del Mon
talbini nostrano. E il guaio 
scatenato dall'addetto stam
pa di Montalbini rischia di es
sere solo un prologo. Infatti, lo 

strombazzato record non pas
serà inosservato neanche sta
volta agli esperti stranieri. Già 
nel 1987, infatti, Tony 01-
dham, della British Cave Re
search Association, aveva tito
lato il suo pezzo sul presunto 
record italiano con uno sfer
zante: «Marna mia! Seiìor 
Montalbini, back to the cave, 
you have another 254 days to 
go!». Come a dire: «Mammia 
mia, signor Montalbini. torna 
in grotta che hai ancora 254 
giorni da passare!». Oggi, do
po il secondo annuncio al 
mondo, l'ironia degli speleo
logi e dei ricercatori esteri po
trà scatenarsi quindi -giusta
mente • con inaudita violenza. 
Detto questo, va sottolineato 
che l'attività di passare mesi o 
anni in isolamento nacque 
negli anni '60 con l'avvio dei 
primi importanti programmi 
spaziali. Si temeva che la lon
tananza dell'uomo dal ritmo 

giorno-notte potesse avere in
fluenze deleterie sull'organi
smo degli astronauti. Poi, il si
lenzio e sceso sulla neo bat
tezzata «speleonaulica», fino 
al via delle imprese di Montal
bini. Cresciute tra il clamore 
dei media, le imprese aveva
no bisogno evidente di spon
sorizzazioni. Ed ecco che il re
cord si infilò di soppiatto tra le 
giustificazioni scientifiche o 
presunte tali che motivano gli 
esperimenti. Chiarito, una vol
ta per tutte, l'aspetto del re
cord una breve nota sulla 
scienza. Gli esperimenti che si 
possono condurre in una grot
ta sono siate effettuate anche 
in altri tipi di ambiente confi
nato. Ed è difficile pensare 
che sia possibile a Montalbini 
studiare fenomeni fisici e psi
cologici ancora ignoti agli 
specialisti americani e russi, 
Buon ritorno in gioita, quindi. 
Ma per il futuro, occhio alla 
precisione. • Fab.Ard. 

| P ? 2 g j ^ 5 S ^ | S g ^ ^ g g 

se? 

c'è stato un rapporto di recipri-
co appoggio - sarà poi il giudi
ce a dire se c'è stalo illecito -
tra industria nazionale e siste
ma di governo, la cosa più im
portante diventa individuare i 
meccanismi da cambiare, per
chè altrimenti le riforme che 
l'attuale ministro vuole fare ri
schiano di non modificare nul
la. Partiamo dal Prontuario. 
Doveva essere lo strumento di 
difesa del Servizio sanitario na
zionale nei confronti delle di
storsioni del mercato farma
ceutico, scegliendo (aimaci in 
base a criteri precisi: qualità, 
efficacia, ed economicità. 
Quest'ultimo criterio non è 
mai stato applicato, proprio 
perchè avrebbe spezzato il co-
marketing e la produzione di 
specialità imitative. Il Prontua
rio è cosi diventato lo strumen
to per esercitare ricatti recipro
ci, tra industria e amministra
zione dello Stato. Lo stesso mi
nistro ha dichiaralo che Pron
tuario e mercato coincidono. 
La prima anomalia, quindi, è 
come si autorizza l'immissione ' 
sul mercato. 

Va rivisto il meccanismo per 

la registrazione? La Cee può 
intervenire In modo attivo? 

Teoricamente la registrazione 
avviene proprio in base a nor
me comunitarie, alle quali an
che l'Italia, in ritardo, si è ade
guata. Non ha mai però aderi
to ad una serie di richieste del
la Cee. Ad esempio: entro di
cembre '92, tutti i farmaci in 
commercio nella Cee doveva
no essere sottoposti a revisio-

- ne. L'Italia non l'ha mai fatta. 
C'era anche l'obbligo di pre
sentare una relazione sui mec
canismo per costruire i prezzi: 
anche questo, mai fatto. La re
gistrazione a livello europeo, 
sarà in vigore dal '95, sicura
mente potrà spezzare i mecca
nismi distorti. Spetterà alla Cee 
imporre una sorta di etichetta 
di qualità, con un meccanismo 
di registrazione unico. Riguar
derà circa l'80% dei farmaci, 
ma non cancellerà certo i mer
cati nazionali. Sicuramente il 
fenomeno del comarketing 
non ci sarà, perchè per la regi
strazione Cee, richiedi non so
lo la qualità, l'efficacia e la si
curezza, ma soprattutto l'inno
vazione. Si dovrà cioè dimo-

Confronto tra i prezzi di un 
paniere di farmaci nella Cee 
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Nel grafico qui sopra, il prezzo 
medio dei tarmaci nei vari paesi 
della Cee. A fianco, il disegno 
di Mitra Divshali. Nella foto 
in basso: produzione di farmaci 

strare che quel farmaco ha un 
qualcosa in più. una novità 
particolare per aggredire una 
determinata patologia. 

Ma a questo punto, seppur 
riformato ba senso mante
nere in vita una Commissio
ne unica del farmaco? 

Certo in gran parte le compe
tenze in un prossimo luturo sa
ranno assorbite dalla commis
sione europea. La verità è che 
la Cuf, cosi come il Cip farma
ci, da organismo scientifico è 
diventato uno dei tanti luoghi 
in cui le segreterie dei partiti si . 
sono spartiti il potere. E tutto 
ciò ha tolto trasparenza alle 
scelte, rendendo possibili fe
nomeni di corruzione cosi dif
fusa che stanno venendo a gal
la. Anche il Parlamento euro
peo ha chiesto di azzerare il 
proprio comitato farmaceutico 
(CPMP), decidendo nuovi cri
teri per la sua formazione. Vi
sta la situazione italiana, il mi
nimo che ci si può aspettare 
dal ministro della Sanità e dal 
governo è di sospendere im
mediatamente gli attuali Cuf e 
Cip farmaci, sostituendoli con 
organismi al di sopra delle par
ti, una sorta di gran giuri, sotto 
la diretta responsabilità del 
Presidente della Repubblica. 
Ci permetterebbe di uscire dal
l'attuale contingenza, e di rac
cordarci cosi con la Comunità 
europea. 

ì mercati nazionali rischia
no però in questo quadro di 
scomparire. E l'industria ita
liana è in grado di reggere 
ad un slmile meccanismo di 
registrazione europea? 

Trattandosi di farmaci e non di 
una merce qualsiasi, che sen
so ha parlare di mercati nazio
nali? Ci sono forse malattie, a 
parte epidemie, calastroli, od 
eventi particolarissimi, che esi
stono in Spagna e non Italia? A 
costo di sembrare ottimista, 
sono sicura che le industrie ita
liane, se lo vogliono, hanno la 
possibilità di essere competiti
ve a livello europeo e mondia
le. E molte in questi anni han
no subito le scelte negative 
della Farmindustria, Mi auguro 
che questa vicenda riesca a 
rendere anche più attive le or
ganizzazioni dei consumatori. 
finora più sensibili ai foglietti 
informativi, pure importami, 
che non al problema della re
gistrazione. Bisogna che tutti 
abbiano ben chiaro che i far
maci non sono solo una mer
ce, ma una risorsa fondamen
tale per difendere la salute dei 
cittadini. 

Awertite insonnia, eccitazione, un senso di insicurezza? Nessuna paura, siete affetti dall'ansia delle ferie 
Può colpire chi parte per lunghi viaggi, magari'a tappe forzate. Come evitarla? Ecco i consigli degli esperti 

«Arrivano le vacanze, Dio mio che stress! » 
Le vacanze, che stress. Per io psichiatra Raphael 
Campeas, di New York, una vera e propria ansia at
tanaglia chi sta per recarsi in ferie, soprattutto se al
l'estero. Ansia dell'ignoto, di lasciare casa, persino 
di perdere il lavoro. Sono queste le patologie del va
canziere. Come ovviare? Facendo vacanze più brevi 
e ripetute. Rinunceremo all'esotico, ma poi saremo 
meno stanchi. 

ATTILIO MORO 

iBNKWYORK. Insonnia, stato 
di eccitazione, senso di insicu
rezza e angosce improvvise: è 
la sindrome del vacanziere, di 
cui parlano in questi giorni gli 
psicologi americani. Edireche 
un tempo, prima che la medi
cina scoprisse gli psicofarma
ci, per riprendersi dallo stress i 
medici consigliavano di pren
dere una vacanza. «Le vacanze 
possono essere una esperien
za meravigliosa ma anche una 
terribile fonte di paura e di an

sia» - dice il dottor Raphael 
Campeas, dell'istituto psichia
trico di New York. «L'ansia è 
provocata dalla paura dell'i
gnoto. Soprattutto se si decide 
di andare all'estero si ha paura 
di tutto, di non essere compre
si, di cadere ammalati, di man
giare cibi nocivi e persino di 
non tornare più a casa». Si pre
cipita allora in uno stato di 
paura e depressione, e si rim
piange di non potere rimanere 
tranquilli a casa, pena la perdi

ta dell'anticipo versato all'a
genzia. E allora bisogna anda
re. La pena è tanto maggiore 
per i cosiddetti «quadri inter
medi»: l'azienda non può certo 
aspettare il loro ritorno sicché 
di solito li sostituisce, e allora 
scatta la paura che chi prende 
il loro posto possa dimostrare 
di essere più bravo, con conse
guenze imprevedibili e che 
possono compromettere per 
sempre la carriera. Del resto è 
già accaduto chissà quante 
volle. 

Altra causa di ansia è la pau
ra di spendere troppo: con tut
to quel danaro avremmo potu
to comprare una .lacuzzi, inve
ce che spenderlo per avventu
rarci in posti lontani, da dove 
la gente scappa via per venire 
- tra l'altro - proprio qui da 
noi. Poi, una volta partiti, altre 
paure, quella di aver lasciato il 
forno acceso, di ritrovare casa 

svaligiata, le piante morte, luce 
e telefono staccati. Per ridurre 
la pena gli psicologi suggeri
scono - se proprio si deve par
tire - alcune precauzioni che 
ci restituiscano un minimo di 
sicurezza: pagare tutte le bol
lette; dire a parenti e amici do
ve si va. non si sa mai; prende
re il numero di telefono della 
propria ambasciata nel paese 
che si visita; cambiare il dana-
ro prima di partire per avere il 
tempo di familiarizzare con la 
nuova moneta; munirsi di un 
piccolo vocabolario con la tra
duzione delle frasi essenziali; 
pianificare il viaggio e infor
marsi sui prezzi prima di parti
re, ed evitare cosi lo stress cau
sato dallo scoprire improvvisa
mente prezzi troppo alti. Ma 
senza esagerare: pianificare 
soltanto l'essenziale. Mai pre
notare e pagare tutto prima di 
partire: l'albergo e il luogo che 
visitiamo può non piacerci, e 

cosi possiamo sempre lasciar
lo senza perdere troppo dana
ro. Insomma minimizzare 
sempre i rischi, ma senza tra
sformare il viaggio in una sorta 
di marcia a tappe forzate. 
Qualcuno suggerisce persino 
di rinunciare a viaggi troppo 
lunghi e infilare una lunga se
rie di ponti e di week end: cer
to i posti che vedremo saranno 
meno esotici, ma si ha il van
taggio di distribuire i rischi e di 
tenere sotto controllo casa e 
lavoro. 

Se a viaggiare si è poi in due, 
le cose ovviamente si compli
cano. «Non essendo abitutate 
a trascorrere così tanlo lempo 
insieme - dice Richard Belson. 
direttore dell'Istituto di terapia 
familiare di l-ong Island - mol
te coppie finiscono con il liti
gare proprio durante le vacan
ze. Per ridurre al minimo le oc
casioni di litigio è bene distri

buire in modo equanime le de
cisioni e conccioare sempre 
prima di partire alcune regole 
fondamentali di convivenza e 
in linea di massima i posti da 
visitare. Esempio tu scegli gli 
alberghi ed io i ristoranti, la 
mattina io dormo ma il pome
riggio possiamo andare in giro 
per rovine». Ultima tremenda 
causa di ansia: un eccesso di 
aspettative che riflette il desi
derio di libertà accumulato du
rante l'anno. Negli Usa la mag
gior parte della gente che lavo
ra non ha più di due settimane 
di vacanze. Dovrebbero essere 
le due settimane più rilassanti 
dell'anno, ma diventano un in-
lemo: i giorni passano, quelle 
due settimane stanno andan
do in fumo e, dannazione, 
neanche questa volta riuscire
mo a fare anche solo una parte 
di tutte quelle belle cose che 
avremmo voluto lare. 
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Barry White 
annulla le date 
della tournée 
italiana 

' •»• K< IMA. .Subilo dupo il concurlo di Boston, la 
scorsa srtliman.i, Harry Whilc- ha licenzialo a 
sorpresa la sua band dopo vont'anni di lavoro, E 
cosi gli agenti italiani sono stali costrclti ad an
nullare la tournee che il cantante americano 
aveva (issalo anche in Italia, il ̂ £) ut[io e l'I 1 ago
sto "Ricomincio appena scritturo nuovi musici
sti in sintonia con il mio stile» ha detto White 

Muore in scena 
un attore 
Il revolver 
era carico 

• i ASUNCION Dramma in scena, in un teatro a 
200 chilometri da Asuncion, in Paraguay. Nel 
ruolo del marito ledigrafo, l'attore Cristobal Go-
doy è stato ucciso da un colpo di revolver spara
to dall'attrice Elodia de Arevalos. nella vita sua 
cognata. L'attrice ha detto di aver ricevuto l'ar
ma proprio da Godoy morto in ospedale dove 
è giunto solo il giorno dopo I incidente per ca 
renza di ambulanze 
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Il cineasta francese diventa produttore per l'amico Freda 
j^-M^sseib «È un grande, in Italia non l'avete capito. Ora tornerà 

BERTRAND TAVERNIER sul set per raccontare la storia dei moschettieri vecchietti » 
Chiacchierata a ruota libera sufilm, critica Jazz... 

regista cinematografico 

Intervista con Bertrand Tavernier. A Bergamo in ve
ste di vero e proprio «tifoso» di Riccardo Freda (e 
quindi, cieco e innamorato come i veri tifosi debbo
no essere), il regista francese racconta il film che 
produrrà per l'amico, La figlia di D'Artagnan con 
Noiret, la Marceau e forse Proietti. E poi parla del 
suo cinema: della musica jazz, dei film americani, 
della Nouvelle Vague, di Autant-Lara e di Le Pen... 

INRICOLIVRAQHI 

ffa BERGAMO. Si chiamerà La ,: 
figlia di D'Artagnan il nuovo, ; 
filmiche Riccardo Freda girerà \ 
nei prossimi mesi in Portogal- : 
lo, su sceneggiatura di Jaen 
Cosmos, Michel Levian e Ber
trand Tavernier, che sarà an
che produttore. Lo apprcndia- , 
mo da Tavernier stesso, che '" 
abbiamo incontrato al Berga
mo Film Meeting dove è verni- ' 
to ad accompagnare il vecchio 
amico Freda (di cui si sta svol
gendo una retrospettiva com
pleta) . Un viaggio dovuto sicu- : 
ramente all'amicizia, ma an
che al desiderio di acchiappa-
re un paio di film mai visti del 
regista italiano. Infatti la nostra 
chiacchierata ha un limite in
valicabile, vale a dire l'inizio K 
della proiezione di La sala-
mandra del deserto, girato da 
Freda nel 1971. Nel caldo afo
so che sembra liquefare perfi
no le parole, Tavernier si mo
stra un parlatore affascinante e : 
fluido, ma si irrigidisce non ap- : 

pena si accorge che l'ora del 
film sta per scoccare. Tronca . 
quasi l'incontro, si alza e si 
scusa dicendo: >Ho un film da -
vedere».. ,<- "•"•:• •* -.-'. •;.;«' 

Per una buona mezz'ora, . 
però, l'autore di Che la festa co- • 
mmei. La vie et rieri d'autre, • 
Daddy Nostalgie si era infervo- •"' 
rato a discutere di Freda quasi '.' 
più che a parlare del suo cine
ma. Richiesto di qualche noti-
zia più precisa su La figlia di 
D'Artagnan, dapprima aveva 
nicchiato, poi aveva quasi rac
contato l'intera trama. «Abbia
mo una buona sceneggiatura -
basata su un'idea di Freda : 
stesso. La figlia del leggenda-
no D'Artagnan, giovane irruen
te e fantasiosa, si inventa un 
complotto inesistente e co-
stnnge il padre e i suoi partner 
a nbuttarsi nell'azione. I vecchi „ 
eroi sono ormai acciaccati, fa- • 
ticano a salire a cavallo, nei 
duelli, negli assalti, insomma • 
non sono più quelli di una voi-
ta Finisce però che il complot- , 
to esiste sul serio. Sarà un film : 
gioioso, nostalgico, ironico e 
pieno d'avventura». 

D'Artagnan dovrebbe essere ' 
interpretato da Philippe Noiret, 
cui la sceneggiatura è piaciuta ;* 
enormemente, e che sembra '"' 
aver dichiarato di non averne " 
letta da tempo una di pari livel
lo. La figlia dell'eroe sarà So- -
phie Marceau, mentre la parte ' 
del Cardinale Mazzarino verrà v 

proposta a Gigi Proietti. 0 me
glio, questo sarebbe il deside
rio di Tavernier (e di Freda), 

perché l'attore italiano non e 
stato ancora contattato: «È un 
cardinale che impartisce so
praffine lezioni di politica a 
D'Artagnan, e a me sembra ta
gliato apposta per Proietti». 

In ogni caso l'ammirazione 
per Riccardo Freda, che risale 
alla lontana attività critica, ri
mane perfettamente intatta. 
Già i saggi su Positife su Cine-
mei, scrìtti agli inizi degli anni 
Sessanta, avevano individuato 
non solo una magnifica vena 
popolare, d'avventura e d'a
zione, ma anche uno spessore 
di elaborazione tematica che 
era «ignorato», per esempio, 
dalla critica italiana. Ora, a 
trent'anni di distanza, Taver
nier dichiara senza mezzi ter
mini: «lo penso che quello di 
Freda sia un cinema di grande . 
immaginazione, subordinano ' 
sul piano visivo e su quello for
male, denso di grandi emozio
ni, attraversato dal piacere di 
raccontare una storia. Freda 
possiede una invenzione nar
rativa pari a quella di Alessan
dro Dumas, un modo di inten
dere i fatti storici molto più rea
le di tante òpere più ambiziose 
o spesso più accademiche». E 
qui Tavernier avanza un giudi
zio che farebbe sobbalzare " 
molti sulla sedia: «La scena di 
un uomo a tavola in una lo
canda ottocentesca, in non ri
cordo più quale film di Froda, 
contiene molta più verità stori
ca che non, per esempio, // 
Gattopardo di Visconti». .> 
, Quanto al suo cinema, co
munque, - il regista francese 
non si mostra certo reticente. 
Una domanda sul suo rappor
to con la musica jazz lo stimo
la in modo vistoso. «Ho impa
rato molto dal cinema e dal 
jazz. Con il cinema ho scoper
to la storia e la politica, con il 
jazz la musica, anche quella 
classica. Sonò arrivato a Ravel 
e a Debussy attraverso Duke 
Ellington. Mi rifaccio spesso al- , 
le figure del jazz. Il jazz è pura 
libertà. C'è un rapporto tra la 
regia e la sceneggiatura simile 
a quello tra l'interpretazione 
jazzistica e un pezzo musicale 
classico. Embraceable You, per 
esempio, e Gershwin, ma suo
nata da Charlie Parker diventa 
un'altra cosa». 

Vuol dire che il regista im
provvisa su una sceneggiatura 
come il jazzista su un canovac
cio? «Non è solo improvvisa
zione, perché il jazzista de
struttura, ristruttura, lascia il 

Qui accanto 
il regista : 
francese 
Bertrand 
Tavernier 
ospite 
del «Bergamo 
Film Meeting» 
In basso . 
Sophie 
Marceau 
e Philippe -
Noiret 

suo segno personale in una 
partitura. E del resto la creazio
ne è come sabbia che sfugge 
tra le mani. Due sceneggiature 
uguali realizzate da due diversi 
registi risulteranno sempre dif
ferenti. L'emozione si troverà 
sempre in punti diversi». Del 
resto basta ricordare lo splen
dido A mezzanotte circa, o an
che Mississippi Blues, per ave
re un'idea della passione jazzi
stica di Tavernier, e del peso 
che essa assume nell'universo 
del suo cinema. ..... 

Si tocca alla fine il suo rap-

: porto con Ja Nouvelle Vaguc, 
considerato difficile, se non 
conflittuale.- E qui il regista 
quasi si inalbera. -Non amo le 

;. etichette, e tanto meno le dice-
. rie. Ho avuto molti contatti con 
,: gli autori della Nouvelle Vague 

e amo molto certi film di Go
dard, di Truffaut, di Rohmer. 

- Semplicemente credo che non 
'•• siano i primi registi francesi ad 
,. essere stati affascinati dal cine-
'•" ma americano. Non sono i pri

mi registi cìnùphiles, insomma. 
. Quanto all'accusa rivoltami di 
guardare al "cinema di papà", 

per avere lavorato con Jean 
Aurenche, lo sceneggiatore di 
Claude Autant-Lara, mi sem
bra ridicola. Autant-Lara ha gi
rato film anarchici e corrosivi, 
come io traversata di Parigio II 
diavola, in corpo. Il fatto che 
sia tragicamente approdato al 
Fronte Nazionale di Le Pen 
non ne cambia la sostanza». « 

Ma c'è un'altra diceria che 
riguarda Tavernier, quella di 
avere troppo glorificato il cine
ma americano, nata più che 
altro da un suo famoso saggio 
del 1970, Trent'anni di cinema 
americano (oggi ripubblicato 
come Cinquantanni di cinema 
americano). .«Quando sono 
passato dietro la macchina da 
presa ho "scoperto" le mie ra
dici e la mia cultura europea. I 
"miei" cineasti sono Michael 
Powell, Renolr, Ophuls, Vigo. 
Mizoguchi, Kurosawa, Naruse 
(quest'ultimo è uno "shock" 
molto recente), non certo solò 
i registi americani. I miei film, 
per esempio La vie et rìen d'au
tre, sono contro l'ideologia 
americana, contro l'individua
lismo, il moralismo». -....•• •-—-... 

Resta il tempo per qualche 
anticipazione sui progetti per
sonali. Tavernier ha in cantiere 
due sceneggiature: una su un 
terribile fatto di cronaca, scritta 

: con Colo (la sua ex moglie), 
l'altra su un episodio storico 

' della prima guerra mondiale. 

Adriano 
Galliani 
Il manager 
Fininvest 
risponde alle 
accuse 
di Carlo 
Freccerò 

Galliani: «Sì, è vero 
cacciai Freccerò 
ma non per il Caf » 
Il direttore generale della divisione televisiva della 
Fìninvest, Adriano Galliani, dice la sua sull'allonta
namento, avvenuto un anno fa, di Carlo Freccerò 
dalla direzione di Italia 1. Nega ogni motivazione 
politica e. sostiene anzi che l'unico Caf che ha mai 
conosciuto è là Commissione d'Appello Federale di 
calcio. Ma non nega che Freccerò sia stato costretto 
ad abbandonare una riunione sulla sua rete. -

MARIA NOVELLA OPPO 

ira MILANO. 11 direttore gene
rale di RTI (divisione televisiva 
della Fininvest), Adriano Gal
liani, ha voluto farci conoscere 
la sua opinione in merito al
l'intervista rilasciata al nostro " 
giornale (e pubblicata sul nu
mero di ieri) dall'ex direttore 
di Italia 1. Carlo Freccerò. 

Freccerò ricostruiva tra l'al
tro la vicenda e i modi del suo 
allontanamento dalla rete, av
venuto circa un anno fa. E cita
va in particolare un episodio, •. 
quello di una riunione con 
Galliani, Emilio Fede e il comi
tato di redazione, durante la . 
quale si discuteva dell'«espian-
to» del tg da Italia 1. per portar
lo su Rete 4. In quella occasio- • 
ne Freccerò venne addirittura 
costretto ad uscire, senza che il ' 
Cdr facesse opposizione. 

Ora, Galliani non nega affat- ' 
to che l'episòdio sia avvenuto, 
ma sostiene che «Freccerò ac
centuava i problemi e cercava 
di creare difficoltà all'azienda, 
cosa incompatibile con il ruo
lo di un dirigente. Cercava di " 
accentuare la frattura con Rete 
4, di spingere sul terreno di 
una conflittualità intema che 
non abbiamo mai voluto. Nella ' 
nostra strategia le reti devono 
essere sinergiche». Ma soprat
tutto a Galliani preme respin
gere un'altra accusa contenuta 
nelle parole di Freccerò, là do
ve diceva che la.sua cacciata 
era un atto di obbedienza al 
Caf messo in atto, oltretutto, a 
Caf già sconfitto. Cosa che il 
gruppo dirigente Fininvest 
avrebbe capito con grave ritar
do. - , . 

Adriano Galliani precisa: 
«Non ho un passato politico. 
Nasco come piccolo industria
le brianzolo. Su questo Frecce
rò ha ragione e non posso ne
garlo: sono nato in Brianza e 
non mi vergogno ad ammetter
lo. Quello che mi sembra esa
gerato è che Freccerò tenda a 
fare il martire politico, come 
adesso si usa. Il rapporto con 
lui si è chiuso in maniera con
sensuale e non c'è stato alcun 
licenziamento. Allora qual è il 

perché di questa rottura? Si è 
trattato di ragioni tecniche e 
industriali, non di ragioni poli
tiche. E vorrei anche precisare 
che l'unico Caf che conosco è 
femminile: si tratta della Caf 
del .̂calcio, • la commissione 
d'appello federale che ha in
flitto due giornate di squalifica 
al Milan per la prossima stagio
ne. Con' Freccerò, insomma, 
cosa c'è stato? Diciamo un 
momentino di visione filosofi- _ 
ca diversa sulla tv. Lui faceva : 
una tv trasgressiva, che non è -
quella che desideriamo noi e " 
soprattutto Publitalia. Freccerò 
non teneva conto dei budget, •'• 
ma non voglio attaccarlo, solo 
chiarire che ci sono stati solo 
motivi aziendali e non politici. ' 
Carlo era con noi da un mare 
di tempo, prima.in Italia, poi in . 
Francia e in quegli anni ci sono 
stati un sacco di capovolgi
menti politici che non hanno 
influito sul nostro rapporto». ,-. 

Ma, poiché Freccerò ritene
va che l'informazione fosse (e ; 
sia) la risorsa fondamentale 
della tv, togliere alla sua rete 
l'informazione era come to
glierle l'anima, la ragione d'es
sere. E contro questo piano in
tendeva battersi, come doveva 
fare un direttore di rete. E Gal
liani controbatte: «Bisogna ri
cordare che la Fininvest non 
aveva le news, l'informazione, 
perché non aveva la diretta. Ce 
la conquistammo sul campo 

. con la guerra del Golfo. Oggi le 
persone che lavorano alle 
news sono 600 tra giornalisti, 
tecnici e produttori. Un anno 
fa pensammo non di togliere 
l'informazione a Italia 1, sem
plicemente di spostare Fede, 
che ci sembrava più omoge
neo alla linea di Rete 4. Studio 
aperto è rimasto su Italia 1. in
sieme all'informazione sporti
va. Non c'era nessuna idea di 
penalizzare Italia 1 ». ..--- -

Questa la versione di Adria
no Galliani (brianzolo confes-

. so ma non pentito). Una ver
sione apolitica, consensuale e 
addirittura filosofica, alla quale 
quasi quasi ci piacerebbe cre
dere. 

Bertolucci: «Attore^ 

ir 

I H ROMA. Da qualche tempo, 
tutte le mattine attorno alle no-
ve e mezzo, appare sullo 
schermo televisivo di casa no- £ 
stra (su Raitre) : uno strano 
vecchio con una voce dall'in- -
fonazione piana, pacificata. La 
sua immagine emerge dal- ' 
l'ombra di una grande casa, 
mentre fuori si intuisce la calu- , 
ra della luce estiva. A volte si :••. 
presenta seduto, pensieroso, -
accanto ad una finestra. Oppu- "' 
re all'aperto, vicino ad un co- C 
vone di fieno. Appare e legge ;: 
un'interminabile poesia, che è " 
il racconto della sua vita. Quel- ' 
la che lui ha vissuto in prima '• 
persona, e quella, anche, che >' 
ha vissuto in lui attraverso il -
racconto degli altri. Non me- '. 
morie, ma un poema, come i. 
ama definitilo, «inventato dal : 

vero». È Attilio Bertolucci, che .'. 
allo spettatore porge ad alta . 
voce i quarantasei canti, de La •'•' 
camera da letto, una storia che -
ha inizio secoli addietro, quan-
do alcuni contadini marem- • 
mani partirono per terre mi- ' 
gliori, affrontando le asprezze >' 
dell'Appennino tosco-emilia- ' 
no Si sa. le parole dei poeti ; • 
hanno una forza fuori dal co- -

mune. Anche le parole poeti- . 
che di Bertolucci. E in esse il : 
poeta ripone una fiducia che 
gli fa sfidare l'indaffarata sva- ' 
gaiezza del pubblico televisi
vo. -. - .•; • .,-" ... 

Un «evento»,. dunque. Del ':.-
quale abbiamo parlato con lui •• 
raggiungendolo • telefonica
mente a Tellaro. nel Golfo dei 
Poeti, dove è solito trascorrere 
la prima parte dell'estate. E al 
poeta, protagonista del rac
conto narrato e di questo pro
gramma; chiediamo come sia • 
nata < l'idea e perché abbia 
scelto di farlo. «Non l'ho "scel
to", l'ho accettato - risponde 
Bertolucci -. Per amicizia nei 
confronti del produttore, Pietro 
Rkxiardelli. e dei due registi, ' 
Francesco Del Bosco e Stefano 
Consiglio. Uno è anche un po' 
mio parente, avendo sposato ; 
una mia nipote. E poi, come si \ 
vede dal programma, sono 
bravi. Questa piccola lunghls- ,• 
sima cosa è stata fatta con 
molta professionalità... Brutta ;' 
parola, però. Tutti e tre mi han- \ 
no, non dico obbligato, ma 
quasi. Ma era anche una cosa 
del tutto nuova... Tutti gli anni 
vado in quella casa a Casarola 
sull'alto Appennino tosco-emi-

Ogni mattina^ su Raitre, l'autore 
legge alcuni canti del suo poema 
«La camera da letto», rievocazione 
della sua -storia familiarée umana. 
«I registi mi hanno quasi obbligato» 

' • -.- • • • ^ t . ' . " • '• •:.• '•' • • • ; • / • • • • • • . . i - •;-• • 

ELEONORA MARTELLI . 

liano, che è stata costruita se
coli fa e la cui costruzione è un 
po' mitizzata, o meglio, "in
ventata dal vero" nei miei versi, 
nel senso che si basa sulla me
moria orale della famìglia...». , 

' La scelta di leggere proprio 
questo poema insomma, è 

• legataalluogo... 
SI, lo è molto. Ma non è solo 
questo. Nei quarantasei canti il 
poema-si dirama in varie dire* 
zioni. La" prima parte raccpnta 
là storia della famiglia paterna, 
che viene dagli Appennini, e 
che ha edificalo la casa. Poi 
quella della.famiglia rnajcma. 
originaria della pianura* pada
na. C'è. l'intreccio di queste 
due famiglie, dalle quali nasce 

•'. l'attore-autorc-protagonisM, 
designato con la lettera A Tut
to in terza persona e al prc-

• sente.., . -. .-.•• . •,.<• 
; Perché una storia del passa-

- to raccontata tutta al pre
sente? ,. 

Mi richiamo ad una frase di un 
autore che mi è molto caro, 

. " Marcel Proust. Quando gli 
chiesero perché avesse scritto '. 

' ' la Recherche, rispose «perché 
. la mamma non muoia». Anche 

qui è cosi. Certo, c'è la mairi-
- rna. Ma anche tante altre per- . 

,, sone.'lo non ho mai scritto un { 
diario. Ma la mia memoria, evi- ' 

: dentemente, ha voluto che le " 
, cose'che non voglio si perda

no, siano viste al presente L'e

pisodio intitolato Elsa, per 
esempio, riguarda una sorelli
na che io non ho mai cono
sciuto, morta da bambina. Ce.-, 
sare Garboli, riferendosi a que- ' 
sto' poema, ha parlato' di un . 
film in versi, perché anche il ci
nema è sempre al presente. •_•;•. 

Quali sono i criteri con cui è 
stato costruito questo pro

gramma? 
Il film è stato girato tutto a Ca- : 
sarola, davanti il portale più V, 

. antico della casa, o nella vec- : 
chia cucina, davanti al carni- * 
nettò acceso. Oppure, mi si ve- ;; 

' de appoggiato ad un covone , 
sotto il sole dell'estate, ma sen- " 
za alcun rapporto con quello J 
che sto leggendo, , magari >'•'•' 

quando evoco un inverno. E 
nel momento in cui si arriva a 
dei monologhi interiori, fra vir
golette nel libro, i registi hanno 
pensato di togliere la mia im
magine, mettendo invece la 
mia voce fuori campo su im
magini che si riferiscono, an
che se vagamente, a quello 
che leggo '.. ,; 

la tv, prima di ogni «lettura», 
appare Laura Morante che 
spiega in qualche modo il 
contesto della vicenda nar
rata... 

SI, si tratta di un intervento che 
i registi hanno deciso dopo le * 
riprese, sentendo il bisogno di ' 
un legame fra un capitolo e 
l'altro: sono testi che ho scritto 
un po' come sunti, un po' co
me anticipazioni. •;, .-v. 

Nel libro, sotto alla denomi
nazione di «Romanzo fami
gliare», c'è un'ulteriore spe
cificazione: «al modo anti
co». Che cosa significa? . 

Si riferisce alla metrica, che 
per la prima parte, per tutti i 
primi undici capitoli, è in en
decasillabi sciolti. Gli-altri canti • 
sono stati scritti in un verso li
bero molto sciolto. ;• 

Come ha vissuto il fatto di -
«recitare» per una cinepre
sa?-; . . ..„-- .... 

Mi sono prestato come una vit
tima, felice e consenziente. ' 
Anche se, dovendo leggere 46 . 
capitoli in due settimane, dato 
il budget. risicatissimo, certi; 

giorni arrivavo a recitare fino a 
cinque canti. Al quinto arriva

vo un po' stanco. E poi, appe
na finito tutto il lavoro, per lun
go tempo non ho voluto veder
lo. . . . . . . .:•,-..-.•..,. 

Ma poi, quando si è deciso, 
che effetto le ha fatto? 

Abbastanza buono. Mi piace il 
modo di leggere: non ho fatto 
l'attore, non ho cercalo effetti. 
È una lettura orizzontale. ..:-,-

La lettura è un modo di co
municare la poesia poco dif
fuso... '•'-•... -..-".-•. .-:-• 

SI, ma è sempre giusta. È sem
pre importante che la poesia 
sia letta. La poesia è nata ora
le. -, • . 

In Italia questa dimensione 
si è un po'perduta... . 

Forse perché la poesia lirica 
era meno adatta. Ma adesso si 
sta ritrovando. 

La tv e la poesia: due poli op
posti nell'universo della co
municazione che parrebbe
ro inconciliabili. Lei che co
sa ne pensa? 

La televisione è uno strano og
getto, da cui non è ancora nato 
niente di creativo. Ma dagli ; 
esperimenti più dissacranti 
può nascere di tutto. • 

fi 
ì 
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Nuove proposte per il conduttore 

Funari tratta 
Fininvest o Rai? 
• • M I I A V ) Tu iarH|ui fu r ia 
ri Ui l o muo io Berlusconi lo 
vuole, la K J I non lo vuole nes
suno i i K u o m u n q u e s i ne par 
la Maestro eli comunica/ ione, 
'•unari riappare dal palcosce 
meo di tulli i giornali Dopo il 
suo espi r imi rito d i «tv che non 
e e» promette un ritorno alla tv 
che realmente e e Tc l cp i u ' IJÌ 
pav tv "iena onni trattativa in 
eorso Rete A ' Cruilio Fede al 
cui [xjsto Panari sembra mira 
re nspo.iclc alla sua maniera 
Che e questa «Slo togliendo i 
quadri le mie cose dal cassetti 
e faccio le valit;ie l'er domani 
o dopo vt.li lascio la scrivania 
sotto la quale potrà ayevol 
mente sistemarsi Passerò a ri 
Mrare la l iquidazione, che mi 
farò depositari" iill ufficio fidi di 
un simpatico Casinò La reda 
/ ione e in stalo di felice esalta
zione in attesa dell avvento» 

Ma poi costretto anche Ke 
de passa ad artjomentare 
( -bene he abbiamo tutti quanti 
pensieri pai viravi») la qucstio 
ne sostenendo che i l l a t toche 
funar i possa t ona re in Fumi
si st riguarda I editore e non e 
da escludere a priori D altra 
parte ammette r ed i ' Funari e 

un personaiittio televisivo e fa 
ascolto •Peccato che il suo li 
mite sia d i non conoscere il 
suo l im i te 

Intanto dalla Fininvest veli 
nono altre voci che sembrano 
far breccia nel muro compatto 
delle prime smentite hi la sa 
pere che Berlusconi non e vun 
dieativo quindi Evoe ida lsen 
dimoile di Publilalia { immesso 
che Publitalia abbia il seno) 
d icono che m a s i perche n o ' 
Alla fine Funari sa fare il suo 
mestiere fc, Carlo Momigl iano 
as;.{iuni!e «Anche si la rottura 
e stata traumatica Funari ha 
dimostralo di non e ssere uno 
che abbaia alla luna l l a c o m 
bat'uto e si ò (rosato uno spa 
/ i o Nella spcran/a che non 
muore mai di poter continua 
re le tc lepromo/ ioru sappia 
ino che Funari le sa fare- E v|ia 
si p r e a n n u n c i un incontro tra 
il popolare conduttore e bilvio 
Berlusconi 

Che altro ae,t!iun..jerc,'> Che 
Funari non esclude altre solu 
/ i on i a cominciare da un prò 
granulia in truche i puntate e he 
tlli e stalo proposto dal dire tto 
rediRaitre Angelo Guglielmi 

^ M\0 

Parte stasera su Canale 5 «Belli freschi», uno show estivo 
che promette gare, balletti e numeri comici sensazionali 
Conduce Paolo Bonolis affiancato da una nuova soubrette 
Ospite fìsso Christian in veste di fantasista e trasformista 

De Sica jr. torna al varietà 

240RE 

Da stasera bei Cdndle 5 per tutti i mercoledì citivi un 
varietà di tipo «classico» intitolato Belli freschi Ospi
te straordinario Christian De Sica, in veste di trasfor
mista e fantasista conduttore Pdolo Bonolis e sou
brette al debutto Laura Freddi II programma è im
perniato su una gara tra «fenomeni» interrotta e al
leggerita dai due comici Sergio Vastano e Enzo Bra-
schi Ospiti della prima puntata 1 Trettre 

MARIA NOVELLA OPPO 

• • MILANI i In questo mi / io 
d estate bello torrido parte 
libili frecciti nuovo varietà di 
Culaie 5 ch i debutta stasera 
con un nutriti:) e dignitoso < ast 
Nel materiale messo gentil 
mente a disposi/ ione dal so 
lerte ufficio starnila della rete si 
Ic i^c che questo nuovo prò 
^ramina «tra tjare sensa/iona 
li sketch irresistibili musiche e 
balletti coinvolgenti e a volte 
Ir ivoli^cnti porterà un tocco di 
' t i /zante allevarla lucil i accal 
dati mereoledì sera della pros 
simaestatc Diolovolcsse 

In attesi di vederlo il prò 
g a n n i i i si annuncia -bello 
vecchio murar i anclit nel 
senso migliore del termine 1 e 
nendo conto che ai invan iss i 
mi su Italia I si da la dose sciti 
manale di [Imcr/x llilìs qui si e 
voluto calcare la mano sul 
classico sui numeri cece/ io 
Udii la vedclte e i comic i non 
che un vero e proprio condut 
tore che risponde al nome- d i 
Paole) Bonolis Al suo l ianco 
bella soddisfatta la ijftiv.ine 
soubrette Laura Freddi lirata 
(uon come un conigl io an/ i 

una coniglietta dal eappello d i 
Gianni Bonconpagni Una ra 
t ;a / / i simpatica che ben sa 
pendo di avere modeste ormi 
ni spettaceli i n ha dichiarato la 
sua voglia d i imparare e «ini 
messe) senza m c / i termini 
che come scueila Noli e la Rai 
non rappresenta neanche I <i 
silo nido Anche Bonolis in 
qu. inlo reduce dalla ragazze 
ria d i Boncompatini ha avuto 
clu dire in m iteria soste l ido 
che in quel contesto non tjh e 
stato dato spazio sufficiente 
Ma tornando al debutto d i sta 
sera vedremo come «ospite 
straordinario» e insieme retto 
lare di tutte le puntate Clin 
stian De Sic a in vesti di (alitasi 
sta e trasformista come si di 
ceva una volta mentre I due 
comic i in di l la sono Se ruio Va 
stano e En/o Buschi bravi e 
ben assortili Bravo pure il rct;i 
sta Fosco Caspe ri elle pareva 
felicemente indirizzato alla he 
l ion (suoi i telefilm della serie 
Don tonino) Pe>i I azie nda ha 
stretto la borsa su una produ 
zione qiallo comica che risul 

Christian De Sica ospite fisso del varietà estuo di Canale 5 Belli treschi 

tavaeeimunque troppoclisp, n 
eiiosa (soprattutto dii l punto eli 
vista de Ilo sfe>rzo o rcan i / / tlivo 
e ideat ivo) Più facile riempire 
le serate di varietà che pt r il 
Irò non fanno male alla saluti 
e neanche ali Auditel O alme 
no cosi si crede 

Se poi volete s,ipe re qu -ileet 
sa della accennata «u ira il io 
ra sappiate elle si tratt i eli 
scontro per cosi d re fisico Ir i 

e]lle ni ne le di i l i IZI UH e Ile 
pi leeiono t m'i» ich mi ' ne m 
e e In t tppre se ni tuo un pò 1 i 
ve rsiimi [gl'Ioni il i in siile 
l . as \e t ; i s ile 11 uomo e he si la 
sp irne il ile unioni oele 1 ni i 
ito ( luelini Cu liti he si i l i In ) 
eo o si tulli i ne III 1 v i l l l l 
si indi) ie e * 
si ili I |1 | | l'in 
M irmi ( I n • 
protezioni in 

U l | l ! sono 
li ci rio lohiinv 
sn ih ime ili i 

li ili pe re I e ci 

un si lict-ic sempre nel conni 
un ito si unpa fa !<i verticale 
MI I I i 'està del proprio c ine 
Pove r 1 be stia 

In conclusione nessuno può 
dire che questo '.anela per i 
mine ri che promette non 

, sa e sse re migliore del tanti 
' roppi i l 'n di stagione Non i b 
b i n i l o pregiudizi in materia 
hi n s ipe ndo che' non e e mai 
limite al pe t;»!lo 
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DSE-TORTUGA ESTATE i Raitn > i~>> In V i i . / / n M M 
•.te un uni\c?rsiM frequentai i U . soli u 1 s s IMI; ir I t 
l e t te re scmert L SI studi un» n* <»L,MIJ i t b i i n u m ' 
c d n d o d i tuloLirc il p . i lnmonuKl u i l l i u n ir uh / n d. i 
le popo ld / iom l(x J I I 

S I O N O (Canale 5 ÌJ) \ t InrU i l t j u . M s h li U iM <> 
Lippi ìn the p t r t h t si può p trit *_ i]> in il . t is i t Ut 
l u n d o allo OTl.'l MU" Pur mi*, h p run i M I I ni i i 
scollo medio e sl.ito di dut. mi l i ' .mt i n * / / o d l < s u i i 
tori .-t puntdtd L O I I uno sii ire d i I J1 "1 

FORUM ESTATE (fanali r> 11 > r i M lm« i | u u n i i v . 
finita mule ( i cii i isa di un i t k m p . t . pi i\ tu \ I U H i 'i 
conquiste Ma H I L Ì K in un \i l l . inni i \ a M I A k t s m n 
f i luno lisce il siqnor D Ann i e hiedt in ni i lunk d i u s n u 
mento per una pc m a t t i l i i ». Ii< t h t s ' i t i di dn. i' i d i 
un qruppo di vicini d n a s » m u I M l i s . lu i / i n n p r i p i n 
ekt^an' i 

MARIT I IN CITTA f lek moutuatlo J" 1~> i l m , t r \ w s . i 1 
poch ino o m o condotto d i C i I IK irlo M m tlli t 1) ML 
Mei 1 tre manti m s^uru si slidt r u m o i | H l l i n m n n s 
tenori a pulire I it,^-..i iilla p< rf(/RMii i d< r UH T SJ 
de rea l k domai id t de I qu / inun i / isol i l i id I H i >s( i <. 
d< Ila puntala il direttore di \tm l/ajixifn nd< ' n lo 

SPIN DOCTOKS SPECIAL f\,d<nmus,l _ ; I n i 11 
più h i / / i r ree ondit i i l lumi 1/10*11 di II i s( M I I tot k mi» 
ricana N.ili Ire anni fa sjh spi l i l)< K. tors I n i m u n |ins i 
lo rapidamente lesjini>atn d i I puhhlk o itigli s ISSOIK 11 
loro ult imo album si inl i lul i/'<>(/<< ' full a! knpt >i m 

M I X E R (Raiduf JJ JO j Che H M S I K I U I ( <i iu« « Ik 
discoteche ' A quest i prc ss n ik Ioni md i e i ri. t li n 
spondf re una punì ila speci l l i di 1/M« r ni i rvis md 
due dj Al IxTtmo e I A O \\ rsiiude t c'u ìeeiis n i tu > 
i olleqhi rat* di tra\ i ire i î i* >\ ini 

MAI DIRE TV (Italia 1 JJ io i ( )m 111 de 11 1 
no imitato il m*upp<j re<ek dt un n/ ili Ì 
se ma a i x h e 1 idolo delle spi JL,L,Ì I 
Drudi che ne approli lt i |x r pn se ni ire i 
Comi' 0 bello lai xir\t 

NOTTE ROCK < Kaiuno JJ lr>f 1 ni 
tjim inedite del tour italiano eli \ 
spettacolan girale da un e Ile otu r m un 
\ auVascoche t ra i litro tu Ha eli simp 
Ha «E assurdo l o s o n o r i d i e ile i uil ip 
pr ima di lutto sui io ano le luco 

PALOMAR (Hudiotn ìhJih Nuli va in \ ie m/ i qiu st m 
no fJalomar il p ro t ra im i ! i di miorm i/ieiiu s» i, ut in i di 
Radiolre presentato da Rosse Ila l ' i n ire st. «. V i to ino \ u 
d ino ma prosegue pe r tu "a 11 stale ci n un i d i / i ne spc 
ciale dedicaci alle ripercussioni eie li si opi rii se i nli i 
che nella Mia quotuli ina 

( ( n\!unii! I <i> f i } 

s p ) t 

1 il ip| 
l U s 

I i l i CI 11 li i l i ) Il i 

Keissi si t,u n/i 
in'e IMSJ 11 st lu-.i 

i t i / / u« e • 1 1 I 
MI i / iun st 1 M i 

O PAIUNO 
8.00 APPIO TABARIN. Varietà 
6.50 UHOMATTINA ESTATE 
7-8-8-10 TELEGIORNALE UNO 
9.05 ACQUE SELVAGGE. Film di R 

Schundle'̂  con Corny Collins 
11.00 TELEGIORNALE UNO 
11.05 AMERINOIA. Con Piero Badalo-

ni eFabioButtarelli 
11.30 CUORI SENZA ETÀ. Telelilm 
12.00 BUONA FORTUNA. Varietà 
18.30 TELEGIORNALE UNO 
12.35 IN VIAGGIO NEL TEMPO. Tele-

film -Il ritratto di Nancy-
13.30 TELEGIORNALE UNO 
13.55 TP UNO-3 MINUTI D I -
14.00 SHANOAI EXPRESS. Film di J 

von Stemcerg con Marlene Die-
tnch 

15.30 NON MANGIATE LE MARGHE
RITE Film di Charles Walters 
conOoribDay 

17.35 SPAZIOLIBERO 
17.55 OGGI AL PARLAMENTO 
1B.00 TELEGIORNALE UNO. 
Ì 8 .15 COSE DELL'ALTRO MONDO. 

Telefilm «L incubo» 
1S.40 MIOZIOBUCK. Telefilm 
19.10 PADRI IN PRESTITO. Tcletilm 
18.40 ALMANACCO DEL GIORNO 

DOPO 
19.50 CHE TEMPO PA 
30.00 TELEGIORNALE UNO 
20.30 TP UNO SPORT 

CHISUM. Film dt Andrew V 
McLaglen con John Wayne For-
rest Tucteer 

22.40 
22.45 

TELEGIORNALE UNO 
LINEA NOTTE. Dentro la notizia 

22.55 NOTTE ROCK. Edizione slraor-
dinaria intourconVasco 

23.20 TGS MERCOLEDÌ SPORT. Cicli-
smo Criterium Pista 

24.00 TELEGIORNALE UNO 
0.30 OGGI AL PARLAMENTO 
0.40 MEZZANOTTE E OINTOHNI 
1.10 VENGA A FARE IL SOLDATO 

DA NOI. Film con gianni Nazzaro 
2 .45 

_3.00 
4.30" 
5.15 

TP UNO-LINEA NOTTE 
IDUEFOSCARI. Film 
TG UNO-LINEA NOTTE 
DIVERTIMENTI 

(gfBKKi 
7.00 
B.30 

EURONEWS. Tg europeo 
CARTONE ANIMATO 

8.45 BATMAN. Telefilm 
9.15 TERRE SCONFINATE. Teleno 

vela con JonasMello 
10.00 QUALITÀ ITALIA. Rubrica 
11.00 CARTONE ANIMATO 
11.30 GETSMART. Telelilm 
12.00 EURONEWS. Tq europeo 
12.30 MACUY. Telelilm 
13.00 
14.15 

15.30 
17.10 

MARITI IN CITTA. Replica 
AMICI MOSTRI 
CARTONI ANIMATI 

18.30 
18.45 

CICLISMO. Tour de Ffance 
COCKTAIL DI SCAMPOLI. Con 
Giampaolo Fabrizio 
SPORT NEWS 
TMCNEWS. Telegiornale 

19.00 NATURA AMICA. Documentarlo 
19.30 CARTONI ANIMATI 
19.45 MATLOCK. Telelilm 

RAIDUE 
6.00 
6.55 
8.30 
9.00 
9.20 
9.55 

10.30 
10.55 

UNIVERSITÀ. 
VIDEOCOMIC 
L'ALBERO AZZURRO 
CARTONI ANIMATI 
TOMEJERRY 
LASSIE. Telelilm 
VERDISSIMO. Rubrica 
AL DI QUA DEL PARADISO. Te 
lolilm «Attimo di follia-

11.40 TG2 Telegiornale 

11.45 LA FAMIGLIA OROMBUSCH. 
Telefilm -Il padre di Daniel» 

13.00 TG2-0RETREDICI 
13.30 TQ2 ECONOMIA 
13.45 SCANZONATISSIMA 
14.00 SEGRETI PER VOI 
14.10 QUANDO SI AMA. Serie Tv 

14.30 SERENO VARIABILE 
14.45 SANTABARBARA. Scric Tv 
15.30 TRAFFIK. Telefilm 
17.10 RISTORANTE ITALIA 
17.30 T02. Telegiornale 
17.35 DAL. PARLAMENTO 

HILL STREET GIORNO E NOT
TE. Telefilm 

18.30 TGSSPORTSERA 
13.40 MIAMI VICE. Telelilm 
19.45 TG2 TELEGIORNALE 
2Q.15 T02-LO SPORT 
20.20 VENTIEVENTI. Varietà 

UN POSTO FREDDO IN FONDO 
AL CUORE. Film in 2 parti con 
Lorenza Guerrieri Lou Castel 
Regia di Sauro Scavolmi 

SPECIALE MIXER -Le discote
che» con Giovanni Minoli 

23.15 TG2 PEGASO 
23.55 TG2 NOTTE 
24.00 SCHERMA. Mondiali 

0.25 MAIGRET. Telefilm 
1.55 MAIGRET. Telefilm 
3.20 TG2PE0ASO-T02 
4.05 RHODESOFAFRICA. Film 
5.35 VIDEOCOMIC 

8.30 CORNFLAKES. 

10.00 THE MIX 

VM GIORNALE FLASH. Altri ap

puntamenti alle ore 15 30 16 30 

17 30 18 30 

RADIO LAB E HOT LINE. Rive

diamoli insieme 

15.15 THEMIX 

18.35 NEW HITS. I video più nuovi e 

pi» gettonati 

19.00 METROPOLIS 

19.30 VMGIORHALE 

20.30 SUMMERVIDEO 

20.45 MARITI IN CITTÀ. Varietà 
22.00 TMCNEWS. Telegiornale 
22.30 ATLETICA. Grand PnxlAAF 

1.05 COCKTAIL DI SCAMPOLI. Re 
plica 

2.25 CNN. Col'egamen'oindiretta 

22.00 SPIN DOCTORS. Special 

23.30 VM GIORNALE 

24.00 LIVE. Var generi musicali un 

pò di lutto dal vivo 

1.00 NOTTE ROCK 

RAJTRE 
6.25 TG3. Edicola 

6.45 DSE. Tortuga estate 

7.30 TGS. Edicola 

9.30 DSE. Parlalo semplice osiate 

11.30 TENNISDATAVOLO 

12.00 TG3. Oredodici 

12.05 OSE. L occhio sul teatro 

14.00 TGR. Telegiornali regionali 

14.10 TGS-POMERIGGIO 

14.30 SCHEGGEJAZZ 

15.25 CICLISMO. TourdeFrance 

17.30 SCHEGGE 

18.00 LA TRATTA DEGLI ANIMALI. 
Documentano Strappati alla na 

tura 

18.50 TG3 SPORT 

10.00 TC3 Telegiornale 

19.30 TELEGIORNALE REGIONALE 

19.50 TGS. Tour di sera 

20.30 TOTÒ A PARIGI. Film di Camillo 
Mastrocmque con Totó Silva Ko 
sema 

22.10 SCHEGGE 

22.30 TGS Telegiornale 

22.45 MILANO, ITALIA. Attualità con 

Gianni Riotta 

23.40 PERRY MASON. Telelilm 

0.30 TGS. Nuovo giorno edicola 

1.05 FUORI ORARIO 

1.15 MILANO, ITALIA. Replica 

2.05 TG3. Nuovo giorno edicola 

2.35 LA CASA DEL MALE. Film 

4.00 TQ3. Nuovo giorno edicola 

4.30 L'AMANTE SEGRETA. Film 

6.00 SCHEGGE 

ODEOn 
14;0p_N0TIZJARI REGIONALI 
15.00 SOQQUADRO ESTATE. Per ra-

gaz?) 
16.00 DOTTOR CHAMBERLAIN. Te-

lenovelaconG Rivero 17j00 
•ÙL-OCL 

1 9 . 3 0 
20^15" 
2 0 . 3 0 

SWirCHTTélelilm 
SENORA. Telenovela 

"NOTIZIARI REGIONALI 
CARTONISSÌMI 

"DOCUMENTARIO 
L'ULTIMA TRINCEA. Film di H 
Scheepmaker 

22.40 SPECIALE MOTOMONDIALE. 
Mondiali di velocità Molo 

23.10 REPORTER ITALIANO. Viet-
man 20 anni dopo 

23.55 LA NUOVA COMUNICAZIONE 

JJ" 

6,30 PRIMA PAGINA. Attualità 

8.35 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm 

9.39 SABRINA. Film di Billy Wilder 
con Audrey Hepburn 

12.00 SlO NO. Gioco a quiz 

SCEGLI IL TUO FILM 
6.30 CARTONI ANIMATI 

9.15 IL MIO AMICO RICKY. Ti lei Irr 

9.45 SUPERVICKY. Telefilm 

10.15 LA FAMIGLIA HOGAN. 'elei Ini 

13.00 TG5 Telqiornale 

13.25 FORUM ESTATE. Attualità con 
Rita Dalla Chiesa Santi Lichen 

14.30 CASAVIANELLO. Telefilm 

PAPPA E CICCIA. Telelilm 
Buon compleanno Dan-

OTTO SOTTO UN TETTO: Tele 
film -Intrighi d amore 

CARTONI ANIMATI. Widgel un 
alieno per amico Gli orsetti del 
cuore Karlenstem Gemelli nel 
segno del destino James Bondir 

18.15 OK IL PREZZO È GIUSTO. Quiz 
con Iva Zamccrii 

LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bongiorno 

2 0 . 0 0 TG5SERA 

20.30 BELLI FRESCHI. Varietà 

5 DELITTI IMPERFETTI. Attua 
lilà Ultima puntala 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Nel corso del program 
ma alle ?4 00 Tg 5 

1.30 CASAVIANELLO. Replica 

2.00 TG5 EDICOLA 

2.30 PAPPA E CICCIA. Telelilm 

3.00 TG5 EDICOLA 

3.30 OTTO SOTTO UN TETTO 

4.00 TG5 EDICOLA 

4.30 15 DEL 5'PIANO 

5.00 TGS EDICOLA 

5.30 ARCA DI NOÈ. Attualità 

6.00 TG5 EDICOLA 

& 
13.45 USA TODAY. Attualità 
14.30 VALERIA. Telenovela 
15.15 PROGRAMMAZIONE LOCALE 
17.30 
18.10 

IN ALLEGRIA SI RIDE 
USA TODAY GAMES 

19.00 DOCTORDOCTOR. Telefilm 
10.30 L'UOMO DLSINGAPORE. Tele 

lilrrj 
20.30 IL TERRORE CORRE SUL FIU-

ME. Film con Gordon Scoti 
22.15 DUETTO. Telelilm 
22.45 COLPO GROSSO STORY 
23.35 CODICE D'ONORE. Film di J 

VilliersFarrow 

10.45 STARSKYftHUTCH. Telefilm 

11.45 A-TEAM. Tele! Im 0 oco a i l 

12.40 STUDIO APERTO 

13.00 CARTONI ANIMATI. Alvin Rock 
andRoll WiliCoyolc 

POLIZIOTTO A 4 ZAMPE, ' d i ' 
li Im Caccia al bottino 

13.45 

14.15 RIPTIDE. Telefilm 

15.15 PROFESSIONE VACANZE. Te 
lelilm Complicilo in'r qo di c i 
mere donne e dritti 

6.25 

6^50 

7.40 
8.10^ 
8.30 

LA FAMIGLIA ADDAMS 
LA FAMIGLIA BRADFORD 
I JEFFERSON. Telefilm 

STREGA PER AMORE. Telefilm 

MARILENA. Telenovela 

9.30 
10.00 

TG4 Notiziario 
INES, UNA SEGRETARIA D'A-
MARE. Telenovela 

10.30 SOLEDAD. Telenovela 

11.00 AVVOCATI A LOS ANGELES. 
Telefilm con Jimmy Smits 

12.00 GIOCO DELLE COPPIE ESTA-
TE. Gioco a quiz 

13.00 CELESTE. Telenovela 

13.30 
13.55 

TC4 Telegiornale 

17.00 UNOMANIA ESTATE. Varietà 

17.05 IL MIO AMICO ULTRAMAN. le 
letilm L audizione 

17.55 STUDIO SPORT 
18.00 T.J.HOOKER. Telelilm 

19.00 I RAGAZZI DSELLA PRATERIA. 
Telefilm -Lo spirilo Kiowa 

20.00 CAMPIONISSIMO. Gioco a quiz 
con Gerrv Scoti 

20.30 BEVERLY HILLS 90210. Tele 
film «Festa d acid o e Crisi ben 
timontale» 

BUON POMERIGGIO. Varietà 
con ndinzia Rosselli 

14.00 SENTIERI. Telenovela 

15.00 QUANDO ARRIVA L'AMORE. 
Telenovela 

15.30 ANCHE I RICCHI PIANGONO. 
Telenovela 

16.00 C'ERAVAMO TANTO AMA-
TI. Attuatila 

16.30 LUI, LEI, L'ALTRO. Attualità con 
Marco Balestri 

22.30 MAIDIRETV. Varietà cor IdCid 
lappa 5 band 

1.00 

DUPLICE INCANNO. h lmdiPr 
terRowc con Grani Goodcve 

STUDIOAPERTO. Notiziario 

17J30 
17.30 

LA VERITÀ. Quiz 

TC4 Flash 

1.10 RASSEGNA STAMPA 

1.20 STUDIO SPORT 

1.35 VELA. Girod .ah, 

2.00 A-TEAM. Tele' m 

3.00 RIPTIDE. Telelilm 

17.40 NATURALMENTE BELLA. At 
_ _ lualità 

18.15 GRECIA. Telenovela 

19.00 TG4. Telegiornale 

19.30 MICAELA. Telenovela 

20.30 MILAGROS. Telenovela 
22.30 LA COSA. Film di John Carpen-

ler con Kurt Russell Nel corso 
del tilm aller3 30 TG4 Notte 

4.00 

5.00 

6.00 

6.20 

STARSKY S HUTCH 

T-J.HOKER. Telefilm 

SUPERVICKY. Tele! Ini 

RASSEGNA STAMPA 

_O30. 

I 2 .35 

3^25. 

_?'°°_ 
5 3 0 

A TUTTO VOLUME 

TEUEl 

Proqrammi codificati 

17.20 FOLLIEDIJAZZ. I- Im 

19 00 3 SCAPOLI E UNA BIMBA. Film 
conTomSelleck 

20.45 CERCASI UN COLPEVOLE DI
SPERATAMENTE, «ilm 

OLTRE IL DESTINO. Film 

TOP SECRET. Telelilm 
CIELO SULLA PALUDE. Film 

STREGA PER AMORE. Telefilm 

TOP SECRET. Telelilm 

22.30 ILFALÒOELLEVANITA. Film 

18.00 MARRON GLACÉ. Telenovela 
19700 TELEGIORNALI REGTONALI 
1"9730~EÀVERNE]rSMmtEY. TeJehW 
20.00 GIUDICE DI N0TTE7~Telelilm 

con Harry Anderson 
2Ó730_ltTlSBSO"bTSI SEQUOIA. Film 

di Felix Feist 
2 ' 2 7 3 ^ ~ T É L E C Ì 6 R N A U R E C I Q N A L | 
23.00 VEGAS. Telefilm 
24.00~GIUDfC-?DTNOTTE 

minutili 

14.30 POMERIGGIO INSIEME 
17.00 STARLANDIA. Con M Albanese 
18.00 CALIFORNIA. Telelilm 
18.30 DESTINI. Sene tv 
19.30 TELEGIORNALE REGIONALE 
20.30 RITORNO A CASA. Film di Peter 

Hall 
22.30 TELEGIORNALE REGIONALE 

TELE 

17.30 DOCUMENTARIO 
20 30 BALLETTI 
22.30 DOCUMENTARIO 

19.30 TGANEWS. NoM ir o 
20.30 PASSIONE C POTERE. Te__c 
21.15_IL PECCATO DI OYUKLJ el I 
22.30 NEON. Luci t suoni 

RADIOGIORNALI GR1 6.7 8.10.12, 
13 14 15, 17, 19, 21, 23 GR2 6 30, 
7 30: 8 30. 9 30, 12 30, 13.30, 15.30, 
16 30. 17 30, 18 30, 19 30. 22 30 GB3 
6 45 8 45 1145.13 45.15 45,18 45. 
20 45 23 15 
RADIOUNO Onda verde 6 11 6 56 
^ 56 9 56 1157 12 56 14 57 16 57 
18 56 20 57 22 57 9 Radio uno per 
tutti 11 15 Tu lui i tigli gh altri 1206 
Signori i l lustrissimi 14 06 Oggiav 
venni 19 20 Ascolta si fa sera 20 30 
babt West Coast 23 01 La telefonata 
23 28 Notturno italiano 
RA0IO0UE Onda verde 6 27 7 26 
8^C 9 27 1127 13 26 15 27 16 27 
17 ?7 18 27 19 26 22 27 6 II buon-
q orno di Radiodue 9 49 Riposare 
bianca 10 31 Tempo reale 14 15 Po
meriggio insieme 19 55 Ed è subito 
musira 20 30 Memoria magnetica 
RADIOTRE ^nda verdo 7 18 9 43 
1143 6 00 Preludio 7 30 Prima pagi-
m 9 Concerto del mattino 10 30 In
terno qiorno 14 Concerti DOC 16 20 
Pi lomar 21 OOCiaikowski 
RAOIOVERDERAI Musica notizie 

nlormazioni sul traffico dalle ore 
1? 50 alle oro 24 

SABRINA 
Regia di Bllly Wllder. con Humphrey Bogart, Audrey 
Hepburn, William Holden Usa (1954) 113mlnuti 
Chi scogliere Ira Humphroy Boqarl i AHI ani HoleK'r > 
Non e facile r ispondere e la piccola babrin ì ' iq l ia del 
I autista di una ricca famiglia d e c i d e n solo ali ult imo 
momento Non pr ima di aver sofferto ino 'o per amo 
re cercando di dimenticare 'ulto con un sono orno a 
Parigi e cambiando idea proprio ali ultimo momcnio 
Una commedia tenera e d ivedente f i rma l i *» dei e 
replicatissima in tv 
CANALE 5 

1 4 . 0 0 SHANGAl EXPRESS 
Regia di Joseph von Sternbcrg con Marlene Dietrich 
ClIveSrook. Warner Oland Usa (1932) 100 minut i 
La bella Marlene dire'ta dal suo pigmahone Joseph 
von Sternberg che ne aveva propiziato il p issaqq io a 
Hollywood in uno dei suoi f i lm più lamnsi E una prò 
stitula d alto bordo Shangai Lile in viagqio pe i la Ci 
na in rivolta per salvare I ufficiale che a m i si conci"1 

d e a u n a l t r o m a l atto eroico non vienecapi to 
RAIUNO 

NON MANGIATE LE MARGHERITE 
Regia di Charles Walters, con David Niven Doris Day 
JanlsPalge Usa (1960) 114 minuti 
Da una raccolta di racconti di Jean t W r una c o n n i e 
dia «famil iare' senza capo ne coda m i n 'ratti osil i 
rante Doris Day quanto mai spumeqqi mie e la mo 
gl ie del cr i t ico teatrale David Niven Lu devo veder 
sela con un impresario mdispetl i 'o da una Uoncatu 
ra lei lo spalleggia val idamente 
RAIUNO 

2 0 . 3 0 TOTO A PARIGI 
Regia di Camillo Mastre-cinque, con Toto Sylva Ko-
sclna, Lauretta Masiero Italia (1958) 110 minut i 
Stavolta Totò è un povero barbone m i ha la lortun i 
sfortuna di essere una copia perlett i d e i porhao baro 
ne di Chemantel II quale architetta un diabol ico pi i 
no farà morire il poveraccio per meass .re I iss icutu 
zione sulla vita 
R ALTRE 

2 0 . 3 0 RITORNO A CASA 
Regia di Peter Hall, con lan Holm Cynl Cusak Mi-
chaelJayston Gran Bretagna (1973) 114minut i 
Un dramma di famigl ia scrit 'o da Harold PtnVr o i io 
calo sull introspezione lan Holm d i molti anni lon* i 
no da casa decide di presentare 11 moqhe >\ p idre e 
ai due fratell i La visita riapre vecchie f in i te e m e e e n 
de i r isentimenti 
CINQUESTELLE 

2 0 . 4 0 CHISUM 
Regia di Andrew McLaglen, con John Wayne Forrest 
Tucker, Ben Johnson Usa (1970) 111 minut i 
Anni di apprendistato per Billy the Kid il legqendano 
bandito qui agl i inizi del la carr iera ma qia mol lo do ' i 
'o con la pistola Assoldato dal vecchio Waynp/Chi 
sum come cow-boy dovrò vedersela con uno specu l i 
tore aspirante latifondista che lenta con mezzi i l leciti 
di appropriarsi delle terre 
RAIUNO 

2 2 . 3 0 LA COSA 
Regia di John Carpenter con Kurt Russell WHtord 
Brlmley.T K Carter Usa (1982) 108 minut i 
Tra horror e fantascienza un f i lm aaghiaccianto dirot 
lo dallo special ista John Carpenter In Alaska un 
gruppo di r icercatori raccoql ie un cane lupo che i loro 
col legl l i norvegesi avevano tentato di abbattere I o 
trasportano alla base ma preslo si rendono conio che 
l animale ha uno strano comportami enir ^a confe 'ma 
arr iva con una visita a' campo dei norvegesi u ' t i 
mon i mister iosamente 
RETEOUATTRO 

VENGA A FARE IL SOLDATO DA NOI 
P^gla di Ettore Flszarottl, con Gianni Nazzaro Italia 
(1972) 99 minuti 
Anche Gianni Nazzaro come i col leqhi Al Beno e Liti 
le To ry da il megl io di sé in q u e s t i commedio l i in-- . 
Settanta che mescola canzoni orecchiabi l i o M ' U ^ / I O 
ni piccanti La sua raqazza chiama's i l lc i rm i per n 
errore approfitta del soggiorno in r i s o m i i per con 
frol lare il f idanzato belloccio e for i„ traditori 
RAIUNO 
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Percy Adlon presenta il nuovo film 
«Younger and Younger» scritto 
insieme al figlio venticinquenne 
e in uscita in Italia a febbraio 

Percy Adlon, il regista di Bagdad café, in vacanza a 
Roma per qualche giorno coglie l'occasione per 
parlare del suo nuovo film, scritto insieme al figlio 
Younqer and Younqer, in uscita in Italia a febbraio 
L'azione si svolge a Los Angeles in uno di quei gran
di depositi dove la gente, in transito, lascia le sue co
se Gestiscono il magazzino un inguaribile Casano
va (Donald Sutherland"), sua moglie e suo figlio 

GABRIELLA GALLOZZI 

• • ROMA «Di ogni situazio
ne di ogni ricordo quello che 
resta in mente 0 un colore 
Quello che chiamo il 'colore 
della memoria ' e che cerco di 
imprimere ad ogni mio film II 
colore espr.me la temperatura 
della scena esprime il punto 
di vista della stona sintetizza il 
racconto Cosi come ci hanno 
insegnato i pittori dell espres
sionismo tedesco dai quali mi 
sento prolondamente mftuen 
zato« Seduto su un comodo 
divanetto in una sala di un al
bergo del centro risparmiata 
citili ondata di afa di questi 
(giorni, Percv Adlon risponde 
con estrema attenzione alle 
domande della stampa Una 
«pausa di lavoro- all'interno 
della sua vacanza romana per 
raccontare al pubblico italiano 
del suo nuovo lilm Younger 
and Younger in uscita il prassi 
mo novembre in Germania 
(patria del regista) a Natale in 
Usa e in febbraio in Italia 

L' per parlare della sua ulti
ma fatica realizzata insieme al 
figlio Felix di venticinque anni, 
il regista di Bagdad cafù sceglie 

" come punto di partenza prò 

prio il «colore della memoria' 
che nel film sarà il bianco 
«Bianco e il vestito di Jonathan 
il protagonista - spiega Adlon 
- un attempato seduttore pro
prietario a Los Angeles di uno 
di quei giganteschi magazzini 
dove la gente affitta delle stan 
ze per niellerei mobili ed altri 
oggetti personali Vestito dei 
suoi candidi abiti bianchi lui 
non tocca nulla che sia nero 
memore delle sue origini in 
tipa cittadina mineraria tngle 
se Sui SUOI abiti bianchi si ri 
flettono le luci al neon del de 
posilo dove dietro ad ogni por 
ta e nascosta una stona diver
sa» 

E se Jonathan e tutto preso 
dalle donne e dal desiderio di 
plasmare il figlio a sua immagi
ne e somiglianza a mandare 
avanti il gigantesco deposito 
(«ho conosciuto questi posti 
incredibili quando mi sono tra 
sfurilo con la mia famiglia a 
Los Angeles perche in attesa 
di una casa ci abbiamo messo 
le nostre cose») è invece sua 
moglie Una donna mollo atti 
va che però quando scoprirà i 
continui tradimenti del marito 

Prìmefilm. Esce «Attuilo Drom» 

E il comunista 
aiutò lo zingaro 

MICHELE ANSELMI 

Allullo Drom 
Regia Tonino Zangardi Inter
preti Isabella Ferrari Claudio 
Bigagli Massimo Bonetti Mas 
simoWertmuller Italia 1992 
Roma: Farnese, Maestoso 

BBI «Il mondo zingaro e la 
metafora della fuga dagli im
pegni quotidiani, il desiderio 
del viaggio che ci offre sensa 
zioni vergini- Tonino Zangar 
di regista di Allullo Drom ve 
de i gitani un pò come il Le-
louch di La belle lusloire- un 
popolo allegro che balla can
ta e fa l amore a tutte le ore un 
condensato di energia pagana 
e armonia sociale un esempio 
di vita nomade opposta alle in
sidie della stanzialità piccolo-
borghese È una visione idea
lizzata che probabilmente non 
piacerebbe al Kustunca del 
tempo dei guani ma che il 
trentenne autore spiega in 
chiave politico-sentimentale 
ambientando la sua stona ne
gli anni Cinquanta, in una To
scana rurale e comunista che 
sintetizza le contraddizioni di 
certa cultura progressista 

Il titolo enigmatico preso in 
prestito alla lingua Rom allude 
alla «strada rossa» percorsa da 
gli zingari nel loro peregrinare 
di contrada e contrada Rossa 
anche di sangue visto che nel
la scena clou del film un grup
po di paesani razzisti stile Ala
bama dà I assalto ali accam 
pamento in riva al fiume per 
cacciare quei freakv naturai 
mente ci scappa il morto e cosi 
il fascinoso nomade Andreas 
(capelli lunghi sguardo fiero) 
si ntrova inseguito dai carabi 
meri solo per essersi difeso 

In bilico tra ballata folk e 
dramma sociale Allullo Drom 
intreccia la vicenda del fuggia
sco con quella di due giovani 
comunisti Sergio e Vittorio al 
le prese con una ricerca antro 
pologica sugli zingari mentre 
il versante romantico e garanti 
to dalla love-storv impetuosa 
tra il braccato Andreas e la 
malmaritata Lorenza reduce 
dalle «Volanti Rosse» della Re
sistenza Troppa carne al luo 
c o ' In elfetti il film si perde nel
la suggestione culturale che lo 
anima Lo sguardo uri pò naif 

L'azione si svolge a Los Angeles 
in uno di quei magazzini dove 
la gente lascia le proprie cose 
«In ogni stanza ce un racconto» 

Storie in «deposito » 

«Younger 
and Younger» 
il film 

di Percy Adlon 
presentato 
ieri a Roma 
In alto 
a sinistra 
il regista 

morirà d infarto C solo allora il 
protagonista capirà 1 impor 
tanza della sua consorte della 
quale continuerà a sentire la 
voce e le risatine di Ironie ai 
suoi golfi Untativi di soprawi 
vere 

«La vera protagonista la ve 
ra forza motrice della storia L 
dunque una donna - aggiunge 
il regista che alle figure lemmi 
nili ha sempre dato ruoli cen 
trali basti pensare a quelli in 

terpretati dall i morbida Ma 
nanne Sigerbrcchl- Cosi eo 
ine del reslo avvieni nella re,il 
ta le donne lavor ino e gli uo 
mini si occupano de la 
rappresentanza prendono il 
eafte chiaechicrauo intrallen 
gono pubblichi relazioni 
Lsall unente' ionie f i il prota 
gonista del imo film» I per 
spiegare meglio il suo rappor 
to 10I mondo femminile Ad 
lon si rivolge alla sua infanzia 

«Mia madre era una donna 
straordinaria mentre mio pa 
dre elle non ha m u voluto 
sposarla era un cantanti si in 
pre in giro per il inondo \ o n 
io vedevo mai ivi v i un ruolo 
di pura rapprese ni inza e qui 
slo ini faceva diftidare di lui 
Ora non vuglio dire e IR abbia 
vissuto problemi particolari 
ma sono contento di portare il 
nome di mia maelre V forse 
aggiunge -qu indo mi sono 

sposato e con mia moglie 
Hi onore vivo da '53 anni e 
proprio per ques'o che ho vo 
luto instaurare un rapporto 
molto stretto eoi suo aiuto ho 
'ealizzato tutti i miei film e sia 
ino sempre insieme Lei e un 
pò come la protagonista di 
Younger und Younger si occu 
pa di lutto e ci protegge» 

Quanto al cast del nuovo 
film («anche in questo mi ha 
liutaio mia moglie») Percv Ad 

lon ha puniate» su grandi nomi 
A partire da Donald Suther 
land nel ruolo del protagom 
sia «Mio figlio ed io - spiega il 
regista abbiamo scruto il lilin 
per lui Da quando ho Visio (a 
scmovaéì Fellini la mia imma 
gì ne di Sudicia nd e rimasta V 
gala a quel ruolo» Nella parie 
della moglie inveì e vedremo 
muoversi Lolita Davidovich 
giovane attrice di origini siasi 
impostasi al grande pubblico 
in Blazc 

h poi la musica Un altro eie 
mento ponante insieme al eo 
lore del raffinalo cinema del 
regista tedesco tanto d i e nel 
suo penultimo film Salmon 
berne* ha voluto come prota 
gonista la cantante K D 1-ang 
(«la sua musica e assoluta 
menle straordinaria e quel film 
Ilio fatto per leu) «Anche 
questa volta - dice Adlon - la 
colonna sonora I ho affidala a 
Bob 11 Ison un autore incredi 
bile che ormai mi segui dai 
tempi di Bagdad eaK- C per fi 
nire la domanda di riio prò 
get'i (Muri7 «Per ora sto pen 
sando ad un nuovo film di lui 
perù per una volta farò solo la 
regia Ma a pens irci bone non 
so neanche se il progetto ali 
dra in porto V poi ho I idea di 
un altra produzione che abbia 
come tema centrale la danza 
Peror i però la mia prerxiu 
pazione è la distribuzione del 
mio nuovo film in Usi le ma 
Jurs stanno fagocitando anche 
le piccole società di distnbu 
zione E per me fare il cinem i 
significa anche difendersi dagli 
attacchi delle grandi sex li t,n 

Isabella Ferrari e Massimo Bonetti in «Allullo Drom» di Zangardi 

sulla vitalità gitana (sempre fé 
liei e canterini) introduce un 
elemento involontariamente 
ridicolo che nuoce alla tenuta 
narrativa della storia Le cose 
migliorano quando Zangardi 
rinuncia ai campi di grano e al
le tentazioni poetiche per con
centrarsi sui dilemmi dei due 
comunisti ben resi da Massi 
ino Wertmullcr e Claudio Biga-
gli con un occhio alle titubali 

zc ideologiche dell oggi di 
fronte alle richieste della socie
tà multietnica o sul disagio 
esistenziale della ragazza in 
terpretata con la consueta 
adesione scorticata da Isabella 
I erran Ma su lutto il film spira 
un aria irrisolta come se il re 
gisla autore della scencggiatu 
ra insieme a Clvino Cippitelli 
non si riconoscesse più nel 
progetto ongin ile 

A Roma un convegno sulla distribuzione teatrale 

Le ricette dei circuiti: 
autonomia e risparmio 

STEFANIA CHINZARI 

SU ROMA «Che bisognasse ri 
fondano lo si dice dal 1978 
I anno in cui luriformato non e 
certo una novità Serafico e 
perentorio il presidente dell r-
li Renzo Giacclneri fa il punte) 
sulla situazioni dell ente di eli 
slribuzione teatrale oggello 
un giorni scorsi eli una inler 
pillanza parlamentare e negli 
anni di mai risolti tentativi di 
rinnovamento «Il ruolo elei 
I ente e stabilite) ó<.i una legge 
si cambi quella Sono ovvietà 
ma e e1 chi lo dice con garbo e 
ehi alla Sgarbi eon atteggili 
menti fuori lue>go e fuori posto 
per un ente che gestisce un 
budget di soli 30 miliardi di li 
rei Li frecciata e per Willer 
Bordon il deputato di Alle in 
/ù democratica firmatario del 
I interpellanza I invilo più gè 
nerule i per la pialla dell in 
centro che I Associazione na 
zionale attività regionali lealra 
li (Anart) ha ineletto ieri a Re) 
ma sul tema «Parliamo di 
distribuzione (ma anche eli al 
t ro) . 

Poteva essere una buona 
occasione per affrontare ee)ii 
cretamente la crisi irreversibile 

della prosa nazionale impan 
tan ila ' paradossalmente nel 
guado di una crescita da re 
cord (M milioni di biglietti 
venduti) direttamente propor 
zionalc alla fragilità delle sue 
strutture e alla calcificazione 
dei suoi problemi Plinio do 
lens nuli architettura del sistc 
ma tealrale proprio la distribu 
zione e la circuitazione più di 
altri responsabili dell inamida
m e n e e della scarsa apertura 
a! nuovo e al rischio di cui sof 
fre il teatro nel suo complesso 
Poteva essere ripetiamo una 
buona occasiono Li fluviale 
relazione di hnzo Gentile pre
sidente dell Anart che ha 
aperto i lavori e che doveva co
stituire la base della discussio
ne ò sembrata però troppo 
onnicomprensiva e tutto som 
malo generica per risultare in 
cisiva in un momenlo - non 
dejvremmo dimenticarlo - in 
cui il teatro ha bisogno di solu
zioni tanto lineari quanto dra 
stic he 

Di maggiore autonomia ai 
circuiti ha parlato Gentile sot
tolineando il rapporto tra i cir 
cinti teatrale e le regioni ora 
pai che mai dopo il referen

dum che ha abrogalo il mini 
siero referenti d obbligo dal 
punto di vista legislativo e fi 
nanziano E con interesse icir 
culti guardano alle proposte-
politiche riguardami le quote 
del Fondo unico dello spetta 
colo destinale alle Regioni ba 
dando a che «non confluisca 
no nel fondo globale e che sia 
no assegnale sulla base duo l i 
venziorn di durata triennale 
In tre obiettivi ripone I Anart le 
sue speranze il contenimento 
dei costi fissando anche il tet 
to delle paghe fruendo degli 
ammortizzatori sociali appli 
cali agli altri settori e appia 
nando la questione del credi 
to I acquuzione di risorse ig 
giuntive a quelle pubblulii e 
I incremento del pubblico 

C parlando di ristrutturazio 
ne della distribuzione Gentile 
ha profilato un ipotesi di «eli 
niinazionc delle piazze e rìcl-
I «ampliamento temporale del 
la stagione teatraleai So l u , | 0 
ni che dovrebbero «assicurare 
alla produzione un maggior 
lasso di tempo evitando la 
concentrazione nei periodi ri 
servati alle stagioni tradiziona 
li> e «creare un circuito interna 
zionale imperniato sul ne>stro 
patrimonio architcltonico» 

I lago dei cigni» del Royal Ballet a «Tonnodanzai 

Viviana Durante a «Torinodanza» 

Stella italiana 
al Royal Ballet 
C e una nuova stella nelle fila del Rovai Ballet è 1 ita
liana Viviana Durante, applaudita nel «Lago dei ci
gni al Teatro di Verdura di Palermo Ma la storica 
compagnia inglese tornata in Italia al gran comple
to dopo undici anni di assenza, riserva tante novità 
ospiti eccellenti come la francese Sylvie Guillem e 
I ungherese Zoltan Solvmosi e un gruppo di balleri
ni giovani Stasera a «Torinodanza « 

MARINELLA GUATTER.NI 

^ !'\l TRMO 11 profumo di 
grandi fiori bnneln i h e sboc 
ciano ali improvviso di notte 
e I ombra eli alberi secolari mi 
r leoleis tnien'e scampati alle 
ruspe eli Ila spciul tziuno e*e1ih 
zia hanno lulto d i mipalp ibi 
li e1 rejmanlie i cornice al de 
bullo itali ine) del Rovai '3 ilici 
|rti storie i compagnia del Re 
gnu t mio culi i di i maggiein 
lalt nli de l secolo eeime Mar 
gol rontevii i Rtideill Virwev 
ha iniziato dal lealroeli Ve rdu 
ri nella pulcrm,iani Villa ('a 
sielnuenei la sui tournee ila 
liana Un ritorno allestì quanto 
insperato in li'ilipnelicrisi 

l ndici anni orsono quando 
debutto alla reme e-di Ve'nezi i 
il Rovai Balle! sembrava u n a 
in ìbile signora agi e dai gesti 
elig ulti ma inlrippolali rulla 
pelivi ri del leni|X) Oggi somI 
glia eli più id una nobile signo 
nne'tla ve loco ma ancora msi 
eur i de Ila sua trastormazione 
Molli ve ni* lini 11 111110 f ilio il 
loro ingresso nella compagnia 
diretta da uni delle più e-cla 
lauti stelle elei billette inglese 
divelli anni fa \ntonv IJOWCII 
Inoltre' itoli ò ve nuta meno an 
zi si e potenzi ila la traeiiziona 
li passione dei lonelinesi JXT 
gli ospitisi anie n 

I itali ma Viviana Durante 
si i diventaiidei una degna so 
slilulu di Alessandra PITTI la 
campionessa esplosa proprio 
al Rovai Ballel dopo la sua fu 
ga dalla S:ala I attraente un 
gherese Zollali Solvmosi e bvl 
vii Guillem della quale SoK 
masi sembri essere il partner 
ideale I ospite 'rane e se la più 
amala e feirse invidiala dai col 
leghi britannici 

Purtroppo il rinnovalo Rovai 
B ìllet ha perduto eon li re 
eenle e prematura scomparsa 
di Kenneth Mac Millan 1 ulti 
mo meli nel p a n o dei suoi 
loreografi Ali orizzonte della 
inatività inglese non e mie)ra 
eemiparso I eredi dei grandi 
padrini accademici come Sir 
r-rederick Ashlon a cui si deve 
la formazione' del repertorio 
anglosassone Di qui torse la 
scelti di peirtare in Italia un 
classico se mpre-verde quale e 
// lago dei (IÌ^III seguilo da 
Ma\erhng (stasera a I orino sa 
ranno rappresentati invece in 
eirdiue inverso) 

Ne-1 Uigt) proposto a Paler 
me) per qu ittro sere di fila si 
sonej avvicendate tulle le mi 

gliori ballerine della eompa 
gnia dalla longilinea Darcev 
Busse! dotata di una tecnica 
im|XM:cablle alla graziosa D< 
borali Bull dalla minuta quali 
io imperativa Viviana Durante 
eiceliente soprattu'to nel i l 
gno nero ali inarrivabile Svlvie 
belile ni che ci ha candida 
mente confessato di non ama 
re allatto il nuovo allestimento 
elei ballino 

Riallestito ne) 14S7 elal diri! 
lore Dowell // laro inglesi < 
siato inibii* italo negli anni 
de Ila maturila elei suo lompo 
sitoie f laikovskij Ignaro del 
pericolo e he un lutfo in pie-no 
Ottocento avrebbe comporta 
lo quale he scivolone nel inon 
do eiell operetta Dowell ha ac 
consentito che la scenograla e 
eeistumista del suo balletto si 
inventasse una reggia pietro 
burghese dove ' principe so 
nuisliu a un giovane zar-cadel 
lo le sue fidanzate sembrano 
lanle maluiose \ tolette e i ci 
gin ciealuredi un'l 'atro incer 
to appunto Ira I operetta e il 
nascente varietà di fine Olto 
cento 

Niente tutu corto (riservato 
solo alla protagonista e già il 
contrasto stona) niente più 
me sui capelli bensì lunghi tu 
ILI sfrangiali e una retina argen 
tea che non aiuta a slanciare i' 
capo delle fanciulle cigno 
L andamento originale del bai 
letto non viene tuttavia scoli 
volto salvo in due punti I me 
laneonico adagio del principi 
prima dell incontro col cigno 
(sottrino) e I entrata del ei 
gno nero nella fes.a de] terzo 
atto (anticipala con inevitabi 
le crollo di tensione drammali 
ca) inoltre il mago Rombar! e 
stato trasformato in una crea 
tura di Shakespeare un Pro 
spero incittivito o un Oberon 
grifagno con corredo di nani 
elalvolto scheletrico 

Appesantito da un gusto 
tanto anglosassone da esclu 
derci dai suoi piaceri estetici II 
lago inglese si regge sulla com 
posta loschezza degli inler 
preti Quando alla fine del bai 
letto la dolila cigno si butta 
disperata nel fatidico lago tra 
cigni bianchi e neri che avse-
londano il suo sacrificio il nu
meroso pubblico palermitano 
e stalo assalito da un brivido 
C il segno inequivocabile che-
Io spettacolo nonostante lui 
to arriva pomposamente a de 
sanazione 

Ci vuole una bella I- H tosta 
i e A s u i ' 

i :u. ciré 'AU italiani di andare al mare. 
Noi ce l'abbiamo. 

In questa penisola martoriata, ci sono ancora, qua e là, tratti di costa e angoli di mare che hanno conservato la loro integriti e 
bellezza. Alle "ultime splaggie" italiane, il manifesto dedica (con il supporto di 173 cartine a colori) i quattro volumi della 
nuova "Guida d'Italia al mare pulito", che propone I risultati delle analisi ufficiali del Ministero della Sanità sulla balneazione e 
quelli della Goletta Verde di Legamblente. La guida contiene più di 600 itinerari naturalistici, la mappa delle oasi e delle riser
ve marine, segnalazioni su parchi, aree protette, zone di interesse archeologico e tutte le opportunità di birdwatching o 
seawatchlng. La sezione gastronomica propone 1000 ristoranti, trattorie e osterie di qualità. 

ai mare 
ìt*a 

il manifesto »ip<8tf)3?V «!S3>~ 

'•«5. 

Guida al mare pulito" ogni mercoledì, con il manifesto, e con 2000 lire. 
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FINANZA E IMPRESA 

• FONDI INVESTIMENTO. Conti
nua la fa.se positivo per i fondi comuni 
d investimento A giugno, nonostante 
1 operai-ione-740 , la raccolta netta è 
stata positiva per 1 416 miliardi, un risul
tato migliore di quello registrato a mag
gio quando la raccolta netta si era atte
stata a 1168 miliardi di lire Nel corso 
del mese di giugno le sottoscrizioni so
no state pari a 3 760 miliardi, cui hanno 
fatto riscontro richieste di rimborso per 
2 344 miliardi di lire 
• SNIA. Nuova toint venture tra Snia 
fibre e Rhone Poulenc nel filo di nylon 
per uso tessile La due società hanno 
raggiunto un accordo preliminare per 
raggruppare in una nuova joint venture 
paritetica le rispettive attività europee 
nel campo dei fili poliammidici tessili 
La società, la cui costituzione è subordi
nata ali approvazione dell autorità co
munitaria avrà un giro d'affari dell'ordi
ne dei 700 miliardi collocandosi in posi
zione di leader in Europa 
• AGIP. Un accordo per esplorazioni 

petrolifere in acque profonde nel Golfo 
di Guinea è stato firmato ieri dall Agip 
attraverso la propna consociata Nige 
nan Agip Oli Company con il governo 
nigeriano l iniziative nasce dal succes
so dell Agip in questo tipo di attiMtà 
confermato dal recente ritrovamento 
petrolifero nel canale di Otranto 
• STET. La Stet e la Nvnex la società 
di telecomunicazioni Usa hanno rag 
giunto un accordo grazie al quale la Nv
nex ha acquistato una quota pan al 20'« 
del capitale della Stet Hellas Telecom-
munications sa una delle due società 
che si occuperà della telefonia cellulare 
ellenica 
• ZANUSSI. La Zanussi aumenta il 
fatturato (2815 miliardi, più 16 1%) e gli 
investimenti guadagna posizioni nel 
mercato degli elettrodomestici italiano 
(26V più 1,3V) ma archivia il 92 con 
un utile netto più che dimezzato (36 4 
miliardi contro 79,7 del 91) soprattutto 
a causa di un prelievo fiscale notevol
mente più pesante rispetto a quello del-
I esercizio precedente 

Le voci su Prodi gelano 
il listino, solo la Fiat si salva 
BEI MILANO Seduta «raggela
ta- da ipotesi incontrollate cir
colate tra Milano e Londra in 
apertura dei mercati circa un 
presunto ordine di arresto per il 
presidente dell In «ornano Pro
di L immediata smentita del 
procuratore della Repubblica 
Borrelli non è stata sufficiente a 
invertire la tendenza e tra In cor 
belile si e avuta I impressione 
che le voci di un clamoroso 
coinvolgimento di Prodi in Tan
gentopoli fossero in realtà un 
•pretesto» utile alla speculazio
ne ribassista per iniziare a ven
dere in vista della scadenza tee 
nica dei riporti (giovedì lr> lu 
gho) 

La seduta si è risolta con I in
dice Mib in calo dell'I 34S. a 
quotai 177 un risultato pesan
te se si considera che proprio 

ieri è stato tagliato il lasso di 
sconto L unica nota positiva e 
rappresentata dalle Fiat che 
dopo aver perso il 2 01" in 
chiusura a 6 106 lire sono tor 
nate a brillare nel dopolistino fi
no a quota 6 340 spinte da una 
valanga di ordini di acquisto 11 
rialzo delle Fiat e ancora una 
volta alimentato da voci e attese 
sul gruppo di Corso Marconi 
che non trovano alcuna confer
ma ufficiale Secondo gli uomi
ni di Piazza Affari sarebbe però 
la Cogefar la prima società a es
sere ceduta I titoli dell azienda 
di costruzioni della Fiat hanno 
guadagnato il 5,75 a 2 850 Sa 
rebbero state per il momento 
invece accantonate le aspettati 
ve sulla Rinascente scarsamen
te trattata e in flessione a 8 730 
(-1 93) 

Montedison e Ferruzzi hanno 
recuperato una piccola parte 
del terreno perduto ma ni Piaz
za Affari non 6 tornato I ottimi
smo anzi si sono acuite le 
preoccupazioni per le sorti del 
gruppo dopo il rinvio dell as
semblea della "Serafino Ferruz-
zi» Le Montedison hanno chiu
so in crescita dell 1 47 le Ferfin 
sul telematico sono rimbalzate 
del 3 7 

I ra i titoli guida in calo Oli
vetti (-2 77) e Mediobanca a 
15 425 ( 2 3 1 ; le Generali han
no recuperato fino a 37 400 do
po la chiusura in calo dell 1 33 
Deboli i titoli telefonici e in ge
nerale i valori pubblici più pe
nalizzati degli altri dalle voci su 
Prodi Le Mei sono scese 
dell 1,63 leSipde!3 12 le Cre-
ditdel381 le Commi 2,96 
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BRIANTEA 

SIRACUSA 

POPCOMIND 

POP CREMA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

LECCO RAGGR 

POP LODI 

LUINOVARES 

POP MILANO 

POPNOVARA 

POP SONDRIO 

POPCREMONA 

PRLOMBARDA 

PROV NAPOLI 

BROGGI IZAR 

CA12 VARESE 

ChlU5 

91500 

9280 

14200 

15590 

43600 

97200 

8300 

6100 

11099 

16165 

4700 

9500 

67600 

6590 

2945 

4850 

1121 

290 

proc 

91000 

9300 

14700 

15590 

43500 

97200 

6000 

61"5 

11200 

16145 

4760 

9500 

67800 

6550 

3000 

4880 

1130 

290 

Var », 

0 55 

0 22 

0 00 

ooo 
0 23 

0 00 

3 75 

-O06 

0 90 

0 12 

1 26 

0 00 

0 00 

0 61 

1 63 

0 61 

0 80 

0 00 

CIBIEMMEPL 

CON ACO ROM 

CRAGRARBS 

CRBÉRGAMAS 

CROMAGNOLO 

VALTELLIN 

CREDITWEST 

FERROVIE NO 

FPETTE 

IFISPRIV 

INVEUROP 

ITAL INCEND 

NAPOLETANA 

NED ED 1849 

NEDEDIFRI 

NCNES 

Sir iRPRIV 

BOGNANCO 

ZEROWATT 

b3 

80 

5000 

10500 

13750 

11680 

4810 

J500 

5590 

545 

300 

188000 

4210 

480 

1090 

?6B0 

1280 

195 

5210 

64 

60 

5020 

10510 

133600 

11680 

4810 

3500 

s^o 
545 

300 

190000 

4090 

490 

1000 

2550 

1290 

195 

62'0 

1 56 

000 

0 40 

0 10 

1 10 

000 

000 

0UO 

3 45 

000 

000 

1 05 

2 93 

204 

0 00 

5 10 

O'B 

000 

000 

MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
ALIMENTARI AGRICOLE 
FERRARESI 

ZIGNAGO 

23600 

5630 

-1 05 

0 0 0 

ASSICURATIVE 
ASSITALIA 

FATA ASS 

GENERALI AS 

L ABEILLE 

LAFONDASS 

PREVIDENTE 

LATINA OR 

LATINA fi NC 

LCOYD ADRIA 

LLOYO R NC 

MILANOO 

M I L A N O R P 

SAI 

SAIRI 

SUBALP ASS 

TOPO ASS OR 

TORO ASS PR 

TORO RI PO 

UNIPOL 

UNIPOL PR 

VITTORIA AS 

9160 

16500 

37000 

78700 

10300 

12089 

4400 

2200 

15200 

9915 

9415 

4489 

20300 

9855 

9400 

28480 

13950 

12600 

12250 

7160 

7300 

-2 34 

0 0 0 

-1 33 

1 16 

1 38 

-017 

0 00 

0 46 

-0 65 

146 

-0 89 

0 00 

-0 49 

-0 46 

-1 26 

•0 25 

-0 43 

-1 64 

•0 41 

-1 92 

• 1 35 

B A N C A R I E 

B C A A G R M I 

BCA LEGNANO 

tìCA 01 ROMA 

B FIOEURAM 

BCAMERCANT 

BNAPR 

B N A R N C 

BNA 

BPOPBEf lGA 

B P BRESCIA 

B C O A M B R V E 

B A M B R V E R 

B CHIAVARI 

LARIANO 

B SARDEGN R 

8 N L R I P 0 

CREDITO FON 

CRÉDIT COMM 

CRLOMBARDO 

INTERBAN PR 

MEOIOBANCA 

S PAOLO TO 

7950 

5010 

1821 

971 

8800 

1230 

700 

3480 

14700 

7090 

4109 

2118 

3110 

359O 

11300 

11250 

4820 

2350 

1900 

21800 

15425 

9150 

0 00 

-5 47 

•0 22 

•3 00 

1 15 

•2 77 

0 2 9 

0 00 

-0 68 

0 57 

-3 32 

•0 09 

0 00 

•2 78 

5 81 

•0 27 

• 1 63 

1 51 

2 1 5 

0S8 

- 2 31 

-1 03 

CARTARIE EDITORIALI 
BURGO 
BORGO PR 

BURGO RI 

FAB8RI PRIV 

ED LA REPUB 

L'ESPRESSO 

MONDADORI E 

MONDEDRNC 

POLIGRAFICI 

7395 

6580 

7000 

3180 

4110 

5950 

12000 

8850 

4 ' 9 0 

-1 20 

0 00 

0 0 0 

-0 63 

•4 20 

0 3 4 

0 0 0 

1 03 

-0 63 

C E M E N T I C E R A M I C H E 

CEM AUGUSTA 

CEM BAR RNC 

CE BARLETTA 

MERONE R NC 

CEM MERONE 

CE SARDEGNA 

CEM SICILIA 

CEMENTIR 

UNICEM 

UNICEMRP 

2100 

3150 

4570 

1845 

3015 

3940 

3950 

1475 

6900 

4450 

-3 00 

-187 

•0 87 

-0 27 

0 5 0 

-1 13 

0 0 0 

165 

• 1 15 

•3 47 

CHIMICHE IDROCARBURI 
AUSCHEM 

A U S C H E M R N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARORP 

CALP 

ENICHEM 

ENICHEMAUG 

F A B M I C O N D 

FIDENZA VET 

MARANGONI 

1000 

630 

8310 

1205 

1740 

3350 

930 

1690 

1300 

1445 

4599 

•9 09 

0 0 0 

0 3 6 

• 163 

-2 25 

0 0 0 

-3 02 

-2 31 

0 0 0 

105 

-173 

CENTROB BAGM968 5% 

CENTR08SAF968 75% 

CENTROB-SAFP,96B75% 

CENTROB VALT9410% 

EURMETLMI94C010V. 

IMI 86/93 30CO INO 

IMI-86/9330PCOIND 

IMINPIGNN93WIND 

IRI ANSTRAS95CV8% 

100 5 

946 

95 

108 

1217 

961 

99 

95 

95 

114 

98 95 

100 1 

101 

123 5 

949 

MONTEFIIBRE 

M0NTEFI8R I 

PERLIER 

PIERREL 

PIERRELRI 

RFCORDATI 

RECORD R NC 

SAFFA 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 

SAIAG 

SAIAGRIPO 

SNIA BPD 

SNIA RI NC 

SNIA RI PO 

SNIA FIBRE 

TEL CAVI RN 

TELECOCAVI 

VETRERIA IT 

810 

635 

430 

2065 

1140 

9000 

3726 

4270 

2850 

4400 

1370 

690 

1108 

640 

1145 

525 

6680 

9050 

2220 

-2 41 

1 11 

-8 51 

0 0 0 

-0 87 

5 0? 

0 16 

0 70 

-1 04 

0 0 0 

1 56 

1 62 

-0 63 

-0 16 

4 57 

2 94 

-1 76 

-0 55 

1 09 

COMMERCIO 
RINASCENTF 

RINASCENPR 

RINASCRNC 

STANDA 

STANDA RI P 

8730 

3830 

4050 

29050 

9190 

193 

2 13 

-2 41 

0 51 

0 9 9 

COMUNICAZIONI 
ALITALIACA 

ALITALIA PR 

AL ITALRNC 

AUSILIARE 

AUTOSTR PRI 

AUTO TO MI 

COSTA CROC 

COSTA R NC 

ITALCA9LE 

ITALCAB R P 

NAI NAV ITA 

SIRTI 

759 

580 

678 

9145 

1026 

6795 

3340 

1770 

7439 

5749 

306 

8820 

-6 30 

0 00 

1 80 

•0 54 

0 69 

•0 07 

•0 89 

-1 94 

-0 75 

-1 73 

0 3 3 

-2 39 

ELETTROTECNICHE 
ANSALOO 

EDISON 

EDISON RI P 

GEWISS 

SAES GETTER 

3159 

5185 

3700 

12250 

5550 

-0 03 

-0 67 

0 00 

1 16 

0 0 0 

FINANZIARIE 
AVIRFINANZ 

BASTOGI SPA 

BONSIELE 

BONSIELER 

BRIOSCHI 

BUTON 

C M I SPA 

CAMFIN 

COFIOERNC 

COFIOESPA 

COMAU FI NAN 
DALMINE 

EDITORIALE 

ERICSSON 

EUROMOBILIA 

EUROMOBRI 

FIDiS 

FI AGR R NC 

FINAGROINO 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 

FIN ART ASTE 

FIN ARTE PR 

FIN ARTE SPA 

FIN ARTE RI 

FINMECCAN 

F INMECRNC 

FINREX 

FINREXRNC 

F I S C A M 8 H R 

FISCAMB HOL 

FORNARA 

FORNARAPRI 

rRANCOTOSI 

GAIC 

G A I C R P C V 

GEM'NA 

GEMINAR PO 

GIM 

GIMRI 

4445 

80 

12800 

2700 

280 

6000 

3355 

2150 

480 

961 

1985 
390 

1670 

23650 

1790 
711 

3080 

3480 

3560 
412 

550 

2190 

660 

ieao 
390 

1265 

1335 

799 

810 

2930 
4115 

230 

300 

18010 

670 

600 

1288 

1084 

2100 

1209 

0 00 

3 90 

0 00 

8 00 

•3 45 

0 00 

1 36 

0 0 0 

•2 24 

-2 93 

•0 05 

0 00 

• 1 71 

•1 05 

-2 19 

•3 79 

•0 65 

-0 85 

•0 56 

0 73 

0 0 0 

-3 10 

-1 49 

-1 18 

1 30 

-1 94 

3 0 9 

-0 06 

1 50 

0 00 

0 00 

1 77 

0 33 

-2 12 

-0 15 

0 00 

-183 

1 78 

0 48 

-0 90 

CONVERTIBILI 

ITALGAS-90/96CV10V. 

MAGNMAR-95006% 

ME0I0 B ROMA 94EXW7% 

MEDIOB-BARL94CV6% 

ME0IOB-CIRRISCO7'/. 

MEDI0B CIRRIS NC 7% 

MEDI0BFT0SI97CV7% 

ME0I08 ITALCEMEXW2V. 

ME0I0B-ITALG995CV8V. 

ME0IO8-ITALM0BCO7V, 

124 

114 

96 

104 1 

915 

96 35 

130 

124 1 

93 

114 5 

98 

95 

103 7 

91 

985 

130 

969 

IFIPR 

IFILFRAZ 

IFIL R FRAZ 

INTERMOBIL 

INTER1GE93 

ISEFISPA 

ISVIM 

ITALMOBILIA 

ITALM RI NC 

KERNEL RNC 

KERNEL ITAL 

MITTEL 

MONTEDISON 

MONTEDRNC 

MONTEDRCV 

PARTRNC 
PARTCCSPA 

PIRELLI E C 

P IRELECR 

PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLER 
RIVA FIN 

SANTAVALFR 

SANTAVAL RP 

SCHIAPPAREL 
SERFI 

SISA 

SMI METALLI 

SMIRI PO 

S O P A F 

S O P A F R I 

SOGEFI 

STET 

STET RI PO 

TERME ACQUI 

ACQUI RI PO 

TRENNO 
TRIPCOVICH 

TRIPCOVRI 

12750 

5701 

3159 

2050 

1870 

660 

6400 

37500 

20000 

533 
24? 

1000 

690 

371 

895 

650 

1430 

2810 

1169 

1435 

800 

751 

4961 

730 

350 

235 

46O0 

945 

405 

377 

2851 

1870 

2700 

3551 

2961 

1460 

469 

2350 

5000 

1370 

-3 77 

-0 51 

0 86 
0 49 

0 00 

3 13 

0 00 

1 3? 

•2 91 

0 0 0 

•4 35 

1 52 
1 47 

2 49 

1 65 

0 00 

0 00 

7 17 

4 28 

-4 46 
1 27 

0 00 

0 00 

2 10 

-1 41 

? 17 

4 17 

0 32 

1 25 

0 5 3 

1 46 

0 1 1 

-1 82 

-1 63 

-1 30 

-2 08 

1 % 

3 75 

0 00 

-1 93 

IMMOBIL IARI EDIL IZ IE 

AEDES 

AEOESRI 

ATTIVIMMOB 

CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 

CALTAG R NC 

COGEFAR-IMP 

COGEF-IMPR 

DEL FAVERO 

FINCASA44 

GABETTI HOL 

GIFIMSPA 

GIF IMRIPO 

GRASSETTO 

R ISANAMRP 

RISANAMENTO 

SCI 
VIANINIIND 

VIANINILAV 

12720 

4700 

2278 

11510 

1849 

1914 

2850 

1430 

1410 

1189 

1261 

1150 

1060 

5001 

12600 

39350 

905 

801 

2360 

-1 40 

0 0 0 

-0 04 

2 2 9 

1 04 

0 00 

5 75 

2 95 

1 44 

-0 08 

- 7 % 

1 71 

4 5 0 

-7 04 

4 13 

-0 88 

0 6 6 
1 11 

-0 42 

MECCANICHE 
AUTOMOBILISTICHE 
DANIELI E C 

DANIELI RI 

DATACONSYS 

FAEMA SPA 

FIARSPA 

FIAT 

FISIA 

FOCHISPA 

GUARDINI 

G ILARORP 

INO SECCO 
I S F C C O R N 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MANDELLI 

MERLONI 

MERLONI RRN 

NECCHI 

NECCHIRNC 

OLIVETTI OH 

OLIVETTI PR 

OLIVETRPN 

PININFRPO 

PININFARINA 

REJNA 

REJNARIPO 
RODRIQUEZ 

SAFILORISP 

9800 

5940 
1325 

3095 

7800 

6106 

1016 

10700 

2695 

1909 

1200 

1159 

895 

919 

2800 

2960 

1050 

1025 

1505 

1512 

1460 
1099 

8190 

9205 

6470 

41700 

4650 

10650 

-2 00 

-1 02 
0 00 

2 67 

1 89 

-2 01 

• 1 36 

9 78 

• 1 28 

0 5 3 

0 00 
•0 94 

0 5 6 

0 11 

•0 04 

-1 99 

000 

0 49 

0 00 
2 77 

0 76 
•2 74 

•0 32 

•0 49 

-0 15 

0 00 

1 11 

0 85 

MEDIOBPIR96CV6 5% 

M6DI0B SIC95CV EXW5% 

MEDIOBSNIAFIBCOb1. 

MEDI0B UNICEM CV 7". 

ME0IOB VETR95CV8 5% 

OPERE BAV-87/93CV6V, 

PACCHETT|.90/95CO10% 

PIRELLI SPA-CV 9 75". 

SAFFA 87/97 CV6 5% 

SERFI SSCAT95CV8% 

103 85 

93 5 

961 

969 

101 

105 5 

91 

995 

102 8 

92 9 

104 8 

97 5 

96 75 

1015 

97 05 

102 5 

95 

100 

SAF1LOSPA 

SAIPEM 

SAIPEM R P 

SASIB 

SASIBPR 

SASIB RI NC 

TFCNOSTSPA 

TEKNECOMP 

TFKNECOMRI 

VALEO SPA 

WESTINGHOUS 

7000 

3660 

2511 

6100 

4600 

4380 

2450 

550 

385 

5010 

6300 

6 67 

-1 61 

2 49 

- J63 

0 22 

-0 45 

2 51 

0 16 

000 

0 00 

1 29 

MINERARIE METALLURGICHE 
FALCK 

FALCKRIPO 

MAFFEISPA 

MAGONA 

3210 

3700 

?495 

4410 

000 

0 00 

0 1 8 

•0 90 

TESSILI 
BASSETTI 

CANTONI ITC 

CANTONI NC 

CENTENARI 

CUCIRINI 

FLIOLONA 

LINIF50O 

L INIFRP 

ROTONDI 

MARZOTTONC 

MARZOTTORI 

SIMINT 

SIMINTPRIV 

STEFANEL 

ZUCCHI 

ZUCCHI R NC 

DIVERSE 
DE FERRARI 

DE FERR R P 

BAYER 

COMMERZBANK 

CONACQTOR 

ERIDANIA 

JOLLY HOTEL 

JOLLY H-R P 

PACCHETTI 

VOLKSWAGEN 

5045 

3310 

1790 

?16 

970 

1710 

805 

700 

581 

4500 

7810 

2055 

1600 

3700 

7180 

4090 

-
5501 

1815 

247500 

268000 

9441 

200000 

6750 

10370 

215 

319000 

-0 98 

0 00 

-1 10 

-1 82 

2 32 

0 0 0 
2 94 

160 

0 00 

0 00 

-2 13 

0 49 

3 90 

-2 1? 

-2 97 

-168 

•2 29 

0 28 

102 

0 5 6 

0 01 

0 00 

1 46 

0 0 0 

142 

0 31 

MERCATO TELEMATICO 
ALLEANZA ASS 

ALLEANZA ASS RIS 

BCA COM ITAL RISP 

B C A C O M M I T 

BCATOSCANA 

BCO NAPOLI 

17511 

13125 

3356 

5140 

2424 

1707 

BCO NAPOLI RPORT 1281 

BENETTONGSPA 

BRFDAFIN 

CARTSOT BINDA 

CIRRISPPORT 

CIR RISPARMIO 

CIR-COMPINDR 

CREO ITALIANO 

18519 

283 5 

316 5 

530 6 

1068 

1109 

2675 

CREO ITALIANO RISP 1525 

EURMET-LMI 

FERRUZZI FIN 

FERRUZZI FIN RISP 

FIAT PRIV 

FIAT RISP 

FONDIARIA SPA 

416 9 

406 5 

277 9 

3046 

3214 

27965 

GOTTARDO RUFFONI 1150 

IMM METANOPOLI 

ITALCEMENTI 

ITALCEMENTI RISP 

ITALGAS 

MARZOTTO 

NUOVO PIGNONE 

PARMALATHNAN 

PIRELLI SPA 

PIRELLI SPA RISP 

RAS FRAZ 

RAS RISP PORT 

RATTI SPA 

SIP 

SIP RISP PORT 

SME 

SONDELSPA 

SORINBIOMEDICA 

1487 

9215 

4927 

4007 

8106 

5375 

18886 

1467 

1080 

26692 

15489 

2468 

2607 

2304 

6100 

1526 

4270 

-0 11 

106 

•3 98 

2,96 

-122 

161 

0,79 

-0 42 

0,00 

-1,98 

-1,63 

-3 00 

107 

-3,81 
-4 21 

-?53 

3,70 

2,11 

0 07 

0 9 4 

-0,61 

2,13 

-1,26 

•Z85 

0,61 

-0?0 

-1 33 

041 

1,1? 

-1,08 

000 

-0.88 

1 26 

1,44 

3,12 

-3,32 

1^39 

1 61 

-0,47 

OBBLIGAZIONI 

Titolo 

ENTE FS 85-95 2-IND 

ENTFTS 67/93 2'IND 

FNTEF 3 90/98 13% 

ENEL65/951AIN0 

ENEL 86/2001IND 

ENEL 87/94 2" 

ENEL89/951-IND 

ENEL90/981AIND 

ME0IOB 69/9913 5% 

IRI 86/95 INO 

IRI88/952AIND 

EFIM 66/95 INO 

ENI 91/95IND 

ieri 

109 45 

9990 

105 20 

110 00 

109 60 

107 50 

105 80 

105 30 

106 20 

101 00 

10150 

100 00 

100 95 

prec 

109 35 

99 90 

104 60 

110 00 

109 60 

107 20 

105 90 

10550 

105 95 

10100 

102 00 

99 90 

100 50 

Titolo 

CCT ECU 30AG94 9 65% 

CCTECU85/939% 

CCT ECU 85/93 8 75% 

CCT ECU 86/94 6 9% 

CCT ECU 66/94 8 75% 

CCT ECU 67/94 1 75% 

CCT ECU 68/93 8 5% 

CCT ECU 88/93 8 65% 

CCT ECU 86/93 8 75% 

CCTfcCU89/94 9 9% 

CCT ECU 89/94 9 65% 

CCTECU 89/9410 15% 

CCT ECU 89/95 9 9% 

CCT ÉCU 90/9512% 

CCT ECU 90/95 11 15% 

CCT ECU 90/95 11 55% 

CCTECU91/ /9611% 

CCT ECU 91/96 10 6% 

CCT ECU 92/97 1 0 ? % 

CCTECU9?/97 10 5% 

CCT ECU 93 DC 6 75% 

CCT ECU 93 ST 8 76% 

CCTCCUNV94 10 7% 

CCTECU 90/9511 9% 

CCT-15MZ94IND 

CCT 17LG93CVIND 

CCT 18FB97 IND 

CCT-18NV93CVIND 

CCT 18ST93CVIND 

CCT-19AG93CVIND 

CCT 190C93CVIND 

CCT-20OT93CV1ND 

CCT AG93 INO 

CCT AG95 INO 

CCT-AG96 IND 

CCT-AG97 INO 

CCT-AP94 IND 

CCT-AP95IND 

CCT AP96IND 

CCT AP97 IND 

CCT AP98IND 

CCT-DC95IND 

CCT-DC95EM90IND 

CCTDC96IND 

CCT-FB94 IND 

CCT FB95 IND 

CCT-F896 IND 

CCT-FB96EM91 IND 

CCT-FB97 INO 

CCT-GEB4IND 

CCT-GE95IND 

CCT-GE96IND 

CCT-GE96CVIND 

CCT-GE96EM91IND 

CCT-GE97IND 

CCT-GN95 IND 

CCT GN96 IND 

CCT-GN97 IND 

CCT GN98 IND 

CCT-LG95IND 

CCTLG95EM90IND 

CCT-LG96IND 

CCT LG97 IND 

CCT LG98IND 

CCT MG95 IND 

CCT-MC95EM90IND 

CCT-MG96 INO 

CCT MG97 INO 

CCT-MG98 IND 

CCT-MZ94 IND 

CCT-MZ95 IND 

CCT-MZ95EM90IND 

CCT MZ96IND 

CCT MZ97 IND 

CCT MZ98 IND 

CCT-NV93 IND 

CCT NV94IND 

CCT-NV95 IND 

CCT NV95EM90IND 

CCT-NV96IND 

CCTOT93IND 

prezzo 

104 6 

100 2 

99 05 

100 

1003 

96 6 

102 5 

99 

100 

101 

1044 

100 4 

103 1 

104 5 

103 1 

106 9 

104 

108 

106 

109 

99 5 

99 4 

104 7 

1095 

100 8 

99 85 

101 3 

102 7 

1005 

100 2 

103 

101 

100 15 

101 1 

1006 

1007 

101 4 

'01 

101 1 

100 55 

997 

10165 

101 2 

10135 

100 65 

102 2 

101 8 

100 95 

1013 

101 7 

10135 

101 65 

103 2 

100 95 

101 4 

101 4s 

101 4 

101 55 

100 15 

102 

101 2 

101 5 

101 5 

100 3 

100 95 

100 85 

1005 

100 7 

997 

101 1 

101 5 

100 75 

101 

1006 

99 6 

100 35 

101 2 

100 65 

100 75 

100 45 

100 45 

var % 

000 

0 50 

0 25 

0 15 

0 75 

0 10 

5 02 

000 

0 45 

-3 07 

0 38 

290 

000 

1 42 

0 59 

0 3 / 

000 

2 86 

2 3 0 

2 83 

0 51 

-0 60 

2 79 

529 

-0 30 

0 00 

0 10 

000 

0 00 

0 05 

0 39 

0 20 

0 20 

000 

0 05 

000 

0 30 

0 16 

-0 10 

•0 05 

0 05 

-010 

0 05 

0 1 5 

•0 54 

-0 44 

0 15 

0 0 0 

0 20 

-0 97 

-0 15 

0 25 

0 19 

-0 25 

0 4 0 

-0 29 

000 

000 

-0 15 

•0 10 

0 05 

-0 15 

000 

0 10 

-0 15 

0 25 

-0 10 

0 05 

010 

0 10 

0 50 

000 

-0 39 

0 20 

0 05 

-0 55 

00 20 

0 10 

-0 10 

0 05 

0 05 

CCT OT94 INO 

CCT-OT95 INO 

CCT-OT95 EM OT90 INO 

CCT-OT96 IND 

CCT-ST93 INO 

CCT ST94 IND 

CCT-ST95 IND 

CCT-ST95 EM ST90 IND 

CCT ST96 IND 

CCT-ST97 IND 

BTP-17NV9312 5% 

BTP-1AG93 12 5% 

BTP-1DC9312 5% 

BTP-1FB9412 5% 

Brp-1GE9412,5% 

BTP-1GE94EM9012 5% 

BTP-1GE96 12% 

BTP 1GE9612 5% 

BTP 1GC97 12% 

BTP 1GNC4 12 5% 

BTP-1GN9612% 

BTP-1LG9412 5% 

BTP-1MG94 EM90 12 5% 

BTP-1MG9712% 

BTP-1MZ9412 5% 

BTP 1MZ9612 5% 

BTP-1NV9312 5% 

BTP-1NV93EM8912 5% 

BTP-1NV94 12 5% 

BTP 1NV9612% 

BTP-10T9312 5% 

BTP-10T9512% 

BTP-1ST9312 5% 

BTP-1ST9412 5% 

BTP-1ST96 12% 

CASSADP-CP97 10% 

CCT-17LG936 75% 

CCT-18ST938 5% 

CCT-19AG938 5% 

CCT-63/93TR2 5% 

CCT-AG98IND 

CCT-AG99IND 

CCT-AP99 INO 

CCT-DC96 IND 

CCT-FB99 IND 

CCT-GE94BH13 95% 

CCT-GE94USL13 95% 

CCT-GE99 INO 

CCT-GN99 IND 

CCT-LG94AU709 5% 

CCT-MG99IND 

CCT-MZ99IND 

CCT-NV98IND 

CCT-NV99 INO 

CCT-OT9" INO 

CCT-ST98 IND 

CTO-15GN96 12 5% 

CTO-16AG95 12 5% 

CTO 16MG9612 5% 

CTO-17AP97 12 5% 

CTO-17GE9612 5% 

CTO-"8DC9512 5% 

CTO 18GE97 12 5% 

CTO-18LG9612 5% 

CTO-19FE9612 5% 

CTO-19GN9512 5% 

CTO-19GN97 12% 

CTO 19MG9812% 

CTO 190T95 12 5% 

CTO 19ST9612 5% 

CTO-19ST97 12% 

CTO-20GE9812% 

CTO 20NV95 12 5% 

CTO-?0NV9612 5% 

CTO-20ST9512 5% 

CTO-DC9610 ?5% 

CTO-GN9512 5% 

CTS-18MZ94 IND 

CTS-21AP94IND 

REDIMIBILE 1980 12% 

RENDITA-355% 

101 2 

100 05 

100 65 

999 

1003 

1008 

1002 

100 7 

99 95 

99 75 

100 5 

99 95 

101 

100 8 

100 9 

100 55 

103 4 

104 15 

104 

1014 

103 8 

102 

101 7 

104 05 

100 9 

104 2 

100 1 

100 35 

102 5 

103 95 

100 15 

103 35 

99 95 

102 

103 75 

100 3 

996 

999 

101 

104 1 

999 

9 9 8 

993 

100 2 

997 

101 55 

101 5 

100 05 

100 05 

100 75 

99 65 

994 

996 

9 9 5 

99 40 

99 55 

104 2 

103 2 

104 2 

105 6 

1045 

103 1 

1049 

103 25 

104 

103 

103 7 

104 2 

105 15 

104 1 

103 9 

104 15 

103 4 

104 15 

103 25 

1019 

102 9 

96 65 

962 

103 9 

588 

0 30 

-0 10 

-0 05 

0 10 

0 35 

-0 20 

-0 05 

0 10 

0 15 

000 

-0 25 

0 05 

0 00 

0 05 

•0 10 

•0 59 

000 

0 14 

000 

-0 39 

0 14 

000 

0 35 

0 14 

-0 10 

0 05 

•0 45 

-0 55 

0 0 0 

0 10 

0 0 0 

-0 34 

0 05 

020 

0 0 0 

030 

ooo 
000 

000 

0 10 

0 20 

0 15 

000 

0 10 

0 2 0 

0 05 

-0 05 

000 

020 

ooo 
ooo 
0 10 

015 

0 10 

020 

0 10 

0 24 

0 19 

048 

1 15 

0 67 

-0 48 

048 

034 

0 97 

• 1 67 

-O10 

-0 29 

096 

058 

0 39 

0 24 

•0 14 

053 

015 

0 9 9 

000 

0 0 0 

0 37 

-0 10 

0 17 

AZIONARI 

TERZO MERCATO INDICI MIB 
• I l 

ORO E MONETE 

(Prezzi intorniativi) 

FINCOMID 

IFITALIA 

C R BOLOGNA SPA 

BAI 

INA BANCA 

BCOS G S PR 

BCANAZCOM 

NORDITALIA 

tLECTROLUX 

WAP GAIC RISP 

1760 

1470 

23700 

13000 

1800-1630 

131000 132000 

1500 

280 300 

33450 

22 30 

Indice 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAI 

BANCARIE 

CARI EDIT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

C0MUNICAZ 

ELETTR0TEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valore prec 

1177 

910 

1274 

941 

1268 

1073 

1084 

1094 

1597 

1274 

1127 

927 

1357 

1002 

1279 

825 

1193 

915 

1286 

959 

1281 

1090 

1100 

1108 

1642 

1282 

1138 

931 

1379 

1007 

1287 

830 

var % 

134 

-055 

•093 

188 

101 

156 

145 

128 

274 

•0 62 

•097 

•043 

160 

•050 

•062 

•060 

denaro/ le t tera 

ORO FINO 

ARGENTO 

STERLINA 

STERLINA (A 74) 

STERLINA |P 74) 

KRUGERRAND 

MAR S AZZERO 

MAR ITALIANO 

MAR BELGA 

MAR FRANCESE 

MAR AUSTRIACO 

20 DOL ST GAU 

1 0 D O L L I B 

10 DOL IND 

4 DUCATI AUS 

100 CORONE AUS 

19300/19500 

249700/268200 

137000/148000 

139000/150000 

138000(149000 

586000/630000 

108000/118000 

110000/122000 

108000/118000 

108000/118000 

108000/118000 

620000/730000 

295000/400000 

350000/550000 

275000/350000 

575000/635000 

ARCA AZIONI ITALIA 
ARCA 27 
AUREO PREVIDENZA N D 
AZIMUT GLOB CRESCITA 
CAPITALGFST AZIONE 
CAPITALRAS 
CARIFONDO DELTA 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
COOPINVEST 
EUROALDEBARAN 
EURO JUNIOR 
EUROMOB RISKFUND 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDERSEL INDUSTRIA 
FONDERSEL SERVIZI 
FONDINVEST3 
FONDO PROF 
FONDO PROF GESTIONE 
FONDO TRADING 
GALILEO 
GENERCOMIT CAPITAL 
GEPOCAPITAL 
GEST1ELLE A 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
IMIITALY 
INDUSTRIA ROMAGEST 
INTERBANCARIA AZ 
INVESTIRE AZIONARIO 
LOMBARDO 
PHENIXFUNDTOP 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUB AZIONARIO 
PRIMEITALY 
RISPARMIO ITALIA AZ 
SALVADANAIO AZ 
SOGFSFIT FINANZA 
SVILUPPO AZIONARIO 
SVILUPPO INDICE ITALIA 
SVILUPPO INIZIATIVA 
VENETOBLUE 
VENETOVENTURE 
VENTURE-TIME 
ADRIATIC AMERICAS FUND 
ADRIATIC EUROPC FUND 
ADRIATIC FAR EAST FUND 
ADRIATIC GLOBAL FUND 
AMERICA 2000 
AUREOGLOBALND 
AZIMUT TREND 
BNMONDIALFONDO 
CAPITALGESTINTERNAZ 
CARIFONOO ARIETE 
CARIFONDO ATLANTE 
CENTRALE AMERICA 
CENTR AMERICA 
CEN ESTH ORIENTE 
CENTRALE EUROPA 
CENTR EUROPA 
EPTAINTERNATIONAL 
FIDEURAM AZIONE 
FONDERSEL AMERICA 
FONDFRSELEUROPA 
FONDERSEL ORIENTE 
FONDICRI INTER 
EUROPA 2000 
GENFRCOMIT FUROPA 
GENERCOMIT INTERNAZION 
GENE NORDAME 
GEODE 
GESTICREDIT AZIONARIO 
GESTICRFDIT EUROAZIONI 

lori 
14 5?9 
14 594 

13 048 
13 823 
13 707 
17 732 
15845 
11 559 
11 462 
12 0?7 

15 100 
16 294 
11 224 
30 763 
8 028 

11 383 
13 304 
45 816 
13 849 
7 855 

11 648 
11 367 
13 436 
9 019 

28 877 
11 275 
14 717 
10 087 
19 664 
12 651 
I S O l -
IO 805 
36 943 
11 950 
11 863 
13264 
11 531 
11 132 
13 73/ 
8 269 

13 312 
11 361 
11 080 
11 605 
16 049 
14 571 
12 528 
15 675 
13 15? 

9 783 
12 938 
11 723 
12 686 
13 157 
11 373 
7,399 

768 
13 939 
7,859 

14 662 
13 140 
10 54? 
10 284 
10 434 
17 55? 
14 27? 
14 550 
16 578 
17 220 
13 719 
14 751 
12 812 

GESTICREDIT PHARMACHEM 11 899 
GESTIELLEI 
GESTIELLE SERVIZI FINAN 
GESTIFONDIAZ INTERNAZ 
IMI EAST 
IMI EUROPE 
IMI WEST 
INVESTIMESE 
INVESTIRF AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE INTERNAZ 
INVESTIRE PACIFICO 
LAGEST AZIONARIO INTERN 
MAGELLANO 
MEDICEO AZIONARIO 
ORIENTE 2000 
PERFORMANCE AZIONARIO 
PERSONALFONDO AZ 
PRIMEGLOBAL 
PRIMEMEDITERRANEO 
PRIMF MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
SANPAOLOH AMBIENTE 
SANPAOLOH FINANCE 
SANPAOLOH INDUSTR 
SANPAOLOH INT 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
SVILUPPO EQUITY 
SVILUPPO INDICE GLOBALE 
TRIIANGOLOA 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZETASWISS 

BILANCIATI 
AMERICA 
ARCA BB 
AUREO N D 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BNMULTIFONDO 
BNSICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CARIFONDOLIBRA 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EURO ANDROMEDA 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDICRI? 
I-ONDINVEST2 
FONDO CENTRALE 

12 600 
12 33? 
12 797 
1361? 
1?79/ 
13 465 
14 020 
16 423 
12 326 
12 354 
14 662 
13 387 
11 870 
10 17' 
17 793 
11 950 
13 312 
14 373 
12 307 
15008 
15 463 
16 452 
15084 
18 435 
13 344 
13 384 
13 2S4 
14 217 
11 724 
13 297 
1? 134 
14 363 
13 145 
15 056 

17 815 
?8 119 

16 115 
???13 
11 877 
15 965 
15 390 
17 033 
?0 063 
?4?58 
11 003 
13 885 
13 867 
13 544 
??778 
10511 
36 496 
12 609 
20 431 
19 60? 

Proc 
14 444 
14 556 
15 704 
13 060 
13 770 
13 645 
17 666 
1S792 
11 516 
11 454 
12 906 

15 081 
16 273 
11 186 
30 692 

8 015 
11 347 
13??5 
45 810 
13 781 
7 875 

11 650 
11 34? 
13 390 

8 9 9 / 

78 888 
11 295 
14 657 
10090 
19 62? 
12 636 
15791 
10 785 
35 916 
11 940 
11 8?7 
13 753 
11486 
11 091 
13Go6 
8 234 

13 734 
11 341 
11053 
11 577 
1b065 
14 609 
17 657 
15 747 
13 180 
10 /54 
9 841 

1Z060 
11 779 
17 711 
13 138 
11 440 
7,475 

764 
14 078 
7,875 

14 716 
13 716 
10 558 
10 373 
10 47? 
17611 
14 376 
14 630 
16 661 
17 250 
13 790 
14 809 
17 894 
11 940 
17 528 
l ? m s 
.7 90? 
13 778 
17 887 
13 496 
14 090 
16 468 
12 474 
12 400 
14 740 
13468 
11 939 
10 159 
17 90? 
17 02? 
13 33? 
14 470 
17 367 
15 014 
15 558 
16 55? 
15 165 
18 494 
13 444 
13 46/ 
13 323 
14 247 
11 786 
13 346 
1? 179 
14 436 
13 186 
15 10" 

17 740 
78 013 
77 963 
16 175 
77 204 
11 653 
15 953 
15 365 
17004 
70 O'? 
74 151 
11 019 
13 846 
13 8Z9 
13 53? 
7? 750 
10 471 
36 390 
12 567 
20 337 
19 551 

GENERCOMIT 
CEPOREINVEST 
GFSTIELLbB 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
MIDA BILANCIATO 
V J I T I R A S 
NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAL 
PHFNIXFUND 
PRIMERFND 
OUADRIFOGLIOBH 
REDDITOSETTE 
ROLOMIX 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA DORO 
SVILJPPOPORTFOLIO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 
ARCATE 
ARMONIA 
CENTRALE GLOBAL 
ÉPTA92 
FONDO PROF" INTER 
GEPOWORLD 
GESTICRCOIT FINANZA 
INVESTIRE GLOBAL F 
NORDMIX 
ROLOINTFRNATIONAL 
SVILUPPOruROPA 

OBBLIGAZIONARI 
AGRIFUTURA 
ARCAMM 
BAI GEST MONETARIO 
BNCASH FONDO 
CAPITALGEST MONETA 
CARIFONDO CARIGE 
CARIFONDO LIRE PIÙ 
EPTAMONFY 
EUHOVEGA 
HDEURAM MONETA 
rONDICRI MONETARIO 
FONDOFORTE 
GENERCOMIT MONETARIO 
GESTICREDIT MONETF 
GESTIELLE LIQUIDITÀ 
GESTIFONDI MONETARIO 
IMI 7000 
ITALMONEY 
MONETARIO ROMAGEST 
PERFORMANCE MONCTARIO 
PERSONALFONDO MON 
PRIMEMONETARIO 
QUADRIFOGLIO OBBL 
REND1RAS 
VENFTOCASH 
AGOS BOND 
ARCARR 
AUREO RLNDITAND 
AZIMUT GARANZIA 
BNRENDIFONDO 
CAPITALGEST RENDITA 
CARIFONDO ALA 
CENTRALE RFDDITO 
COOPREND 
CT RENDITA 
EPTABOND 
EUROANTARES 
EUROMOB REDDITO 
FONDERSEL REDDITO 
FONDICRI 1 
TONDIMPIEGO 
FONDINVEST1 
GrPOREND 
GESTIELLF M 
GESTIRAS 
GIARDINO 
GRIFORFND 
IMIREND 
MIDAOBBLIGA7 
MONFY TIME 
NAGRAREND 
NORDFONDO 
PERSONAL LIRA 
PHENIXFUND? 
PITAGORA 
PRIMFCASH 
RENDICREDIT 
RENDIFIT 
ROLOGCST 
ROLOMONEY 
SALVADANAIO OBB 
SFOR7ESCO 
SOGFSriT DOMANI 
SVILUPPO RFDDITO 
VFNETORFND 
VLRDE 
ARCA BOND 
ARCOBALENO 
AUREO BOND N D 
CARIFONDO BOND 
CENTRALF MONEY 
ruROMONCY 
FONINTERNAZIONAL 
IMIBOND 
INTEFIMONFY 
INVFST IRE BOND 
OASI 
PtRSONALDOLLAHOS 
PERSONALMARCO D M 
PRIMEBOND 
SOGFSFIT BOND 
SVILUPPO BOND 
VASCO DCGAMA 
ZETABOND 
FONDO INA 
FONDO INA v r 
SAIOLIOTA 

ESTERI 
CAPITALITALIA DOl 
FONDITALIA DOL 
INTERFUND DOL 
ITALFA DOL 
ITALFB DOL 
ITA1FC DOL 
ITALF FCU 
ITAL DOL 
MEDI ECU 
RASFUND DOL 
ROM IT BO DOL 
R S H T ECU 
RUN ECU 
TRE R DOL 

74 975 
11 '43 
10 780 
11 1J? 
15 735 
10 853 
??696 
17 848 
17 937 
14 187 
7J376 
15 536 
73 870 
12 316 
15 136 
14 380 
17 746 
17 065 
7J7B3 
15 757 
17B48 
16 791 
14 1/1 
15 196 
11 Q50 
15 753 
l ' i 067 
14 434 
13 369 
14 438 

1/ 461 
14 ?91 
10 449 
13 350 
10 806 
11 40? 
15 451 
16 195 
1701"' 
16 J33 
15 57? 
11 586 
U 4 4 0 
14 418 
13 705 
10 557 
• -Z53 
17094 
13 882 
10Q73 
15 634 
17 391 
15 167 
16 774 
13 164 
11 707 
13 748 

13 836 
11 808 
13 870 
13 75? 
19 434 
1Z354 
17406 
?0 7?6 
14 175 
13 516 
13 039 
I l 960 
18 134 
13 063 
11 41? 
11 138 
79 371 
17 055 
13 354 
15 70S 
16 949 
13 199 
13 438 
16 788 
10487 
16 794 
17 07? 
17 773 
11 93? 
13 10? 
17 " 1 
11 581 
15 6?? 
17 637 
17 030 
18 103 
16 679 
17 001 
13 77? 
16 763 

11 766 
1SB4? 
11 844 
14 119 
15 679 
17 460 
1041? 
1"?34 

10 
10 

18 157 
10 ? n 
1 8 5 / 1 
14 733 
15 771 
3 317 
1 36/ 

18 130 

36,84 
78,51 
40.79 
44,0? 
11 14 
11.73 
11.00 
71,85 
70,59 
?7 79 

108.66 
165,96 
76,0? 
36,70 

24 908 
•3 696 
10 736 
11 OBI 
15 631 
10 835 
77 643 
17 797 
17 046 
14 159 
73 7/7 
15 47? 
71B46 
1731? 
16 061 
14 363 
17 735 
17 055 
73 198 
16 780 
17 863 
16 851 
14 178 
15 755 
11 981 
16 783 
13 1Db 
14 486 
13 379 
14 488 

17 4?/ 
14 ?74 
10-147 
13 J?6 
10 '97 
11 37? 
16413 
16 169 
11 981 
16 309 
15C30 
11 676 
13 419 
14 303 
13 690 
10 540 
19 700 
17 061 
13 854 
10 964 
1S613 
17 344 
15 173 
16 758 
13 146 
11 191 
13 714 
18 787 
13 875 
11 788 
13 787 
13 70/ 
19 366 
17 351 
17 3/3 
70 739 
14 175 
13 461 
17 969 
11 908 
18 130 
1 1075 
11 391 
11 130 
?9?80 
12 051 
13 794 
15 15? 
16 901 
n 177 
13 193 
16 778 
10 469 
16 179 
11 993 
' 7 761 
11 896 
13 077 
17 784 
11 573 
15 M 9 
17 613 
17004 
18? jS 
15 60? 
11 974 
1J743 
' 5 7SB 
10 499 
11 788 
16 855 
11 879 
14 34 
15 006 
17 4J9 
10 454 
17 767 

10 
IO 

18 116 
10?49 
18 6/1 
14 738 
1S773 
3 311 
1 370 

18 116 

56 913 
1?0 676 

61 979 
67 857 
17 17? 
17 311 
19 613 
33 7SB 
36 470 
47 660 

197 --91 
794 430 

46 16? 
56 577 
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Sedazione: 
via dei Due Macelli. 23/13 -00187 Roma 
lei. 69.996.28 W 6 / 7 / 8 - fax 69.996.290 
I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle T u l l e ore 18 
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Nelle case del quartiere. «Meglio che con Vasco Rossi» 

«La sedia ha tremato! » 
Decibel contenuti, ma... 
«!• Decibel alti ma non 
troppo, meno di Vasco Rossi, . 
ma tali da far cadere un oro- .', 
logio da cucina in casa di Ele
na Bcncivenga, al secondo • 
piano di via Gran Bretagna. .-
La donna, pensionata, si è V 
presa un gran spavento: «Cre- : 
devo fosse il terremoto! E in- .-. 
vece...». Poi ha chiamato i vi- ì 
Sili urbani è ha segnalato Pac-
caduto. .-.,.,„.;..:., .-."/,•••,•-.;• •'-.V-:.-

Come da copione, il primo ' 
concerto degli U2 ha sforato il / 
limile fissato nei giorni scorsi ', 
e in accordo con la commis
sione comunale «Arte, indù- >• 
stria e mestieri rumorosi». La ;'.: 
musica del gruppo rock irlan- ?• 
dese, dentro lo stadio, ha di '• 
sicuro toccato i 100 decibel. E . 
i tecnici sono andati a spasso 
con il fonometro nelle vie del- •' 
la zona e negli appartamenti . 
che di volta in volta risultava
no a rischio. f;:>.»- ••••••-

L'epicentro sismico? ; Via . 
De Coubertin, angolo con via 
Svizzera. È qui che la com
missione dei tecnici ha misu- , 
rato per la prima volta il suo- ; 
no: oltre gli 80 deb, fuori di 25 
decibel, secondo la legge. »•-••-? 

Via Gran Bretagna, ore 21. 
La (amiglia Casagrande-Ossi- : 
Cini sta cenando. Dalla fine-
stra del soggiorno, giungono 
le note del gruppo spalla. «Se ; 
suonano cosi, si potrà dormi- • 
re. Che pace1», spiega Giusep-

MARISTELLAIERVASI 

pe, il capofamiglia, dì profes
sione impiegato. Passano i 
minuti e sul megapalco del 
Flaminio entrano Bono' e i 
suoi amici.'Si cambia ritmo, 
aumentano i bassi e il rim
bombo. «La sedia, la sedia ha 
tremato», urla Susanna Ossi
cini, insegnante», «È stato un 
attimo, ma giuro che ho senti
to il mal di mare». L'effetto 
suono spesso è tale da sentir
si lo stomaco sottosopra. 

• Gran parte delle case che 
sono a un tiro d'orecchio del 
Flaminio, hanno le finestre .; 
chiuse e le tapparelle abbas
sate. Sotto, nei cortili-condo
miniali, comincia il via vai. . 
Scende llia Bocchiccio, 67 
anni. Ha in mano una sedia 
pieghevole, la apre e dice: «Si, 
è tutto più calmo, Ma non ce 
la facevo a restare su. Stavo 
guardando la Tv e ho avuto la 
sensazione che il televisore 
mi stesse percadere sui piedi. 
Ho paura. Ho preferito scap- : 
pare». •• : • ' -•"••'.• *..»• '•"••-

Via Svizzera, IV piano. Il si
gnor Luigi Belila e in casa con .' 
la moglie Eugenia. Improvvi
samente... «Pronto, polizia? Il 
mio - lampadario dondola. ' 
Correte...». La segnalazione 
del sisma raggiunge l'orco 

• chio dei tecnici. E l'addetto al 
fonometro fa gli scalini a due 
a due per andare a misurare il 
tetto dei decibel, prima della 

fine del brano musicale 11 
pool del Campidoglio si chiu
de in cucina, mentre dal sa
lotto si sentono i battimani 
del pubblico. «Vede, - raccon
ta Eugenia - È stato più o me
no in un momento come que
sto che mi sono sentita trema
re». La squadra dei tecnici nn-
grazia ed esce di gran corsa, 
deve raggiungere un altro in
dirizzo. Uno di loro, per le 
scale,dice ai cronisti: «Qui c'è 
stato - un - superamento». 
Quanti decibel? Segreto Solo 
più tardi si scoprirà che in ca
sa Riccardi il fonometro ave
va segnato 61 decibel, 7 in 
più di quelli tollerabili. 

Dunque, la musica «a pal
la» degli U2 ha mandato in tilt 
i centralini del 112,113,115 e 
i telefoni dei vigili urbani. Da 
via Olanda 11 sono partite le 
chiamate più insistenti. Una 
persona anziana ha perfino 
segnalato una crepa sul mu
ro, forse vecchia di anni. Altri, 
hanno aperto le porte al so
praluogo dei tecnici pervia di 
una «sedia che camminava». 
Altri ancora hanno semplice
mente dato l'allarme, ma poi 

. si sono rifiutali di aprire il por
tóne d'ingresso. E i proprieta
ri dei chioschi ambulanti cari
chi di cibo, hanno sentito il 
terremoto? «No - risponde Lo
renzo - E neppure i panini 
che sono sul banco si sono 
mossi». 
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Due ore di musica 
accendono il Flaminio 
Il complesso irlandese 
ha suonato 
dà un palcoscenico 
studio televisivo 
inebriando 
i 40mila romani 
dentro lo stadio 
Stasera;-stessa ora : 
si replica ; • 

• • Sono le 21.20 quando gli U2 sal
gono sul palco. L'applauso dei qua
rantamila del Flaminio assomiglia a 
un urlo. Si leva altissimo, gigantesco, . 
enorme. Più enorme del palco ma- . 
stodontico che come un moloch ca- • 
todico, nero e inquietante, copre par
te del prato dello stadio. S'alzano le '• 
note laceranti, acide di «Zoo. Station». 
Benvenuti nella realtà virtuale, ben- : 
venuti nel «bestiario» tecnologico di '••• 
Bono Vox, folletto vestito di plastica -
nera, benvenuti nell'Europa lacerata 
degli U2, in questo straordinario, 
sconcertante, magnifico circo Bar- . 
num che è ancora il rock. Roma tre-
ma. E non per l'eccesso di decibel 
ma per questo concerto tribale e in- -, 
sieme futuribile che si nutre di imma-
gini, suoni distorti, svisate chitarristi- } 
che e gorgoglìi metropolitani. Una . 
scenografia da brividi, uno show da ' 
brividi con mille schermi accesi a ri-
mandere «schegge» rubate ai pro
grammi televisivi di tutto il mondo. ;., , 

, DANIELA AMENTA 

In quarantamila battono le mani 
quando sui monitor appare la scritta 
«Tutto quello che sapete è sbagliato» 
e il riff di «The Fly» taglia l'aria come 
un rasoio. .Quarantamila magliette 
sudate, quarantamila paia di occhi 
febbricitanti, lucidi a inseguire lo 
zapping frenetico di Bono. Sventola
no le bandiere d'Irlanda e uno stri
scione -casalingo» che recita provo- '• 
catorio «Pariolinl: a noi gli U2, a voi il': 
terremoto». Ma è un terremoto di ' 
emozioni, più che di watt. Una se
quenza anletaminìca di ritmi, di tro
vate sceniche, di note che vanno a 
mille all'ora su di un palco-totem in 
cui la band di Dublino massacra luo- : 
ghi comuni e quattro quarti. Ecco . 
«One», ballata d'amore con lucciconi ; 
inclusi nel prezzo, dedicata alla gen-
te di Sarajevo. Brillano gli accendini 
nella notte, brilla il Flaminio troppo ; 
piccino per contenere questa folla 

che danza, si commuove, canta a 
squarciagola «New Years Day», ac-

. compagna The Edge, il. chitarrista, 
che da solo celebra"«Van «Oiemeni 
Land». Poi, inaspettata, una versione 
acustica di «Angel of Harlem». E il 
cuore dello stadio batte ..più forte. 
Sempre di più, fino a coprire i brusii 
dell'Europa-Zoo, il rumore bianco 

'•• del vecchio continente «caotico e ca
todico». ;;. , •-/••',•:. '; .- ' ':•'-'- ' •-: ... 

«Roma, potrei vivere qui»>sussurra 
Bono, profeta senza un credo da pro
clamare, menestrello del ventesimo 
secolo con una voce duttile come ar-

;, gemo fuso. Duetta, mister Vox, con 
: Lou Reed che da una parete di scher-
; mi intona «Satellite of love». Poi, è il 
; turno di «Bad», smorzata sul finire da 

un accenno di «Ali I want ifJ'you». Lo 
stadio è rosso sangue per una fiam
meggiante, violenta ed epocale «Bul-
lett the blue sky»; Sugli schermi im

magini di croci, svastiche corrose 
dalle fiamme.' «Non deve succedere 
più», strilla Bono. Roma capisce al 
volo e rispondecon un applauso lun
ghissimo, frenetico. Tutti in piedi per 

. «Where the'streets lìave no name», 
• tutti - in quarantamila - ' a salutare 
•.! «Pride», per Martin Luther King, «un 

. altro uomo nel nome dell'àriiore». 
, • Prima del bis, Bono vestito da dia-
• voletto telefona a Castel Sant'Angelo 
: Vorrebbe parlare col papa. Gli ri

sponde un ignaro custode che non 
capisce una parola d'inglese. «C'è un 

'••-• mio caro amico che si vorrebbe con-
':: fessare - spiega il cantante - si chia-
1 ma Andreottì...». Una boutade per in

trodurre «Desire» e accendere il Fla-
r minio lanciando in aria banconote 
vi' E, infine, spegnere la tv, ammorbidire 

questa notte calda e senza stelle con , 
;.. «With or without you»che scivola sul

la pelle come una carezza gentile E 
si ferma nelle pieghe dell'anima in
sieme agli U2, Alleluia 

Sotto la canicola in compagnia del tranquillo popolo di affezionati di Bono Vox e The Edge 
Un'attesa mite, parlando di «loro », di politica, ma senza enfasi -

La devozione mistìca (tó ikis 
«Gli U2 sono gli U2». Basta solo il nome, per i fedelis
simi, a descrivere la loro passione, che li ha spinti al
l'entrata dello stadio Flaminio fin dall'alba di ieri. 
Per lo più sono ventenni, con le «divise» della loro 
generazione: zainetti e T-shirt stampate con le im
magini del leader Bono Vox. Non manca qualche 
«veterano», che segue la formazione da un decennio 
sulla strada della pace e della fratellanza. > ; 

BIANCA DI GIOVANNI 

• • Alle 5,30 del mattino è 
partito il primo «tram del desi- , 
derio», da piazzale Flaminio, '.: 
con a bordo i «fedeli» più devo- •' 
li Cosi è cominciata la crona- <: 
ca del rito: ti concerto degli U2. 5 
Mancavano dalla capitale da :; 
sei anni, e ieri mattina, ad al- •' 
tenderli fin dall'alba, c'erano 
quelli che già li avevano «ado-
rati» nell'87 e molli, i più per la , 
verità, • che . aspettavano t da '; 
tempo immemorabile di vede 
•e «proprio loro». Una comuni 

ta tranquilla e pacifica, quella 
" del popolo degli U2. Vive il suo 

credo senza troppi impeti di 
entusiasmo (almeno sotto la 

-canicola della mattinata) e. 
'• soprattutto, senza amare eti

chette. «Non scrivete la solita 
storia che ci facciamo le canne 
- chiedono i ventenni acco
vacciati in santa pace tra le 

/ transenne davanti all'entrata 
,]; principale - Siamo qui perché 
C ci piacciono loro. Ci piacciono 
' gli U2 perché sono gli U2. Bo

no Vox ci piace perché è Bono •: 
Vox. Il rock ci piace perché è il :-
rock». E basta. Ferrea logica: 
aristotelica, quella dei fan, che ' 
disdegnano gli slogan da sta- -, 
dio (tipo: mitici, magici - o 
quant'altro la retorica permet- * 
te), e ripetono semplicemen- ".. 
te, pleonasticamente, conerò- • 
tamente: «Gli U2 sono gli U2». ; 
Tutto regolare e niente enfasi: 
Solo un gruppetto di «fortunati» 
perde la flemma, verso le 13, 
dopo quasi cinque ore di atte- ; 
sa sotto il sole. Sono stremati • 
dal caldo, ma per loro ritrova- . 
no forza e energia. Saltano al
l'impazzata quando scorgono . 

: la lunga Limousine nera che 
trasporta il leader, Bono, all'in
terno dello stadio. L'immanca
bile urlo frenetico, la lotta con 
il personale di sicurezza per 
arrivare a toccare almeno il fi- ', 

" nestrino fumé. Tutto nel giro di 
un minuto. Poi toma la calma, ' 
mentre il divo scompare tra i ; 
Tir imponenti che hanno tra- ." 

sportato le 1.200 tonnellate di •/• 
materiale per il mega-show. Ih- ' • 
tomo alle 8 l'aria 6 ancora re- , 
spirabile e gli spazi intomo al 
Flaminio sono ancora «in via di 
allestimento». ,-• - .. • 

Stand in costruzione metto
no in mostra i primi simulacri: -
T-shirt dalle tinte rigidamente . 
dark, che mostrano i primi pia
ni più svariati di «lui», l'«innò-
minabile» Bono: 1 prezzi varia- " 
no dalle 15 alle 30 mila lire, e :..' 
in molti ' non rinunciano a ;.; 
spendere qualche lira in più .>• 
oltre alle 50mila del biglietto • 
d'ingresso. Perché? «Per ricor- ' 
do». «Perché sono qui». SI, tu 
selqui e che c'entra la magliet: 
ta? «No. toro sono qui, proprio." 
qui dove sono io». Ah, chiaro, 
allora.la maglietta c'entra., Lo- J 
gico. «Se cercava qualcuno mi 
ha trovato», esordisce un ven- ;'• 
ditore veterano di.concerti.,«Si 
vendono bene, st, questi U2. A ': 
chi? A tutti: giovani vecchi'e 
bambini. Le magliette tranquìl- • 

le le vendo pure a mia madre». 
Tranquille in che senso? «Quel
le con le scritte colorate». Zoo-
ropoa, Pcarl Jam, in vivau to
nalità da arcobaleno attirano ', 
anche le «vecchiette», dunque. 
Ma, per il momento, l'età me
dia si aggira sui venti anni, con 
tutti gli annessi e connessi del
la prima giovinezza: braccia
letti e fasce per tenere i capelli, 
oppure teste rasate a zero con 
«contomo» di orecchino (a un 
solo orecchio, per carità) : poi 
zainetti, marsupi, tascapani, 
tutti rigidamente di • marca 
Non ne vogliono, di etichette, " 
ma ne usano molte, e non solo Y 
per gli oggetti. «I vecchi pazzi fj 
arriveranno dopo», pronostica ;* 
Massimiliano, un giovane ro
mano gwnto alle 5 in automo- i-, 
bile, Chi sonoj vecchi'! «1 tren- ;; 
tenni», risponde. Loro (che so- >; 
no sempre gli U2) piacciono ' 
'anche a chi ha superato la so-,' 
glia dei roaring twenties, assi
cura, anzi «persino agli stravec- : 
chi, i quarantenni. Non ci sono ; 

A sinistra e in alto l'attesa dei patiti degli U2 ieri 
pomeriggio al Flaminio. Sotto il leader del gruppo .' 
irlandese Bono Vox. In alto la folla plaudente del 
Flaminio Stasera stesso scenario (foto Alberto Pais) 

perché è presto, ma arriveran
no, arriveranno». Per Massimi
liano l'Olimpico sarebbe an
dato meglio come «luogo di 
cullo». «È vero, non l'hanno da
to neanche.,a Bruce Spring-
steen. Ma chi ò Springsteen? 
Gli U2 sono un'altra cosa, al 
confronto». ••••-"-•'••- - - • .. 

Autobus-me.trp-autobus • 6 
stalo il percorso di un gruppet
to di Tivoli, arrivato a destina-
zione,alle 8. U accompagnano 
un paio di amiche partite la se

ra prima da Riccione. Per gli 
U2 hanno affrontato parecchie 
ore di treno e si preparano per 
la maratona finale. Non si 

• preoccupano molto, è la fede 
a sorreggerli. «Non preoccu
parti - sussurra l'amico alla ro
magnola - Vedrai, andremo 
anche a Dublino. Un giorno ci 
riusciremo». Portano sotto il 
braccio uno striscione ripiega-

•. to. Lo allargano con orgoglio, 
mostrando la scritta criptica 
«Gruppo Antoni Tivoli». Cos'è 

Antoni? «Un'incognita, una x, 
-significa tutto e niente», spiega
no divertiti. Manca un quarto 
d'ora alle 9 e le truppe comin
ciano a infoltirsi, mentre lo 
scenario si perfeziona con gli 
ultimi allestimenti: stand a for
ma di tendoni primo Novecen
to che vendono le offiàal T-
shtrts. Costano il doppio di [ 
quelle «anonime» degli ambu- ' 
lanti nostrani, forse perché i ri
venditori parlano in perfetto • 
Bntish English? (Anzi, maglio, 
in Irish English. anche se ia de
finizione non comparirebbe in 
nessun dizionario). «No, non è 
per questo - spiega Claudio, 
abbarbicato sul cancello - So-, 
no di qualità migliore». .' • 

È arrivato alle 7 e si è con
quistato la prima fila. All'una 
sfoglia un libro per ammazzare 
I attesa. «Domani ho un esame 
di ingegneria, almeno studio, 
visto che devo . aspettare». 
Neanche lo spettro dei profes
sori lo ha fermalo. Cosi come 
un suo coetaneo, arrivalo ad- ' 
dirittura dalla Sicilia, si rasse
gna ad affrontare la ressa dopo 

: la «traversata» di mezza Italia. 
••.' Non è l'unico: altri arrivano da 
•" Bari, dalla Basilicata, da Fog

gia. Con qualsiasi mezzo: tre-
' :• no, auto, pullman. Qualcuno 

ha approfittato dell'ospitalità 
di parentip amici, altri di quel-

, • la di scomodi sedili della mac-
* china. 11 siciliano è in tenuta 
I' completamente nera. Significa 
. qualcosa? -È .un cosiddetto 

• dark. «No, no. è solo che ini 
piace, non mi identifico con 
nulla». 

L'unicochc azzarda un'ana
lisi e Sandro di Rieti. È uno dei -
«rari» trentenni arrivaU prima 
dell'apertura. «Li seguo da die
ci anni, ho preso un giorno di 
ferie per vederli. Ho portalo • 

' una bandiera bianca perché 
gli U2 cantano la pace e la fra
tellanza. Sicuramente, durante 
lo show, faranno riferimenti al- ' 
la Somalia e la Jugoslavia». E 
Bono vestito da diavolo? «Quel
lo è un esorcismo, -perché tutti 
dicono che i rocker sono catli-

' vi, allora lui si veste da caltivo. 
In realtà l'atmosfera sarà tran
quilla e resterà cosi fino alla ti- • 

- ne. L'affare dei decibel è ridi-. 
colo. I concerti o si fanno bene 

• o è meglio vietarli. Il problema 
è che Roma è una città senza 

: cultura, che non ha spazi per il '. 
rock». Della stessa opinione un ' 

' gruppetto di giovanissime, 
; «equipaggiate» con tutto il «ma

teriale di consuino» immagina-
' bile: hanno l'officiai book con 

le immagini dei concerti, tutti i 
. testi delie canzoni, bracciali ' 
' stampati, foulards firmati U2, e ; 
• a casa hanno collezionato tutti 
• i dischi. «Sono stupendi, ma-
, gnifici, molto prolcssionali -

dicono in coro - Non si tratta : 
• soltanto di ragazzate, perché 

piacciono anche a mio pdùre, 
che ha 51 anni e fra poco ci 
raggiunge allo stadio». 
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Sanità/1 
In Procura 
i guasti 
dell'Umberto I 
• • Un esposto in Procura sul 
Policlinico Umberto 1. L'ha in
viato ai magistrati, il 23 giugno 
scorso, il Movimento federati
vo democratico. Lo scopo? Fa
re luce sui quotidiani «guasti» e 
gli sprechi della sanità pubbli
ca. Far conoscere le battaglie 
dei procuratori dei cittadini. >, 

Non solo. 11 Centro per i dirit
ti del malato ha anche raccolto 
in un dossier le denunce ina
scoltate sul più grande ospe
dale della capitale. Due pagine 
fitte fitte, dal titolo «La questio
ne morale all'Umberto I». Una 
sorta di promemoria, utile per i 
futuri amministratori del Polic-
nicouniversitario. .-•• •• J j-;rv •-••: 

Cartellini di ' riconosci
mento. Solo la meta del per
sonale ne è dotato. Il Tribunale 
per i diritti del malato (Tdm) : 
«Apparentemente 11 problema 
e di sola chiarezza di rapporti 
con i pazienti. In realtà, è im
possibile definire la posizione 
lavorativa e l'ubicazione del 
personale». « 

Lavori edili Infiniti. Can
tieri aperti da anni. Come la ri
strutturazione infinita del 111 
padiglione o l'assurda chiusu
ra di tre posti letto nel reparto 
di Ortopedia, «a tutto vantag
gio, fino allo scorso anno, di 
un nido di colombi». .-

Viabilità interna. Solleci
tati più volte gli incontri con la 
delegazione consiliare, per ot
tenere una regolamentazione 
del traffico e della sosta ester
na all'ospedale. «Nessun prov
vedimento elflcace è stato mai 
adottato», ha spiegato Aristide 
Bellacicco, il segretario regio
nale dell'Mfd. ; . . . , , . . - : 

Manutenzioni. 1 procura
tori dei cittadini denunciano 
da sempre la mancata operati
vità dei contratti di manuten
zione di macchinari complessi 
(Tac, ecc.) nei giorni di saba
to e festivi, perche producono 
ntardi considerevoli nella dia
gnosi e nella cura di malattie 
gravi e sono la causa di forti 
aumenti dei costi di degenza. -

Dipartimento di emer
genza. Nulla di nuovo sotto il ; 
sole per la struttura che do
vrebbe raggruppare . pronto 
soccorso e accettazione, elimi
nando l'astanteria. «Il provve
dimento di modifica - spiega il 
Tribunale per i diritti del mala
to - e stato richiesto nove anni 
fa. Era stato 'formalmente ac
cettato. Anzi, al riguado si era 
anche costituita una commis
sione. Ma il progetto è stato 
realizzato solo in parte». 

Situazione Idrica. La rete 
ìdrica dell'ospedale è fatiscen
te e di vecchia concezione: 
cassoni sul tetti dei fabbricati, 
per un costo di circa 40 milioni 
al mese. Pericoli igenici e gua
sti frequenti. 

Sprechi di materiale. Ci 
sono 36 servizi radiologici e 72 
sezioni che fanno in un anno 
la metà circa degli esami ra
diologici. Ma in alcune sezioni 
vengono fatte solo due lastre al 
giorno. , >• 

• ,', -OMaJer. 

Aperta un'inchiesta sulla vendita 
della residenza sulla Nomentana 
ceduta lo scorso agosto a privati 
per ventitré miliardi di lire 

"Roma : 
Ieri mattina i carabinieri 
hanno apposto i sigilli ai cancelli 
E ora è in forse anche l'acquisto 
del monumento da parte dello Stato 
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7lutfhi) VMÌ 

Sotto sequestro Villa Blanc 
Inchiesta su Villa Blanc. I magistrati indagano sulla 
compravendita della dimora liberty di via Nomenta
na, venduta per 23 miliardi lo scorso agosto dalla 
Sogene alla Lases srl. Ieri i carabinieri del nucleo 
operativo hanno sigillato i portoni della villa. Si 
blocca cosi l'acquisto della residenza da parte del 
ministero dei Beni culturali. La villa è tutelata dal 
vincolo monumentale. 

TERESA TRILLO 

mt Sigilli a Villa Blanc. La 
splendida residenza liberty di 
via Nomentana da ieri fi sotto 
sequestro. Il sostituto procura
tore Pietro Giordano ha aperto 
un'inchiesta sulla vendita della 
villa, ceduta lo scorso agosto 
dalla Sogene, società in liqui
dazione, alla Lases srl per 23 
miliardi. Ne! mirino delia ma
gistratura ci sarebbero presun
te irregolarità compiute nel 
corso -. della compravendita. 
Abuso di atti d'ufficio è il reato 
ipotezzato. E cosi, ieri pome
riggio alle 18 e 10, i carabinieri 
del nucleo operativo hanno 
apposto i sigilli sulla recinzio
ne che protegge la cadente VII-
laBlanc. 

Durante la mattinata, gli uo
mini di Francesco D'Agostino 
hanno bussato alla porta della 
Sogene per portar via tutti i do
cumenti sulla compravendita 

della palazzina liberty. Su Villa 
Blanc, tutelata dal vincolo mo
numentale, lo Stato ha oserei- • 

• tato il diritto di prelazione. Lo 
• scorso agosto la Lases - un ca-
. pitale di 20 milioni, ammini- ' 

stratorc unico una ragazza di 
•: 25 anni, Mariella D' Alessi, ni-
- potè del costruttore Antonio 

Pulcini - notificò al ministero 
dei Beni Culturali l'acquisto 
della villa. E Alberto Ronchey, 
già allora ministro, firmò il de
creto di acquisizione della di-

- mora sul filo di lana, cinque 
giorni prima della scadenza 
del diritto di prelazione. 

Un decreto che. ora, potreb
be causare problemi. Se il ma
gistrato, spulciando tra le carte 
dell'atto di compravendita, tro
verà qualche irregolarità, po
trebbero profilarsi guai all'oriz
zonte per i ministeri dei Beni 
culturali e delle Finanze, che 

debbono svolgere funzioni di 
controllo. 11 prezzo pagato per 
l'acquisto dalla Lases - 23 mi
liardi - potrebbe infatti risulta
re gonfiato. Tutta l'operazione 
risulterebbe, quindi, viziata 
dall'inizio. La Lases, tra l'altro. > 
avrebbe ottenuto fideiussioni 
miliardarie dalle banche del 
Fucino e del Cimino. . ••-• 

Il primo a sollevare dubbi 
sulla congruità del prezzo di. 

acquisto è stato Mario Casac-
cia, um magistrato della Corte 
dei Conti. Proprio in questi 
giorni, poi, sul tavolo di Franco ' 
Callo, ministro della finanze, è : 
arrivato il parere di una com
missione di super-esperti, in
terpellati per stabilire il valore 
di mercato della villa, valutato ; 
12 miliardi. Un parere che arri
va dopo le stime favorevoli del-
l'Ute, l'ufficio tecnico erariale , 

; Villa Blanc' 

„ Al momento di esercitare il 
diritto di prelazione, lo scorso 

, agosto, Alberto Ronchey chie
se infatti ali'lite un parere di 
congruità sulla spesa di 23 mi
liardi. L'Ufficio tecnico erariale 
emise due verdetti positivi. So
lo successivamente il Servizio 

• centrale degli ispettori tributa
ri, un altro organo del ministe
ro delle Finaze, sollevò dubbi 
sul costo Si decise allora di 

nominare la commissione for
mata da tre super-esperti: un 
professore universitario di Esti
mo, un magistrato della Corte 
dei Conti, un architetto. Un 
parere giunto in ritardo rispet
to alla scadenza del primo de
creto per l'acquisto di Villa 
Blanc, del 21 luglio scorso e 
immediatamente ripresentato. 

Non c'è pace, insomma, per 
Villa Blanc. Costruita dal baro
ne Blanc agli inizi del '900, la ,': 
residenza liberty è circondata 
da un parco di quattro ettari. 
Pluritutelata da vincoli paesag
gistici e monumentali, nel '50 
gli eredi Blanc vendettero la 
villa alla Società generale im
mobiliare, poi Sogene, oggi in ' 
liquidazione. - Nel •.• 74 Villa 
Blanc rischiò di diventare la se
de dell'ambasciata . tedesca, 
ma gli abitanti dei quartieri No-
mentano e Italia scesero in • 
campo e il Campidoglio desti- ; 
.nò la villa a parco pubblico. 

. Per anni mai nessuno tentò di 
! espropriare la residenza e solo 

quando un privato, la Lases, . 
acquistò la villa, il ministero 

: dei Beni culturali esercitò final
mente il diritto di prelazione. 
La dimora liberty dovrebbe 

' ospitare il circolo ufficiali di 
palazzo Barberini. Il parco, in
vece sarebbe destinato a oasi 
verde Ma ora e tutto fermo 

Il presidènte pidiessino: «Solo il voto può rigenerare l'istituzione» 

, crisi alla Provincia 
Ma la De resiste allo scioglimento 
Il presidente della Provincia Gino Settimi si è dimes
so ieri al termine della riunione del consiglio. «L'uni- ; 
co modo per ridare ruolo e futuro alla Provincia - ha 
detto - è quello di andare a nuove elezioni». A favo
re'dello scioglimento Hanno firmato 18 consiglieri. 
Pds, Psdi, antiproibizionisti e verdi. Giampiero Oddi 
della De pur di non incontrare gli elettori propone 
una giunta con l'appoggio dei missini. 

LUCA BENIGNI 
•al «Il vero coraggio 0 quello 
di saper cambiare, il vero nuo
vo è quello di sapersi mettere 
in discussione. Vi chiedo per 
garantire un futuro alla provin
cia, di non restare indietro e di 
saper guidare questa fase di 
transizione senza alcuna barri
cata in se stessi». 

Cosi questa mattina a Palaz

zo Valentmi il presidente della 
.. Provincia di Roma, Gino Setti
mi ha concluso - l'intervento • 
con cui ha annunciato le sue 
dimissioni. All'appello hanno , 

; risposto fino ad oggi, firmando 
l'autosciogliemento, i 13 con- • 
siglieri del Pds, l'assessore ' 
Afeandri del Psdi, l'antiproibi-. 
zionista Vanna Barenghi, e poi 
i rappresentanti dello sfaccet

tato ancorché colorato emisfe- : 
ro verde, Paolo Cento, Stefano -
Zuppello e l'assessore Giam- • 
picro Castriciano. .Perché si 
possa procedere però occorro- . 
no le firme di altri cinque con
siglieri. «Continueremo nei 
prossimi giorni - ha spiegato il 
capogruppo Pds Giorgio Fre-
gosi - a ricercare e a sollecita
re adesioni in questo senso. 
Con le dimissioni del presiden
te Settimi si aprono ora i 60 
giorni nei quali eleggere una '-
nuova giunta, pena non un al
to di consapevolezza bensì 
uno scioglimento d'autorità». ' 
L'obiettivo del Pds però non ; 
appare proprio a portata di ' 
mano. Pri, Psl, Pli, e pensionati • 
poiché danno un giudizio po
sitivo sull'operato dell'attuale 
esecutivo non intendono fir- . 
mare e anzi rilanciano l'ipotesi 
di una giunta del presidente da 

[ormarsi senza contrattazioni 
Sullo sfondo intanto comin

ciano ad agitarsi i capi popolo 
della tramortita «balena bian
ca» che sull'esempio di l'an
noila si propongono come gui
de degli «ammutinati del Boun-
ty», e già prospettano lidi ipote
tici di nuove esotiche maggio
ranze dai nomi fantasioni ma ' 
insostanza della disperazione 
È il caso della proposta avan
zata dal consigliere De Giam
piero Oddi. «Proponiamo una 
giunta presieduta dal liberale 
Achille Ricci composta dal 
fronte del no all'autosciogli- ; 
mento. Ci rivolgiamo - ha spie
gato Oddi - al Pli, alPri, al Psi, • 
al partito dei pensionati e al 
verde federalista Capobianco 
e anche al movimento sociale •, 
che potrebbe entrare in questa 
giunta con un tecnico d'area» 

Questo spiega anche perché 

Gino Settimi ieri durante il consiglio provinciale 

i tre consiglieri missini, ad oggi 
non hanno ancora firmato. 
Una giunta di consiglieri «sen
za patria» invece viene avanza
ta dal consigliere verde Capo-

; bianco. «Il toccasana- sarebbe 
una giunta laboratorio - spie
ga il consigliere verde - in cui il : 
singolo consigliere opera sen- -
za sentire il proprio partito o 
perché non ce l'ha o perché i 

sui legami con il partito sono 
- molto labili». 

Queste idee la dicono lunga , 
,. sulla distanza che ormai inter- ; 
'; corre, «quasi un baratro», l'ha i 

definita il Pds Fregosi, che oggi ' 
, intercorre tra i consiglieri prò- , 
vinciali e l'opinione pubblica e : 

• di come la fantasia lavori sodo •; 
pur di scongiurare l'incontro 
con gli elettori 

La Venere di Giambologna 

Venere per tutti 
fino a settembre 
in Campidoglio 
• • Terminato il restauro ecco una Venere bellissima. 
passata nel corso dei secoli dalle mani dei Ludovisi a 
quelle di Margherita di Savoia, e finita dopo la liberazio
ne sotto la bandiera a stelle e strisce. La Venere del 
Giambologna, per tre secoli «sconosciuta» è ora esposta 
nella sala degli «Oriazi e Curiazi» dei musei capitolini, 
dove sarà possibile ammirarla fino al 6 settembre, prima 
che ritorni nella sede dell'ambasciata Usa che ne è pro
prietaria. ,'.-.;..>..,;-'-"-.:'>rvi.'..-,!.'••"' ..:,--- " • :. 

La statua neoclassica, scolpita attorno al 1583, ha 
avuto una storia difficile. Nel 1622 entrò nella collezione 
Ludovisi, nel 1900 divenne proprietà della Regina Mar
gherita di Savoia e nel 1946 passò nelle mani dell'attua
le proprietario, l'ambasciata americana a Roma. Nella 
sede diplomatica degli Stati Uniti la Venere del Giambo
logna ritornerà a febbraio, dopo una trasferta di sei mesi 
in America, alla National Gallery di Washington. ;-, 

L'intervento di recupero e stuccatura del candido 
marmo della statua è durato circa due mesi ed è stato 
eseguito da tecnici italiani. «La statua - precisa Enrico 
Bruschini -curatore dei beni artistici dell'ambasciata Usa 
- non era in cattive condizioni anche perché era stata 
sottoposta nella seconda metà del 600 ad una ricostru
zione completa in seguito ad una rottura del busto; il la
voro più difficile è stato fare uscire allo scoperto un 
grande capolavoro da sempre dimenticato tra le 123 
statue dell'antica e famosa collezione Ludovisi». Della 
Venere del Giambologna esistono anche due piccole 
copie ospitate al Museo statale di Vienna e al Bargello di 
Firenze. :...-• •••:..."-«- .. ' - • •'•:-.• .> .. 

Sanità/ 2 
San Camillo 
A fuoco 
uri laboratorio 
• • Fiamme all'ospedale San 
Camillo. Un incendio è divam
pato alle 20,30 di lunedi sera 
danneggiando il laboratorio di 
Patologia clinica muscolare. 
Secondo il primario del labo
ratorio Manlio Glacanelli sono 
andati distrutti macchinari per 
un valore di circa 50 milioni 
utilizzati per pazienti affetti da 
distrofia muscolare, una pato
logia ereditaria e in certi casi 
mortale. Nel laboratorio erano 
conservati campioni di tessuto 
muscolare di circa 200 perso
ne, ha dichiarato Giacanelli e 
ha aggiunto: * • «Servirebbero 
fondi per l'acquisto di nuovi 
macchinari. Adesso centinaia 
di bambini e adulti distrofici 
non potranno sapere se la loro 
malattia sarà ereditata dai loro 
figli». Secondò gli investigatori, 
che hanno scartato l'ipotesi di 
un sabotaggio, l'incendio po
trebbe essere stato determina
to da un guasto a un condizio
natore d'aria o da, un carico 
eccessivo di corrente. <- *•* 

Quello di lunedi sera è l'ulti
mo di una serie di incidenti ve-
nficatisi al San Camillo: il topo 
trovato in una delle sale opera
torie, il black out di mercoledì 
e sempre nello stesso giorno la 
manomissione di un quadro 
elettrico nel padiglione di car
diochirurgia denunciata dal
l'amministratore straordinario 
della Usi Rm/10 Luigi D'Elia 
che aveva parlato di «strane 
coincidenze», quasi un dise
gno per colpire la sua ammini
strazione nel momento in cui 
I ospedale, riconosciuto azien
da, si' appresta a dover soste
nere la concorrenza con i pri
vati. 

Svevo Cus Roma, Fiamme oro, Ss Lazio e Us Primavera 

La stagione gloriosa del rugby romano 
Quattro squadre vincenti e promosse 
La singolare stagione del rugby romano. Quattro 
squadre hanno conquistato la promozione nei ri
spettivi campionati. L'ascesa nella massima serie 
della Svevo Cus Roma, il ritomo delle Fiamme oro, 
la promozione in CI della Ss Lazio e della Us Prima
vera. Exploit nient'affatto previsti alla vigilia dei 
campionati appena conclusi. Lo storico risultato 
della «storica» Lazio. 

STEFANO VALENTINO 
• • Finalmente una stagione 
gloriosa per il rugby romano 
che quest'anno vede la prò- • 
mozione di quattro squadre: ; 
S.S. Lazio e U.S. Primavera in \ 
CI, Fiamme Oro in A2, Svevo ; 
Cus Roma in Al. Quattro im- ' 
portanti salti . di categoria, ' 
ognuno con una sua storia. , 
Cominciamo con la Lazio, la r. 
più anziana tra le formazioni 
capitoline, che l'anno scorso è i 
dovuta ripartire dalla serie più ; 
bassa dopo che aveva militato 
per due anni consecutivi in A2. 
Nell'estate '92, infatti, il team 
biancoazzurro, rimasto a corto 
di sponsor, era stato costretto a . 
sciogliersi. Pareva che la «stori- '.•' 
ca» Lazio dovesse scomparire 
dalla scena del rugby italiano, 
poi un gruppo di ex giocatori, ' 

fjoidati dalla vecchia seconda 
inea Pierluigi Bernabò, ha de- • 

ciso di riformare la squadra, -
riunendo attorno ad alcuni ve- <-
terani della palla ovale una -
schiera di giovani promettenti, ." 
allenati datrnestoDeFazi. Un '•' 
inizio di campionato difficile •" 
per le quindici nuove aquile -.' 
che hanno lottato duramente 
per conquistare il secondo po
sto nel proprio girone ed acce
dere, cosi, agli spareggi, dispu
tati contro il Fiamma Bari e il 
Castranea Messina, vinti per 
20-3 e 20-16. Ad aggiudicarsi il 
primo posto, con un sol punto 

di vantaggio sui biuncoazzum, " 
é stata la Primavera 1 di Paolo 
Travaini che è scesa in campo 
con una formazione giovanis
sima allestita con alcuni uomi
ni ceduti alla società dal Cus 
Roma. La Primavera, che ha 
esordito ih C2 l'anno scorso, é 
partita in quarta ed ha mante
nuto sempre la posizione di te
sta: unico neo una pesante 
sconfitta subita nel derby di ri
tomo con la stessa Lazio. Que
sto era il secondo anno di C2 : per la Primavera, formazione 

' giovanissima nata nel '91 gra
zie a una convenzione con si 
Cus Roma che l'ha rifornita 
con propri giocatori. Con le 
due neo-promosse il numero 
delle squadre romane in C1 sa
le a quattro, compresi il Villa 
Pamphili e la Tevere; grande • 
assenza, invece, in B. •-- •-•--•: 

Dopo sedici anni le Fiamme : 
Oro tornano in A. Una squadra • 
prestigiosa, nata da un sodali-
zio della Polizia di Stato, che ' 
ha all'attivo quattro scudetti e 
due Coppe Italia, vinti quando 
aveva sede a Padova. Ma che 
dopo il trasferimento a Roma, 

'• nell'87/88, fino ad oggi, non 
aveva dato gran prova di sé. La -
svolta nel campionato di B è ' 
arrivata all'undicesima giorna
ta con la vittoria sul Pasanica 
che ha permesso ai «poliziotti» 
di raggiungere il Segni, per poi 

^^SjJPflE*lfflSSWI^»»^*q«HP»^wpff^*x»WW«^W»^*1»'* 

Una partita di rugby 

batterlo 18 a 13 negli spareggi. 
Il mento va all'allenatore Cuc-
chiarclli, ex direttore tecnico 
della Nazionale, ma soprattut-

' to ai giovanissimi che com
pongono la rosa dei giocatori, , 
tra i quali diversi nazionali un
der 19 e 21 come Cioni e Maz-. 
zi. Le prospettive per il prossi
mo anno non sono rosee: le 
Fiamme Oro dovranno affron
tare un'ardua A2 senza poter 
rinforzare con stranieri e prò- • 
fessionisti la propria squadra, 
dato che può pagare solo gio
catori militari. -.; 

Infine, la rivelazione del rug-
: by capitolino, la Svevo Cus Ro- • 
ma che è salita in Al piazzan
dosi al secondo posto nella 

classifica di A2 dietro il l'asta 
Jolly Tarvisium. Un successo 
che ha tradito ogni pronostico 
e le aspettative dello stesso al
lenatore Pippo Esposito. Un '. 
inizio stagione incerto con pa- . 
recchi infortunati e la sconfitta \ 
nelle prime due partite di cam
pionato non facevano certo '•• 
pensare alla promozione. Già : 

dalla terza giornata, però, i \ 
gialloblù sono riusciti a trovare 
il giusto affiatamento e hanno ? 
cominciato a vincere registran
do alla fine un bilancio netta-, l 
mente positivo: 17 vittorie e 5 
sconfitte; un risultato conse
guito grazie ad una linea di tre 
quarti molto tecnica e, in parti
colare, all'argentino Rumoni-

no che con i suoi trecento pun
ti si é collocato al secondo po-

. sto nella graduatona dei reali-
zatori. Determinante è stato 
l'apporto della terza linea au
straliana Brighi insieme al pilo-

: ne D'Onofrio, in prestito dalla 
Scavolini L'Aquila, e di un ma
nipolo di ragazzi provenienti • 

: dalla vecchia Lazio. La prassi- ' 
ma stagione si preannuncia: 
dura. E il Cus ne ha già avuto ' 

: un assaggio perdendo i play- ; 
off contro la capolista dell'Ai, ; 
l'El Charro Milano, con l'abis- ' 
sale punteggio di 100-12 e 70-. 
6. Con il Cus e la Sparta Infor- : 

,, matica, Roma è l'unica città 
italiana che il prossimo anno ' 
avrà due squadre in Al. 

aliscafi 
( ORARIO *ì 
l 1993 J 

ANZIO - PONZA DUUU MI «UCCISO: 70 MINIffl 

D a ) 1 * G i u g n o « 1 1 1 G i u g n o ( g i o r n a l i e r a ) > 

d a A N Z I O 0 7 , 4 0 " 0 8 , 0 5 1 3 . 3 0 * 13,-45" 1 7 , 1 5 

d a P O N Z A 0 9 . 4 0 - 1 1 , 2 0 * 1 5 . 3 0 * 1 8 . 3 0 * 1 9 , 0 0 

* Eie-ino tnartad. « Clowdl --""- • * 5ok> Sttbslo « DomtnK* 

D a l 1 * S e t t e m b r e a l 1 2 S e t t e m b r e g i o r n a l i e r e ) 

o a A N Z I O 07,40" 08,05 09 ,20 ' 11.30" 13,45*16,30 18.10* 

d a P O N Z A 07,40* 09,40 11.20* 15,00" 16.30* 17.30" 1B.10 ; 

* Enhfo tiwmdl • G-twdl '.J-;•'", . * C*t)t»to nw«Tol*jdl y 
t Solo Mbeto • fornente» 

. . -
D a l 1 2 G i u g n o a l 3 1 A g o e t o ( g i o r n a l i e r e ) : 

d a A N Z I O 07 ,40*08 ,05 0V.20* 11.30* 13,45*17,15 19,00* 

d a P O N Z A 07 ,40 ' 09.40 11,20* 15.30" 17.15* 18,30* 19.00 

* rjdx-» mtuiwJI * GkMdl ' ' • * Carfano m urt i l i 
°FM4MGiUQrw*otoub»lo*«*>m««*- f l i (mt^^ B»3 

D a l 1 3 S e t t e m b r e a l 2 7 S e t t e m b r e ( g i o r n a l i e r e ) 

d a A N Z I O 0 7 . 4 0 " • 0 8 , 0 5 - 1 3 , 3 0 * 1 6 , 0 0 -

d a P O N Z A 0 9 . 4 0 .'. 1 1 , 2 0 * . 1 7 , 0 0 * 1 7 . 3 0 ; 

* Eaduto martedì • Chnwdl - ' .• . " , ' * Solo Sab«lo « Dorntnk* 

-
ANZIO - PONZA - VENTOTENE (eaclufto m a r t e d ì e g iovedì ) 

D a l 1» G i u g n o a t 3 1 a g o s t o 

A N Z I O p. . 0 7 , 4 0 13 .45 

P O N Z A a. 0 8 , 5 0 1 4 . 5 5 

P O N Z A p. 0 9 . 0 5 1 5 . 1 0 

V . T E N E . . 0 9 , 4 6 1 5 , 5 0 

V . T E N E p. 10 ,00 

P O N Z A a. , 10 .40 

P O N Z A p 1 1 , 2 0 

A N Z I O a. 12 .30 

17 ,25 

18.05 

18 .30 

19 .40 

D a l 1 3 S c t t a m b r a a l 2 ? S e t t e m b r e 

A N Z I O p. < 0 7 . 4 0 1 3 . 3 0 

P O N Z A a . • 0B.S0 1 4 . 4 0 

P O N Z A p. 0 9 , 0 5 1 4 , 5 5 

[ V . T E N E a. - 0 9 , 4 5 1 5 . 3 5 

V . T E N E p. 10 .00 

P O N Z A a . 10 ,40 

P O N Z A p. _ 11 .20 

A N Z I O a. 12 ,30 

1 6 . 0 0 

1 6 . 4 0 

17 .00 

18 .10 

D a l 1 ' S e t t e m b r e a l 1 2 S e t t e m b r e ~ì 

A N Z I O p. , 0 7 . 4 0 1 3 , 4 5 

P O N Z A a. 0 8 . 5 0 1 4 . 5 5 

P O N Z A p. 0 9 . 0 5 1 5 . 1 0 

V . T E N E a. 0 9 , 4 5 1 5 . 5 0 

V . T E N E p. 1 0 . 0 0 1 6 , 2 5 

P O N Z A a. 1 0 . 4 0 1 7 , 0 5 

P O N Z A p. 1 1 . 2 0 17 .30 

A N Z I O a. 1 2 . 3 0 1 8 . 4 0 

P E R C O R S I 

• A N Z I O - P O N Z A ; , 7 0 M I N U T I . ,j 

P O N Z A • V E N T O T E N E 4 0 M I N U n ' 

FORMIA -VENTOTENE 

f d a l 1 / 6 a l l ' I 1 / 6 I N O M oiMtadn 

d a F O R M I A 0 8 . 3 0 ' 17 .00 

d a V . T E N E - 0 9 . 4 5 -'' 19 ,00 • ' . " • " ' 

d a l 1 / 9 a l 1 2 / 9 4»»rhMa -M*««4 I> 

d a F O R M I A 0 8 , 3 0 1 1 , 3 0 ' 16 .00 

d a V . T E N E 0 9 , 4 5 1 4 , 4 5 * 18 ,30 

V t t l o *«bMo • 4wn*nir« ' 

d a l 1 2 / 6 a l 3 0 / 6 M M w*n*H\ 

d a F O R M I A 0 8 . 3 0 1 1 , 3 0 * 1 7 . 0 0 

d a V . T E N E 0Q.15 1 5 , 3 0 * 1 9 . 3 0 
trnrO aditalo * dorrrrftlC* 

D a l 1 3 / 9 a l Z 8 / 9 ( M C I U M « i n m i i 

d a F O R M I A 0 8 . 3 0 - 16 ,15 . • 

d a V . T E N E -' 0 9 . 4 5 - 1 7 , 3 0 • 

\ ^M)UUDant (0 IU :»Mw.^ ) 

D a l 1 / 7 a l 3 1 / 8 imtk— -wtodi ) "S 

d a F O R M I A 0 8 . 3 0 1 1 , 3 0 1 7 , 0 0 

d a V . T E N E 0 9 , 4 5 " 15 .30 1 9 . 3 0 

D a l 2 9 / 9 a l 1 5 / 1 0 

d a F O R M I A 0 8 . 4 5 

d a V . T E N E 12 .00 

•ola wwrd! , «abito •> (townic* ' j 

FORMIA - PONZA 
dal 1 Ctugno 

all' 11 Ciwgwo 

di FORMIA 13,30' ' 

da PONZA 14 .50 ' ' 

•tcluto mtHCoWI 

dal 12 Ctaiino 
all' 31 A4jot.tc ' 

da FORMIA 13,30 1 7 . 0 0 - a . . ™ 
d i PONZA 10.45 1 f l . 4 5 - a . i - . 

dal l ' I S m e m b r a 
' al 12 Stnitrmbr* 

(^UimrTO«tt70»»»»1l^ ; 

<U FORMIA 13,30 16 ,00« .«»« . 
da PONZA 10.45 1 7 , 4 5 * . . » — 

iNrow*ciom.iiairm»*.*tt«iOTAiiwi 

HEL̂ Sr-
•"L ,lf.cfiVArtìio.po»tj3"— " " '•""" " — 

AHÌIO . PQHXA . VEKTQTTMe 

daFORMIA 13.30 * 

da PONZA 14,50 */ 

«telino nvwt*dl /*•-*'.'* 

ANITO: , T*.l OUMMXS • 9 M M » 
". F M OV9MSW7 . T« IM «1»W 

PONZA: ' T«l OJ/mOMO .. . , . 
VTMTOTrNf:ri.| n / n i n m / i : _ "'. 

fOfHH*.VfWTOTrMg 

nmtK Trt.onimxmo i>. om/roon 1 
enti» " ^•new,*"uf , ,T« |{"7"«-*»B 

T»l 077.«0MQ 
_vrm-oiri.f: n r ^ . . T * HTTUIBUM 

http://1fl.45-a.i


Nei mesi di luglio ed agosto duemila ore di proiezioni: un record 
Massenzio, Cineporto, Palaexpò, Grauco, Festa de l'Unità e le arene 

rande cinema 
invade la città 
L'estate '93 è tutta da vedere. ! romani potranno sce
gliere fra 2000 ore di proiezioni. Gran parte delle sa
le rimarranno aperte, proponendo molte riprese e 
qualche novità. Ma la normale programmazione sa
rà incrementata da cinque arene, dislocate nelle 
grandi aree periferiche. Le rassegne del Grauco, del 
Palaexpò e di RomaEuropa completeranno questo 
ricco calendario di appuntamenti cinematografici. 

PAOLA DI LUCA 
• • L'estate '93 sarà ricordata -
a Roma per un piccolo record 
cinematografico: circa duerni- ' 
la ore di proiezioni. Gran parte 
delle sale cittadine, infatti, per 
tutto luglio e buona parte di >. 
agosto rimarranno aperte e la 
loro normale programmazio- • 
ne sarà affiancata da ben cin
que arene dotale spesso di due ' 
schermi. Un'offerta sorpren
dentemente ricca e varia, ma . 
gli esercenti e gli organizzatori 
delle rassegne non temono la .• 
concorrenza. E forse hanno ra
gione, prima di tutto perché ,• 
una vasta scelta è comunque ; 

un incentivo ad uscire di casa t 
per godersi un po' la città e in f 
secondo luogo perché le varie 
iniziative hanno il pregio di es- " 
sere dislocate in zone diverse e ' 
quindi non entrano in diretta 
competizione. Il centro storico ' 
e abbondantemente servilo da 
numerosi cinematografi e dal

l'arena Esedra, che rimarrà 
aperta fino al 12 settembre. La 
zona che si estende attorno al . 
Foro italiaco avrà la sua razio
ne di film grazie ai due schermi ' 
del Cineporto. L'Eur pud con
tare sulla programmazione 
gratuita della Festa de «l'Uni
tà», il Tuscolano rivive i mo
menti migliori dai tempi d'oro 
di Cinecittà grazie al maxi-
schermo di Massenzio e i tra
steverini potranno rifuggiarsi 
nell'arena più colta e esclusiva 
di Roma, quella del Nuovo Sa-
cher. Anche il Palazzo dell'E
sposizioni non andrà in vacan
za, mentre fra i cineclub il 
Grauco è l'unico ad aver orga
nizzato un interessante cartel
lone estivo. Fino all'I 1, grazie 
all'iniziativa promossa dall'A-
gis, tutte le sale che proiettano 
film italiani avranno il biglietto 
d'ingresso al prezzo ridotto di 
6 mila lire. Sempre l'Agis infine 

Il grande schermo di «Massenzio»; sopra Jack Nicholson in «Batman»; 
sotto particolare di un quadro di Paola Gandolfi 

ha in serbo un'altra sorpresa 
per gli spettatori di Massenzio 
e del Cineporto: 15 anteprime 
di pellicole «made in Italy» per 
rilanciare la cinematografia 
nazionale. 

Arena Esedra (in via del 
Viminale 9). Ha al suo attivo 
un piccolo primato rispetto al
le altre rassegne estive: copre 
tre mesi di programmazione. Il 
costo d'ingresso 0 di 8.000 lire 

Francesco Moschini espone parte delle opere nella sede di via Albalonga 

Per un'idea di coflezionismo 
ENRICO QALLIAN S W 

• • Quadri di una collezione 
parafrasando qualcosa che ha 
a vclcre con la musica France
sco Mosrhini nella sede di via '. 
Albalonga 3 espone parte del- ' . 
la propria collezione, dipinti '' 
degli artisti Aurelio Bulzatti, '• 
Stefano Di Stasio, Lino Frangia . 
e Paola Gandolfi che in anni v 
passati dipinsero per Un'idea • 
di città, ciclo di pitture proget
tate per la città di Ravenna. La . 
collezione Moschini dispone 
sempre nella sede di via Alba
longa (orario di ufficio) dispo
ste nei tre piani, anche opere ' 
di Elisa Montessori, Ettore Sor
dini, Dario Passi, Emilio D'Elia, 
Giuseppe Uncini, Nicola Carri-
no, Alberto Burri, Carmen Gio
na Moralcs, Carlo Cego. In . 
realtà tutto è anche finalizzato 
olire all'esposizione ad una «ri- , 
lettura» del luogo di lavoro che • 
Francesco Moschini ha sem
pre «occultato». Tutti sapevano 
e sanno che Moschini esiste in ' • 
quanto Aam galleria del Tri
dente e 11 nel pieno del centro • 
storico di Rena, che tutti co- ' 
noscevano gli affanni culturali ' 
dell'architetto, del facitore di 
cose culturali, dell'archivista di 
questa Roma devastata e deva- ' 
stante. L'altro universo orrido 
ora si è rivelato e la visita é prò- • 
ficua. Si entra, si percorre la vi- > 
sita tra computer, video, riu- ' 
nìoni di lavoro degli architetti; ' 
si salgono le scale ci si inoltra 

per altre stanze, si rovista den
tro scaffalature, si osserva e si 
fanno paralleli e tutto proficua
mente perché il luogo del lavo
ro é più «mostra» della mostra. 
È una mostra nella mostra e le 
immagini quasi si liquelanno 
per lo scontro tra il lavoro degli 
intellettuali-impiegati e il lavo
ro alle pareti. Alla une dopo al
tri due piani si esce esausti ma 
felici. 

E non è tutto. All'entrata del 
luogo di lavoro «altro» Stefano 
Di Stasio é ancor più pittore in 
un luogo «anomalo», e anche 
Lino Frangia non è da meno. 
Ossia e quasi un'azione du-
diarnpiana questa di Moschini, 
azione provocatoria che spo
sta da un luogo canonico co
me la galleria, il materiale visi
vo già altro da si e io trasporta 
in altro luogo dove esporre un 
quadro è già di perse un «pec
cato». Gran bella mostra pro
prio per questo accostamento 
«imperfetto» e «ineducato». An
che se le segretarie, architette, 
impiegate sonò gentili e ri
spondono educatamente alle 
domande e alle richieste di 
maggiori delucidazioni sull'ar
te esposta. Lungo le scale Elisa 
Montessori tinteggia di rasa 
con il suo segno inconfondibi
le le pareti e quel bianco della 
carta e quel tono delicatamen
te cilestnno che alcune volte le 
è servito per progettare piccoli 
mosaici esposti a Ravenna, 

quasi si inalbera per il luogo di 
esposizione, Moschini espone 
la propria collezione anche 
per un'idea di collezionismo: 
vorrebbe consigliare chi ha in
tenzione di costruirsi un picco
lo museo personale autori al-. 
fermati di cui solo lui conosce i 
segreti artistici. Moschini con
sigliere fidato. Moschini, stori
co dell'arte dell'architettura e i 
suoi due spazi espositivi, ai 
quali se ne aggiungerà un ter
zo nella nuova sede milanese 
nella prossima stagione. Mo
schini ritorna al nord, lui bre
sciano rifa il percorso a ritroso 
per insediarsi o almeno tenta
re, di rilanciare una «nuova» 
cultura a Milano. Un nuovo 
collezionismo al nord portan

do colà i suoi «romani», pittori 
che avevano formato negli an
ni sessanta una scuola invidia
bile. 

Un'idea di città attraverso la 
lente artistica di Bulzatti, Di 
Stasio, Frangia, Gandolfi per 
un nuovo collezionismo: quat
tro iconici, figurativi-figurativi 
ognuno da par suo dipinge 
perlopiù scene, immagini che 
ammiccano alla «devozione» 
pittorica degli anni trenta. Fi
gurativo chiaroscurale di gran
de impatto coloristico, sempre 
teso a cogliere quel che di 
buono c'era nel «passato» della 
pittura del Novecento. Gran 
momento figurativo e grande 
pittura quella dei loro padri 
storici. 

e consente la visione di due 
film. Il primo spettacolo e alle 
21.15 e il secondo alle 23. La 
platea è piuttosto ampia e ga
rantisce fino a "100 posti. Un 
posto di ristoro e una mostra 
permanente di Arti visive, or
ganizzata dell'associazione 
culturale Pan Ars. completano 
il programma. Nel cartellone 
dell'Esedra la maggior parte 
dei film proposti viene dall'A
merica e sono qucsi tutte se
conde visioni, ma la qualità 
delle pellicole scelte è sempre 
buona. Si tratta insomma del 
«meglio» della passata stagio
ne: da Dracula di Bram Stoker 
di Francis Ford Coppola a // 
viaggio di Fernando E. Sola-
nas, da /. 'ultimo dei Mohìcani 
di Michael Mann a Ballroom-
-GaradiballodìB. Lurhmann. 

Festa de «l'Unità» (in via 
Cristoforo Colombo difronte 
alla Fiera di Roma). È l'Offici
na film club, una delle storiche 
associazioni di cinefili romani, 
ad aver curato la programma
zione dell'arena, Oltre alle 
proiezioni, che si protrarranno 
fino al 31 luglio, gli organizza
tori hanno promosso una serie 
di incontri con registi, attori e 
sceneggiatori italiani. Questa 
sera alle 22.00 al Piano bar ci 
sarà un appuntamento interes
sante con alcuni giovani cinea
sti: Daniele Luchctti, Pappi 
Corsicato, Pasquale Pozzcsse-
re, Carlo Mazzacurati e Cristina 

Comcncini. Domani alle 22.30 
al Caffé letterario ci sarà invece 
una tavola rotonda a . metà 
strada fra cinema e letteratura, 
alla quale interverranno: Fran
cesca Archibugi. Goffredo Fofi 
e Sandro Veronesi. 

Massenzio (presso il cen
tro commerciale di Cinecittà 
2). La storica arena romana 
torna agli splendori dei suoi 
primi anni ed è senz'altro una 
delle manifestazioni più ricche 
e originali dell'estate. I due 
schermi di Massenzio si accen- • 
dono domani e per quaranta 
giorni verranno proiettati più 
di 200 film. La platea più gran
de non ha rivali: 3000 posti a 
sedere. La grande novità di 
questa edizione è TeleMassen-
zio, una TV a circuito chiuso 
con una programmazione spe
rimentale tutta da scoprire. 

Nuovo Sacher (in largo 
Ascianghi). Un'altra vita di 
Cado Mazzacurati e Verso sud 
di Pasquale Pozzessere aprono 
venerdì sera l'arena di Moretti. 
La programmazione, che si 
protrarrà fino alla prima setti
mana di settembre, offrirà 
un'interessante selezione di 
film usciti nella passata stagio
ne e alcune «chicche» per veri 
cinefili. Il costo del biglietto, 
che consente di assistere a due 
proiezioni, è di 8.000 lire. 

Cineporto (Parco della 
Farnesina). Un Iantasmagori- • 
co spettacolo di fuochi artifi-

ciali inaugurerà il 16 luglio la 
sesta edizione della rassegna, 
per festeggiare i 2.200 anni di 
Ponte Mflvio. Un'altra gradita 
novità riguarda lo spazio, che 
quest'anno sarà quasi raddop
piato consentendo un allesti
mento più funzionale. L'arena 
grande supererà i 2000 posti e, 
oltre al palco per i concerti, ci 
saranno due punti di ristoro e il 
consueto spazio per le mostre. 
Come sempre l'arena offre film 
amencani di grande nchiamo, 
ma alle 22.00 apre la saletta 
che quest'anno è quasi intera
mente dedicata al cinema ita
liano. Si tratta di un'iniziativa 
particolarmente meritevole 
perché offrirà finalmente uno 
schermo ai film a basso costo 
realizzati con le sovvenzioni 
statali. Infine ci sarà una perso
nale di Pupi Avati. 

Grauco (in via Perugia 34). 
Per il mese di luglio il piccolo 
cineclub propone due rasse
gne: la prima dedicata al «cine
ma dell'inquietudine» e la se
conda intitolata «cinema e mu
sica». Questa sera c'è II servo di 
Joseph Losey, una pellicola 
molto originale del'63. Due 
vecchi film di Peter Weir, inve
ce, saranno proiettati domani 
e venerdì: Picnic a Hanging 
rocke Gallipoli gli anni spezza
ti. 

Palazzo Esposizioni (in 
via Nazionale). E in corso in 
questi giorni la rassegna «Pesa
ro a Roma», che si concluderà 
domenica 11. Un'interessante 
percorso alla scoperta di una 
cinematografia da noi poco 
conosciuta: quella dei paesi 
arabi. Dal 14 di luglio al 2 di 
agosto ci sarà una retrospettiva 
completa di Derek Jarman, da 
Sebastiane del 1976 all'inedito 
Witgestein. Il mese di agosto 
sarà invece interamente dedi
cato ai registi russi del presente 
e del passato. 

Alcazar (in via Merry del 
vai). La sala di Trastevere dal 
12 al 23 luglio ospiterà la rasse
gna «Gran Tour cinema», orga
nizzata dal Festival RomaEuro
pa. In programma: tredici an
teprime provenienti da tutt'Eu-
ropa, molti cortometraggi e al
cuni film italiani di grande inte
resse, come Partner di 
Bertolucci e La notte brava di 
Bolognini. 

Alla fine sul Tevere 
un canto di speranza 

ERASMO VALENTE 

Il fiume di per sé (idea classica 
o romantica che se ne abbia, 
va sempre bene, dal «panta rei» 
- tutto scorre - degli antichi 
Greci alle acque incantate sot
to il chiaro di luna); i battelli, 
le imbarcazioni (c'ò sempre 
l'ansia del «bateau-mouche» 
che hanno a Parigi per la Sen
na); la banda (quella della 
Marina Militare) e i fuochi 
d'artifìcio; sono richiami irresi
stibili. Hanno funzionato perla 
manifestazione sul Tevere per 
il Tevere, promossa dal Roma 
Europa Festival. «Il liume di 
musica» si é avviato dall'Isola 
Tiberina, e la gente, per diffi
dente che sia, si è mossa. C'era 
la promessa di una serata di
versa. 

Passo passo, si accorge 
quanto sia difficile, in realtà, 
camminare lungo il Tevere, 
senza perderlo di vista. Non si 
crederebbe, ma tutto sembra 
calcolato (e nel calcolo e, 
chissà, rientra l'incuria, sem
pre prosperosa) perché la 
gente non veda il suo fiume e 
abbandoni l'idea di passeggia
re lungo le rive, come accade a 
Parigi, Budapest, Praga. 

Dicevamo l'altro giorno, an
nunciando la manifestazione, 
che c'erano una volta a Roma 

- alcuni secoli a,C. - i «curato-
res riparum et alvei», i sovrin
tendenti, cioè, alle rive e all'al
veo del Tevere. Occorrerebbe 
rimetterli in funzione, con il 
compito di smaltire tutto l'arre
trato nelle pratiche concemen
ti la pulizia, il dragaggio, il de
coro, la dignità dell'antico fiu
me. Il quale, cosi com'è, è un 
fiume di pochi, propensi più a 
sbarrare (in certi tratti non si 
riesce nemmeno a sbirciare il 
corso d'acqua) che a facilitare 
il passo. E sbarramenti sono 
anche le immondizie, le erbac
ce, la sporcizia accumulala 
lungo gli argini. 

Quando dai poeti si sono 
accesi fumogeni e bengala va
riopinti, l'erba secca si è bru
ciata, ma c'erano i vigili del 
fuoco, pronti ad ogni imprevi
sto, anche quello di una man
cata pulizia dei luoghi della fe
sta. Tant'è, è stato arduo rag
giungere, verso le 23, il traguar
do sotto il piazzale Maresciallo 
Giardino, venendo dal Lungo
tevere della Vittoria. La mani
festazione, bellissima, splendi
da, non può dirsi ancora una 
vittoria del Tevere. Non c'è sta-

. to un intervento di nettezza ur
bana, che dovrebbe essere in
ventato con una frenesia di at

tività quotidiana. Un po' di Te
vere pulito ogni giorno dareb
be al fiume un nuovo prestigio. 

È stato tuttavia emozionan
te, alla fine - i vari gruppi musi
cali si erano sbizzarriti «ad libi
tum», ma sempre senza forzare 
il volume di suono - quando 
una sorta di grande «Corale»,-
commosso e abbandonato ad 
un canto solenne (una com
posizione di Piero Milesi, av
volgente e appassionata) si 'è 
levato dal fiume contrappunta
to da un «coro» di fuochi d'arti
ficio, non fragorosi, ma dalla 
traiettoria lenta, ricadente in 
una pioggia di briciole colora
te. Dalle rive si sono levati -
zampilli di fuoco, dorati e d'ar
gento, come filari di alberi che 
davano anch'essi il senso di 
una vita da proteggere. In una 
nube è apparsa, alla fine, sul 
fiume, come la presenza di 
una divinità omerica, la dea 
«Assilalia». Sarebbe bello che 
perseverasse in un progetto in
teso a restituire il Tevere alla 
città, a dispetto di chi fa l'im
possibile per rinchiudere in un 
luogo - un ghetto - migliaia e • 
migliaia di persone, ma teme 
che altre migliaia possano pre
tendere di passeggiare, tran
quillamente, su strade pulite, 
lungo le rive impraticabili di 
questo fiume abbandonato. 
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AGENDA 
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@ minima 25 

^ massima 30 

§j il sole sorge alle 5,42 
1 e tramonta alle 20.47 

I TACCUINO I 
Leonardo Sciascia. Domani alle ore 11 nella sala dell'As
sociazione della Stampa Estera (Via della Mercede), ver
ranno presentati i discorsi parlamentari di Leonardo Scia
scia, raccolti e pubblicati per la prima volta d i «Euros», la ri
vista di vita europea diretta da Vittorio Nisticò. Il dibattito sa
rà introdotto da Vincenzo Consolo e Igor Man. 
«Signori, il delitto è servito». C'è un delitto, in scena, sta
sera a Gaeta. Uno strano delitto, sul palcoscenico del teatro 
Ariston. Titolo dello spettacolo, prodotto e interpretato dalla 
compagnia «La briciola» è, appunto, «Signori, il delitto è ser
vito». La regia è firmata da Gianni Villani. La rappresentazio
ne partecipa al concorso dell'Eti, «Vetrine '93». Biglietto a lire 
15mila. 
•n testamento di Pantalone». Titolo dello spettacolo di 
Roberto Veller in scena da oggi a domenica nella suggestiva 
cornice del Fontanone del Gianicolo (informazioni al tei. 
58.81.444). Regia di Rocco Mortelliti. 

I NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Tor Sapienza: ore 18.00 assemblea su prossime ele
zioni amministrative (Civita). 
XX Unione Circoscrizionale: ore 20,30 c/o Sez. Ponte 
Milvio assemblea pubblica su: «Programma per Roma e per 
la XX Circoscrizione» (Tocci). Durante l'assemblea sarà 
possibile votare per il candidato a sindaco. 
Sez. Atac: ore 17,30 c/o Sala mensa Prenestma assemblea 
su: «Violenza: le bombe, la paura, la resistenza» (Leoni, Vio
lante). 

PICCOLA CRONACA l 
Festa Unità Ostia Antica. I numeri vincenti della lotterìa: 
1) 3822,2) 194,3) 5507,4) 526, 5) 1180,6) 1307,7) 3069, 
8)1055.9)1242,10)2846. 
Lotto. E scomparsa la compagna Maria Pia Comparelli. Al 
marito Arcangelo e ai familiari le sentite condoglianze delle 
compagne e dei compagni della XII Unione circoscrizionale 
e della Federazione romana del Pds. Condoglianze anche 
da l'Unità. I funerali si svolgono questa mattina alle ore 11 
presso la chiesa Villaggio Azzurro. 
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Dibattito sul riuso degli spazi 
culturali e associativi: autogestione 

• • Publichiamo il programma odierno e quello di domani ' 
della Festa cittadina dell'Unità in svolgimento negli spazi 
sulla Cristoforo Colombo (Fiera di Roma). 

OGGI. Spazio dibattiti: «Violenza: le bombe, la paura, la 
resistenza» con Tortorclla, Cabras e Casson. Spazio con
fronto: «Riuso degli spazi culturali e associativi:" l'autoge
stione». Cinema: dalle 21 «Morte di un matematico napole
tano» e «La discesa di Ada a Fioristella». Caffè concerto: al
le 21 «Apple Pies». Caffè letterario: Giuseppe Fiori presen
ta (ore 21) «Uomini ex»; alle 22.30 «Alla ricerca di Pasolini» 
con Onofri, Ferroni e Berardinelli; alle 23.30, recital di Man
no. Piano Bar musica con gli «Her Pillow», ore 22 incontro 
con giovani registi: Lucchetti, Pozzessere, Corsicato, Mazza-
curati e Comencini. Teatro: «La matita» di e con Massimilia
no Milesi, con Laura lacobbi e Giorgio Spaziani. Bar delio 
sport: «Impianti sportivi comunali: quale gestione?». Coordi
na Maurizio Ferrara, ospiti Coscia, Mastangelo e consighen 
circoscrizionali. Quotidiano intrattenimento all'Osteria ro
mana e spettacolo di burattini (ore 17.30) allo Spazio bam
bini. -

DOMANI. L'avvenimento clou della giornata è il concerto 
che Ivano Fosiati terrà nel vicinissimo Teatro Tenda Strisce 
(ingresso.lire 25.000). Spazio confronto: ere 19.30 «La 
mobilità e il sistema dei trasporti a Roma». Cinema: Dalle 21 
// cuore nero di Paris Trout e Basic Instint. Caffè concerto: 
alle ore 21 «Risonanze» presenta Paolo De vita in «Solitudine, 
l'incubo è ambidestro» (testo e regia di De Vita e Falcone). • 
Caffè letterario: Mannuzzi presenta (ore 21) «La figlia 
perduta»; ore 22.30 Francesca Archibugi, Goffredo Fofi e 
Sandro Veronesi discutono di «Libri, film, idee sulla città». 
Piano bar: musica con Rizzo; alle 21.30 Pansa, Tranfaglia e 
Brutti presentano «Siamo tutti siciliani», il nuovo libro scritto 
da Pietro Folena. Teatro: ore 21 «La matita» di Milesi. Bale
ra: ore 21 «Anziani insieme: un impegno per cambiare». E 
ancora video al «Bar dello sport», intrattenimento all'«Ostena 
romana» e spettacolo dei burattini (ore 17.30) nello «Spazio 
bambini». 

DITTA MAZZARELLA 
T V - ELETTRODOMESTIC I - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 

NUOVO NEGOZIO 
ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

UNA CUCINA DA VIVERE 
Arredamenti personalizzati 

Preventivi a domicilio 

VIA ELIO D O N A T O , 12 - R O M A 
T E L . 3 7 . 2 3 . 5 5 6 (parallela v.le Medaglie d'Oro) 
6 0 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 11.30% FISSO 

SCEGLI 
tiSinèico 

CoitsultazioiM del PDS 
per la candidatura a Sindaco di Roma, 

nelle prossime elezioni d'autunno. 
Presso la Festa anodina de l'Unità 

dal 2 al l ' I .Luglio.: 
(viale Cristoforo Colombo, di fronte olio Fiero di Roma) 

Presso le sezioni del PDS 
il 5 , 6 e 7 Luglio fino olle 19,30. 

La Casa editrice Donzelli 
e il Gruppo Parlamentare Pds 

sono lieti di invitarla alla 
presentazione del volume 

Dopo l'intervento 
straordinario 
curato da Giuseppe Sonerò 

e pubblicato da Meridiana Libri 

Interverranno al dibattito 
Massimo D'Alema 
Carmine Donzelli 
Giuseppe Sonerò 
Luigi Spaventa 
Sergio Zoppi 

OGGI 7 LUGLIO - ORE 16.30 
Sala della Regina della Camera dei deputati 

Piazza del Parlamento, 24 - Roma -

MERIDIANA LIBRI è distribuita da Donzelli editore 

FESTA CITTADINA DE L'UNITA 
1-25 LUGLIO 1993 

VIA CRISTOFORO COLOMBO 

OGGI 7 LUGLIO 

SPAZIO CONFRONTO «LAVORI IN CORSO» 

ORE 19.3C 

«Riuso degli spazi culturali 
e associativi: l'autogestione» 

INCONTRO CON: 
le associazioni e I centri sociali autogestiti 

Apre il dibattito: M. Bartolucci 
Intervengono: F. Giovenale - V. De Lucia 
Sono stati invitati: M. Pompili - L. De Petris - S. Del 
Fattore - N. Zingaretti • E. Montino 

ORE 22.00 
Incontri sul cinema italiano 

CON: 
Fabrizio Bontivogllo, Margherita Buy, Cristina 
Comencini, Daniele Luchettl, Carlo Mezz'curati, 
Francesco Martlnottl, Pasquale Pozzessere, Sergio 
Rubini 
COORDINA: MICHELE ANSELMI 
SINISTRA GIOVANILE - L'UNITÀ 
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ACADEMYHALL L 6000 
ViaStamira Tel 44237778 

O Lo sbirro, Il boss e la blonda di 
Johnn McNajghton con Robert De Niro 
•G (17-16 45-20 30-22 301 

ADMIRAL L 10000 Zia Culla e la lelenovela di Jon Amiel 
Piazza Verbano 5 Tel 8541195 con barbara Hershey Keanu Rccves • 

SE (18-2010-22 30) 

ADRIANO L 10000 Un giorno di ordinaria follia di Joel 
Piazza Cavour 22 Tel 3211896 Schumacher con Michael Douglas Ro-

berlDuvall-DR (18 30-20 40-23) 

ALCAZAR 
ViaMorrydelVal 14 

L 10000 
Tel 5880099 

f i Lezioni di plano di Jane Campion • 
SE (16-18 15-20 30-22 30) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati 57 

L 10000 
Tel 5408901 

Chiusura estiva 

AMERICA 
VlaN del Grande 6 

L 10000 
Tel 5816168 

Chiusura estiva 

ARCHIMEDE L 10 000 Un Incantevole aprile di Mike Newel 
Via Archimede 71 Tel 8075567 con Miranda Richardson Polly Parker-

SE (17-22 30) 
ARISTON 
Via Cicerone 19 

1 6 000 
Tel 3212597 

Porle aperte (18 4O-20 5O-23) 

ASTRA 
Viale Jomo 225 

L 10000 
Tel 8176256 

Chiusura estiva 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

L 10000 
Tel 7610656 

Chiusura estiva 

AUGUSTUSUNO L 10000 Lo spacciatore di Paul Schrader con 
CsoV Emanuele203 Tel 6875455 SusanSarandon WillemDafoe-G 

(17-18 50-20 40-22 30) 

AUGUSTUSDUE L 19000 Cani da rapina di Quentin Tarantino 
CsoV Emanuele 203 Tel 6875455 con Harvey Keitel - OR 

(1715-19-20 50-22 30) 

BARBERINI UNO L 6000 O Lo sbirro, Il boss e la blonda di 
Piazza Barberini, 25 Tel 4827707 Johnn McNaughton con Robert De Niro 

; G (17 55-2010-22 30) 

BARBERINI DUE L 6000 Scomparsa con JeH Bndges Kiler Su-
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 therland Nancy Travis-DR 

(1845-20 35-22 30) 

BARBERINITRE L 6000 Un giorno di ordinarla follia di Joel 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 Schumacher con Michael Douglas Ro-

beri Duval • DR (17 45-20 05-22 30) 

CAPITOL 
Via G Sacconi 39 

L 10000 
Tel 3236619 

Chiusura estiva 

CAPRANICA 
Piazza Capran.ca 101 

L 10000 
Te1 6792465 

Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA L 10 000 La lunga strada verso casa di Richard 
P za Montecitorio 125 Tel 6796957 Pearce con Sissy Spacek • 8R 

(17-18 50-20 40-22 30) 

CIAK 
Via Cassia 692 

L 10000 
Tel 33251607 

• Lezioni di plano di Jane Campion -
SE (18-2015-22 30) 

COLA DI RIENZO 
Piazza Cola di Rienzo t 

L 10000 
I Tel 6878303 

Chiusura estiva 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta 15 

L 7 0 0 0 
Tel 8553485 

Riposo 

DEI PICCOLI SERA 
Via della Pineta 15 

L 8 0 0 0 
Tel 8553485 

Chiusura estiva 

DIAMANTE 
Via Prenestina 230 

L 10000 
Tel 295606 

Chiusura estiva 

EDEN 
P zza Cola di Rienzo 74 

L 10000 
Tel 3612449 

O Libera di Pappi Corsicalo con laia 
Forte-8R (17-18 50-20 40-22 30) 

EMBASSY 
VlaStoppanl7 

L 10000 
Tel 8070245 

Chiusura estiva 

EMPIRE L 10 000 Proposta Indecente di Adrian Lybe con 
Viale R Margherita 29 Tel 8417719 Robert Redlord Demi Moore- SE 

(1830-20 40-23) 

EMPIRE 2 
V ie dell Esercito 44 

L 10000 
Tel 5010652 

Chiusura estiva 

ESPERIA L80O0 II cattivo tenente di Abel Ferrara con 
Piazza Sonmno, 37 Tel 5812884 Victor Argo Paul Calderone -G 

(17-18 50-2O4O-22 30) 

ETOILE - L 10000 Montarla!» di Charles Stu'rldge con 
Piazza in Lucina 41 i Tel 6876125 HelenaBonham Carter, RupertGraves 

(18 30-20 40-23) 

EURCINE L 10000 Bagliori nel buio di Robert Lieber-
VlaLiszt,32 Tel 5910986 mann.conD B Sweeney-A 

(18-2020-2230) 

EUROPA L 10 000 Bagliori nel buio di Robert Lieber. 
Corsod'Italia 107/a Tel 8555736 mann.conD B Sweeney-A 

11645-22 30) 

EXCELSIOR L 10 000 
Via 8 V del Carmelo, 2 Tel 5292296 

Cam da rapina di Quentin Tarantino 
conH Keitol T Roth C Penn-OR 

(17-18 50-20 40-2? 30; 

FARNESE 
Campo de'Fiori 

L 10000 
Tel 6864395 

D Fiorile di Paolo e Vittorio Taviam 
DR (18 15-20 20-22 30; 

FIAMMA UNO L 10000 Come l'acqua per II cioccolato di Alton 
ViaBissolatl,47 Tel 4827100 so Arau con Marco Leonardi -(DR-E) 

(17 45-2015-2230] 
(Ingresso solo a inizio spettacolo] 

FIAMMA DUE L 10000 D Fiorile di Paolo e Vittorio Taviam 
ViaBosolati47 Te, 4827100 OR (17 45-2015-22 30; 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN L 10000 
Viale Trastevere 244/a Tel 5812848 

\)n piedipiatti e mezzo di Henry Wink 
ler conBurtRelnolds-BR(17 15-22 30) 

GIOIELLO L 10 000 In mezzo scorre II fiume di Robert Red-
ViaNomentana.43 Tel 8554149 lord, con Craig Shetfer Brad Pitt-SE 

(16-18-0-20 15-22 30] 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 10000 
Tel 70496602 

Chiusura estiva 

GREENWKHUNO 
ViaG Bodom 57 

L 10000 
Tel 5745825 

Helmat 2(1 lupi da Natale) 7° ep -DR 
(18-2015-22 30) 

GREENWWHDUE 
VlaG Bodoni 57 

L 6 0 0 0 
Tel 5745825 

Il tote anche di notte (18-2015-2230) 

GREENWICHTRE L 10 000 Smette di Jane Campion con Gene-
Via G Bodoni 57 Tel 5745825 vleve Lemon - DR 

(17-18 50-20 40-22 30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII 180 

L 10000 
Tel 6384652 

Chiuso per lavori 

HOLtDAY 
Largo B Marcello 1 

L 10000 
Tel 8543326 

Ralla-Gè rmanla4a3 
(17 40-1920-2050-22 30) 

INDUNO 
ViaG Induno 

L 10000 
Tel 5812495 

Chiusura estiva 

KING 
Via Fogliano 37 

L 10000 
Tel S6206732 

Chiusura estiva 

MADISON UNO L 10 000 L'accompagnatrice di Claude Miller 
ViaChlabrera 121 Tel 5417923 con Richard Bohringer-SE 

(16 50-18 40-20 30-22 30) 

MADISON DUE L 10000 • Magnificat di Pupi Avati con Luigi 
ViaChiabrera 121 Tel5417923 Diberti AmandoNinchi-ST 

(17 15-19-20 45-22 30) 

MADISON TRE L 10 000 La belle hlstolre di C Lelouch con Ge-
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 rard Lancin Beatrice Dalle Vincent 

Lindon-DR (1745-2130) 

MADISON QUATTRO 
ViaChiabrera 121 

L 10000 
Tel 5417926 

Casa Howard di James Ivory conAnto-
ny Hopkins-OR (17 30-20 10-22 30) 

MAESTOSO UrlO L 10 000 Bagliori nel buio di Robert Ueber-
ViaAppiaNuova, 176 Tel786086 mann conD 8 Sweeney-A 

(18-20 15-22 30) 

MAESTOSO DUE 
Via Appla Nuova 176 

L 10000 
Tel 786086 

Jhonny Stecchino di e con Roberto Be-
nignl-BR (17 40-20 05-22 30) 

MAESTOSO TRE 
Via Appia Nuova 176 

L 10000 
Tel 786086 

Qualcuno da amara di Tony Bill con 
Christian Slater-SE (18-2015-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO L 10000 Lo spacciatore di Paul Schrader con 
ViaAppiaNuova 176 Tel 786086 SusanSarandon WillemDaloe-G 

(16-2015-22 30) 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

L 10000 
Tel 6794908 

D Lezioni di plano di Jane Campion -
SE (18-2020-2230) 

METROPOLITAN 
Via del Corso 8 

L 10000 
Tel 3200933 

Chiusura estiva 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 10000 
Tel 8559493 

O Lezioni di plano di Jane Campion • 
SE (16-1810-2020-22 30) 

NEW YORK 
Via delle Cave 44 

L 10000 
Tel 7810271 

Chiusura estiva 

D OTTIMO- O BUONO-• INTERESSANTE 
DEFINIZ IONI . A: Avventuroso, BR: Bri l lante D.A.. Dls animat i 
DO: Documentarlo, DR: Drammatico, E: Erotico F. Fantastico 
FA: Fantascienza, G: Gial lo, H: Horror, M Musicale SA: Satirico 
SE: Sent lment , 9 M : Stor lco-MI to log, ST: Storico W: Western 

NUOVO SACHER L 10 000 Antonia e Jane di Beeban Kidron con 
Largo ascianghi 1 Tel 5818116 'meldaStauntor,-8R 

(1715-19-20 45-22 30) 

PARIS L 10 000 
Via Magna Grecia 112 Tel 70496568 

( I Lezioni di plano di Jane Champion 
SE (17 30-20 10-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 7 0 0 0 
Tel 5803622 

The lati o! Ine mohicant (versione ori
ginale) (1815-20 30-22 30) 

QUIRINALE L 10000 Il colore dol suol occhi di Antonio Tibal-
Via Nazionale 190 Tel 4882653 di con Judy Davis Matthew Ferguson -

DR (18-20 20-22 30) 

QUIRINETTA L 10 000 
ViaM Minghetti 5 Tel 6790012 

P II grande cocomero di F Archibugi 
con Sergio Castellino- DR(16 50-18 45-
2035-22 30) 

REALE L 10 000 Pensavo fosse amore Invece era un ca-
Piazza Sennino Tel 5810234 lesse di e con Massimo Troisi-BR 

(18 10-20 20-2? 30) 

RIALTO L 10 000 
Via IV Novembre 156 Tel 6790763 

Un Incantevole aprile di Mine Newel 
con Miranda Richardson Polly Parker-
SE (16-22 30) 

RITZ L 10000 
Viale Somalia 109 Tel 86205683 

Chiusura estiva 

RIVOLI 1 6 000 Qualcuno da amare di Tony Bill con 
Via Lombardia 23 Tel 4880883 Christian Slater-SE 

(17-1845-20 30-22 30) 

ROUGEETNOIR 
Via Salarla 31 

L 10000 
Tel 8554305 

Halloween 4 di Michael Myres con Do
nald Plcasencc-H _ 118-2020-2230) 

ROYAL L 10 000 
ViaE Filiberto 175 Tel 70474549 

Giustizia sommaria di Frank Dacks 
con Lou Diamond Phillips Scoti Glenn-
G (18-20 20-22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE L 10 000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

O La scorta di Ricky Tognazzl con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso • 
DR (17-18 5O-20 4O-22 3O) 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L 10000 
Tel 44231216 

Chiusura estiva 

VIP-SDA L 10 000 
ViaGallaeSidama 20 Tel 86208806 

Trauma di Dario Angento con Christo
pher Rydell AsiaArgento-G 

(17 45-2010-22 20) 

CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Redi 1-a 

L6000 
Tel 4402719 

Chiusura estiva 

CARAVAGGIO L ingresso gratuito 
Via Paisiello 24/B Tel 8554210 

Chiusura estiva 

DELLE PROVINCE L 6000 
Viale delle Province 41 Tel 44236021 

VChiusura estiva 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

1 6 000 
Tel 7012719 

Chiusura estiva 

TIBUR 
Viadegli Etruschi 40 

L 5 000-4 000 
Tel 495776 

La storia di QluJu (16 30-22 30) 

TIZIANO 
Via Rem 2 

L 5000 
Tel 392777 

La bella e la bestia (20 45-22 45) Fino 
alla line del mondo (20 30-22 30) 

• CINECLUB I 
ASS CULT A R C I 
Via Nomentana 175 Tel 8840692 

I sabotatori di A Hitchcock 
(20 30-22 30) 

AZZURROSCIPIONI SALA LUMIERE Luci della riballa (20) 
Via degli Soprani 84 Tel 3701094 II grande dittatore (22) 

SALA CHAPLIN Orlando (20 30) Un 
uomo da bruciare (22 30) 

AZZURRO MELIES 
Via Faà Di Bruno 8 Tel 3721840 

Chiusura estiva 

GRAUCO L 6000 
Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

Il servo di Joseph Losey (21 30) 

EX MAHATOIO (Testacelo) Bob Roberta di Tim Robbins (23) 

IL LABIRINTO L 7 0O0 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

SALA A Madadayo di Akira Kurosawa 
(20-22 30) 
SALA B Jona che visse nella balena di 
Roberto Faenza (19-20 45-22 30) 

OFFICINAFILMCLUB Ingresso libero 
Festa dell Unita-via C Colombo-Fiera 
di Roma 

Morte di un matematico napoletano di 
M Martone La discesa di Ada a Fiori
stella di A Grimaldi (inizio proiezione 
ore 21) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L 12 000 

Via Nazionale 194 Tel 4885465 

Rassegna -Pesaro a Roma» Nuàn 
muaqatdiM Olrkawi(18) A seguire Ri
sala min zamanal-harb di B Alawiyya 
Laylawaal-dhlabdiH Suran(2045) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIOA 
Via Cavour 13 

L 6 0 0 0 
Tel 9321339 

Chiusura estiva 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
ViaS Negrotti 44 

L 10000 
Tel 9987996 

(17 45-2015-22 30) 

CAMPAGNANO 
SPLENDOR Riposo 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10 000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

Chiuso per lavori 

VITTORIO VENETO 
Via Artigianato 47 

L 10000 
Tel 9781015 

Chiusura estiva 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Pamzza 5 

L60O0 
Tel 9420479 

SALA UNO Qualcuno da amare 
(17-22 30) 

SALA DUE Lezioni di piano 
(17 30-20-22 30) 

SALA TRE Ultra (17-22 30) 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

L 10000 
Tel 9420193 

Chiusura estiva 

GENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L 6000 
Tel 9364484 

Chiuso per restauro 

GROTTAFERRATA 
VENERI L. 10 000 
Vlalel 'Magglo 86 Tel 9411301 

Chiusura estiva 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 10000 
ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

Chiusura estiva 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottini 

L 10000 
Tel 5603186 

Chiusura estiva 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 10000 
Tel 5610750 

Lezioni di plano (16-1805-2015-22 30) 

SUPERGA 
V i e della Manna 44 

L6000 
Tel 5672528 

Sulle orme del vento 
(1615-1815-2015-2230) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNicodemi 5 

L 6 0 0 0 
Tel 07/4/20087 

Spettacolo teatrale 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE 1 6 000 
ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 

Film per adulti (18-20-22) 

• ARENEI 
ESEDRA Jona che viste nella balena di R Faen-
ViadelViminale9 Tel 483754 za (2115) Diario per mio padre e mia 

madre di M Meszaros(23) 

TIZIANO 
Via Reni 2 

La bella e la bestia (22 45) Fino alla II-
Tel 392777 ne del mondo (20 30-22 30) 

ARENA LADISPOLI I signori della trulla (2130) 

ARENA LUCCIOLA S MARINELLA 

ARENA CORALLO 8 SEVERA 

Immdor l verdi Irriti alla f e r m a * M | 

narm.nllrltni 421304 

^ i 

rT6| 

LUCI ROSSE _ _ _ _ _ _ _ _ 
mia via L A q u i l a , ^ ^ ^ W ^ W i ^ ^ B B B f W W I ^ W i H 
pubblica 44 - Tel 4880285 Moderno Piazza della Repubblica 

45-Tel 4880285 Moulln Ftouge V iaM Corblno 23-Tel 5562350 
Odeon Piazza dolla Repubblica, 48 - Tel 4884760 Pussycat. via 
Cairoli 96 -Te l 446496 Splondid via delle Vigne 4 - T e l 620205 
Ulisse, via Tlburtlna 380 - Tel 433744 Volturno via Volturno, 37 • 
Tel 4827557 

• PROSA I 
ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS

SO (Passeggiata del Giamcolo 
Tel 5750827) 
Alle 21 15 La locandlera di Gol 
doni con Patrizia Parisi Sergio 
Ammirata Lucia Guzzardi Fran
cesco Madonna Rita Italia Regia 
di Sergio Ammirata 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 
4 /E -Te l 4466869) 
Per la stagione teatrale 93/94 si 
esaminano proposte di affitto sala 
per prosa cabaret canto 

BEAT 72 (Via G G Belli 72 - Tel 
3207266) 
Anfiteatro Tor Bella Monaca (via 
Tor Bella Monaca • Tel 7004932) 
Alle 21 Aspettando Godot di 
S Becker) con Toto Onnls Dino 
Abbrnscla Paolo Sassanelli re
gia F Albanese M Anacleno In
gresso gratuito 

CENTRO CULTURALE FRANCESE 
(Piazza Camplte!li3) 
Domani alle 21 Slamo tutti liber
tini di Alma Daddario con Elisa
betta De Palo e Bindo Toscani 
Regia di Walter Manfrè 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Dalle 19 Oavanll le mura Quattro 
serate di poesia teatro musica 
performance 

DEI COCCI (Via Galvani 69 • Tel 
5783502) 
Domani alle 22 Risate In Paradi
so diretto ed interpretato da Ro
mano Talevi con Salvatore Chio
si MassimoTisci ClaraGalante 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6788259) 
Alle 21 Virgolette scritto e diretto 
da Cristina Liberati con Paola 
Ganbotu Cristina Liberati Paolo 
Sassanelli 

ELETTRA (Via Capo d Alnca 32 -
Tel 7096406) 
Alle 21 Trenta secondi d'amore 
di A De Benedetti con G Napo
leoni M Travagllnl B Rlvera 
Regia di MassimoSantangelo 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4882114) 
Campagna abbonamenti stagione 
1993-94 Orario del botteghino 
9 30-13 e 16-19 Sabato e domeni
ca chiuso 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Tel 
3729051) 
Domani alle 21 15 Osteria del 
tempo perso con Fiorenzo Fioren
tini Lolla Fabrizl 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac
chi 104-Tel 6555936) 
Laboratorio teatrale -Antonin Ar-
taud- per allievi attori Corso di 
dizione e ortofonia 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 -
Tel 3223634) 
Alle 21 PRIMA II tartufo di Moliè
re con Mario Scaccia 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 -
Tel 485498) 
Campagna abbonamenti stagione 
1993-94 Tutti i giorni dalle ore 10 
alle 19 Domenica e festivi riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Sorsi 2 0 - T e l 
8083523) 
Campagna abbonamenti stagione 
teatrale 1993-94 Botteghino ore 
10-13 e 16-19 Sabato e domenica 
riposo 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolato 10-Tel 68804551) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4826841) 
Campagna abbonamenti 93/94 
Oba Oba, Matslmlnl, Banfi, Mor
tasano, Dorelll Botteghino dal lu
nedi al venerdì ore 10-18 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 -
Tel 5896974) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743089) 
Riposo 

SPERONI (Via L Speroni 13 -Tel 
4112267) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
8 /1 -Te l 30311078-30311107) 
Riposo 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25 -Te l 5896787) 
Riposo 

TENDASTRISCE (Via C Co omho 
Tel 5415521) 
Riposo 

TEATROTENDA CLODIO (P le Clo-
dlo-Tel 5415521) 
Riposo 

TOROINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16-Tel 68805890) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola 1 -
7880985) 
Riposo 

ULPIANOfvIaL Calamatta 38 -Te l 
3223730) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 68803794) 
Riposo 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 
72/78-Tel 5809389) 
Riposo 

VIDEOTEATRO (Vicolo degli Ama-
trlcianl tei 6867610) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI iVla Appla Nuo
va 522-te i 787791) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 8-Tel 5740598-5740170) 
Riposo 

• PER RAGAZZI • • • 
ANFITRIONE (via S Saba 24 - tei 

5750827) 
Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 -
Tel 5280945-536575) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo 63 
-Tel 71587612) 
Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Groftapinta 2 - T e l 6879670-
5896201) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7822311-70300199) 
Riposo 

IL TORCHIO (Via E Morosinl 16 -
Tel 582049) 
Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL-
LE-PARCO GIOCHI (Via Appla 
Nuova 1245 - Tel 2005892-
200E268) 
Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 - Tel 
9949116-Ladlspoli) 
Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè-
nocchl 15-Tel8601733-5139405) 
Riposo 

TEATRO S. PAOLO (Via S Paolo 12 
-Te l 5817004-5814042) 
Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanicolense 10 - Tel 5882034-
5896085) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
va 622-Tel 787791) 
Riposo 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA • _ _ • • • 
ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE-

GER (Lung degli Inventori 60 -
Tel 5565185) 
Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA (Tel 

66411152-66111749) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Presso la segreteria dell Accade
mia aperta dal lunedi al venerdì 
dalle 9 alle 13 e dalle 16 alle 19 è 
possibile rinnovare le associazio
ni per la stagione 1993-94 I posti 
saranno tenuti a disposizione tino 
a venerdì 30 luglio dopo tale data 
saranno considerati liberi 

ACCADEMIA MUSICALE C S M 
(ViaG Bazzoni 3 -Te l 3701269) 
Aperte iscrizioni anno 1993-94 
Corsi di Stona della musica, pia-
nofor*o violino fisarmonica sax 
flauto clarinetto canto lirico e 
leggero 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN
TA CECILIA (Via Vittoria 6) 
Riposo 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S Pio V 140 - Tel 
6685285) 
Domani alle 21 15 - presso il cor-
tile dell antico Palazzo Commen
datone Borgo S Spirito 3 -1 con
certi di Borgo esibizione del duo 
Spotverini-Todde (clavicembalo-
chitarra) In programma musiche 
di Flores Giordani ponce 

ANIMATO (tei 8546191) 
Riposo 

ARCUM 
Aperte iscrizioni corsi musicali 
pianoforte violino flauto cintar-

RISSIMI (V le delle Province 184 
Tel 44291451) 
Hiposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU
TERPE (Via di Vigna Murata 1 -
Tel 5912627-5923034) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «I CAN
TORI DI S CABLO- (Via dei Geor-
goflll 120-Tel 5413063) 
Domani alle 21 - presso la Sala 
del Ponleficio Istituto di Musica 
Sacra piazza S Agostino 20 /A -
Musica verde concerto di musica 
profana rinascimentale eseguito 
da - I Cantori di S Carlo- diretti da 
Claudio Dall Albero In program
ma musiche di Paiestnna Nanl-
no Monteverdi Jannequin Ma-
renzio Vasquez Passerau e Vec
chi Ingresso libero 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F 
LISZT(Tel 5118500-5018769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE S FI
LIPPO (Via Sette Chiese 101-Tel 
5674527) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU-
BILO(ViaS Prisca 8-5743797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT
TÀ (Tel 76900754) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN
TIERE DELL'ARTE (Via Fiorenti
na 2Manziana) 
Riposo 

Il soprano S. N a n n i n i <? una delle protagoniste della serata musicale 
del -Temp etto- che alle21 a / T e a t r o d i M a r c e l l o presenta -Il 

fantasma dell opera-con musiche di Bach B Marcello Bernstem 

fa* bflttG r i a 
ARGENTINA-TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina 52 - Tel 
68804601-2) 
Riposo 

ARTS ACADEMY (Via della Madon-
nadelMonti 101-Tel 6795333) 
Riposo 

ARTISM.CONCENTUS 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir
convallazione Ostiense 195 - Tel 
5742141) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
SANGELO (Lungotevere Castel
lo 50 -Te l 3331094-8546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 
(Via E Macro31-Te l 2757514) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CAMERATA DEL
LE ARTI DI ROMA 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHiTARRISTTCA 
ARS NOVA (Tel 68801350) 
Iscrizioni ai corsi di chitarra pia
ndole violino flauto e materie 
teoriche 
-SOCIAZIONE CULTURALE CO 
AO CITTA 01 ROMA (Via dei Sdii 
Siam 82) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F 
CHOPIN (Via Bonetti 90 • Tel 
5073889) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE PRO
GETTO SUONO (Via Fiume delle 
Perle 146-Tel 5204801) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adriatico 1 - T e l 86899681) 
Riposo 

ASSOCIARNE CULTURALE PRO-
METHEUS 
Lunedi alle 21 15 - presso la 
Querela del Tasso • Serenata per 
•empre, Saluto d'amore e Fanta
sia rossiniana spettacoli di danza 
con la Compagnia «Suite france
se n°6» coreografie di Gianni No
tar! e Alfredo Ralno 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porla S Sebastiano 2 - Tel 
3242366) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE GIOVANILE MUSI
CALE 
Riposo 

ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN
ZA» (Tel 3243617) 
Lezioni gratuite di flauto traverso 
flauto dritto 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «CORO 
LAETICANTORES» 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F M. SARACENI (Viale del Vigno-
I a 1 2 - T e l 3201150) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «DO
MENICO CORTOPASSI- (tei 
9916016) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA-

ASSOCIAZIONE CULTURALE L'IP
POCAMPO (Tel 7807695) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
Presso lo studio musicale Mugl 
sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa
zioni 86800125) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE LAUDIS CANTI-
CUM 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Banfi, 34 -Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI
NE (Clivlo delle Mura Vaticane 23 
-Te l 3266442) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE HENRI-
CH NEUHAUS (Tel 68802976-
5896640) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE LA RI
SONANZA 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
TARTINI _ 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA
NA (Informazioni Tel 6868441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA
LE (Via Lamarmora 18 - Tel 
4464161) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO
NANZA (Via Calamatta 16-Tel 
6869928) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar
bosi 6 -Te l 23267153) 
Corsi di canto corale pianoforte 
chitarra flauto, violino danza 
teatrale animazione 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure-
l la ,352-Tel 6638200) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE SCARAMOUCHE 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(PiazzadeBosls-Tel 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 
(Viale Romania 32) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L PEROSI 
(VlaAurel ia720-Tel 66418571) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6 -Te l 3225952) 
Riposo 

COOPERATIVO TEATRO LIRICO 
D'INIZIATIVA POPOLARE 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba-
g l ia42-Te l 5780480/5772479) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tel 
44231300) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Fuclide) 
Riposo 

EURMUSE (Via dell Architettura 
Te' 5922260) 
Riposo 

EPTA ITALY (Via Piertrancesco Bo 
netti 88 Tel 5073889) 
Riposo 

EIS-EUROPEAN INCOMING SERVI
CES (Via Monterone 3 Tel 
6877051) 
Riposo 

F S F MUSICA (Piazza S Agostino 
20) 
Riposo 

FORO ITALICO 
Alle 19 I concerti di Musicane re 
citai pianistico eseguilo da Mano 
Germani In programma musiche 
dtL Van Beethoven 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117-Tel 6535998) 
Riposo 

I SOUSTI DI ROMA (Via Ipponio 8 
tei 7577036) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo 
nlche4814800) 
Notte Romane al Teatro Marcello 
(via del Teatro Marcello) 
Alle 21 II fantasma dell'opera 
concerto di Gabriella Gabriele 
Claudio Gabriele Sharon Nanni
ni In programma musiche di Ba 
eh Marcello Haendel Lama 
Ranzato 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Informazioni c/o lue 
Tel 3610051/2) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (VI 
colo della Scimmia 1/b - ~el 
6875952) 
Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Borii 20 Tel 
8083523) 
Riposo 

PILGERNZENTRUM (Tel 6817197) 
Riposo 

ROMAEUROPOA FESTIVAL 93 
(Tel 48904024) 
Alle 21 30 Teatro Vascello via 
Canni 72/78 Concerti musica 
contemporanea eseguiti dalla Ze-
phlr Ensemble In programma 
musiche di Pennisi Oliviero Xe-
nakis Gianert e J Muller Wie 
land 

ROME FESTIVAL (Informazioni tei 
5561678) 
Alle 20 45 - Concerto nel Cortile 
della Basilica S Clemente Bal
letto di Luisa Signorotti Musiche 
di Bach Rossini Hindemlth De 
Falla 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigl i -Tel 4817003-481601) 
Terme di Caracalle 
Alle 19 Concerto dei Solisti del 
I OrchestradelTealrodell Opera 
Alle 21 La strada spettacolo di 
danza su musiche di Nino Rota 
con Raffaele Paganini Oriel la Do
rella Mario Marozzi Seguirà Ca
valleria rusticana di Pietro Ma
scagni direttore Armando Gatto 
Interpreti principali Giuseppe 
Giacommi Stevka Estatieva Bru
no Pola 

VASCELLO (Via G Carini 72 Tel 
5809389) 
Riposo 

VILLA PHAMPHILI MUSICA 93 (Vi Ila 
Abemelek - Via Aurelta Antica 12 -
Tel 5816987) 
Domani alle 21 -presso villa Aba 
melek - GII zìi d'America concerto 

ALLUMA 

Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 483754 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 

per i lettori de I U n i t à . 

da L. 8.000 a L. 6.000 

di G iil d i m o r e [ m c / ^ J prunaio 
Giuseppi Bruno (piar s j F li prò 
qrdmma musiche di Cop <ma Ar 
len Bernsteir oershwm Negro 
Spintuals 

VILLE TUSCOLANE (lei 941«Sii 
Riposo 

• JAZZ ROCK FOLK • 
ALEXANDERPLATZ CLUB ( V H 

Ostia 9 Tel 3729398) 
Riposo 

ALPHEUS (Via del Commercio 36 
Tel 5747826) 
Sala Mississippi Alle 22 Mad 
Dog» Segue discoteca con Da 
mele Franzon 
Sala Momolombo Allo 2? Musica 
rock con i gruppi G Ra Blubcss e 
Teste di legno 
Sala Giardino Alle 22 Cabaret 
con Katomura-Seguaclo segue 
t.'arcel 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18 Tel s e i ? " * ' ) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via di Monle Te 
staccio 96 Tel 5744020) 
Riposo 

CARUSO CAFFt CONCERTO ( V i i * 
Monte Tostacelo JG Tel 
5745019) 
Riposo 

CASTELLO (Via d Por'a Castello 
44) 
Riposo 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Vi i La 
marmora 28 Tel 7316196) 
Riposo 

CLASSICO (Via Libetta 7 Tel 
5745989) 
Riposo 

DEJA VU (Sora V a L Settembrini 
tei 0776/833472) 
Riposo 

EL CHARANGO ( V a di Sani Ono 
Ino 28 Tel 6879908) 
(Apertura estiva Via N t m e n l a m 
1111-lei 8680258-) 
Riposo 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 68%302) 
Riposo 

MAMBO (Via dei Fienaroli 30/a 
Tel 5897196) 
Oggi e domani allo 22 Music i t ro 
Dicale con Umberto Vitiello 

MUSIC INN (L go dei Fiorent n. 3 
Tel 68804934) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabrnno 
17 Tel 3234890 3234936) 
Riposo 

PALLAOIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 
Riposo 

QUEEN LIZARD (Via della Madonna 
dei Monti 28 Tel 6786188) 
Alle 21 30 Lasciate ogni speran
za o voi che entrate L animatrice 
della serata è Cristina 

ROMA JAZZ FEST (Foro Italico) 
Teatro del Melograno Oggi alle 
21 30 Arcllluto Donani alle 
21 30 ttalian Instabile orches*ra 
Stadio del Tennis Domani a le 
21 30 Canzoniere dell estate 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via dol 
Cardello13/a Tel 4^45076) 
Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DI TESTACCIO 
(Via Galvani 20) Tel 5750376 
Riposo 

STELLARIUM (Via Lidia 44 Tel 
7840278) 
Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungo e je 
reTes'accio) 
Riposo 

INSIEME 
PER IL FUTURO DI ROMA 

Incontro con: 

FRANCESCO 
RUTELLI 

LUNEDÌ 12 - ORE 17.30 
TEATRO VITTORIA 
Piazza S. Maria Liberatrice 

(Testacelo) 

FESTA DE L'UNITA 
FEDERAZIONE O 

CASTELLI ££ 
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1-11 luglio'93 (/) 
LAGO ALBANO Q 
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Sport 
Il Posillipo 
batte il Savona 
Suo lo scudetto 
della pallanuoto 

• Wli I II I ( sllll| I i ^ ni I s li I II ili 
p i l i 1IIIK 1 I I >| I ll I III I H i l l I i t t i I 1 '. I 
li rz p ulil i di li i\ I I s u li i | i 1 I il 
quinti liti lo I II ì squ ìdr i ll | i 1< t ni in n i 
11 K in \ inlis s ivon i tvevi villi gli ult n dui 
si. udì Iti Pi i il I i sillipo i il Silici II ) ni in i si i 
gioni ci inloll i uvirtici \l ti ninni di II i i gii 
(ar siasi ;/11 SIJII idr i n ìpi li t in i i i l tomin 
do 

Scherma 
L'Italia 
conquista tre 
coppe mondiali 

M I ss] , ( mi is tr i I il I •- I r 
in i il ili in i in III (. i pp li I \1 n 1 i i r i 
il III i r u in li\ In il li i i il I i v ili 
v n i i| p ini i mi | r \ 111 ii 1 JSI\ i l li \ i 
r (. | | i I) | D i i i l ' <J I 
I min i li i \nge i M i// n i i I i *.| i I i i 
si inli un li M ini M irli 11 i si il li 
vini i l i su 1e opp n k l Mondi 

Roberto Baggio in vacanza critica la campagna acquisti 
della Juve: «Niente è cambiato. Lo scudetto? Non fa per noi 
Evitiamo le illusioni». Ammira il Parma: «Sono i più forti» 
«Agnelli va in pensione? Così starà più vicino alla squadra» 

Codino all'acido 
Scarsa soddisfa/ione per la campagna acquisti del 
la Juventus Per Roberto Baggio in vacanza nella 
sua casa di Forte dei Marmi chi ha fatto il colpaccio 
nel calciomercato sono state il Parma con Zola il 
Mtlan con Laudrup e I Inter con Bergkamp Le squa 
dre per lo scudetto sono proprio loro oltre la Lazio 
E la Juve? «Non bisogna illudere i tifosi siamo una 
buona squadra ma non siamo tra i favoriti > 

CHIARA CARENINI 

M I UKII DI I V \KMI Poteva 
^ooLrto Baggio comprarsi 
una villetta che non fosse in via 
Firenze'No non poteva E pò 
leva evitare di piovere ieri mal 
Una quando I ex enfant prodi 
gè ù finalmente uscito dalla vii 
H t a ' N o non poli va Piovo in 
mezzo il pini della zona resi 
denziale di Forte dei Marmi 
piove litio e tiepidino sulla bre 
ve vacanza del Robv n iziona 
le Lui il «codino» più celebre 
del calcio l o c a l o blucicansc 
maglietta ciabatte ai piedi i 
occhiali scuri parla sottovoce 
pi mino pianino 

Appena tornato da una v i 
canza in Argentina aflerma 
preventivamente diaver»stae 
calo la spin i» e quindi di non 
essere ({ranche inforni ito sui 
movimenti del mercato e sugi 
anni ssi e connessi Però prole 

sta scurs i soddislazionc per la 
e impagna icquisti condotta 
illa Juventus ammolla un giù 

dizi ICCIO tanto perfido quanto 
intvitabile per Pasquale Bruno 
da consigli a Vialli fagli uigun 
i S icchi commenta il puisio 
ri unente hi it di Agni III e fa 
pronostici per la prossimi sta 
gione Risposte secche a do 
mande che durano un quarto 
d ora Bene Baggio cosi si fa 
Ma andiamo per ordine La 
prima ba'tut i ò di die ala a P i 
squale Bruno che a p p e n t a m 
v ito ili i Fiorentlli i ha avuto 
cura di affermare - e usiamo 
un eu'eniismo - il proprio 
«scarso affetto» nei confronti di 
Roberto Baggio Come dire la 
ruggii!" non si dimentica Mai 

•Va belle - commenta lui -
v i bine ma Pasquale Bruno 
usa il cervello quando pari i 

M CERNOBBIO Tre giorni 
per decidere ll Napoli ha da 
to 1 ultimatum al Milan ali o 
pera/ ione fonseca i>e entro 
venerdì Berlusconi non avrà 
trovato contropartite tecni 
che ed economiche che sod 
disfino la dirigenza parteno 
pea I uruguaqio si metterà a 
disposizione di Lippi Anche 
se non sabato giorno di par 
lenza per il ritiro di Madonna 
di Campiglio II Napoli pre 
tende un attaccante di vaglia 

Coppa Italia 
Ieri i sorteggi 
Si parte 
il 22 agosto 
• • MILANO Sorteggio n l*ega 
di I primo turno di ( opp i II \ 
ha che si giocherà il 22 agosto 
(partita unica) sette giorni 
prima dell inizio di l campio 
luto t andata del secondo si 
giocherà il 6 ottobre il ritorno 
il 27 Questo il calendario Vi 
cenza Modena (vinci ntc con 
tro Milan) Pcrugn (o Acirea 
le) Genoa (e Piicenza) 
Spai Cosenza (e Atalanta) 
Aeinale (o lerugia) Ascoli 
(e I orino) Gì irrc Ancona 
(e Napoli) I emana Bari (e 
Lazio) Fmpoh Fiorentina (e 
Reggiana) Monza Venezia 
(e Juventus) Palermo Vero 
na (e Parma) Conio Brescia 
(e Cremonese) Ravenna Ce 
sena (e Cagliari) Triestina 
Pescara (e loggia) Bologna 
Padova (e Itomi) FAndna 
Pisa (e Sampdon i) Silerni 
tana Udinese (e lecce) la 
ranto I ucchese (e Inter) 

11 regolamento prevede in 
caso di pant i tempi supplc 
ment in e calci dirigon Per le 
partite di andata e ritorno i gol 
re ilizzati in trasferta ivranno 
valore doppio 

< orni us i i piceli qu indo gio 
e i Cominci uno boni e p ir 
laudo di e ilcio si v i avanti UH 
glio Baggio noi ò soddisf ilio 
dell i e imp igna ìequisti della 
luvcntLis se si escludi I oi1u 
nato lex geno ino acquisito 
alla Zebra I- iiemmi no pi r il 
resto B iggio eec i de in i ntusia 
snn inzi L lo dimostra ilici n 
doci l i quost i Invi non l> iste 
ra 1 vincere lo scuditto quo 
st inno 

«V I i squadr i non 1) isl ivi 
I anno storso non b ista ni ni 
meno adi sso f allora per il 
torneo del 1991 quali sono li 
favorite' 

•II Parma cheòunagrandis 
sima squadra Poi I i Inizio il 
Milan e I Intel- non necessi 
riamente in quest sequenza e 
considerindo anche chi il Mi 
lan non farà I amniazz icam 
pionato 

Ma la Juve Baggio dove 11 
mettiamo'' 

«Senz altro dopo queste 
squadre Non h i senso illudere 
la gc nti Dire la Ime 0 da scu 
detto e ritrovarsi poi a cinque 
sei punti dalla testa della clas 
sifica significa illudere i tifosi 1 
tifosi devono sapere che siamo 
una buona squadra m i non 
siamo certamente tra le lavori 
'e» 

E rimanendo in campo 

hi incontro se 1 \woe ilo in 
dri in pensione e he sue ce di 
r i 

«Speri lineisi possi IVMUIIU 
re di pai ili i squ idr i Quando 
I ha f itto ha pori ilo fortuna 

l) ili i squ idr i ili illeu itore 
dell i squ idr i I r ip ilton li i 
ipoli zalo due formazioni pus 
sibili forni iziomehe prevedo 
no B iggio punta o ci ntroe un 
pò 

«Non ci sono prob'eiiu An 
che I anno scorso ibbianio 
gioc ito cosi e non e imbiava 
molto se giex nei ivint ioeen 
rocampo 

E le incomprensioni tri di 
voi' 

• le) elieo sempre quello che 
pensi noli interesse de II i 
squ idr i 1 ho sempre fallo e 
continuerò a larlo Ci sono e o 
se per le C]u ili si può non esse 
re d accordo capila Lconiun 
que sitratt isolo di incoinpreii 
sioni per il bene dell i squ i 
dra» l'exo cullisi isl i B iggio 
e scarsunente ottimisti Valli 
(azioni positive quando ee ne 
sono sono sporidiehe e ri 
guarel ino gener limi lite te 
quisti di iltn squ idre Chi 1 li i 
f itlo il eolp iccie)? 

«II Pimi i con /ola M i m 
cheli Milaneon I mdrupe I In 
terconBcrgk unp 

I Giillit il Tonno come lo 
ved ' (militi un gr inde gioc i 
tore e quest i cosa può essere 
importimi per lui II suo prò 
ble ni i maggiore è stato que Ilo 
eli gioì ire un i volta ogni tre 
p irtile ibitu ito cerni era iglò 
e are si mpre tre volte alla setti 
in in i 

( ontinu ì i piovere sempre 
fitto e sempre caldino solto 11 
li t oi i de II i villett idi vi ìFiren 
zi E Biggio continua J pari ire 
e ì tenere gli occhiali scuri sul 
n iso Considerazioni generili 
in queslo clima un cenno ille 
I inge nti Fi il li necessita di ti 
r ire i cordoni de II i borsa che 
momento vive il calcio' 

• L giusto dare una regolila i 
tulio d irsi un ic ilm ila Da un 
pilo d inni a questa pirte le 
cifre spese per un calciato 
re 11 concorrenza Forse lo 
sbaglio e> stato proprio questo» 

M i tu Baggio che ti aspetti7 

•Mi ispi tto di continuare a 
virili re Sugno di nudare u 
meineli ili e sogno di farli benis 
suini eon 11 N iz on ile Abbia 
ilio nerso un i sul i partita spe 
ri uno di arnv ire ili inizio dei 
mondi ili di I 41 senza perder 
ìe un altr ì 

Leon la luve7 

«( on la Juventus spero se 
non litro di faro qui fioche ho 
I il'o 1 inno passito» Roberto Bagqio in veste vacanziera la il polemico 

Calcio-mercato. Giornata senza novità. L'unica arriva da Firenze: il tedesco resta in viola, parte Laudrup 
Ultimatum del Napoli al Milan per Fonseca. la Lazio in attesa di Di Mauro prende Ivano Bonetti 

La Fiorentina ha scelto: resta Effenberg 
E sempre Fonseca a tener banco a Cemobbio II Na
poli ha dato tempo al Milan fino a venerdì dopodi
ché toglierà 1 uruguagio dal mercato Le offerte ros-
sonerc per ora vengono considerate inadeguate 
Oggi potrebbe essere il giorno decisivo per Dell An 
no ali Inter In attesa di Di Mauro e Ferrara la La/io 
prende Ivano Bonetti II Cagliari ha scelto Paulo Sou-
sa Effenberg accetta la B 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER GUACNELI 

La «rosa comprende Papin 
Riedle bchill ìci e forse an 
che Raducioiii e Casiraghi 
Sul primo è arrivato il gentile 
ma fermo diniego rossonero 
«Niente da fare ha precisato 
ieri Braida a Cemobbio Pa 
pin rest i con noi 1 ortuosa 
per non dire impraticabile la 
strada che porta a Riedle II 
tedesco h 1 fatto intendere 
che se arrivasse subito Bok 
sic chiederebbe d esser tra 
stento in Germ mia C e il Bo 

russia Dortmund pronto ad 
iccogltcrlo Schtllaci forte 
del contratto che lo lega al 
I Inter fa capire di non voler 
muoversi da Milano anzi 
dall 1 splendida villa in riva al 
lago di Como Anche se poi 
la lusinga di un ritocco del 
contratto potrebbe indurre 
1 attaccante siciliano a pren 
dere in considerazione ,m 
che una villa alfombra del 
Vesuvio A Raducioiu è mie 

viviti 

Daniel 
Fonseca 24 
anni 
attaccante II 
Milan lo cerca 
ma non vuol 
spendere 
troppo A 
sinistra Paulo 
Sousa 

rissata anche la S impdoria 
mentre I aggancio a ( a s m 
ghi (1 complesso Anche per 
chi) la Juve non e poi cosi 
convinta di cederlo 11 Milan 
al momento riesce a mettere 
sul piatto dell i bilancia Do 
nadoni FilippoGilli Iaconi 

proprietà di Carbone e una 
dozzina di miliardi Stallo 
I altra telenovela riguardan 
te Dell Anno potrebbe chiù 
dersi stasera Condizionale 
d obbligo A questo punto 
I Inter offre ali Udinese le 
eonipropncta di Delvecchio 

Carnaio più la possibili! 1 di 
arrivare ad Allegri oppure 1 
Ruotolo 11 presidente della 
Lazio Cragnotti e in Br isile 
ma questo non impedisce a 
Bendoni di stringere i tempi 
di due unportan'i trattative 
quella di Di M iure) r e r r i r a c 
Ivano Bonetti Per il fiorenti 
no il club biancu7zurro arriva 
a 7 miliardi Per il difensore 
propone Stroppi più 5 mi 
liardi Per ganntirsi comun 
que un rinforzo iccntrocum 
pò Bendoni ha stretto i tempi 
con il donano svincolilo 
900 milioni il parametro Bor 
din va al Napoli LAtahn t i 
intasca A miliardi II eentro 
campis t i ascoi ino 7 uni 
svincolato si avvicina al Gè 
noa 11 parametro e di due 
miliardi e ottocento milioni 
II ds rossoblu Landini li i of 
ferro un miliardo e ottocento 
milioni più Onorati Dung i 

Per gli arbitri, una brutta stagione 
Radiografìa di un mestiere che cambia: intervista a Paolo Bergamo 

«Linea verde per i fischietti» 
Per anni e stato al proscenio col fischietto in bocca 
Da un anno è delegato dell Uefa per il settore arbi
trale Ma I occhio di Paolo Bergamo continua a po
sarsi anche tra le mura di casa ad osservare quel-
! ambiente che conosce tanto bene Ed è tuttora co
si ricco di storie e stonacce come quella recente del 
Perugia che ha dato una bella scrollata alla CI e ai 
suoi clesignaton arbitrali 

GIULIANO CAPECELATRO 

• • Li prim i a cambiare sarà 
la Can Iti Cerni m ssionc n izio 
naie arbitri (serie C) II9 luglio 
Vittorio Benedetti cedere il pò 
sto ad un nuovo presidente Ed 
0 probabile clic la commissio 
ne e inibì per intero I booknm 
fa.rdanno favorito ncllieorsa 
alla poltrona Gianluca Papa 
resta arbitro barese che occu 
pa un posto non foss altro per 
n richiamo del camp inile nel 
cuore di Antonio Matarrcsc 
presidente della federazione 
e elastica 

«Non so cosa iceadra I 8 e 9 
luglio Certo la commissione 
lui ivuto un incidente di per 

corso e potrcblx non e sscre 
rinnovata Ma non ò f icili fare 
previsioni» Cinquantanni ben 
portati look manageriale in li 
nea col suo lavoro di broker 
assicurativo ma anche eon 
I incarico Uefa il livornese 
P10I0 Bergamo niee Ina dav in 
li alli doni mela insidios ì prò 
test i la sua me ipaelta a vestire 
i panni dell oracolo «Chiun 
queci sarà ha davanti un lavu 
ro improbo la prepar izione 
I inquadramento dei e irca no 
v int i arbitri di II i C Lunn io 
vunento tellurico questi slona 
del Penigli che colpisce an 
che i piani miti del p ilazzo Z 
sotto la superficie istituzion ile 

litri cambi unenti si ìiinuneia 
no o si auspic ino nel mondo 
degli arbitri "I a mia esperidi 
/•x mi dice- si sbotlort ì Berga 
m o - che il punto debole del 
I org inizznzioiie e ili i b ise 
Nelle regioni e sezioni Nelle 
regioni e i> un numero e le v itis 
sinio di arbitri M i e ò anche 
uni preoccupante e risi voc i 
zion ile Ogni anno troppi arbi 
tr si perdono pc rstrad i 
Dr unni itico ni i si pue~i mve rti 
re li tendenza' •( 0 bisogno 
illustra [•ìerg uno di g'ntc ilt i 
mente speci ilizz it t ehi pos 
si 1 ivorin e i tempo pieno 
per comprendere i molivi di 
un ì simile cmorrigi i Uno pò 
Irebbe essere I i dilficult i che i 
Piovani incontrino nelle e ite 
goni region ili spi sso sono di 
ci ise Ile clic lolle nni clic non 
hanno la maturila necessari i 
per fronti ggi ire eventi impor 
tanti 

F poi ' II e ile io oggi vi ìggi i 
come un aslrou ive e inibì 1 di 
continuo e richiedi continui 
cambi mieliti "Infitti ritengo 
che le selezioni debbino prò 
cedere molto più velocimcn 

te sostiene Bergamo- Anche 
perche' reputo che ai livelli at 
tu ili del calcio a 10 anni un 
irbitro abbia dato il meglio di 

se" M i ancora oggi la carrier ì 
termina a l ' Ianni Quindi biso 
giicrcbbc ìccelerare i tempi 
elei p issaggio dall i regione al 
livello li ìzionale Penso che a 
2 3 24 inni un arbitro possa es 
sere ni ituro« 

Argomento su cui Bergamo 
e il ì I isso della sua esperidi 
zi internazionale -I orienti 
mento è questo Fifa ed Uefa 
ce re ino arnitri inlernazion ili 
più giovani Come osservatore 
posso dire clic il livello sta ne t 
Irniente migliorando Un lem 
pò e e r ivamo solo noi la Ger 
ni mia 1 Inghilterra Oggi da 
tutte le parti arrivano arbitri in 
g i m b i dotatid pcrsonali'a» 

Concorrenza in aumento in 
un mestiere che tende ì tri 
sforni irsi in una professione 
I e si chi (a storcere la bocc i a 
Bcrginio No non credo che 
I arbitro possa diventare un 
professionisti Un scmiprofes 
sionista si Questi mi scn bri 
I i strad i obbligata avere una 

ha fimi ito per lo Stocc ird i 
Al Pese ira ottoce nto milioni 
11 Cigli in sembr i iver perso 
le speranze di arrivare a Sha 
hmov F allora ha messo nel 
mirino sul portoghese Piulo 
Sousi per il qu ile e e però 
un arbitrilo Uef i in rei izio 
ne alla disputa fra Benfica e 
Sporting Lisbon ì 11 difensore 
interista I iceoi i va ali i Lue 
chese h pul i to un giro di 
portieri Minilo d ili i Juve va 
i Ravenna 1 leeoni al ( a 

glian Di S i m o dia Lucche 
se Mondini ali Andri i hifen 
berg non fa più le bizze e ic 
celi i di gioc in con 11 Fio 
rentin i in sene B La società 
viola (ritt i il centrocampista 
del Ceselli Piangerelli spe 
r indo di d ire in cambio uno 
dei tre portieri che ha in isu 
bero Ltnducci Miregginie 
Betti 

"aolo 
8ergamo 
50 anni 
ex arbitro di 
serie A ed 
internazionale 
da un anno 
delegalo Ueta 
nel settore 
arbitrale 

propri i ittivit ì e ì lconlcnpo 
11 possibili! i di prip ir irsi p r 
un compite sempre più dillie i 
le» 

F s< mpre più mi sso in eli 
sctissione dall mv utiliza del 
1 occhio televisivo che preti n 
de di sostituirsi i que Ho de 11 ir 
bitro «b un discorso di lie tto 
Nessuno può e vuole arrcst ire 
il progresso M i allora in tutti i 
campionati n IZIOII ili dovr in 
no esserci gli stessi mezz i di 
sposzione |ier eonse ntirc ihe 
si irrivi il e stesse mie rpret i 
zioni None pens ibileehc un i 
squadra ve ng ì favoni ì eia un 
supporlo intorni itivi» che le il 
tre non possono pe mie tic rsi» 

Infine 11 comi/ione Dil i 
g ini ne le ile lo Da M irsigl i i 
I uugia iltr ivi rso le silenzi! 
se costi camp un I che imp i 
ni i gli stessi irbitn elisegli in 
do pc r loro un ruolo di e i mpli 
e i o il mone Ut Si ir itt i si 
priltullo di potenz ire i et n 
tr ili fede rali Se 11 enelibi il i 
del risultrato vini meno il cai 
n o finisce b se ve llge no fuori 
errori arbitrali illori s i r i ne 
cessine prandi re mistiresevi 
n Iristn IH Mi ni I rispetto 
Ielle compcli nze Li le le r i 

zione li i il suo ulfieio melile 
sii Non vedo di buon occ Ino 
per pli irbitri un futuro d i ni 
vi slig itori» 

Gabriel Omar 
Batistuta 

grande 
protagonista 
della Coppa 

America vinta 
dalla bua 

Argentina 

!.. i 

Gabriel Batistuta 
«Ei violeta» 
eroe non per caso 

RICARDOSETYON 

S I Bl 1 NOS MRI.S I roe non 
per caso Gabriel Omar Bah 
stuta i> tornato ni Argentin i 
dopo il trionfo in Coppa Alile 
nea coni ibitodcl prolagoni 
sta diII uomo vittoria Ora e 
lui il nuovo re del p illone 
Inalicene lete Miridopu st i 
per entrare nell album del ri 
cordi di qu ìlcos i di intusi i 
smunte che e i s t i toi clic ori 
non e e più Dopo il trionfo 
I ibbiamo incontrato e tr i un 
festeggiarne ilio i I allroln n 
cettatodi parlare i on I Urulà 

Tra la crisi della Fiorentina 
e la Nazionale argentina, tu 
continui ad essere il centro 
dell attenzione, sia in Eu
ropa che in Sud America 

Da parte mia cerco solo di da 
re i1 meglio a quelle squ idre 
di cui indosso li in igli i ed 
or i vi posso dire elle t Ulto la 
Fiorentlli i come la un i n ezio 
n ile sono delle cose troppo 
impennanti e clic mi du ino 
1 mio onori Non importa se 
pcidiitiio o pireggnmo o 
vinciamo lo voglio segnare e 
sapi re che ho [atto lutto que I 
lo clic potevo f ire 1- per la 
gente e i tifosi questi e una 
prova di rispetto ni i loro e on 
fronti 

Quali sensazioni prova in 
questi giorni stupendi con 
il ricordo della retrocessio 
ne in B con la maglia viola? 

\ll i stanche/za chi i> lauti 
ora Ma ho ivuto in testa una 
sola cosa la Coppa America 

All'Italia e alla Fiorentina, 
ci pensi? 

\desso si prima no M i e na 
turale che sia st i o così Ripe 
to per ini nienti e stato più 
import intc di questo torneo 
Mi è servito per cai celiare le 
se ttimane brutte di fine stagio 
ne in Italia 

Tante cose stanno cam
biando in Italia con la Fio
rentina 

SI ho sentito qualcc sa Cina 
mero qualche ai" i o mio a Fi 
renze ed anche iCeecln Con 
Della nomina di Ranieri avevo 
se nino qualcosa prim ì di par 
tire per I Ixuador Credo che 
sia un eccellente scelta dei di 
ngenti Spero che nell i prossi 
ni i stagione non ricomincino 
icimbiarc illenalon 

Cosa sa di Ranieri? 
Quasi melile Solo il suo otti 
mo lavoro li i e irattere e li i 
fatto delle cose buone nel C i 
ginn Sono moli i giocatori 
e he hanno pari il bene di lui 
in giro t p ire I uomo giusto 
per sistem ire questa I lorcnti 
na abb istanza colpita e qu isi 
a pezzi Spertichi Ranuri ìb 

h a 111 ilm i i I i possibi! i 
pir sviluppare il 1 ivoro li 
condizioni che [iurte r nule li 
horcntu i n sere \ un il r e 
v o l l i 

rd in sene A possiamo dire 
<-he non troveremo il tuo 
nome nella lussuosa Usta 
dei capocannonieri Possia 
mo aspettare di vederlo in 
quella dei goleado- di sene 
B-» 

Vi issieuroehe gol dall i u i 
pirtc non in un In rinno \n 
he si qu ile ht voli i s ) li) is 

stililo d n dubbi gioc ire in 
seni B non mi spavinl ì I os 
sono st ire trinqulli i tifosi 
Ho an debito d i riconoseenz i 
vcrsei il c lub e la e i t t i 

Ma è siculo che resterai0 

C era una voce eh ti voleva 
al Boca Junior 

Si lo ho un eoi tratto con 11 
I lorentin i (ino il ')" pirotui 
lo dipende dil l i vogli i de i di 
nge liti vie 11 S s ire ine unpo 
con la magli iviol ì o d r o d i l 
mio megliot n se ne A sene li 
o seneD Que Ho e on i dirige n 
li argentini cri siiti sult mio 
un colloquio intorni ile ce n il 
uni ignite 

Ma non avrebbe voglia di 
giocare* per una squadra 
che gioct per traguardi un 
portanti, anche internazio 
nati 

Si ni ì io idi ssi soni di II ì 
Fiorentina Nessun gioc iton 
al mondo vuole gioc ire in si 
ne B ' oli ho ci i detto non 
ci sono iltrc offerlc se ci s i 
rumo le stuelleremo insieme 
u dirigenti viola Oggi sono 

della riorcntini di cuori e di 
mima Li genti di I in tizi s i 

che quella citta e la mia eas i 
e a Rolli i Milano i in leti i 
Italia si s i i h i io sono un i 
dille unni igun eie II ì 1 lori liti 
n i "l'Ior^ se quando u ig i 
sto qu indo lomireer inno le 
pulite doli ì nuovi stigli in 
sari") a ìcorucon la magli ìvic 
la vi issicuro che laro il possi 
bile ed incile 1 impossibile 
pe r aiutare 11 squ idn ì trov i 
re il suo posto n ilurale la si 
ni Adi le iluoit il ino 

Che puoi dire a mente f red 
da della situazione degli al 
tri due stranieri Etfenberg 
e Laudrup'' 

So ehi n n vogliono un o 
si ire ini ori ì Hrcnze I e 
dico che si no degli ecce/io 
n ili gicx ilori Sole chi h i ve 
rune lite vejgli i ci si ire ili i 
I iure nini i devi rest ire M di 
spi n e pi r q il Hi chi di i d u 
se ne uniiri L» Fiorentin t si 
lucrila gux ilori e he mine li 
migli 1 VII 11 

Ghedin diventa et I i s g i n ite re di Li/i i I luri il il i e I 1 il 
vo ìllcn ttore de 111 n IZIOII ile malie si 

Perugia 1 Sono st iti pn si mali ieri ili i ( il incoisi I I I I S K I I I 
e de ! suo preside nlc I uei ilio G lucci contro 11 sente nz i lei 
la commissione disciplinari ehi ìvtv ì eond uni ilo il lu'i 
umbro i restare in si rie ( 1 e Oaucc i itre unii d in bizi un 

Pe-ugia 2 Perdili notti doni un e venerdì i tifosi In i ier ssi 
" formcr inno un i «e ilcn i um in i checire onue r i li s t i l i t u 

ri I inizi iti* pioinoss i d il conni ili «( itt t di Pi nigii» vili li 
simboleggiare -1 idc ile chiesi dello spizi) spedivo m e i i 
giocalor del Pi rug i h inno conquisi ito 11 ire u e z i n usi 
ne B» 

Rinvio a giudizio Vivi ino lucci (0 u n -esp i s I 'i la 
«Avis p ili ic in slro l'istoi i» s i r i proci s ilo jet li n n̂ e ' 
Mario Meme in i 2') in n colpitoli i un ini irto il s l i ni ri 
se orso clur Ulti un incontro di biski t II g oc il ire i r i u e 
popurnem ivi nelootte liuto ili e rtif i itomi in i!k s il 
dune il i sportiv ìe igoinstu i 

Coppa Davis WillvMisui 21 di II u I issilu i \tp s ri liquidi 
uomo de Ila squ idr i austr ili in ì chi il il 1 ( al IS luglii illron 
tir 1 I ll ili i i l irenzi pi r I ini ontr ) de I qu irli di Ini ile de 11 
compi lizioiie le mnstn 

Bernes incriminato 11 din iti ri generili di I M irs g 11 ili i 
st ito ine ire e r ito i \ ili n le une s e on ! i i us i i rruz i 
p issiv i 

Socrate» politico I ex e ilei ilorc IIMSIII ino s e indici r i | i l 
p irtit ) de i I ivor ilori ili i pi Itron i di smd tei in 11 i su i i It 
n it ili di Kilxir io Prilo 

file:///desso
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L'80° 
Tour 
de France 

Abdujaparov si impone allo sprint 
in una giornata senza sussulti 
Nelissen sempre in giallo, Cipollini 
scavalca Indurain in classifica 

^.«fcPnKv* *•" «f 4 

Il grande sonno 
E oggi la crono a squadre 
Tutti con la testa alla crono a squadre di oggi Tutti 
quindi, impegnati a risparmiarsi Tranne Djamolidi-
ne Abdujaparov, velocista tubeko che ha vivacizza
to la tappa con uno sprint in cui ha regolato la ma
glia gialla Wilfned Nelissen e il solito Mano Cipolli
ni C è stata è vero una fuga fautori Desbien e Ser-
geant, un fuoco di paglia malgrado tredici minuti di 
vantaggio accumulati sul gruppo 

F E D E R I C O R O S S I 

• i DINARO Da oe.e,i forse le 
volale de l Tour saranno un 
p ò meno pericolose A b d u 
lia lasciato il suo sea.no ed ora 
non avrà più I ossessione d i 
vincere Ieri la maglia gialla 
Nelissen e Cipol l in i che sta 
volta hanno sbandato perico 
losamente per co lpe loro e 
non a causa degli ^ ig zag del 
I u4beko provano a consolar 
si cosi Addir i t tura I ex sovieti 
c o ha vinto a braccia alzate 

gesto a lui poco usuale per 
ch6 d i solito conquista i suoi 
successi d i un 'o f f io e non e e 
tempo peresultare M a s u l r t l 
t i lmeo finale d i Dinard dopo 
aver attraversato la Bretagna 
da sud a nord Abdu ha lan 
ciato uno sprint imperioso 
superando c o m t un siluro gli 
avversari e la sua vittoria e sta 
lanet ta Per lui si tratta del lor 
/ o successo parziale in un 
Tour d o p o i due del 91 e la 

1) A b d u j a p a r o v (Uzb) in 4 
o r e 41 53 2) Ne l i ssen (Bel) 
s t 3) C ipo l l i n i (Ita) s t 4) 
Cap io t (Bel) s t 5) Ja labe r t 
(Fra) s t 6) L u d w i g (Ger) 
s t 7) Co lage (Ita) s t 8) 
M u s e e u w (Bel) s t 9) Ca 
pe l le (Fra) s t 10) Fer r iga to 
(Ita) s t 11) J a e r m a n n (Svi) 
s t 1 2 ) G h i r o t t o ( l t a ) s t 13) 
Durand (Fra) s t 14) Rns 
(Dan) s t 15) S i m o n (Fra) 
s t 1 6 ) M o n c a s s m (F ra )s t 
17) Sc iandr i (Ita) s t 18) 
Baue r (Can) s t 19) Yates 
( G b r ) s t 20) Indura in (Spa) 

caduta spettacolare sui Campi 
Elisei Per il resto la ter/ i tap 
pa del l o u r ha offerto poco 
La fuga di giornata e s t i l i 
quel la messa in atto dal frali 
ccse Laurent Desbiens e dal 
belga Mare Scrgeanl che nel 
I occasione ha vestito i panni 

1) Ne l i ssen (Bel) in 15 o re 
23 16 2) C ipo l l in i (Ita) a 
25 3) A b d o u j a p a r o v (Uzb) 
a 28 4) Indura in (Spa) a 
29 5) Bugno ,lta) a 38 6) 
M a r i o (Fra) a 40 7) Z u e l l e 
(Svi) a 41 8) Ja labe r t a ( 
Fra) 42 9) A lca la (Mex) a 
45 12) Ch iappucc i (Ita) a 
53 15) Cengh ia l ta (Ita) a 
58 18) Bosca rd in Ita) a 
1 01 21) Bo r t o l am i (Ita) 
s t 23) El l i (Ita) a 1 02 24) 
P e r o n ( l t a ) s t 28) Fo r r i ga to 
(Ita) a 1 04 29) F idanza 
( I t a ) s t 

del greg ino di Nelissen Pu l i t i 
al 12 ch i lometro in fug i per 
12H i due h inno c,u >d ign i lo 
fino i 1 •. s il gruppo ch i pi ro 
e nen'r l'o qu indo n i le i\ ì 
no una u nini i d i ch i lomi In 
il Ir igu irdo Poi ci sono stali 

vari i l luuglu ma oper i l i sen 

I fratelli Indurain Miguel (a sinistra) e Prudencio si confidano in corsa 

/ i t ropp i l o n v i i i / i o n c 1 uni 
eo ve ro sussulto > Il i provo 
e i lo Cfi ippueei i ju l itri ehi 
IO I IK In d il tr iguardo u i il 

Diablo non f iceva sul seri i 
cosi pure V i ndene rden 

Ma il d i I i della I i pp i 
odiern i e della voi it i v in te l i 
U di Midujap irov l p u i s ro 
del e ne o r a n t i e r i g i i s i i l o 
»c m u r i l o clall i c ronomet ro i 
squadre di HI km di 01,141 i lk 
s i con timore d i quasi tutti 
p ìrteeip Hill L i paura p rev i 
lente t quella di compron t i 
Ieri il Tour con un t,r ivi ni ir 
do L n pò d i mciush/ i i e e 
iffcrm i I c s e impionc de I 

mond ) Kudv Altig s i re ! be 
più giusto iccord ire abbuon i 
r gioncvoli e di l im i l i re t,li < f 
!( t*l so'o ili l el isslf t a l sq i j 
d e Ce bisogno di un i V J I I i 

d r i ben r o d i l i per ilfronlarc 

I i orov i e ili 1 te r /11 i pp i d e i 
I I m inifesl i/ iorie t]iiasi tutte 

le (orma/ ion i l i inno i n c o r i 
proble m i d i risolvere U i sp i 
gnol i CI is dovr i I ire a n i ' no 
di CJOII /J ICS e Olano m in t i s i 
eri dopo un l e i d j t i Correre 

senza un elemento e già duro 
- i f fcrm i i l diretlore sport ivo 
lu in Ferii u l e / - senza due e 
un co lpo terribile Bisognerà 
cere ire di limitare I d inn i 
Più possibilista Giuseppe ba 
ronni b v c r o per la CI ìs e un 
co lpo duro in ì bisogna ac 
ce II ire le regole del gioco Chi 
vuole vincere il Tour sa e he lo 
può f tre solo venendo a capo 
di t ip i e in pi mur i di monta 
gn ì i erononiet io mdiv duale 
e i squadre Cvnlle Guimurd 
direl 'orc sportivo dell ì Casto 
r a m i e del lo stesso parere 
Un le idersol i lamci i tc h i u n i 

squ idra ili i l l c / / i < chi eo 
me Indurain non ha elementi 
v i l idi come due inni fa po t r j 
sempre rifarsi nella erononic 
Irò individuale 

Totocalcio: un «14» per combattere l'effetto pay-tv? 
i M ROMA Sorpresa dopo 
aver fatto tredici conquistando 
la presidenza del Coni adesso 
Mano Pescante potrebbe addi 
rittura puntare al quattordici ' È 
1 indiscrc/ iont più succosa 
emersa ieri mattina ( m a il Cor 
nere della Sera I aveva già anti 
c ipa la ì dal l incontro fra il lea 
der del Foro Italico e il gran ca 
pò del pal lone Anton io Matar 

rese Oggetto del col loquio 
I accordo ira Lega calcio e 
pav tv con tutti i suoi ri volti 
compreso I impatto sul con 
corso Totocalcio Nei giorni 
passati era mon'ata una pole 
m icaad is tan /a f ra il calcio e le 
altre Federazioni sportive 
preoccupate di veder decurtati 
gli introiti della schedina a 

causa dell i p u l i t i di scric A 
trasmessa a p ig miento in pò 
sticipo serale «I lo clncsio HU 
Io a Matarrcsc - ha elicili irato 
Pese intc al te rmine del l incon 
tro - per studiare una solu/ io 
ne innovat iv i al ine d i recupc 
r ire I terreno perd ito in male 
ria di l o toc i l c i o Al lo studio <i 
sonov ine proposte e ne sotto 

porremo quattro o cinque il 
I itte n/ ione de 1 prc side lite el* I 
l i 1 f derc tlcio intcgr indole 
con i suoi suggerimenti» (• f r i 
le ipotesi e e appunto qu i Ila 
del qu ittorclici 11 posticipo si 
ralc verrebbe lolto el illa scile 
din i tr id i / ion ile i i i poi coi 
il suo nsult i lo potn b lu ceni 
sentire un ulteriore v inc i t i ad 

ilcuni "Irtcl cisti l ' i r t o l l e r i 
iizz ire t|Uesl ì i d e i pero s i 
rebbe necess ino d i tiri ire il 
H un i p irte del montepn 

ini f i l io che richiederebbe 
un i modifie i dell i legge sul 
gioco I orn melo i l h p ìv rv 
\1 it irrese II i voluto se lloline i 
re il ruolo della f ige -b b isil i 
re il pr incipio che si i il cale io 

gene mare se stesso Non s i i 
ino il servizio delle televisioni 
> eli qu ile un i l l ro Hev esseri 

chi irò che i decidere e il go 
verno del calcio i costo d i 
m melare ì inolile il contratto 
Il presidente della Ixga Nizzo 
11 li 11i l io un buon 1 ivore ma 
or i dobbi ino puri irne in 
Consiglio federale M V 

Il keniano 
Richard 
Chelimo 

durante i suoi 
10000 metri 

da primato 
a Stoccolma 

Il baby Chelimo 
e un record 
per dimenticare 
Un primato mondiale e non solo Richard Chelimo e 
da lunedi i! nuovo recordman dei 10000 metri una 
distanza corsa in 27 07 9] durante il meeting di 
Stoccolma Un impresa con cui il keniano lenirà il 
doloroso ricordo della finale olimpica 92 persa fra 
le polemiche Quello del giovane Chelimo (venti o 
ventun anni9) e il primo acuto dei corridori degli al 
tipiani sulla via che porta ai mondiali di Stoccarda 

M A R C O V E N T I M I G L I À 

a H K ( ) M \ Cur ios i d isc ip l in i 
scu ntificd la st itislic i 11 di 
LO U K sin per accadere una 
cosa ma non <_ in g r i do di 
prvcis ire data e luogo II nu 
mero dei terremoti d i qiic 
st inno L il di sotto dell i me 
dia7 Nessuna illusione nei 
prossimi cinque mesi tutto 
rientrerà nella rcqol ì mene 
se non è1 d u o s ip t re q lalo 
sfortunata parte de I bjobo 
consentirà di lar lornarc i si 
sniiei conti Accade cosi in 
che nell atletica le t te ra dove 
le scoss* telluriche SOIK> eo 
stiluite dai^li acuii agonistici 
dei î r indi campioni I ino al 

I altro R ri la st itistiea ippl i 
cala ula pista diceva soprat 
lutto una cos i i t ten/ione 
perche" i formidabil i corridori 
de t;Ii altipi in i afric in i devono 
incora t i r p i r l r di s( \e3l1 
ult mi inni h inno st mpre 
corso nei dintorni dei pnm iti 
mondi ili succeder] pure in 
questa stadie ne M i dove ma 
qu indo \ questo come al 
solito la st itistica non nspon 
de\ 1 

Impotente l i scienza ci ha 
pens i lo un piccolo kcmanoa 
risolvere il qutsi t > Si chiama 
Richard Chelimo e da lunedi 
ser i e il nuovo pnm ìlist 1 

1 o idi )U de i H i (i nut r ì 
- " 0 " J] I suo te mp 1 ntr< 
1 - " OH j 1t I vecchi* i r in i 

I J I ts )) de I messici] B ir 
nos II tro de II imprcs n 
d ita e st it qi mto mai nob 
le quello M idi< < l impico d 
Stoccolm 1 de v m l p iss i lo 
si corse 1 riti i I | nm i to 
per iltre tre te I i perfor 
mance di C liei n nsult i 
doppi unente str i< rdin in i se 
si bull i I occhio ai su i dali 
«n i t /a f ic i ^ulle patj ne k 
A l i t thcv \s tutentiea i»bl; i 
de Hal l i tic i mudem i si le ̂  
c,e ci e I nuev j K*cordnicJi < 

II i lo I 2\ ipri 1973 f i l io 
che k rende ur o str lordin 1 
rio « si 11 pir d pree ex il i ìisO 
nistica J \ r l i vt rit i subito 
dopo la d a t i d n ist it i sul 
\1-UthcJvvs M le «la. [ ure in ti 
Ir 1 cos 1 (o il 21 fi bl r i e 
I '""2 ( < me Tb lx ne M 
II >ii e nn n cui C he 'uno e 

venule» il m o r d o non e ben 
chi i rò L 1 ^ m io | ire in 
che il dire Ite) mteressito non 
e in t,r ido d i risolvere I dub 
bio C ìpiì ì neisli 1 nmcnsi i l 
tipi ini dc l lA lnca centrale L 
poi I i eos 1 noli e di pr ni ina 
mport 1 1/ i Ventenne ove 11 

lune une che si 1 1 rit» 1//0 
ke ni ino non si può ce rio de 
i mie un pnm itisi i dell 1 ter/a 
et 1 

L i mpret is t a moventi! 
noi l i 1 c< inunq K impedito 
1 kich i rd ChcliMK d esse re 

segnalo do una prandi delu 
sione sportiva \ec idd i l an 
no sborso n Gioct ol impici 
d i B i rcel i 111 Ne l l i finale dei 
10000 il IH s n venne sconti! 
lo d i l 11 ir xe f ino M i ìlid 
Sk ih il termine di una co rs i 
al veleno li vim.il ire inf itti 
ne e vette 1 aiuto ilk*eile) d i un 
conna/ionale 1 laminou Po 
laveb che r imise 1 ( aiKO 
de 11 1 coppia di 1 si 1 n )no 
s i i n e fosse stato d o p p i l o 
Nelle ore siccessivc i l i i t , i r a 
Skah tu idd in t tu r i squalifica 
io m i poi il p ruvu d i n a m o 
venne annul lalo e il fr islom 1 
lo Chel imo vide le tinniva 
menu sfumare I t n icdat j lu 
d >r< \ Stoeeulm 1 il kt ni ino 
si e pr so un 1 prun 1 i>ross i r 
vincila pero I 1 vci 1 oc e isio 
ne per clinic n ic ir Bireel lo 
na irrve r ì i l nu se prossimo 
dur inte 1 campiexiati mon 
d i l l i di s o e t j rcj j Sk ih per 
mettendo n ttur l imei e 

Neil attesa si svolge st ist 
i i a I x i s inn i un l i tro ini] e r 
t inte mec imn de! Gr md l'nx 
t a r i l CVMS c o r e r i 100 e 200 
metri 

Crociera dì FERRAGOSTO c o n FTJkiità 

10 Agosto-Martedì 
GENOVA 
Ore 16 00 Inizio operazioni d imbarco Ore 18 00 
partenza In serata -Gran ballo di apertura della 
crociera- Night Club e Nastroteca 

11 Agosto - Mercoledì 
NAVIGAZIONE 
Intera giornata In nav gallone Giochi di ponte 
Bagni in piscina spettacoli cinematografici Serata 
danzante con spettacoli di cabarot Night Club e 
Nastroteca 

12 Agosto • Giovedì 
NAVIGAZIONE 
Intera giornata In navigazione Giochi di ponte 
Bagni In piscina spettacoli cinematografici Serata 
danzante con spettacoli di cabaret Night Club e 
Nastroteca 

13 Agosto - Venerdì 
PIREO 
Ore 8 00 arrivo al Pireo Visita città di Atene 
(mattino) Ut 42 500 Ore 18 00 partenza dal Pireo 
serata danzante Night Club e Nastroteca 

14 Agosto-Sabato 
VOLOS 
Ore 8 00 arrivo a Volos Escursioni facoltative 
Monasteri delle Meteore (intera giornata seconda 
colazione inclusa) Ut 115 000 Monte Pelion 
(mattino) Ut 32 500 Ore 18 00 partenza da Volos 
Serata danzante Night Club e Nastroteca 

15 Agosto - Domenica 
ISTANBUL 
Mattinata In navigazione Ore 17 30 arrivo ad 
Istanbul Escursione facoltativa Istanbul by night 
Ut 60 000 

16 Agosto - Lunedi 
ISTANBUL 
Escursioni facoltative visita citta (intera giornata 
seconda colazlonelnclusa) Ut 100 000 Visita città 
(mattino) Ut 37 500 Gita in battello sul Bosforo 

(pomeriggio) Ut 32 500 Ore 18 30 partenza da 
Istanbul Se'ata danzante con spettacoli di 
cabaret Night Club e Nastroteca 

17 Agosto - Martedì 
SMIRNE 
Mattinata In navigazione Ore 15 00 arrivo a 
Smime Escursione facoltativa Efeso (pomeriggio) 
Ut 42 500 Ore 21 00 partenza da Smime Serata 
danzante Night Club e Nastroteca 

18 Agosto - Mercoledì 
RODI 
Mattinata in navigazione Ore 14 30 arrivo a Podi 
Escursione facoltativa Valle dello farfalle 
(pomeriggio) Ut 42 500 Lindos (pomeriggio) Lit 
42 500 Ore 20 00 partenza da Rodi Serata 
danzante Night Club e Nastroteca 

19 Agosto-Giovedì 
CRETA 
Ore 8 30 arnvo a Herakl on Escursione facoltativa 
Horaklion e Cnosso (mattino) Llt 52 500 Ore 
17 00 partenza da Horaklion Serata danzante 
Night Club e Nastroteca 

20 Agosto - Venerdì 
NAVIGAZIONE 
Intera giornata in navigazione Giochi di ponto 
Bagni in piscina spettacoli cinematografie Serata 
danzante con snettacol di cabaret NghtClube 
Nastroteca 

21 Agosto - Sabato 
NAVIGAZIONE 
Intera giornata in navigazione G ochi di ponte 
Sagni in piscina In serata -Cena di commiato del 
Comandante» Night Club e Nastroteca 

22 A g o s t o - Domenica 
GENOVA 

Ore 8 00 arrivo a Genova Prima colazione 
Operazioni di sbarco e termine della crociera 
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La M/N TARAS SCHEVCHENKO della Black 
Sea Shipping Co è un transatlantco ben nolo 
ai crocieristi italiani che ne hanno potuto 
apprezzare le qualità in numerose occasioni 
Tutte le cabine sono esteire con oblò o finestra 
lavabo telefono f i lodiffusionp od aria 
cond zionata regolabile 

La «GIVER VIAGGI E CROCIERE- propone 
questa crociera con la propria organizzazione a 
bordo e con Staff Tur stico ed Artist co italuno 
La cucina intemazionale di bordo verrà diretta 
da uno chel italiano 
CARATTERISTICHE PRINCIPALI 
Stazza lorda 20 000 tonnellate Anno d 
costruzione 1966 

Ristrutturata nel 1970 e rinnovata nel 1968 
Lunghezza mt 176 velocità nodi 20 
passeggeri 700 3 ristoranti 6 bar sala feste 
night club nastroteca 3 piscine (di cui 1 
coperta) sauna cinema negoz parrucchiere 
per sgnora e uomo telex (via satellite) 0581 

1400266 indir zzo telegra! co UKSA 
La nave dispone inoltre d stabilizzatori antirollio 
ed è equipaggiata con i più moderni sistemi per 
la sicurezza durante la navigazione 

IL VITTO A BORDO 

Prima colazione succh ti frutta salumi 
formaggi uova yogurt marmellata burro 
m eie bnoches tè carte cioccolata latte 
Seconda colazione antipasti consommé 
farinacei carne o pollo insalata frutta fresca 
o cotla v no in caraffa 

Ore 16 30 (in navigazione) tè biscotti 
past cceria 

Pranzo zuppa o minestra piatto di mezzo 
carne o pollo o pesce verdura o insalata 
formaqgi gelato o dolco frutta fresca o corta 
vino in caraffa 

Ore 23 30 ( n nav gaz one) spuntino di 
mezzanotte 

-Gli abbonati con il loro giornale alla scoperta di 

tanti suggestiv Paes del Mediterraneo 

-Cultura svago tu'smo riposo 

buona cucina 

Ims spettacoli e 

l'UNITA VACANZE 
MILANO Via Casal 32 
Tel (02 )67 04 810 67 04 84 1 
F o x ( 0 2 ) 6 7 04 5 2 ^ 

In formaz ion i anche presso 
lo Federazioni Pds 

- Impegno politico d battiti confronti tredici giorni 

d navigazione per arricchire tante conoscenze 

-Come funziona IUnità problemi success 

prosped ve ptr dare p u voce e più peso ai p u 

glande giornale della sinistra 

GRECIA • TURCHIA ; 
g P f l S O L E GRECHE ì 

-y-> ?* 

QUOTE INDIVIDUALI DI PARTECIPAZIONE ( in migl ia la d i lire) 
tu t te cabine esterne con aria condiz ione*: ! te le fono e f i lod i f fus ione 

CAT TIPO CABINE 

CABINE A 4 LETTI CON LAVABO SENZA SERVIZI PRIVATI 

FERRAGOSTO 
dal 10 agosto 
al 22 agosto 

SP 
p 

0 
N 

M 

Con ODIO a 4 lett (2 bassi * 2 alni ubicale a poppa 

Con oblò a 1 lett (2 bassi * 2 alt ) 

Con oblò a 4 latti (2 bassi * 2 alt ) 

Con oblò a 4 letti (2 bassi » 2 alto 

Con finestra a 4 lotti (2 bassi * 2 alt ) 

Terzo 
Terzo 

Secondo 

Principale 

Passeggiata 

1 190 
13^0 
1 VJO 

1 690 

700 

CADINE A 2 LETTI CON LAVABO SENZA SERVIZI PRIVATI 

SL 

L 

K 

J 
H 

G 

CABINE! 

Con oblò a 2 letti (1 basso * 1 alto) ubicate a coppa 

Con oblò a 2 lett (1 basso * 1 a io) 

Co ì oblò a 2 leti ( i basso * 1 alio) 
Con oblò a 2 loti (1 basso . 1 alto) 

Con tinestra a 2 letti (1 Dasso * 1 arto) 

Con finestra singola 

A 2 LETTI CON SERVIZI BAGNO O DOCCIA E W C 

Torco 

Terzo 

Secondo 

Principale 

Passegg ala 

Passeggiata 

1 530 

1 610 

1 850 

2 050 

^ A r t 

2 800 

F 
E 

D 

C 

e 

Con oblò a 2 lem (1 basso » 1 allo) 

Con t nostra a 2 letti bass 

Con 1 nestra a 2 letti Bassi 
Con finestra a 2 lett bassi e salottmo 

Appartamenti con finestra a 2 lotti bass 

Spese Iscrizione (Tasse imbarco/sbarco incluse) 

Terzo 

Passegg ala 

Lance 

Lance 

BnrJoe 

^ 8 0 0 

3 1 0 0 
3 300 

3 ' 0 0 

1 150 

130 

Le quotazion non sub ranno aumcni 

Uso singola possiblna d util zzare akeune cab ne Ooppc a leti sovrapposi come singole pagando un supplemento del 30% dH«» 
quota 
Uso tripla possibilità di ut lizzare alcune cab ne quadruplo come triple (escluse le cab ne dei a ca SP) pagando un supplemento del 
20% della quota 
Ragazzi f ino a 12 anni nduzone 50°» (in cabino a 3 o 4 letti escluse le cabine dctla cat SP) massimo 2 ragizz ogni 2 adut 
• Possibilità di util zzare 3° letto nel salottmo della calegona C pagando 150% della quota Tutte le cab ne ad eccezione del e cabine d 
categoria F e C sono dolale di divano ut lizzab le da ragazz di attezza non superiore mi 1 50 ed rrienor ai 2 inn pagando il ̂ 0% 
della quota slabilrta per la categoria 
Escursioni facoltative tutto le escurson sono facoltà! ve e sono slate organ zzate da comspondcni locai n modo da ottnrc la 
possibilità d visitare luogh di maggiore interesse compatibilmente con la durata della sosta In alcune citta la d sponibiMa di guide con • 
conoscenza d lingua italiana e talvolta altre I ngue potrebbe essere limitata m tal caso verranno ul lizzai nel limite del possib le 
accompagnator e personale della GIVER 
Le quote dì partecipazione comprendono sistemazon" a bordo noi ttpo di cabina prescelta pensione completa p c I ntora durata 
della crociera ncluso vino in caraffa assistenza d personale specializzato possibilità di assistere gratuitamente a luti ci spettacoli 
giochi ed intratlenimonti di bordo polizza assistenza medica 
Le quote d i partecipazione non comprendono visite ed escursioni facoftav e che potranno essere prenotate esclusivamente a bordo 
le tariffe definitive delle escursioni verranno rese note con I programma del giorno qualsiasi servizio non specificato n programma 
Valuta a bordo lire italiane Documenti per partecipare alla crociera occorre ess"fe n possesso di carta d idenirta o passaporto 
ndrviduale I passoggen sono tenui a comunicare al momento stesso dell iscrizione alla eroe era seguenti dat cognome nome luogo 

e data d nascita residenza nurrfcro del documento valido data e luogo d rilascio 

http://sea.no
file:///e3l1
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